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GROSSE PREOCCUPAZIONI AL CREMLINO PER LE CRITICHE NEGATIVE DEI PARTITI COMUNISTI 
TERI SANO INDI TI 


I NUOVI CAPI RUSSI SOSPEN 


LA <DEMOLIZIONE» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 20 
Il rapporto anti-Kruscey letto 
Ua Mikahil Suslov al Plenum 
del C.C. del PCUS il 14 ottobre 
Scorso, non verrà per ora pub- 
blicato: lo si apprende questa 
Sera a Mosca in ambienti auto- 
Tevoli. In un primo tempo era 
Stata raccolta negli stessi am- 
bienti la voce che la diffusione 
del discorso, epurato di tutte le 
Punte più polemiche e delle ac- 
Cuse più dure. contro il deposto 
leader, avrebbe avuto luogo ab- 
bastanza presto. Non avrà luo- 
go neppure alcuna campagna 
denigratoria contro Kruscev. 
U cambiamento di decisione, 
a quanto si ritiene, sarebbe suc- 
Cessivo alla constatazione che 
Numerosi partiti comunisti so- 
No rimasti assai perplessi per 
l'improvvisa deposizione del 
leader ucraino e, soprattutto, 
Per il modo în cui essa è stata 
portata a termine. Assieme al- 
la decisione di non pubblicare 
Ùl rapporto Suslov sarebbe sta- 
ta presa anche quella di non 


Procedere per ora a rimpasti/ 


Nel Governo, a integrazioni e 
Mutamenti nel Praesidium e 
Nella segreteria del Comitato 
Centrale del PCUS. 

Le reazioni negative di pa- 
Tecchi partiti comunisti alla eli- 
Minazione di Kruscev suscita- 
Ro preoccupazioni ‘nei dirigenti 
Sovietici, il cui obiettivo prin- 
Cipale è ora quello di ristabili- 
Te ‘una certa solidarietà e unità 
in quella parte del movimento 
Comunista internazionale che si 
dichiarò a suo tempo d’accor- 
do con le tesi del PCUS. In 
Questo gruppo sono anche da 
Comprendere i pattiti al potere 
Nel campo socialista, con' qual. 
Che riserva per quanto riguarda 
ll P. C. rumeno. 

I successori di Kruscey intan- 
to stanno informando gli Am: 

asciatori occidentali a Mosca 
di. un «miglioramento in vista» 
Nei rapporti fra L'URSS e l’Oc- 
Cidente, La notizia ‘è di fonte 
diplomatica; negli ‘stessi am: 

lenti si aggiunge che Leonida 

Tezney, il nuovo primo segre- 
tario del partito, è intensamen: 
te impegnato con gli altri mem- 
bri della «direzione collettiva» 
in questa campagna diretta ad 
llustrare le buone prospettive. 

on è un «giro» di colloqui uf. 
ficiali; si parla piuttosto della 
Questione nel corso’ dei. ricevi- 
Menti e dei pranzi diplomatici 
Che si vanno moltiplicando in 
Questa capitale. Mosca, infatti, 
Presenta, sei giorni appena do- 
Po il siluramento di Kruscev, 
Un aspetto «sociale» che i sen- 
Sazionali eventi del Cremlino 
Avevano provvisoriamente e 
Comprensibilmente cancellato. 

Secondo gli informatori, Brez- 
Nev, Kossighin ‘e gli altri diri. 
Renti sovietici non specificano 
Nei particolari la linea di con- 

'Otta che si propongono di se- 
Suire nei confronti di Washing: 
ton, Londra, Parigi e le altre 
Capitali dei Paesi europei. Ma 

Più che evidente, si afferma, 
©he la parola d'ordine a Mo- 
Sca è «miglioramento» per ciò 
©he riguarda le relazioni con il 

londo occidentale. 

L’organo governativo  «Izve 
Stia», non più diretto dal ge. 
Nero di Kruscey Alexei Agiubei, 
Teca stasera un articolo molto 
indicativo al riguardo e che si 

Uò ritenere la «piattaforma 
Politica dei nuovi capi». L'edi- 
Oriale tratta della politica este- 
Li Sovietica, del movimento co- 
'Unista e della politica inter- 
& E per ciò che concerne le 
Telazioni con gli altri Paesi, 
Rroclama che la politica del- 
i RSS è «solidamente e inal- 
©rabilmente basata sulla paci: 
.©a coesistenza, al: pari della 
Condotta degli affari interni. E” 
* Popoli di tutti i Paesi che 

Tivolge l'esortazione del no- 
tiro partito a lottare per l’ar- 
‘Sto totale di tutte le forme 
dl esperimento dell'arma. nu- 
pete, per il disarmo generale 
tuo mbleto, per una pace dura. 

Ta sulla terra», 
ta Ù e più volte le «Izvestian 
dano l’elogio della coesistenza 
lCifica. Per ciò che si attiene 
Rion Rovimento | comunista, . il 
Omale afferma che nell’immi- 
Ma delle celebrazioni della 
Voluzione d'ottobre (in, pro. 
tima nel primo scorcio del 
N venturo) il PCUS rivolge 

Tole di: fraterno saluto ai la- 
lip atori di tutti i. Paesi socia- 
$tr, Possano aumentare la no- 
“ ® coesione, la nostra amici- 

Sterna e la nostra collabo- 
IVREA sulla base di una com- 
di, uguaglianza nel diritto e 
do, ‘a equa armonizzazione dei 

Poli di ciascun paese». 

Ml merito alla politica inter- 
ll pÈ «Izvestian sostengono che 
ne CUS vuole che il tenore di 


No ; del popolo aumenti di an:|7 


N anno, che la democrazia 
@lista si sviluppi ‘appieno, 
Iticg È accentui. l’attività crea. 

® delle masse e che sorga- 


Bag; 
Ù Ì 


no ovunque le fonti di inizia- 
tiva popolare: «La linea leni- 
nista collettivamente elaborata 
nel ventesimo, ventunesimo e 
ventiduesimo ‘congresso del 
PCUS è stata, e resterà — af. 
ferma l'organo del Governo so- 
Vietico — base immutabile di 
tutta. la politica interna ed 
estera del partito comunista e 
dello Stato sovietico», 


Le «Izvestia» oggi hanno an- 
che reso noto che un preminente 
organo statale di pianificazione 
economica. ha approvato espe- 
rimenti per un nuovo sistema 
di regolamentazione economica 
basato. sul profitto alla manie- 
Ta capitalistica. Il nuovo siste- 
ma, che inizialmente venne'pro- 
posto due annifa dal prof. Yev- 
sey. G. Liberman, economista 
della Università di Kharkov, è 
stato introdotto in un certo'nu- 
mero. di fabbriche sovietiche di 
beni di consumo.’ L'annuncio 


Te una importante vittoria per 
La 


I Governi occidentali continua- 
no, a seguire con interesse gli 
sviluppi delle vicende sovietiche, 
sfotzandosi di comprendere le ve- 
te ragioni che hanno allontanato 
Kruscev dal potere e le prospet- 
tive esistenti, a parte le dichia- 
razioni ufficiali dei nuovi diri- 
genti, per la prosecuzione della 
politica di distensione condotta 
dall'ex Premier. A Washington si 
è convinti che la destituzione di 
Kruscev e il «licenziamento» di 
Agiubei dal giornale ufficiale del 
Governo Yusso non costituiscono i 
soli particolari dei mutamenti ve- 
rificatisi al vertice dello Stato so- 
vietico. Gli ambienti vicini alla 
Casa Bianca sono ‘sicuri che nei 
prossimi giorni verrà data notizia 
di dliri cambiamenti nell'interno 
del partito e' del Gaverno della 
URSS. Sarà. possibile da questi 
‘mutamenti capire qualcosa di più 
sulla realtà della Russia. 

Gli avvenimenti di Mosca inte- 
ressuno con uguale intensità an- 
che i' partiti comunisti dell’Occi- 
dente e dell'Oriente, in modo par- 
ticolare quelli italiano e cinese. 
Il primo si trova impegnato in 
una vasta campagna elettorale per 
le amministrative del 22 novem- 
bre, nel corso della quale una 
parte del suo elettorato potrebbe 
non confermargli la fiducia dopo 
avere constatato con quali meto- 
di vengono risolti dai marzisti i 
dissidi interni. Il secondo, che ha 
tratto dalla. recente esplosione 
della bomba atomica un motivo 
in più per pretendere, un posto 
di rilievo nel mondo, in quello 


delle «Izvestia» sembra marca:. 


situazione 


le proposte del prof. Liberman, 
che sulla stampa sovietica sono 
state oggetto di molte critiche 
e polemiche, e inoltre che la 
nuova direzione dell'URSS ha 
adottato una politica liberaliz- 
zetrice nell’economia. Da parte 
occidentale le proposte di. Li- 
berman sono considerate come 
un allontanamento radicale ‘dai 
tradizionali metodi sovietici del- 
la pianificazione industriale cen- 
tralizzata. 

Si segnala, da parte di quei 
sovietici che riprendono a' di- 
scutere la situazione con gli 
amici occidentali, un allenta- 
mento della campagna di cri 
tica a Kruscey. Nei comizi e 
nelle riunioni tenuti in tutto.il 
Paese, dai Ministeri di Mosca 
alle fattorie collettive della Si- 
beria, gli incaricati del partito 
hanno biasimato Kruscev accu- 
sandolo di:arroganza, tracotan- 
za, autoincensamento ed erra- 
ta condotta degli affari pub- 
blici, Ma per adesso non c'è 


comunista specialmente, non sa 
ancora se Breznev e gli aliri di- 
Tigenti del Cermlino sono inten 
zionati 0 no a seguire nei riguar- 
di di Pechino un atteggiamento 
polemico. I cinesi, in ‘pratica, 
pensano che la linea Kruscev sia 
destinata ad essere abbandonata 
e che la. polemica cino-sovietica 
sia stata una delle cause, se non 
la principale, che hanno provoca- 
to la caduta dell’er Premier. Ma 
non sono ancora riusciti a capire 
în quale misura il PCUS modifi- 
cherà'il suo atteggiamento. 

In attesa di conoscere le inten- 
zioni sovietiche, i cinesi hanno 
cominciato a sfruttare sul piano 
propagandistico il successo nù- 
cleare conseguito la. settimana 
scorsa. E° stato infatti reso noto 
il testo del messaggioreon il qua- 
le il Governo di Pechino ha pro- 
posto a tutte le potenze una con- 
ferenza sul disarmo. ‘L'iniziativa 
è stata presa per sottolineare che 
nessuna trattativa per l’abolizio- 
ne delle armi nucleari e la ces- 
sazione degli esperimenti atomici 
può essere ormai condotta senza 
la partecipazione dei. cinesi. 

Notizie provenienti da Vienna 
riferiscono che sarebbero state 
avvviate concrete trattative fra il 
Vaticano e il Governo cecoslovac- 
co per comporre la grave jrattu- 
ra jra la Santa Sede e quello 
Stato comunista. Sarebbe immi- 


nente il raggiungimento di un ac- 
cordo simile a quello che è stato 
di recente stipulato fra lo stesso 
Vaticano e l'Ungheria, 


altro. Non sì intende, dicono 
gli informatori, portare la cam- 
Ara contro Kruscev sino al 
livello di una «caccia alle stre 
ghe», ed è possibile che tra. 
scorra molto tempo prima che 
venga reso di pubblica ragione 
l'atto di accusa che per cinque 
ore vide Mikhail Suslov impe- 
gnato, nella storica e dramma: 
tica seduta del comitato cen- 
trale, a smantellare la posizio- 
ne di Kruscev. La nuova dire- 
zione collettiva, si afferma, de- 
sidera che l'atmosfera sia cat 
ma, tale da consentire una 
tranquilla elaborazione delle 
future iniziative, da lasciar po- 
sare la polvere sollevata fra i 
partiti comunisti stranieri dal 
rivolgimento avvenuto, al Crem- 
lino, e da tener quieto il popo- 
lo sovietico. Si dichiara, infine, 
che non sono previste altre de- 
stituzioni nelle alte posizioni 
sovietiche; se ci saranno muta- 
menti, essi saranno dovuti alle 
consuete ragioni di ordinaria 
amministrazione, cattiva salu- 
te, limiti di età e così via, 

Nessun commento a Mosca, 
almeno finora, alla notizia pub- 
blicata dal londinese «Daily 
| Telegraph» e attribuita a «fon- 
ti degne di fede» dell'Europa 
orientale, secondo cui Kruscev 
sarebbe in cura in una clinica 
situata a quaranta chilometri 
da Mosca, sulla strada di Mo- 
giajsk. Si sono appresi invece 
j altri particolari sulla seduta 
che segnò la fine politica di 
Kruscev. Di solito occorre una 
| settimana per raccogliere tutti 
i 380 membri del comitato. cen- 
trale. Quando la sessione ebbe 
inizio, mercoledì, gli avversari 
di Kruscev erano in minoran- 
| za, Presentarono 
‘una serie di norme fondamen- 
| tali. cui ci si sarebbe dovuti 
i attenere: niente polizia segre- 
| ta,, niente violenza, voto vinca: 
‘ lante. Gli amici di Kruscev, pol 
| sti in allarme, iniziarono la 
| contro-campagna, insistendò 
I sul fatto che i membri del co- 
| mitato. (avevano avuto il tem- 
po di rispondere alla cornvoca- 
zione circa due terzi dei com- 
iponenti) dovevano il posto a 
| Kruscev e che era il momento 
lai ricambiare il favore. Aprì i 
{lavori Susloy, il quale attaccò 
Kruscev per cinque ore. Per 
quattro ore si difese l'ex Pre 
mier. Poi Kruscev sedette, do- 
ipo aver elencato i propri meri. 
ti, e attese che si delineasse lo 
schieramento. 

Parlarono cinque personaggi 
che erano stretti amici di Kru- 
scev. Avallarono le tesi di Su- 


comunque |' 


slov. Amareggiato, Kruscev si 
alzò, disse cherne. aveva abba- 
stanza, che.era. tutto chiaro e 
che era meglio passare ai voti 


le farla finita. Mikoyan se ne 


era andato, per accogliere al 
l'aeroporto il Presidente cuba- 
no Dorticos;, quest'ultimo era 
del tutto ignaro.di quanto sta- 
va accadendo. Dorticos parlò 
nel suo discorsò all'aeroporto 
del «caro amico Nikita Kru 
scev», e Mikoyan battè educa- 
tamente le ‘mani, 

.Il comitato votò, con i noti 
risultati. Mercoledì sera a tutti 
i Governi comunisti, compreso 
quello di Pechino, giungeva la 
notizia. Giovedì Mikoyan. pre- 
siedeva una riunione del presi- 
dium del Soviet supremo che 
legalizzava la successione di 
Kossighin a Kruscev alla te. 
Sta del Governo, Il presidium 
accoglieva all'unanimità la «ri 
chiesta di dimissioni» di Kru- 
scev per «la tarda età e.il peg- 
gioramento della salute». Kossi- 


DONO 
DI NIKITA KRUSCEV| 


Non sarà pubblicato per ora il rapporto Suslov contro «K 
si troverebbe in una clinica - A Mosca si parla di un 


» = Il vecchio leader deposto 
«miglioramento» con l’Occidente 


ghin ringraziava i parlamenta 
ri. Alle 11 del mattino la «Chai- 
ka» nera. di Kruscev varcava 
per l'ultima volta la porta Spas- 
sky del Cremlino. Cinque ore 
dopo la direzione delle «Izve- 
Stia» faceva sapere che il gior- 
nale per quel giorno non sareb- 
be uscito, Alle 22.30 il grande 
ritratto di Kruscev veniva ca. 
lato dalla facciata dell’«Hòtel 
Moskva», Alle 23,40 Radio Mo- 
sca sospendeva ‘le trasmissioni. 
Le riprendeva quattro minuti 


dopo mezzanotte per annuncia. 
te «le dimissioni del compagno 
Nikita Sergeievich Kruscew». 
In relazione alla disputa cino- 
sovietica, nei circoli occidentali 
di Mosca si afferma che, a 
quanto pare, il Cremlino sta 
aprendo la porta a nuove con: 
Versazioni con i cinesi, Tutta: 
via si dubita che esista nell’ani- 
mo dei dirigenti sovietici una 
vera speranza di eliminare le di- 
vergenze, 
U, P.I 
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NESSUN MUTAMENTO NELLA POLITICA: ESTERA DOPO “|° RECENTI AVVENIMENTI 


GLI S.U. VOGLIONO LA PACE 


E SONO PRONTI A DIFENDERLA 


Il Presidente Johnson" dichiara però che è ‘necessario ‘aumentare 


lo «stato di .breparazione» - Nuovi progressi: economici del ‘Paese 


Washington, ‘20 

Il Presidente. Johnson al ter- 
mine di una riunione di Gabi. 
netto, ha dichiarato che la po- 
litica estera degli Stati Uniti 
non sarà modificata nonostante 
gli avvenimenti accaduti nella 
Unione Sovietica e nella Cina 
comunista, ma ha aggiunto che 
il Governo americano rafforze- 
‘tà il potenziale difensivo del 
Paese per fronteggiare qualsia- 
si eventualità. 

«Tohnson riassumendo le prin- 
cipali conclusioni ‘dell’odierna 
Tiunione, ha precisato: 1) i mu: 
tamenti avvenuti. nel‘ mondo 
non comporteranno alcuna mo- 
difica radicale nella politica 
estera americana; 2) gli Stati 
Uniti moltiplicheranno i loro 
sforzi in direzione della pace, 
ma essi devono mantenere ed 
accrescere il loro «stato di pre- 
parazione», 

Il Presidente dopo avere af- 
fermato che gli obiettivi della 
politica americana ‘restano. im- 
mutati, ha dichiarato che nes- 
suno dovrebbe ingannarsi sullo 


scopo perseguito,‘ dagli i Stati ‘grosso: non hanno subìto au- 


Uniti. Johnson ha quindi‘ affer- 
mato che gli Stati Uniti desi- 
derano «assicurare ‘i loro allea- 
ti e.i loro avversari che essi 
vogliono soltanto la pace», ‘ma 
che ‘saranno ‘sempre pronti a 
difendere la pace ela libertà 
«contro qualsiasi attacco, in 
ogni parte del mondo». 

Il Capo dell'Esecutivo ha ter- 
minato la lettura del suo rap- 
porto tracciando un quadro ot- 
timista della situazione econo- 
mica americana. Riferendosi al- 
le cifre relative al .terzo trime- 
stre dell’anno in corso, il Pre- 
sidente ha ricordato che il pro: 
dotto nazionale lordo è aumen: 
tato di circa 40 miliardi di dol- 
lari in rapporto all'anno scor- 
so, mentre il reddito medio ‘per 
abitante è aumentato di 138 dol- 
lari e che ciò è dipeso soprat- 
tutto dalla riduzione fiscale ap. 
provata dal Congresso all’inizio 
dell’anno. Johnson ha aggiunto 
infine che le vendite al detta- 
glio sono aumentate del'7,2 per 
cento, mentre i prezzi all’in- 


enti sensibili. 

Il Dipartimento di Stato ha 
dichiarato che l’Ambasciato.e 
degli Stati Uniti a Mosca, Foy 
Kohler ha avuto ieri sera il 
primo colloquio con i nuovi di- 
rigenti sovietici, Kohler, che si 
era recato al ricevimento orga- 
nizzato in onore dei tre cosmo- 
nauti sovietici, ha avuto l’occa: 
sione di intrattenersi brevemen- 
te con Breznev e Kossighin, Ne- 
gli ambienti ufficiali americani 
si' precisa che secondo alcune 
informazioni ricevute da Mo. 
sca, il Presidente del Consiglio 
e il primo segretario del parti. 
to comunista. sovietico hanno 
espresso l'augurio che sarà pos- 
sibile migliorare le relazioni tra 
Stati Uniti e URSS. x 

Infine, esperti del Diparti- 
mento di Stato hanno precisa- 
to che ia eventuale adesione 


della Cina Rossa al bando nu- 
cleare non implicherebbe il ri- 
conoscimento del regime di Pe. 
chino da parte degli Stati 
Uniti, s È ; 


«CONTRO OGNI RISPETTO DELLE LIBER 


TA' DEMOCRATICHE» 


Terracini condanna i metodi 
usati dal PCUS nel silurare <K> 


Elogiati i meriti del Premier defenestrato - I comunisti italiani però 


hanno fiducia nella nuova linea di Mosca - Le reazioni degli altri P.C. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Pagigi, 20 
E TETTO È 
La ‘situazione venuta'a deter- 
minarsi dopo i recenti muta: 
menti politici al Cremlino. è 
stata esaminata dal Consiglio 
permanente dell'Alleanza atlan- 
tica, nel corso di una riunione 
tenutasi oggi pomeriggio alla 
«Porte Dauphine», sotto la pre- 
sidenza del segretario generale 
Manlio Brosio, 5 
I rappresentanti 


dei Paesi 


atlantici. hanno comunicato a. 


turno le informazioni raccolte 
e gli apprezzamenti formulati 
dai rispettivi Governi. Dopo 
esauriente analisi — ha infor. 


mato un- portavoce — jl Consi- 
glio ha concluso che le: ragioni 
di ‘salute invocate ujficialmen- 
te dal Governo sovietico per 


DISAGIO E CAOS SULL'INTERA RETE FERROVIARIA: 


Bloccato dallo sciopero 


Roma, 20 

Dalle 9,30 alle 13 — tre ore 
e mezzo — quasi nessun treno 
si è mosso in Italia in ossequio 
all'ordine di sciopero «articola. 
to» emanato dalla CGIL, con il 
consenso e la partecipazione 
della CISNAL e del potente 
SMA (il Sindacato autonomo 
dei macchinisti). I convogli che 
hanno circolato con a bordo 
ferrovieri aderenti alla CISL o 
alla UIL — che hanno condan- 
nato l’agitazione — o con per- 
sonale militare sono stati ben 
pochi, Per dare un quadro del- 
la situazione basterà precisare 
che nel compartimento di Mi. 
lano si sono mossi quattro tre- 
ni in tutto, altrettanti in quel 
lo di Torino, due in quello di 
Genova, due in quello di Bolo- 
gna e cinque in quello di Ve- 
nezia. i 
Ovviamente il disordine ed il 
conseguente disagio non sono 
svaniti. con lo scoccare dell'ora 
di conclusione dello sciopero. 
Tre ore e mezzo sono un pe- 
riodo troppo lungo per non la- 
sciar strascichi nel funziona: 
mentò di un meccanismo che 
procede Secondo un complesso 
sistema di ingranaggi ai quali 
fa da perno soprattutto la pun- 
tualità. D'altro canto la ricerca 
di adeguate soluzioni agli infi- 
niti problemi tecnici creati dal- 
lo sciopero è stata resa ancor 
| più difficile dal fatto che allo 
sciopero dei ferrovieri sì è ag- 
giunto quello di quattro giorni 
lel ‘i personale direttivo delle 
FF.SS. che ha segnato una per- 
CO di adesioni di oltre il 
p.c. 

E° la prima volta nella storia 
delle Ferrovie da quarant'anni 
a. questa parte che hanno scio- 
perato i direttori dei più im- 
portanti compartimenti oltre ai 


il 79 per cento dei treni 


La situazione aggravata dall’ 
Roma nel più completo disor. 


Capi delle divisioni e i loro so- 
stituti. Si può affermare che le 
Ferrovie in questi giorni sono 
senza capi, simili ad una nave 
senza timoniere proprio quan; 
do il mare è in tempesta. La 
presenza dei dirigenti ferrovia- 
Ti durante gli scioperi è parti- 
colarmente. necessaria sia per 
favorire la circolazione di qual. 
che convoglio di emergenza sia 


per facilitare la ripresa a scio-|T' 


pero ultimato, 

I funzionari direttivi della 
azienda sono in agitazione, ol- 
tre che. per l’inadeguato tratta- 
mento economico, per protesta. 
Te contro la crescente ingeren- 
za degli ‘organi politici che sof- 
foca completamente l’autonomia 
aziendale delle Ferrovie e :an- 
nulla il suo carattere economi 
co-industriale. 


La situazione è dunque gra. 
ve, ed è destinata ad aggravar- 
si di giorno in giorno per l’ine- 
vitabile accumularsi di ritardì, 
contrattempi, irregolarità. Così 
si andrà avanti fino a lunedì. 
Bastano a confermare queste 
previsioni di cifre fornite dal 
Ministero dei ‘Trasporti sulle 
‘adesioni odierne allo Sciopero, 
cifre che, ovviamente, sono 


‘(ispirate a una valutazione ot- 


timistica: personale direttivo 
circa il 70 per cento; personale 
dell’esercizio 47 per cento, di 
cui 37 per cento personale del. 
le stazioni; 19 per cento diri. 
genti depositi personale viag: 
giante e controllori viaggianti; 
64 per cento personale dei tre- 
ni; 26 per cento dirigenti dei 
depositi locomotive; 74 per cen- 
to persone di macchina; 39 per 
cento personale del servizio im- 
pianti elettrici; 25 per cento 
personale delle navi traghetto. 

Sempre secondo dati ministe- 
riali i treni viaggiatori che si 


sono fermati o non sono par- 
titi sono stati 549, per una per: 
centuale pari al 79 per cento dei 
treni previsti in orario. Per 
quanto riguarda i treni merci, 
la percentuale dei treni ferma: 
ti o non partiti, è stata dell’85 
per cento. I vari centri opera- 
tivi locali istituiti presso i com- 
partimenti ferroviari Fo dice il 
comunicato del Ministro dei 
Tasporti — sotto la direzione 
dell’ufficio operativo centrale, 
istituito presso la Direzione ge- 
nerale delle Ferrovie dello Sta- 
to, hanno disciplinato il percor- 
so dei treni nei vari comparti- 
menti e hanno istituito 112 ser- 
Vizi viaggiatori sostitutivi delle 
corse ordinarie, 

Dal canto suo il Sindacato 
ferrovieri italiani della CGIL ha 
comunicato «che la prima gior- 
nata dello sciopero. nazionale, 
indetto dal 20 al 26 ottobre, ha 
fatto registrare la partecipazio- 
ne pressochè totale della "cate 
goria, a conferma della decisa 
volontà dei lavoratori delle FF. 
SS. di conquistare un primo 
riassetto degli stipendi conglo- 
bati». Il comunicato aggiunge 
che particolarmente alta è sta- 
ta l'adesione del personale di 
macchina e viaggiante; e ciò, 
nonostante la notizia di una 
prossima presentazione al Con- 
siglio dei Ministri del DDL per 
l'aumento della indennità per 
assenza dalla residenza, proget: 
to nel quale a parere dello SFI- 
CGIL non vengono rispettati gli 
accordi sindacali raggiunti nel- 
l’agosto scorso. 

In effetti si è avuta comuni- 
cazione ufficiosa che il disegno 
di legge che dispone il miglio- 
tamento di alcune competenze 
accessorie del personale delle 


astensione dal lavoro dei funzionari dirigenti 
dine stradale per l'agitazione dei vigili urbani 


riale presieduta. dal Presidente 
del Consiglio, Verrà presentato 
al prossimo Consiglio dei Mini- 
stri. Il provvedimento: prevede 
l'aumento del compenso per as- 
senza dalla residenza per il per- 
sonale di macchina e di scorta 
dei treni, nonchè il migliora 
mento del soprassoldo per ser- 
vizio notturno e del compenso 
per il personales addetto ‘ai Ja- 
vori che comportano {manipola- 
zione 0 contatto . di sostanze 
nocive. , 

La notizia è ‘iri definitiva tale 
da aprire uno SPiraglio a qual 
che, sia pur lievissima speran- 
za di resipiscenza, se non da 
parte della CGIL, da parte del 
Sindacato autonomo dei mac- 
chinisti. 

Roma intanto è stata piom- 
bata nel caos Stradale più Ia 
dibile per lo sciopero dei dipen- 
denti comunali tra i quali i vi- 
gili urbani. Lo Spirito di indi- 
sciplina degli automobilisti ro- 
mani è esploso in forme addi- 
rittura brutali di prevaricazio- 
ne e di prepotenza. Il risultato 
è stato una serie di ingorghi 
a tutti gli incroci principali e 
sui ponti del Tevere, Nel po- 
meriggio la situazione, era tale 
che è dovuto intervenire il Pre. 
fetto che ha intimato ai «piz- 
zardoni» di tornare al loro po:! 
sto di ufficiali di polizia giudi- 
ziaria. Lentamente le cose si 


sono riaggiustate. In piazza Ve. 
nezia stamane un vigile — mos- 
so a pietà dal pauroso ingorgo 
che si era formato — lo ha sfo- 
gato dirigendo il traffico da 
«crumiro». Alla fine al suo in 
dirizzo si è levata un'ovazione, 
Intanto sono Sospesi tutti gli 
altri servizi comunali, compre- 
so quello di sepoltura. Al ma. 


ieri nella riunione interministe-| reparti dell'Esercito. 


motivare le dimissioni ‘di Kru- 
scev non. reggono. alla verifica 
dei faiti. Il Consiglio della 
NATO ritiene, d'altra parte, che 
sia prematuro fare previsioni 
sul corso futuro della politica 
russa, e che il'‘imomento debba 
essere caratterizzato da un cau- 
to ottimismo da parte dei Pae- 
si atlantici, tenuto conto delle 
assicurazioni che gli Ambascia- 
tori sovietici hanno fornito, su 
istruzioni di Mosca, ai vari 
Governi, 

Sugli avvenimenti di Mosca, 
il corrispondente a Roma di 
«Le Figaro», Raymond Millet, 
ha interrogato il sen. Umberto 
Terracini,. presidente del grup- 
po. senatoriale comunista, «E? 
molto grave — ha risposto Ter- 
racini — che il mutamento po- 
litico intervenuto nell’URSS si 
sia prodotto în circostanze con- 
trarie al rispetto delle libertà 
democratiche, ariche dal punto 
di vista comunista. La nostra 
concezione della democrazia è 
diversa da quella dei regimi 
capitalisti, nondimeno essa im- 
plica che non dovrebbe essere 
permesso giudicare, condanna- 
re ed eliminare Kruscev senza 
tener conto dell'opinione del 
popolo e dei suoi rappresentan- 
ti. La cosa è tanto più vera, in 
quanto un uomo come Kruscev 
anche se ha potuto sbagliarsi 
per quanto concerne la sua li- 
nea di condotta nei confronti 
della Cina, anche se non ha 
portato avanti abbastanza'il pro. 
cesso di destalinizzazione, co- 
me alcuni sostengono, ha meri. 
tato ed ottenuto l'affetto del po- 
polo grazie. alla sua opera in 
difesa della pace». Ciò detto, il 
sen. Terracini ha aggiunto che 
le critiche dei comunisti \italia- 
ni «non tolgono nulla alla loro 
fiducia nei confronti della nuo- 
va linea di Mosca», 


I ‘sintomi ‘di. malessere. che 
serpeggiano nei vari partiti co- 
munisti europei (ad eccezione 
di quello francese, murato nel 
riserbo) ed i retroscena della 
«congiura» che ha spodestato 
Kruscev continuano ad occupa: 
re ampiamente la stampa fran- 
cese. In un documentatissimo 
articolo su «Le Monde», André 
Fontaine sostiene che «la goc- 
cia che ha fatto traboccare il 
vaso» è stata la decisione di 
Kruscev di recarsi a Bonn, e 
ricorda che il problema. tede- 
sco era giù stato all'origine del- 
la caduta di Beria e Malenkov, 
allora accusati di preparare 
«progetti criminali» per «tra 
sformare la Repubblica demo- 
cratica tedesca ‘in uno Stato 
borghese». Il genero del «Pre- 
mier» sovietico, Adjoubei, ave- 
va commesso la grave impru- 
denza di lasciare intendere nel 
corso di una conversazione con 
industriali della Ruhr che il 


Presidente della Germania del.|. 


l’Est, Ulbricht, era malato di 
cancro, e che tanto valeva pa- 
zientare, perchè in seguito sa- 
rebbe stato più facile regolare 
il problema, Il viaggio di Kru- 
scev nella Germania federale 


Ferrovie dello Stato, esaminato |cello il lavoro viene sbrigato da'| Sì presentava d'altra parte co- 


meluna mezza sconfitta diplo- 


matica. Di qui — conclude il 
Fontgine— la decisione di met- 
tere in stato d'accusa il «Pre- 
mier» sovietico, estendendo be- 
ninteso la requisitoria al modo 
con. cui aveva concepito i rap- 
porti russo-cinesi ‘e al mancato 
successo della sua politica 
agricola. 

E’ interessante riferire le opi- 
nioni che, sull'accaduto, ha 
espresso l'ex Presidente del Con- 
siglio francese Edgar Faure ‘(il 
quale è stato recentemente nel- 
VURSS dopo un soggiorno in 
Cina) nel corso di un'intervista 
a «Paris Match». Faure ha det- 
to di ritenere che Ia «piccola 
rivoluzione» del Cremlino potrà 
forse evitare una rottura a bre- 
ve scadenza fra Mosca e Pechi- 
no, ma che «le discussioni con- 
tinueranno ad essere ardue' e 
spinose». Faure ha però esorta- 
to a non abbandonarsi al pes- 
simismo. Le posizioni politiche 
di Kruscev non erano persona- 
li ma emanavano — ha detto 
— da decisioni collegiali. Quan- 
to ai cinesi, il loro obiettivo 
mon sarebbe creare una situa- 
zione dì guerra, ma migliorare 
le loro posizioni diplomatiche 
nel mondo, provocando prima 
o poi il riconoscimento da par. 
te dell'Occidente. 

Altri tre partiti comunisti, 
quello britannico, quello: svede- 
se e quello norvegese, hanno 
formulato critiche nei confron- 
ti del modo in cui Nikita Kru- 
scev è stato sostituito al «ver- 


tice» del potere nell’URSS. Un 
comunicato del ‘partito comu- 
nista britannico (il partito so- 
stiene di avere circa 34.500 
iscritti), pubblicato dal quoti- 
diano «Daily Worker» in prima 
pagina, dice tra» l'altro: «La 
spiegazione finora data non eli- 
‘mina la naturale preoccupazio- 
ne provata dai comunisti: stra- 
nieri în merito agli avvenimen- 
ti». Il comunicato ricorda che 
Kruscev svolse un ruolo impor- 
tante e positivo in favore della 
salvaguardia della pace e della 
coesistenza pacifica. 

A Stoccolma, il presidente: del 
partito comunista svedese, Carl 
‘Hermansson, ha detto che mol- 
ti sono rimasti turbati dal mo- 
do in cui, a Mosca, sono stati 
operati gli ultimi cambiamenti; 
ed ha aggiunto: «E” difficile ac- 
cettare l'idea che una persona 
sia il principale uomo politico 
di un Paese un giorno, e‘scom- 
paia dalla scena il giorno se: 
guente». 

. A sua volta l'organo del par: 
tito comunista norvegese, «Fri. 
heten», rilevando che la «Prav: 
da» esprime poco velate criti- 
che nei confronti dell’ex capo 
del Cremlino, sostiene che le 
peggiori responsabilità sono di 
coloro che in tanti anni non 
si sono accorti oppure non han- 
no voluto rilevare gli errori 
commessi da Kruscev. «Siamo 
sorpresi — scrive il «Friheten» 
— che tali condizioni (quelle 
criticate dalla «Pravda») pos- 


sano essersi sviluppate nel cor- 
so dî diversi anni, senza una 
parola di critica e senza una 
azione correttiva. Tutto questo 
non può. essere stato scoperto 
nel corso di una paio di giorni». 

Anche dal settore pro-sovieti- 
co del partito) comunisia belga 
sono emerse critiche. di questo 
genere,.con elogi per Kruscev. 


Ugo Ronfani 


ammessa all'UNESCO 
la: Cina comunista 


Parigi, 20, 
‘ La questione della rappresen: 
tanza cinese alla. 13.a sessio 
ne della conferenza generale 
dell’Unesco. apertasi oggi a Pa- 
tigi è stata risolta da un voto 
che ha ammesso i rappresen- 
tanti di Formosa e non quelli 
di Pechino. Infatti le delegazio- 
Ni dei ‘115 Stati facenti parte 
dell'Unesco, . riuniti sotto la 
presidenza del brasiliano Paul 
P. De Barredo Corneiro,.il qua- 
le aveva presieduto la sessione 
del 1962, hanno adottato una 
proposta degli Stati Uniti che 
riconosceva ai» rappresentanti 
di Fotmosa.il'diritto di rappre: 
sentare la Cina. 50 voti hanno 
appoggiato la proposta statuni- 
tense, 35 sono stati contrari e 
18 delegazioni. fra. le quali la 
Francia e un certo numero di 
Stati africani si sono astenute: 
Il dibattito sulla questione del- 
la rappresentanza cinese si è 
prolungato per buona parte del 
pomeriggio, N 


A FUOCO UNA PETROLIERA | 


Anchorage — Due petroliere ameri 


dell'Alaska, Una di esse, la «Santa 
Elicotteri ed imbarcazio: 


lievi danni, 


{Telefoto. AP al «Piccolo») 

cane sono entrate in collisione di fronte al grande porto 
Maria» si è incendiata, l’altra, la «Sirrab» ha riportato 
ni hanno raccolto 39 uomini, Un quarantesimo è disperso 


Mercoledì, 21 ottobre 1964 


OSCURE LE PROSPETTIVE ELETTORALI DEL PARTITO REPUBBLICANO |B 


Il PRI corre il rischio 


d'essere fagocitato dai socialisti 


Commentando la cadufa di Kruscev il lombardiano onorevole Giolifti 
ba rilanciato la fesi dell’unifà operaia nella democrazia socialisia 


Roma, 20 

I discorsi pronunciati da 
Breznev e da Kossighin sono 
stati oggi commentati con mol 
ta cautela dai comunisti italia- 
ni: si è tenuto a, porre in ri. 
lievo come anche ufficialmen- 
te il Cremlino abbia ribadito, 
attraverso i citati discorsi, la 
propria adesione alla linea poli- 
tica del XX Congresso. Il di- 
scorso di Breznev trova per 
questo positivi consensi nel 
PCI. Fattore negativo invece — 
secondo i comunisti italiani — 
è l'assenza nei discorsi pronun- 
ciati ieri di qualsiasi riferi. 
mento alla persona di Kruscev, 

Gli avvenimenti. di Mosca 
hanno ispirato all'on. Giolitti 
questa dichiarazione: «E° un 
bersaglio troppo facile quello 


dell’inevitabile imbarazzo dei 
comunisti per la difficile posi- 
zione in cuì li ha messi la de- 
stituzione di Kruscev. Per i so- 
cialisti l'importante è cogliere 
l'occasione per portare avanti 
in termini di seria analisi sto- 
tica e politica il discorso aper- 
to alla fine del 1965 e in segui. 
to deviato in frammentarie e 
sterili polemiche. 

«La destituzione di Kruscev 
— ha continuato Giolitti — 
ha messo in piena ei cruda lu- 
ce, anche per chi non lo avesse 
visto prima, le aberrazioni del 
sistema sovietico. Ma ai comu- 
nisti bisogna chiedere qualche 
cosa di più che non la sempii- 
ce condanna del sistema e la 
proclamazione della loro auto- 
nomia. La Malfa — ha prose- 


GONCLA RATIFICA DEL TRATTATO ITALO - JUGOSLAVO 


L'accordo per la pesca 
prorogato all'agosto 1965 


Dopo l'approvazione del Senato il nostro Governo 
è autorizzato a versare i pesanti canoni a Belgrado 


Roma, 20 


Gli accordi del 20 novembre 
1958 che. stabiliscono delle zone 
nelle acque jugoslave nelle qua- 
li è autorizzata la pesca da 
parte dei motopescherecci italia 
ni col pagamento di un canone 
annuo di 900 milioni da parte 
dello Stato e senza alcun onere 
sui pescatori, sono stati proro- 
gati al 31 agosto 1965. 

La decisione deriva dall’ap- 
provazione da parte dell’Assem- 
blea di Palazzo Madama del 
disegno di legge concernente la 
approvazione ed esecuzione de- 
gli scambi di note italo-jugo- 
slavi effettuati a Belgrado il 
28 febbraio ed il 31 maggio 
1962 ed il protocollo italo-jugo- 
slavo concluso in Belgrado il 
23 luglio 1962 per la proroga ed 
il rinnovo dell'accordo sulla pe- 
sca del novembre 1958. . Sul 
provvedimento, già approvato 
dalla Camera, è intervenuto il 
Sottosegretario per gli Affari 
Esteri Lupis il quale premesso 
che la ratifica si rende neces- 
saria in considerazione del fat- 
to che, mentre i pescatori ita- 
liani si sono avvalsi delle norme 
cui essa si riferisce per eser- 
citare il loro diritto di pesca 
nelle acque jugoslave, il paga 
‘mento del canone non ha potuto 
aver luogo per la mancanza di 
detta ratifica, ha affermato che 
essa chiude un periodo vecchio 
ed è destinata ad aprirne uno 
nuovo, nei rapporti fra Italia e 
Jugoslavia. 

Rilevato che ie varie critiche 
e proposte avanzate in ‘merito 
alla disciplina della pesca nelle 
‘acque jugoslave non hanno po- 
tuto trovar sempre accoglimen- 
‘to non già per carenza degli or- 
gani italiani, ma per la tenace 
resistenza opposta dagli ambien. 
ti dei pescatori jugoslavi, ha 
‘osservato che gli accordi stes- 
si, pur con i loro difetti, han- 
no assicurato possibilità di la- 
voro ai pescatori italiani. 


Lupis ha quindi sottolineato 
l'impegno del Governo a fare 
‘ogni sforzo perchè le trattative 
che saranno nuovamente avviate 
portino ad un perfezionamento 
della intera disciplina. della 
‘materia. ; 

In precedenza il relatore Ian- 
nuzzi ha fatto presente ché 
l'accordo del novembre 1958 ha 
‘prodotto notevoli inconvenienti 
per la limitatezza della zona 
concordata: infatti — ha osser- 
vato '— molti pescherecci sono 
stati sequestrati ai pescatori ita- 
‘ani dalle autorità jugoslave. Il 
disegno di legge — ha prose. 
guito — è una ulteriore proroga 
di tale accordo che lascia inva- 
riata la zona in esso delimitata 
ed il canone che senz'altro è 
eccessivo tenuto conto della ri- 
strettezza della zona stessa. Il 
parlamentare ha poi precisato 
che a seguito di incontri e scam. 
bi di vedute intervenuti col Go- 
verno jugoslavo, una commis: 
sione è stata. istituita presso 
il Ministero della Marina mer- 
cantile italiano allo scopo di 
riesaminare l’intera materia. 

Al Governo ‘e a' questa com- 
missione Iannuzzi ha rivolto 
varie raccomandazioni; 1) Che 
le zone di pesca ‘concordate 
vengano estese ad aree più pe- 
scose perchè quelle attuali non 
soddisfano le nostre marinerie; 
2) che è necessario regolare il 
diritto di rifugio dei nostri pe- 
scatori in casi di maltempo nei 
porti jugoslavi estendendolo ad 
altri porti oltre quelli previsti; 
3) che siano riviste le procedu- 
re sommarie che gli jugoslavi 
adottano in caso di cattura o 
di .contestazione di infrazioni 
in danno di italiani; 4) che la 
Marina militare italiana vigili 
acchè da parte degli organi iu- 
goslavi non vi siano contesta- 
zioni, con conseguenti catture e 
applicazioni di sanzioni, quando 
i pescatori italiani si manten- 
gano nei confini delle zone 
autorizzate. A tale scopo, ha 
detto, occorre che le zone siano 
nettamente delimitate giacchè 


troppi casi dolorosi sì sono, ve- 
rificati nel passato di ingiuste 
catture e procedure, 

Tannuzzi ha concluso affer- 
mando che la ratifica, che in- 
terviene ‘a breve distanza dalla 
ratifica degli accordi per il re- 
golamento dei rapporti italo-ju- 
goslavi, al confine terrestre, co- 
stituisce una manifestazione del. 
l'intenzione italiana di intratte- 
nere buoni rapporti con il Paese 
confinante, ed un atto di attesa 
per il felice esito delle nuove’ 
trattative sulla pesca, nelle qua- 
li si augura che la Jugoslavia 
a sua volta dia anch'essa prova 
di buona volontà, 

In precedenza l'Assemblea 
aveva approvato il disegno di 
legge che concede la delega al 
Governo ad emanare una nuova 
tariffa dei dazi doganali. 


guito Giolitti — ha avuto uno 
spunto felice quando ha posto 
il problema del rapporto dei 
comunisti con la esperien- 
za democratica dell’Occidente. 
Questo è un discorso serio. 
Ma per noi socialisti ha 
concluso Giolitti — esso va in- 
tegrato con la più complessa 
problematica della democrazia 
socialista e dell’unità del movi- 
mento operaio». Secondo notizie 
attendibili i lombardiani, fra i 
quali si trova anche Giolitti, 
sono intenzionati ad ottenere 
dalla segreteria un congresso 
del partito subito dopo le ele- 
zioni amministrative, Secondo 
le stesse voci, De Martino non 
si opporrebbe, cosa che invece 
fanno i nenniani. 

A proposito di congressi, si è 
saputo che quello repubblicano 
dovrebbe svolgersi in primave- 
ra, Esso avrebbe dovuto aver 
luogo all’inizio dell'estate, dopo 
l’assise democristiana, ma ven- 
ne rinviato a causa della crisi 
di Governo. Il congresso repub- 
blicano si troverà di fronte @ 
problemi di non indifferente 
peso, alla cui soluzione potreb- 
bero contribuire i risultati del- 
le elezioni del 22. novembre. 
Non si nasconde negli. ambien- 
ti del PRI, che le prossime ele- 
zioni si presentano particolar: 
mente difficili. Il partito po- 
trebbe vedere buona parte del 
suo ristretto elettorato spostar- 
sì verso 1 socialisti e i social 
democratici. L’elettorato bor- 
ghese progressista del PRI può 
trovare, infatti, poli di attra- 
zione sia nel PSI, che avendo 
perso la carica massimalista, 
potrebbe diventare un partito 
radicalsocialista, sia nel PSDI 
che avrebbe abbandonato, al 
meno per ora, certe posizioni 
moderate, soprattutto nella di- 
fesa dei principi della laicità 
dello Stato, che non piacevano 
‘al tradizionale elettorato repub- 
blicano. 

Un colpo veramente ‘grosso 
verrebbe al PRI, in una pio. 
spettiva a più lunga scadenza, 
qualora si giungesse all'unifi- 
cazione tra socialdemocratici' e 
socialisti, che porterebbe. alla 
formazione di un unico partito 
della. sinistra democratica del 
nostro Paese. Si realizzerebbe- 
To, in questo caso, ‘quelle pro. 


spettive di sviluppo. democrati- 
co che ‘i repubblicani hanno 
sempre ‘auspicato. Ma proprio 
dal raggiutigimento dell’obietti- 
vo, propostosi, il PRI vedrebbe 
messa in' dubbio la sua stessa 
ragione di esistenza. . 


In queste condizioni non 
manca chi prende in considera» 
zione»la: opportunità di una 
confluenza’ repubblicana nel 
processo; di unificazione socia- 
lista, realizzando ‘all'interno 
quella; mediazione laica che. il 
PRÌÎ si era' proposto prima, po- 
nendosi tra democristiani e so- 
cialisti. Ad indicare una solu 
zione vò ‘l’altra, contribuiranno 
comunque, in maniera determi- 
nante le elezioni di novembre, 
che rappresentano un ‘indiscus- 
so banco di prova, 


IL PICCOLO 


. 


‘Telefoto AP al «Piccolo») 
Roma — Viaggiatori alla stazione Termini in paziente attesa della fine dello sciopero 


AL CONCILIO SI E' DATO IL VIA ALL'ESAME DEL PONDEROSO «SCHEMA 13, 


Per «Chiesa e mondo moderno» 
‘occorre almeno un anno di studi 


Questa la tesi prospettata dal tard. Lercaro, che forse rispecchia l’idea del Papa 
La prossima sessione conciliare non dovrebbe tenersi prima dell’autunno ’65 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 20 
«Nel Concilio ecumenico Va- 
ticano II la Chiesa non inter- 
toga soltanto se stessa per co- 
nmoscere meglio la sua essen- 
za; nello ‘stesso tempo — e 
proprio per conoscere meglio 
se stessa e il servizio che può 
rendere alla umanità — essa 
deve interrogarsi circa la vera 
natura del suo rapporto con il 
mondo, e domandarsi cosa i se- 
gnì dei tempi aspettano da lei. 
Questa autoriflessione, che mi- 
ra a delineare una azione più 
unitaria, è l'oggetto del tredi- 
cesimo schema dal titolo ‘«La 
Ohiesa nel ‘mondo contempo- 
raneco». i; 
| Queste parole del noto esperto 


conciliare e teologo Padre Ha- 
ring sottolineano adeguatamen- 
te l'importanza dello schema 
sul quale stamane è stato ini- 
ziato il dibattito. Quando il se- 
gretario del Concilio ha letto 
i nomi dei Padri — tutti Car- 
dinali — che per primi hanno 
chiesto la parola un mormorio 
ha pervaso l'aula conciliare: 
un segno anche questo dell’inte- 
resse. vivo, attuale dell’argo- 
mento in esame, C'è da dire su- 
bito che, fin dalle prime battu- 
te, la discussione si è rivelata 
alta, ìîmpegnativa. E° la prima 
volta che un Concilio tratta un 
argomento di così viva, attuali 
tà: sul tema della «Chiesa di 
fronte al mondo moderno» c'è 
tutta una dottrina da ordinare, 


e 


Hanno luogo oggi 


ELEZIONI INTERNE 
alla Fiat e alla Lancia 


Torino, 20 

Domani si svolgerano alla Fiat 
ed alla Lancia le elezioni per il 
rinnovo delle commissioni in- 
terne. Alla Fiat, dove gli iscrit- 
ti alle liste elettorali sono circa 
102.500 (85 mila operai e 17.500 
impiegati) i seggi si apriranno 
alle sette e si chiuderanno alle 
17; negli stabilimenti dove nu- 
merosi operai effettuano i tur- 
ni di notte, l’inizio delle votazio. 
ni si avrà a mezzanotte e i ri. 
sultati saranno resi noti doma- 
ni sera. Cinque liste si conten- 
deranno i 202 seggi (143 per gli 
operai, 59 per gli impiegati): 
SIDA, UIL, CISL, CGIL e 
CISNAL, I candidati in totale 
sono 935, dei quali 753 operai 
e 182 impiegati. 

Nella consultazione dello scor- 
so anno i risultati furono: SIDA 
voti 22.897 (26,3 per cento) e 65 
seggi; UIL 22.070 (25,4 per cen- 
to) e 60 seggi; CISL 14.596 (16,8 
per cento) e 32 seggi; CGIL 25 
mila 424 (29,2 per cento) e 43 
seggi; CISNAL 1976 (2,3 per cen. 
to) e 2 seggi. 

Alle elezioni! della « Lancia» 
‘parteciperanno settemila impie- 
gati e operai delle fabbriche di 
‘Torino e di Chivasso. Sono pre- 
senti CISL, UIL, SIDA, CGIL e 
CISNAL. L’anno scorso nello 
stabilimento di Torino si ‘ebbe- 
ro i seguenti risultati: SIDA 540 
voti e 2.seggi; UIL 1038. voti e 
3 seggi; CISL 682 voti e 2 seg- 
gi; CGIL 2052 voti e ‘6 seggi; 
CISNAL 169 voti e nessun seg- 
gio. A Chivasso: CISL 178 voti 
e un seggio; SIDA 95-voti e un 
seggio; UIL 325 voti e 3 seggi, 
‘CGIL 423 voti e 2 seggi; CISNAL 
67 votie nessun seggio. 


= 


FOLLE GESTO DI UN.MAESTRO ELEMENTARE AL MAGISTERO DI CATANIA 


«Per salvare l'onore» spara 


a un docente universitario 


Il professore, che stava effettuando esami, è morto pochi istanti dopo 
L’assassino ha dichiarato che ‘la vittima gli aveva insidiato la figlia 


Catania, 20 

Un maestro elementare ha 
Ucciso questa sera a Catania 
un professore universitario che 
stava esaminando alcuni stu: 
denti. Il delitto è avvenuto po- 
co prima delle 19 in un'aula 
Gella Facoltà di magistero, in 
via. Fabio Filzi. L'insegnante, 
Gaetano Furnari di 44 anni, di 
Piazza Armerina, è entrato im- 
provvisamente nell’aula ed, 
estratta una pistola, ha spara- 
to numerosi colpi contro il pro- 
fessore Francesco Speranza, 
che si è accasciato a terra, mo- 
ribondo. Approfittando della 
confusione, l'omicida si è allon- 
tanato, ma poco dopo si è costi. 
tuito. alla polizia. Studenti e 
altri professori hanno soccorso 


il prof. Speranza e lo, hanno! 


trasportato all'ospedale Gari- 
baldi, ma durante ‘il tragitto 
egli è ‘Ispirato. Il prof. Speran: 
za aveva 48 anni ed era libero 
docente di geografia economica 
alla Facoltà di economia e com- 
mercio di Catania. 


RIVENDENDO ELETTRODOMESTICI. NON “PAGATI 
HA TRUFFATO 200 MILIONI 
UN COMMERGIANTE A BARI 


Le indagini sono state concluse dopo tre mesi 
con la denuncia a piede libero di dieci persone 


‘Bari, 20 

Con dieci denunce a piede li. 
bero per truffa continuata ag. 
iravata, bancarotta fraudolenta, 
falso in cambiali e ricettazione 
si sono concluse oggi le inda- 
gini, svolte per tre mesi dalla 
Squadra Mobile della Questura, 
sull’attività del commerciante 
di elettrodomestici Pietro At- 
tanasio, di 27 anni di Partinico, 
e di nove suoi complici. 
L'inchiesta era cominciata in 
seguito alla denuncia di un rap- 
presentante, Vinicio Toncelli, 
dal quale l’Attanasio aveva ac- 
‘quistato televisori, radio ed elet- 
trodomestici per oltre 80 milio. 
ni di lire, pagando in parte con 
cessioni di cambiali risultate 
false o rilasciate da ditte già 
fallite da tempo. Gli accerta: 
menti della polizia hanno per- 
messo inoltre di stabilire che 
l’Attanasio, per realizzare de- 


naro liquido, svendeva la merce 
a prezzi inferiori a. quelli di 
costo. Il materiale veniva acqui- 
stato da quattro persone. — Mi- 
chele Falco, Gioyanni Latorre, 
Francesco e Vincenzo' Locrita- 
no — i quali lo rivendevano a 
Taranto. 


I funzionari della Mobile e 
della polizia tributaria hanno 
stabilito poi che i registri con- 
tabili dell’Attanasio annotavano 
un attivo di poco più di un mi. 
lione e mezzo di lire di fronte 
ad un passivo di oltre 200 mi- 
lioni, con evasioni all’IGE. ed 
alla. tassa di bollo per circa 
otto milioni. Ulteriori indagini 
hanno portato all'identificazio- 
ne delle altre persone legate ai 
commerciante da un complicato 
giro di interessi illeciti. 


Il Furnari ha dichiarato che 
il professore gli avrebbe insi- 
diato la figlia, Maria di 19 an- 
ni, studentessa universitaria. La 
famiglia del maestro elementare 
vive a Piazza Armerina, in pro- 
vincia di Enna. Da due anni Ma- 
ria Furnari si era iscritta alla 
Facoltà di lettere dell’Universi- 
tà di Catania e si era trasferita 
in una pensione della città etnea 
per poter seguire quotidiana» 
mente le lezioni, 

Queste le fasi del delitto, 
Nella prima aula dell’Istituto di 
magistero il prof. Speranza sta- 
va facendo gli esami di geogra- 
fia: presiedeva una commissio- 
ne ‘che era composta dai pro- 
fessori Luciana Chastagnol e 
Domenico D’Orsi. Stava soste 
‘bendo gli esami un giovane 
molto preparato, verso le 19, € 
tutta ‘la commissione si stava 
compiacendo con l’esaminato 
allorchè si è spalancata la por- 
ta dell’aula e un uomo si è avvi- 
cinato alla scrivania dove erano 
lo studente, e i tre professori. 
Si trattava del Furnari che ha 
estratto dalla tasca interna del- 
le giacca una pistola (una Be- 
retta cal. 7,65) e l’ha mostrata, 


prof. Speranza, chiedendogli; 
«Lo sa come si chiama que 
sta». Non ha ‘aspettato rispo- 
sta. Immediatamente, ha inco- 
minciato a sparare da, distanza 
ravvicinata contro il professo- 
te. Il'primo proiettile è anda- 
to a segno in pieno petto; poi, 
il ferito si è spostato e il se- 
condo colpo lo ha preso a una 
spalla. 

Prima nell'aula e poi nell’Isti- 
tuto si è diffuso il panico, men- 
tre il Furnari continuava a spa 
rare. sul prof. Speranza, cadu- 
to. a terra. Poi l'assassino ha 
messo la pistola in tasca e sì 
é recato al posto di polizia del. 
l'ospedale «Garibaldi». Presen- 
tatosi all'agente di servizio, ha 
chiesto di essere arrestato. Lo 
esente gliene ha chiesto il mo- 
tivo, e il Furnari ha tranquilla- 
mente tirato fuori dalla tasca la 
ristola e gliel'ha consegnata di- 
cendo: «Ho ucciso un uomo 
per difendere il mio onore», Po- 
chi. minuti dopo, nello stesso 
ospedale «Garibaldi», è stato 
trasportato. il prof. Speranza, 
Ogni tentativo di salvarlo è sta- 
to inutile. Il docente universita» 
mio aveva numerosi figli: il 
‘maggiore di essi avrebbe dovu- 
to laurearsi domani, Il Furnari 
è stato condotto immediatamen- 
.8 in Questura dove è stato in- 


sul palmo della mano destra, al| 


terrogato dal dirigente della 
Squadra mobile, Dopo circa 
un’ora, nella stessa stanza è 
stata anche introdotta, per un 
confronto, la figlia dell’omicida: 
una ragazza bruna, di corpora- 
tura minuta, con. i capelli rac- 
colti in un foulard. 


Agente di cambio fallito 


con due miliardi di deficit 
Milano, 20 

Il Tribunale na dichiarato 
oggi il fallimento del rag. Italo 
Rizzieri, già presidente della 
Associazione italiana agenti di 
cambio. In Tribunale, il 9 giu- 
gno. scorso, aveva accolto la, r1- 
chiesta presentata dai legali del 
‘Rizzieri perchè accordassero il 
concordato preventivo, venne 
quindi nominato un commissa- 
rio giudiziale, il quale, il 2 ot- 
tobre, depositò la relazione sul- 
la consistenza patrimoniale del 
Rizzieri, dalla quale risulta che 
l'attivo è di un miliardo e il 
passivo di tre. miliardi di lire. 


da approfondire e, in alcuni 
casi, da creare sulla base dello 
insegnamento evangelico. Sono 
iscritti a parlare, fino ad ora 
240 Padri e il Cardinale Lerca- 
ro ha sottolineato, nel suo in- 
tervento molto applaudito, la 
necessità che tra la terza e la! 
quarta sessione del Concilio do- | 
vrà ‘intercorrere, per lo meno, | 
un anno di tempo: tale e tanta ; 
sarà la materia da sistemare, 
da studiare, da jar confluire 
nel testo che dovrà essere vo- 
tato. 

E’ da credere che l’idea pro- 
spettata dal Cardinale Arcive- 
scovo di Bologna — che è anche 
moderatore del Concilio — sia 
anche l’idea di Paolo VI; per- 
tanto la prossima sessione del 
Concilio potrebbe aver luogo! 
nell'autunno del 1965. E' da ri- 
levare allora questo fatto di 
eccezionale importariza: da oggi 
e per un anno intero; la Chiesa 
cattolica. sarà + impegnata a 
studiare il tema dei suoi rappor» 
ti con gli uomini del: nostro 
tempo, la sua dottrina per in- 
dicare al mondo la via della 
salvezza. Si approfondisce an- 
che il colloquio con il mondo, 
il colloquio che Paolo VI ha 
indicato come una delle leve 
del suo: pontificato. 

Non pet nulla il canadese Car- 
dinale Loger ha espressamente 
chiesto, stamane, che anche dei 
laici siano invitati a definire i 
problemi più attuali perchè il 
Concilio, con piena cognizione 
di causa, possa poi, dire una pa- 
rola decisiva. Quali problemi? I 
pìù urgenti, i più impellenti dal 
punto. di vista spirituale, umano 
e sociale. Anche su questi ulti- 
mi la Chiesa ha la sua parola da 
dire perchè, in definitiva l’uomo, 
vivendo e attuando l'insegna- 
mento cristiano, collabora alla 
attuazione del disegno «salvifi- 
co» di Dio sul mondo, Lo «sche- 
ma 18» sì compone di un, proe- 
‘mio e di quattro capitoli così 
intitolati: vocazione integrale 
dell’uomo; la. Chiesa è dedicata 
al servizio di Dio e degli uomi- 
ni; come debbono comportarsii 
cristiani nel mondo in cui vivo- 
no; î compiti più importanti per 
i cristiani del nostro tempo. Il 
testo termina con una conclu- 
sione che è un vero e proprio 
appello agli uomini perchè coo- 
perino alla salvezza del genere 
umano. 

Nel, quarto capitolo i compiti 
urgenti vengono così indicati: 
tutelare la dignità della perso- 
na umana; difendere la retta 


LA MOBILE MILANESE 


BRANCOLA NEL BUIO 


Inafferrabile la 


ott 


gang) 


dei rapinatori di banche 


Ha fruttato quasi sedici milion il colpo 
all'agenzia della Banca popolare di Novara 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
; Milano, 20 
Ancora nessuna traccia dei 
rapinatori che ieri mattina poco 
dopo le undici hanno assaltato 
l'agenzia n. 6 delia Banca Popo- 
lare di Novara e che, con ogni 
probabilità, hanno anche preso 
di mira l'8 ottobre scorso il 
Credito ambrosiano di via Lo- 
Tenteggio 70, I pericolosissimi 
delinquenti sono ancora «uccel. 
li di bosco», e per la verità, ben 
poche sono attualmente le piste 
su cui la polizia possa lavorare 
per sgominare la terribile gang. 
E' opinione degli inquirenti 
che i rapinatori siano ancora 2 
Milano in quanto si pensa che 
essi non vogliano incorrere nel 
‘pericolo di ‘uno dei numerosis- 
simi posti di blocco instaurati 
su tutte le strade che portano 
fuori dalla. metropoli lombarda 
e nelle stazioni ed aeroporti. 
Anche elicotteri della polizia 
stanno sorvegliando dall’alto le 


principali arterie, ma purtroppo 
fino a questo momento nessun 
indizio concreto è stato trova- 


‘to. Polizia e carabinieri sono 


più che mai all'opera per cerca- 
te di eliminare questi pericolosi 
banditi che, nelle due rapine, 
non hanno mostrato nessun se- 
gno di pietà, 

Per tutta la notte gli impiega: 
ti della Banca Popolare di Nova. 
Ta sono stati trattenuti in Que- 
stura dove hanno minuziosa: 
mente sfogliato lo schedario dei 
pregiudicati, ma purtroppo nes- 
sun volto di quelli in possesso 
della polizia è stato riconosciu- 
to. Inoltre gli stessi impiegati 
hanno fatto del loro meglio per 
descrivere i pericolosissimi ban- 
diti. Sempre a tarda notte i fun- 
zionari della Banca hanno tira- 
to le somme: dalla cassaforte i 
gangsters hanno prelevato esat- 
tamente 15 milioni e 975.000 lire. 


Aldo Mariani 


concezione dell'amore coniuga- 
le, del matrimonio e della fami- 
glia nonostante le gravi difficol- 
tà che vi si frappongono spe- 
cialmente per quanto attiene al- 
la procreazione di nuove vite; 
promuovere la cultura col ri- 
spetto di tutti i sani valori di 
ciascun popolo; imprimere una 
orma umana e cristiana all'atti- 
vità economica e sociale; fomen- 
tare la solidarietà tra i popoli 
specialmente aiutando quelli 
meno sviluppati; consolidare la 
vera pace. 

Allo schema sono aggiunti cin. 
que «annessi» che ampliano e 
sviluppano i concetti icontenuti 
nel testo: su di questi non ci sa- 
rà discussione o deliberazione 
perchè si ‘iratta soltanto di 
«strumenti di lavoro» redatti da 
apposite commissioni ad uso dei 
padri.. Nella congregazione di 
stamane la. introduzione allo 
«schema ;13» è stata tenuta. dal 
Cardinale Cento mentre la rela- 
zione è stata svolta dal Vescovo 
di Livorno, Monsignor Emilio 
Guano. 

Nel pomeriggio si era diffusa 
la voce, raccolta da una grande 
agenzia di stampa, secondo la 
quale il Papa avrebbe trattato 
dei recenti avvenimenti mondia- 
lì domani pomeriggio în una riu- 
nione con i Cardinali ed altri 
prelati. La notizia è stata netta- 
mente smentita da fonte auto- 
rizzata vaticana. 

A. Paglialunga 
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BORSE E MERCATI 


MILANO 


Mercato con andamento incerto 
all’inizio della nuova liquidazione. 
Ti nuovo conto mensile di novembre 
si è aperto con una riunione poco 
‘attiva di affari. Fin dall'apertura le 
offerte hanno fatto perdere alla quo- 
ta il cosiddetto «scarto del riporto», 
Îma anche in seguito la scarsità de- 
gli affari e la necessità di nuovi 
alleggerimenti di carattere tecnico 
hanno costretto le. quotazioni a nuo- 
vi sacri ‘A. diîferenza. della. vigi- 
lia, sono venuti a mancare gli in- 
terventi a difesa dei prezzi mentre 
da parte della clientela si è alquan- 
to restii dall’assumere impegni allo 
inizio di un mese che presenta in- 
cognite anche per talune importanti 
scadenze politiche. La chiusura &av- 
viene generalmente sui minimi della 
giornata, con perdite prevalenti in 


tutti i settori del listino. Cedono| 


terreno in misura sensibile diversi 
tessili come Gavardo, Rossari e Var- 
zi e Cascami, riflessive anche Medio- 
banca, Ledoga ord., Italcementi, di- 
versi assicurativi e gli immobiliari. 
Offerte le Safta e le Cementir. Tra 
le voci in controtendenza, le Milano 
Centrale che recuperano parte della 
perdita. della vigilia, Metalli e Ter. 
me Acqui. Chiusura ai minimi della 
giornata per i valori guida. Le Ge- 
neralfin quotano ex dividendo di L. 
40. E' cessata la. quotazione delle 
azioni Edisonvolta, Dinamo, Brescia- 
na, Calabria, Unes, Campania, Pu- 
gliese e Lucana. Sempre 'pocòo attivo 
il reddito fisso con modeste oscilla. 
zioni nei due sensi, 

Titoli trattati: di Stato 40.500.000; 
Buoni del Tesoro 176.000.000; obbli* 
gazioni 420.000.000; azioni n, 1.072.675. 

Titoli di Stato: R. It. 5% 103,50 
(103,60); Red. 3,50% 98 (—); Ric. 
3,50% 83,40 (83,20), 5% 94,65 (94,75); 
Trieste 5% 9 (—); Rif. F. 5% 94 
(93,90). 


Buoni del ‘Tesoro: 1965 100,05 
(100,10), 19686 100,05 (—), 1966 (sett.) 
99,80 (99,50), 1968 99,75 (99,60), 1969 


99,60 (99,70), 1970 99,95 (99,90), 1971 
99,95 (99,90); 1973 199,85 (99,30). 
Alimentari: Certosa 1515 (1510), Di- 
stillerie 1900 (1915), Eridania 2015 
(2010), Es. Molini 1410 (—), Motta 
14.300 (14.570), Romana Zuccheri 156 


Ass. Generali 82.350 
(83.800), Ass. Milano 19.000 (19.990), 
Ass. Milano priv. 12.300 (11.805), 
Ass. Torino 6820 (6670), Ass. Torino 
‘priv. 4640. (4650), Incendio 8626 
(8720), Fondiari& Vita 21.001 (21.200), 
L'Assicuratrice 53.300 (54.300), Ras 
34,580 (34.600). 

Bancari: Mediob. 64.300 (65.050). 
Chimici: Anie 1186 (1192), Brioschi 
12.750 (—), Caffaro 164 (—), Gas 
Napoli 769 (—), Erba 7510 (7515), 
Erba priv. 5435 (5450), Italgas 1090 
(--), Larderello 2470 (—), Ledoga 
5010 (5100), Liquigas 216 (217), Mira 
Lanza 41.725 (41.450), Ossigeno. 1650 
(1690), Pibigas 88 (86), Rumianca 
1705 (1710), Saffa 6240 (6372), Sarom 
1195 (1100), Ledoga ord. 4000. (4110). 

Elettrici ed elettrotecnici: Sade 
1106 (1130), Cieli 2250 (2240), Sarda 
2540 (2938), Valdarno 2625 (2645), 
Emiliana 1750 (—), App. Centr. 3225 
(3220), Alto Veneto 1590 (—), Ma- 
gneti 920 (—), Marelli 735 (750), 
Orobia 1919 (1880), Romana, ‘2288 
(2240), Seso 1349 (1355), Sip 1276 
(1275), l'ecnomasio 1595 (—), Teti 


2160 (2188), Terni 508 (518,50), Viz-|! 


zola 3005 (+). 

Finanziari: Bastogi 1685 (1720), 
Breda 3940 (4020), Finelettrica 1115 
(—), Finmare 496 (489), Finsider 795 
(796), Generalfin 1018 ex (1055), Gim 
4220 (4230), Invest 3205 (3260), Ital- 
pi. 2020 (2015), La Centrale ‘9660 
(9622), Pirelli & C. 3700 (3685), Sa- 
fep 179 (175), Sifir 1031 (1040), Sme 
2014 (2010), Stet 2521 (2530), Svi- 
luppo 1593 (1650). 

Immobiliari e agricoli: Aedes 1860 
(—), Beni Stabili 2825 (2899), Boni. 
fiche 506 (—), Co. Ge. 4800 (). 
Imm. Roma 560 (563), Sagi 1450 
(—), In, Edilizia 2210 (2200), Milano 
Centr. 27.100 (26.000), ‘Risanamento. 
5370 (5340), Silos Genova 3395 (3440), 

Meccanici e automobilistici; Bian- 
chi 65 (—), Westinghouse 905 (—), 
Fiat 1753 (1786), Fiat priv. 1513, 
(1511), Nebiolo 658. (652), Olivetti 
2060 (2065), Tosì- Frànco»955--(—), + 

Minerari. e metallurgici; Ace. Falck 
4750 (4760), Acc. Falck priv. 4750 
(4700), Broggi-Izar 1360 (—), Dalmi- 
ne 1821 (1805), Ilssa-Viola 843 (831), 
Italsider 1030 (—), Magona 1145 
(1180), Metalli 4220 (4100), Monte 
Amiata 10.239 (10.200), Montecatini 
1595 ‘1620), Monteponi 1029 (1024), 
Siele 930 (7880), Trafilerie 961 (950). 

Tessili e manifatturieri; . Chatillon 
5815 (5850), Cot. Cantoni 15.615 
(15.505), Val Ticino 34 (32,50), Ol? 
cese 675 (680), Cucirini 6950 (6920), 
Stampati 2370 (2330), Cascami Seta 
4020 (4100), Fisac 234 (—), Lanerossi 
2600 (2580), Gavardo 1700 (1900), 
Scotti 155 (—), Linificio 655 (670), 
Marzotto priv. 1837 (1840), Rossari 
23.500 (25.300), Rotondi 23.000 (), 


PIA Mod. 568 (23"- 1100 


CORSO VENEZIA 


Man. Tosì 2490 (2580), Cot. Merid. 
136 (132), Pacchetti 650 (652), Snia 
Viscosa #120 (4245), Snia priv., 3580: 
(3620), Bernasconi 1650 ((—), Tilane 
140 (148), Un. .-Manifatture. 36.300 
(37.000). 

Trasporti: Nord Milano..895 (860), 
L'Ausiliare. 3050. (—), Mittel 2090 
| (2025). 
Div De Ferrari 1145 (—), Ba- 
{roni 27,50 (—), Cart. Binda 48.450. 
(—), Cart. Burgo 19.400 (19.660), 
Cart. Donzelli ‘7200 (—), Cementir 
5401 (5600), Cer. ‘Pozzi 379 (373), 
Cer. Ginori 515 (498,25), Ciga 3995 
(4080), Edison 2125 fr. (2680), Eter- 
nit 6600 (—), Italcementi 15.010 
(15.975), Cond. Acqua 514 (520), Ri. 
nascente 509 (500,125), Rinascente 
priv. 429 (424), Linoleum 1650 (1635), 
i Pirelli S.p.A, 3515 (3565), Reina 1794 
(-), Smeriglio 117 (—), Terme Ac- 
qui 7850 (17500). 


i 
Ì TRIESTE 

Mercato depresso per tutta la quo- 
ta azionaria, le correzioni maggiori 
per i titoli guida, fermi i valori lo- 
cali, piccole correzioni nei due sen- 
si per gli statali, affari scarsi. Ti- 
toli trattati: Ass. Generali 275, Vi: 
scosa priv..,500, Catini 400. 

Ass. Generali 82.440 (83.800), Ras 
34.600 (—), Gerolimich' 5650. (—), 
Premuda 37.500  (—), Tripcovich 
26.400 (—), Snia Viscosa 4120 (4240), 
Italsider 1030 (—), Cantieri 185 (4), 
Ampelea 7000 (—), Arrigoni 1440 
(—), Fiat 1753 (1786), Fiat priv. 
1513 (>). 


NEW YORK 

Anche: ieri per la terza riunione 
consecutiva la Borsa di New Yor 
ha registrato miglioramenti. Il met- 
cato. titoli era leggermente. in. rialzo 
| all'apertura ed ha continuato a mi- 
gliorare negli ultimi minuti di con- 
trattazioni. Le notizie. economiche 
sono tuttora incoraggianti: fra di es- 
se quelle di migliori guadagni delle 
società per il terzo trimestre dell’an- 
no ed.un aumento della richiesta dei. 
beni durevoli durante lo scorso me- 
se. L'andamento della. chiusura ha 
mandato i titoli, per la maggior par. 
te, alle migliori quotazioni della 
giornata. Gran parte. dei guadagni 
sono andati da frazioni a circa tre 
dollari per azione. 


PARIGI. 

Mercato sempre poco attivo. Ulte- 
riore ripiegamento dei titoli france- 
si. Alcuni ‘valori. hanno praticamen- 
te raggiunto il livello più basso del 
l’anno ed il loro deprezzamento co 
mincia a provocare alcuni acquisti 
dall'estero. Irregolare il mercato in- 
ternazionale. Sul. mercato dell'oro, 
distensione del lingotto a 5555 e del 
napoleone & 41,207 


LONDRA 
La Borsa di Londra si è ripresa 
dopo la caduta conseguente alle ele- 
zioni ‘e gli alfieri” degli industriali 
hanno ‘manifestato, una » precisa ten- 
denza al rialzo sebbene con guada- 


foli di Stato; Deboli gli auriferi. 
Torti il rame, non richiesto lo star 
gno, quasi fermi ‘i petroli. 


ESTRAZIONE 
TITOLI FONDIARI 


ROMA, 20. —, Presso. la. Direzione 
generale del debito pubblico del Mi- 


ta. al pubblico, ‘ha avuto luogo la 
12.a estrazione per l’ammoriamento: 
dei titoli del prestito per la Rifor- 
ma Fondiaria, redimibili 5 per cento. 
Sono risultate sorteggiate le serie 
seconda e quinta, 


Sulle regioni,settentrionali e. cene 
trali  tirreniche annuvolamenti. irre- 


corso della giornata, specie sulle Ve- 
| nezie e sulla Romagna. Sulle regioni 


con piogge e ; 
‘Stazionaria» “venti: “Su "Val 
Padana deboli orientali; su. versante 


settentrionali. 
poco mosso; Tirreno, Ovest. Sardegna, 
Ionio e Adriatico, mossi; molto mos: 
so il Canale di Sicilia. 


ieri: Bolzano. 6, 18; Verona 6, 15; 
Trieste 12, ‘16; Milano 1, 17; To: 
rino, 0, 18; \ Genova. 11, 17; Bologna 
8, 14; Firenze 6, 15; Pisa 7, 15, An- 
cona 12, 16; Pet 


3, 7; Bari'9, 14; Napoli 6, 16; Poten: 
za 4,8; Catanzaro \10; 16; Reggio Ca- 
labria 9, 17; Messina 11, 15; Palermo 
10, 16; Catania 8, 20; Alghero 7, 16; 
Cagliari 7 18... è 


« ultravision» 
«Mod. 569 19*- 1100 
standard. .L.136,000 


Mod. 570 23":1100 
standard. L.149.000 


*bonded ultravision'» | 
* Mod. 567 © -19"-1100 
lusso. : «1.180.000 


) lusso 


1. 199,000 


prki 


di ‘nuovi 


nil 


53 MILANO 


gni di minor conto: Sostenuti i ti- | 


nistero del ‘Tesoro, in una sala aper- | 


[PREVISIONI DEL TEMPO | | 


golari, tentienti* ad accentuarsi nel 


imporali. Tem- Ig 


tirrenico, ionico,e adriatico moderati | 
Mari:' Mar Ligure, |\ 


I 
Temperature :minimeve massime di 


È 


5, li; Pescara, || 
8, 14; L'Aquila 45/10; Roma Ciampino | 
6, 17; Roma Città 9,17; Campobasso | 
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per- 
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cen- | \Uoti, sui quali spiccano spet 
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La Cucina 
dell’Inferno 


(E a New York un quartie- {«La moderna Gomorra», La ban- 
re chiamato «The Hell's |da di «Goo Goo Knox» era spe- 
Kitchen», la Cucina dell’Infer-|cializzata nelle rapine al porto, 
No Si trova nella parte ovest quella di «Happy Jack» assalta- 
della città, tra la Nona e la|va invece le carrozze che pas- 
ecima Avenue, a pochi isolati |savano sulla Nona Avenue; la 
dal porto. Nonostante la zona |banda di Mallett Murphy aveva 
î sia più tanto malfamata|nel suo repertorio estorsioni, 
Come un tempo, il nome è ri. ricatti, organizzazioni di bische 
Tasto e non è affatto ingiusti-|e spacci clandestini di alcoolici. 
ficato. Probabilmente in nessu- A nord della Cucina dell’In- 
Na altra parte della metropoli {ferno si stende il quartiere di 
| Sinicontrano tanti borsaioli, le Chelsea, che conserva ancora il 
loni, prostitute, ricettatori, tipico carattere di villaggio in- 
i lbriachi e imbroglioni. Ma ci glese datogli dai suoi fondatori. 
| Sono però anche molti lettori|Tutta la zona apparteneva un 
della Bibbia, molti convinti Pro-| tempo al capitano inglese Tho- 
feti dell'imminente | fine del mas Clarke, un veterano delle 
Mondo. Sono uomini e donne, | guerre franco-indiane. Nelle sue 
lanche e negri, con cartelli,|case di tre, quattro piani, al 
Son grossi libri, una bandiera massimo, sono ancora visibili 
americana, a volte con tambu-|le tracce di antiche locande, di 
Ti e trombe. Predicano, leggo- stallatici per vettura di posta, 
No, cantano sui meatciapiedi,|bettole, maniscalchi, Originaria- 
agli angoli delle strade che por- mente la zona era abitata esclu- 
fano alle avenue. Un tempo il sivamente da inglesi e irlande- 
diavolo teneva accesi i fornelli sì, ma oggi vi sono grosse co- 
i questa sua cucina ventiquat-|munità di spagnoli, francesi, 
Îto ore su ventiquattro. Ades- greci, italiani, negri, 
pino Seno TE Sulla Nona Avenue si rifletto- 
Fr la a span DI no sia i caratteri della Cucina 
jamonto, Ne vengono attrat-|-1e1l"Tnferno che di Chelsea, E' 
bi Beneralmente marinai, giova | uno stradone di vecchie case, 
| fono diirngiao va di bottegucce scure, sottoscale 
\ à ERI maleodoranti, con qua e là mo- 
| Sono imbrogliati. Il trucco nel derni supermercati e palazzine 
i Gale cascano è noto come ridipinte di fresco. Guardi den- 
ESRI game», gioco di So tro un bar e scorgi sugli alti 
| °Y, dal nome di chi pare fos- sgabelli attorno al banco di me- 
ve Il primo ad organizzarlo su scita donne bionde sfatte, ve- 


Vas; è i 3 } i A 
Ra RT Ro stite come Lolite. L’interno di 
MO COELI * 29SO © certi bar è così scuro e silen- 


ade i 23 a $ È 
sso favorito anche dal fat: zioso da far pensare che i suoi 


to i alga 3 n 
| che molte case del quartie- avventori siano dei fuggiaschi 


n» (get? Î n no d 
po IRE di Te “i o dei superstiti di qualche ter- 
into di essere demolite, ribile dramma. 


Cliente viene invitato ad aspet- È ce: 
| tare in ‘un buio androne. Ha Questa Avenue è piena di pic- 
gia pagato il prezzo del servi- coli commerci al dettaglio, di 
i botteghe artigiane, lavanderie 


| Zio, aggirantesi in media sui 10 IRTLIRIaG and 
Ollari. Aspetta fino a quando| Mano, rigattieri, negozi di pe- 
Non si convince che non c'è|8N0. C'è un cinematografo do- 
Motivo di aspettare oltre. Co-|V® Sì proiettano esclusivamen- 
lui al quale egli ha sborsato il|!® film in edizione. originale 
danaro si è dileguato con la|8TeCa; ci sono pizzerie italiane 
Micia "dil'ardare adlinformare|£ diversi piccoli ristoranti fran- 
| la ragazza, è salito una o due|©eSi che il 14 luglio di ogni an- 
*ampe di scale, è entrato in un|n9 festeggiano la presa della 
@Ppartamento vuoto ed ha la-| Bastiglia esponendo la bandiera 
francese e mettendo in vetrina 


| Sciato la casa uscendo dalla fi- varia diri 
ne % REnZao .|tra le bottiglie di Beaujolais ri- 
| ‘’estra sui tetti di un’altra casa. ARI (io N 


Certe strade della Cucina del- 
Inferno hanno l'aspetto di luo-| Poleone. 3 ; 
Shi su cui sia passato un ca-| L'Italia è egregiamente rap- 
Driccioso «tornado», Il piccone | presentata dal Manganaro, un 
lisanatore ha fatto dei grandi|salumiere il cui nome è asso- 
ciato ad un altro ancor più fa- 


sa | trali gruppi di case. Molte aree | moso: quello dell'ex campione 


ten: 
e bit 
A Dili e camion. 


SALITA, I Rit 


. | iva di solito a cercarlo nella| evidentemente è un crepuscola- 


\ote sono adibite a parcheggi.| di baseball Joe di Maggio che, 
Ina vecchia chiesa cattolica, la | almeno in gioventù, fu un af: 
liltracentenaria Holy Cross, ha|fezionato cliente del salumiere, 
Derduto quasi tutti i suoi fede-|tanto che questi battezzò un suo 
| trasferiti dalle  demolizioni|Sfilatino con mortadella e pro- 
altri quartieri. Mons. Joseph |Sciutto «Hero alla Joe di Mag- 
MeCaffrey, il settantaquattren-| gio». 

| le parroco della chiesa, half Vivino al Manganaro c'è il 
Scherzosamente proposto di|ciabattino Al Califano, il qua- 
| fambiarle il nome, di chiamar-|Je ha appeso alla vetrina della 
|‘ il «santuario dei parcheggi», [sua bottega un cartello ormai 
ll quanto essa, superstite di un |ingiallito in cui informa che 
lasto piano di demolizioni, si|«anche si smacchiano e si met- 
Tova adesso praticamente cir-|tono in piega cappelli da uomo 
| ‘ondata da file e file d'automo-|e da donna di ogni tempo». Nel- 
la vetrina di «Aldo», il barbie- 
| Fino ad una cinquantina di|re c'è sempre esposto ‘invece 
“ni fa i cucinieri del diavolo| qualche ritratto di bellezza mu- 
®heravano sfacciatamente. Po-|liebre italiana. L'ultima volta 
©hi erano gli edifici che non|che sono passato di là lo sguar- 
Uspitassero una bisca, o un do era attratto dalle grazie ge- 
\ordello, oppure una mescita|Rerosamente scoperte di una 
|‘landestina. Innumerevoli era-|certa Graziella Caselotti, balle- 
Io le aggressioni e i furto.|rina di striptease, che un gior- 
Î Quando qualcuno residente in|nale italiano, dal quale la foto 
\Îltre parti della città spariva|era stata ritagliata, definiva «La 
| ‘alla circolazione la polizia an-! Fiamma de Roma», Aldo, che 


|‘lcina dell'Inferno dove lo tro-|re in fatto di spettacoli, offre 
Lava il più delle volte con un|inoltre alla sua Clientela in at- 
| Ùltello ficcato nella schiena o|tesa d'essere servita la possi- 
\iîa pallottola nel cranio. Al|bilità di distrarsi con una prei. 
|împo del sindaco Fernando |Storica macchinetta cinemato- 
|hCod e del cosiddetto «Tweed |grafica che presenta esclusiva. 
‘îng» (anello di corruzioni, pre- mente: comiche di Charlot e 

Utenze, soprusi, istituito da un | Ridolini. VERCR: 
|Spo del partito. democratico| Con Tuna la sua sporcizia, il 
“so la fine del secolo scorso) | SUO vecchiume, la sua pericolo. 
Ii Quartiere offrì scene di tale|Sità la Nona Avenue è affasci 


Melletatezza che l'allora parro.| nante. 
| © dell'Holy Cross lo denominò 


Mario Albertazzi 


Alla cArt Gallery di Toronto 
Mostra del Canaletto 
inauguratain Canadà 


Toronto, 20 

Una grande mostra di opete 
del Canaletto è stata inaugu- 
Tata alla «Art Gallery» di To- 
Tronto. 

La mostra comprende circa 
150 dipinti, disegni e incisioni 
provenienti da collezioni pub- 
bliche e private sia americane 
che europee, fra cui quella rea. 
le del castello di Windsor che 
possiede il maggiore e più im- 
portante nucleo delle opere del 
Canaletto, 

La mostra è stata inaugurata 
alla. presenza della rappresen- 
tanza diplomatica italiana e di 
numerose autorità e personalità 
del mondo artistico canadese, 
con un discorso di Sir Philip 
Hendy, direttore della «National 
Gallery» di Londra. 

La mostra rimarrà a Toronto 
fino al 15 novembre, dopo di 
che passerà alla «National Gal. 
lery» di Ottawa e successiva; 
mente al «Museum of Fine 
Arts» di Montreal. 


IL PICCOLO 


Il sommergibile Polaris americano «Daniel Boone» agli ormeggi nel cantiere di Mare Island 


Mercoledì, 21 ottobre 1964 


CON UN PROGRAMMA VARIO E INTERESSANTE 


Sarà aperta da Becoud 
la stagione al Teatro Club 


Testi e complessi d'eccezione - Serie d'incontri 


Roma, 20 

L'ottava stagione del «Teatro 
Club» comincerà il 14 dicembre 
prossimo, nel Teatro Olimpico 
di Roma, con un recital di Gil- 
bert. Becaud, Lo ha annunciato 
la direttrice del sodalizio, An- 
na D'Arberlloff Guerrieri, du- 
rante una «conferenza -stampa 
svoltasi nelle «stanze» del Tea- 
tro Eliseo, 


La signora D'Arberlloff ha par- 
lato dell'attività che il ‘Teatro 
Club svolgerà nella stagione 
1964-65, attività che compren- 
derà, tra gli altri spettacoli, il 
«balletto dell'Opera di Kiew, 
presentato per la prima volta 
in Italia; «The Bridge» di K. 


CONTIN UA IN ITALIA L’ETERNA POLEMICA TRA «POLENTON 


I» E (TERRONI) 


Fra settentrionali e meridionali 
sicologia del pregiudizio etnico 


Si tratta di una valutazione errata sostenuta da una carica di ostilità - In altre parole 
da un «complesso», cioè a una presa di posizione tanto rigida quanto irrazionale 


Il reciproco antagonismo tra 
settentrionali e meridionali di 
Italia ha un'età difficile da pre- 
cisare: esso risale certo a lon: 
tanissime. origini. Ciononostan- 
te è sempre attuale, continua- 
mente alimentato da mille e 
mille ‘episodi. E° un antagoni- 
smo bonario, spesso umoristi- 
co, più tradizionale che prova 
to, ma forse proprio perchè 
basato su un pregiudizio mul- 
tisecolare, è vivace, deciso, au- 
tentico. Quando il settentriona- 
le rinnega «i terroni» dicendo 
che l’Italia finisce al Gariglia- 
no, naturalmente scherza, ma 
nello scherzo c'è un ombra di 
vera ostilità; e altrettanto nel- 
le argute presingiro dedicate 
dal meridionali ai «pulentoni» 
del nord. 

Per la sua continuità e dif- 
fusione il fenomeno acquista 


un significato psicologico e so- 
ciale che lo rende meritevole 
di essere studiato se non altro 
per curiosità. E pregevoli studì 
sono stati condotti di recente 
dal professor Canestrari, che 
era la persona più adatta e 
qualificata per queste ricerche 
în quanto, oltre ad essere uno 
psicologo ‘di chiara fama, vive 
a cavallo tra il nord ed il sud 
poichè insegna psicologia con- 
temporaneamente alla Facoltà 
di medicina a Bologna ed a 
quella di Magistero a Salerno. 
L'interesse del suo lavoro sul 
la «psicologia del pregiudizio 
sociale» e della monografia del 
suo allievo Battacchi («Meri- 
dionali e settentrionali nella 
struttura del pregiudizio etni- 
co in Italia») è tale che ci 
sembra utile riportarne l'eco 
su queste colonne. 

Ogni individuo appartenen- 
te ad un gruppo etnico ha, 
degli individui di un gruppo 
etnico diverso, un'idea che non 
deriva da esperienze personali 
e che viene comunque accetta- 
ta come vera: così, per esem- 
pio, diciamo che i piemontesi 
sono falsi e cortesi, e che i te- 
deschi sono’ rigidi, disciplinati 
e militaristi; e lo crediamo an- 
che se non. abbiamo mai icono- 
sciuto da vicino un piemon- 
tese 0 un tedesco, Di entram> 
bi — dice la psicologia — ab- 
biamo fatto. uno «stereotipo 
sociale» e cioè un'immagine ac. 
cettata dalla collettività, una 
credenza popolare ricca di con- 
tenuto affettivo, che un grup- 


po-soggetto produce e conser- 
va nei riguardi dei componen- 
ti. di un gruppo-oggetto. Que. 
ste immagini, semplificate e 
spesso deformate in senso ca- 
ricaturale, sono talmente con- 
naturate che resistono immu- 
tabili anche davanti ad espe- 
rienze. personali attestanti il 
conirario. Sono perciò dei 
«pregiudizi etnici». 


Processo di deduzione 


Il pregiudizio non viene mai 
criticato bensì confermato, me- 
diante un processo di falsa de- 
duzione: cioè, per esempio; se 
io ho il pregiudizio che i negri 
sono superficiali, superstiziosi, 
dinoccolati, sono poriato a cre- 
dere ed a vedere queste carat- 
teristiche in ogni negro che 
incontro, il che mi conferma 
l’idea ‘creando un circolo vi. 
zioso cui è esclusa ogni con- 
siderazione critica e statistica. 
Poichè quasi sempre il pregiu- 
dizio contiene un nucleo di ve- 
rità, esso non è una credenza 
errata: l’errore sta nel dare 
per scontato ciò che dovrebbe 
essere dato per dimostrato. 

Ma è una credenza rigida, 
cioè resistente alle smentite. 
La tendenza a non modificare 
le nostre opinioni è una ten- 
denza generale che risponde 
ad un principio di economia; 
infatti noi tendiamo ad orga- 
nizzare conoscenze e ricordì 
(e cioè le nostre abitudini men. 
tali) in quadri semplici e sta- 
bili di cui possiamo servirci, 
quasi automaticamente, senza 
dover sintetizzare ogni volta i 
singoli elementi che formano 
un’idea 0 un atto. Riorganie- 
zare il nostro materiale psichi- 
co è possibile, anche se tal- 
volta faticoso, ma non è accet- 
tato se la nostra opinione ha 
una certa carica emotiva. In 
tal caso, rinunciare alla nostra 
credenza 0 doverla smentire 
diventa penoso, pericoloso per 
la nostra sicurezza, in termini 
psicologici «frustrante». Il pre- 
giudizio non è un'idea fine a se 
stessa, perchè ha un contenu- 
to emotivo spesso consistente 
in una certa ostilità, perciò 
non è solo un giudizio errato, 
anche parzialmente, ma un 
«complesso» ideo-affettivo, un 
atteggiamento, una presa di 
posizione verso qualcosa; nel 
caso etnico, verso una colletti 
vità. 

E’ chiaro che tale atteggia- 
mento può essere preso solo 
in riferimento ad un’altra col 
lettività, e cioè a quella cui ap- 
partiene l'individuo: simpatia 
per sè ed auto-esaltazione da 
una parte, antipatia per gli al 
tri ed eterodenigrazione dal- 
l’altra, sono i due poli che ren- 
dono il pregiudizio un «proces- 
so a due vie». Ciò consegue 
ad un senso di autovalorizza- 
zione e di autodifesa, diffuso 
in maniera così generale da 
potersi definire un egocentri- 
smo collettivo. î 

Tutte le popolazioni stranie- 
re erano «barbare» per gli an- 
tichi Greci, sono «infedeli» per 
i maomettani; per il ragazzo i 
propri compagni di classe so- 
no migliori degli. altri anche 
se gli altri non sono conosciu- 
ti. Questa distinzione — ed il 
giudizio di valore che ne deri- 
va — è innanzitutto affettiva, 
nel senso che si basa non su 
un ragionamento logico, ma 
sulla sensazionne di estranei 
tà. E la estraneità è avvertita 
come una minaccia potenziale 
in quanto è l'opposto della fa- 
miliarità che invece è sicu 
rezza, 

Ciò che rende erroneo un 
pregiudizio non è l’irrazionali- 
tà di una antipatia, la quale è 
solo giustificata dal fatto di 
provarla, ma irrazionalità 
della giustificazione di essa e 
la rigidità con cui la stessa 
antipatia, trasferita dal piano 
affettivo a quello intellettivo, 


viene ratificata con false di. 
mostrazioni. 

Lo studio condotto da Cane- 
strari e Battacchi su 50 stu- 
denti universitari settentriona- 
li (emiliani) e su altrettanti 
studenti meridionali (campani, 
calabresi e lucani) si è propo- 
sto di non accertare l’esisten- 
za di un rispettivo pregiudizio 
etnico — che era dato per scon. 
tato — ma di saggiare la ri- 
spettiva rigidità. A tale scopo 
i 100 giovani sono stati invi 
tati ad esprimere spontanea- 
mente il loro parere, rispon- 
dendo a determinati reattivi, 
alcuni dei quali originali. 

Al reattivo detto «scala di di- 
stanza sociale» i settentrionali 
hanno risposto in genere che 
non avrebbero difficoltà 0 pre- 
giudizi a sposare una meridio- 
nale o ad accettare amici e 
parenti acquisiti meridionali; 
ma, con una percentuale vici- 
nissima all'unanimità hanno 
dichiarato che non vorrebbero 
avere usi e costumi meridio- 
nali e che mon sarebbero af: 
fatto contenti dì essere presi 
per meridionali. 

Da ciò risulta che un rifiuto 
esiste, da parte del settentrio- 
nale non per il meridionale 
singolo, ma, molto netto, per 
la cultura (intesa come costu- 
me) del meridionale, 

Ben diverse sono invece ti- 
sultate le risposte dei meridio- 
nali, tenendo però sempre pre- 
sente che lo studio è stato 
condotto su una particolare ca- 
tegoria, quella degli studenti 
universitari, probabilmente in- 
fuenzati dal concetto che, una 
volta laureati, dovranno tra- 
sferirsi al nord per avere mag- 
giori opportunità di lavoro. 
Comunque sia, l’esperimento 
ha dimostrato che, a differenza 
dell'altro gruppo, i meridiona- 
li hanno una marcata aspira» 
zione ad adeguarsi ai costu 
mi settentrionali, anzi a con- 
fondersi con la popolazione del 
nord. Essi cioè aspirano a quel. 
la assimilazione che j setten- 
trionali rifiutano. 


Studenti cavallereschi 


Invitati a scegliere j carat 
teri del proprio e dell'altro 
gruppo in una lista di agogetti- 
vi, i settentrionali si sono de- 
finiti pratici, attivi, tenaci, vo- 
litivi, industri, COstruttivi, pre 
videnti, dinamici e hanno de- 
finito i meridionali gelosi jo- 
così, impulsivi, furbì, vendica 
tivì, superstiziosi> caratteristi- 
che diametralmente opposte, 
che confermano la paura di 
poter avere nella propria per- 
sonalità qualche tratto tipico 
del meridionale: «non voglio 
essere passionale; perciò so- 
no industre). 

Nella stessa prova i meridio- 
mali hanno definito il setten- 
trionale come Pratico, ‘attivo, 
dinamico, operoso, cordiale, ri- 
spettoso e il meridionale come 
focoso, geloso, furbo, vendica- 
tivo, generoso, allegro, burlo- 
ne, impulsivo, intelligente, ma- 
leducato, simpatico, prepoten- 
ie, sensibile, suscettibile. 1 que 
stereotipi mostrano molti pun- 
ti in comune, visti da destra 
come da sinistra (settentriona- 
le pratico, attivo, dinamico; 
meridionale focoso, geloso, fur. 
bo, ecc.). In più i meridionali 
si definiscono anche intelligen- 
ti e danno di se stessi un qua- 
dro ricco di caratteri affettivi; 
ma attribuiscono ai settentrio- 
nali, oltre agli elementi positi. 
vi che essi stessi Si riconosco 
no, altri elementi (quali cordia. 
le, rispettoso) che completano 
il quadro, senza Però aggiun- 
gere nessun dato denigratorio. 
In conclusione, rispetto al com- 
portamento dei settentrionali, 
gli studenti meridionali sono 
stati più cavallereschi anche 
perchè hanno dato di se stes- 
si un’immagine non priva di 
ifetti, Tar, 

: ja reattivo di rigidità» consi. 


ste nel completare con nome 
di località e di personaggi ar- 
ticoli riferenti fatti di cronaca 
realmente avvenuti in Alta Ita- 
lia con protagonisti aventi ca- 
ratteristiche meridionali (abi- 
lità nel raggiro, vendicatività, 
gelosia, impulsività) e altri av- 
venuti nel Meridione con pro- 
tagonisti aventi qualità com- 
prese nello stereotipo setten- 
trionale (attività, industriosi- 
tà); gli articoli erano natural- 
mente trascritti omettendo tut- 
te le indicazioni che potevano 
indirizzare al riconoscimento 
della località, A questa nuova 
prova i settenirionali hanno lo- 
calizzato nel Nord tutti gli epi- 
sodi di industriosità e nel Sud 
tutti quelli d'impulsività, gelo- 
sia e vendicatività, conferman- 
do in tal modo la preoccupa» 
zione di rifiutare per sè la qua- 
lità. dei meridionali, Tale rigi- 
dità di atteggiamenio veniva 
ulteriormente ‘provata quando 
all’obiezione «eppure questi 
Jatti (per. esempio di gelosia) 
sono realmente successi al 
Nord», qualcuno ha risposto 
«saranno stati meridionali tra- 
piantati», I meridionali invece 
si sono dimostrati anche in 
questa prova meno rigidi e più 
sinceri, localizzando nel Sud 
la maggior parte delle situa- 
zioni tipiche dello stereotipo 
meridionale, ma anche alcune 
situazioni tipicamente setten- 
trionali. Ciò significa che lo 
stereotipo del meridionale am- 
mette in qualche modo la coe- 
sistenza della passionalità con 
la razionalità. 

I risultati di questo studio, 
confermati sulla base dì qual. 
che altro reattivo, oltre a quel- 
lì qui descritti, hanno un alto 
interesse non solo scientifico 
e culturale, ma anche sociale. 


In definitiva, risulta che un 
pregiudizio etnico veramente 
rigido e assolutista — come, 
per intenderci, quello che in 
certi Stati dell’Unione ameri- 
cana divide i bianchi dai ne- 
griì — in realtà non esiste tra 
settentrionali e meridionali di 
Italia: altrimenti non si spie- 
gherebbe la dichiarata possi- 
bilità di accettare un membro 
dell'altro gruppo come coniu- 
ge o come amico, 


Tuttavia neì settentrionali si 
nota un atteggiamento piutto- 
sto rigido, fatto di autoesalta- 
zione e di eterodenigrazione, 
elementi indispensabili per for- 
mare un pregiudizio. 

Si tratta di un atteggiamen- 
to chiaramente autoprotettivo; 
cioè non dispiace tanto che i 
meridionali possano essere co- 
me i settentrionali, quanto che 
questi possano essere come i 
meridionali, Si direbbe che i 
settentrionali non hanno tanto 
qualcosa di difendere quanto 
qualcosa da cui difendersi, E 
questo «qualcosa» è forse la 
tradizionale praticità con cui 
essi inconsciamente compensa- 
no una connaturata e penosa 
semi-aridità emotiva: il setten- 
trionale è dinamico, industrio- 
so, realista, non perchè non 
vuole essere passionale, ma 
perchè, pur volendolo non rie- 
sce ad esserlo. Egli non gra- 
disce essere preso per meridio- 
nale perchè ciò minaccerebbe 
la sua struttura di compenso. 

Questa opposizione è però li- 
mitata alla cultura (in. senso 
etnologico), al costume, al mon. 
do del meridione, non al sin- 
golo meridionale. Verso di que. 
sti anzi il settentrionale è per 
così dire magnanimo: pur sen- 
za mai «abbassarsi» al suo li- 
vello, ammette la possibilità 
che l’altro sì «elevi» al suo stes- 
so livello. 

Inoltre è un’opposizione uni- 
laterale, cui non fa riscontro 
un atteggiamento simile da par- 
te dei meridionali, Questi re- 
stano fedeli e affezionati al 
proprio stereotipo che accetta- 
no e gradiscono come una ve- 
ta ricchezza affettiva, ma, spe- 


cialmente se dotati di un cer- 
to livello culturale e sociale, 
riconoscono certe lacune nel 
proprio carattere etnico, am- 
mirano certe virtù deì setten- 
trionali — come la praticità e 
il dinamismo — e cercano di 
assimilarsi e confondersi con 
loro, 

Il processo di «settentriona- 
lizzazione» dei meridionali è 
ammesso e permesso sia pure 
parzialmente dal settentriona- 
le, mentre è auspicato, altret- 
tanto parzialmente, dal meri- 
dionale. Ciò rappresenta una 
buona base per una coopera- 
rione di reciproca utilità, e di- 
mostra che un pregiudizio et- 
nico esiste in Italia tra le po- 
polazioni del Nord e quelle del 
Sud, ma è poco rigido e, sia 
pure per la buona volontà di 
uno solo dei due gruppi, tale 
da non impedire o gravemen- 
te ostacolare una pacifica coe- 
sistenza; 

Ferruccio Antonelli 


Brown e «Les bonnes» di Jean 
Genet; interpreti gli attori del- 
la compagnia «Living ThéAtre» 
di New York. I componenti di 
questa compagnia, al loro ritor- 
no negli Stati Uniti, dovranno 
trascorrere un periodo di due 
anni in prigione, per essersi 
sottratti al pagamento di tasse 
arretrate; il tribunale che li ha 
condannati ha concesso loro di 
Venire a recitare in Europa al 
fine di diffondere «il buon no- 
me dell’America», 


La compagnia da camera di 
Brema rappresenterà, a Roma, 
la prima versione del «Faust» 
di Goethe: la serata sarà rea- 
lizzata in collaborazione con la 
Biblioteca germanica. 

Nel calendario degli spettaco- 
li della prossima stagione nel 
Teatro Club sono, inoltre, in- 
cluse alcune manifestazioni gra: 
tuite per gli abbonati: ogni spet- 
tacolo di prosa sarà preceduto 
da una serata dedicata ad un 
autore e alla sua opera teatra- 
le. Sempre in collaborazione 
con la Biblioteca germanica sa- 
rà offerta ai soci una «settima- 
na» della cultura tedesca; una 
altra serata sarà dedicata a 
Camus, 


In collaborazione con l’IDI 
(Istituto del Dramma Italiano) 
verranno organizzati incontri 
con autori e attori italiani; pri- 
mo sarà quello dedicato a En- 
nio Flaiano, seguiranno gli «in- 
contri» con Giuseppe Patroni 
Griffi, con Franco Brusati, con 
Tino Carraro, con Arnoldo Foà 
e con Alfredo Bianchini, 

«A prescindere dalle manife. 
stazioni nelle quali verrà illu- 
strato sotto un profilo critico — 
ha detto, nel corso della confe- 
renza, Gerardo Guerrieri — la 
opera di Seneca, e quella di 
Buchner, gli ‘incontri’ con gli 
autori di teatro contemporanei 
avranno la funzione di consen- 
tire, tra questi autori e il pub- 
blico, un dialogo, non soltanto 
Utile sul piano umano, ma so- 
prattutto prezioso per quanto 
riguarda la vita e la funzione 
del teatro». 

Al termine della conferenza è 
stato comunicato che il Teatro 
Club dedicherà, infine, un nu- 
mero di spettacoli ai giovani e 
riserverà un settore all’attività 
editoriale: con la Casa editrice 
Lerici uscirà la «Collana del 
Teatro Club» che comprenderà 
saggi e traduzioni di testi nuo- 
vi, inediti, 

In complesso si tratta di un 
programma allestito con orga: 
Nicità, tenendo presente le più 
diverse sollecitazioni culturali, 
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e orientato verso gli interessi 
di una vastissima categoria di 
spettatori e uomini di cultura. 


STUDENTI ARTISTI 
a Palazzo Massimo 


Roma, 20 

La V Mostra d’arte dello stu- 
dente è stata inaugurata stama- 
ne, nelle sale di palazzo Massi- 
mo, in piazza dei Cinquecento, 
dal sottosegretario al Turismo, 
sen. Micara. 

La rassegna, organizzata dal 
«Giornale d’Italia» in collabora- 
zione con il «Centro nazionale 
mostre d’arte», comprende 1450 
opere di allievi italiani e stra- 
nieri di ogni ordine di scuole 
e di ogni tipo di insegnamento 
artistico, 

I quadri, le sculture, i disegni 
industriali ed architettonici sot- 
toposti all'esame di commissio. 
ni giudicatrici, prima che fosse 
fatta una selezione, erano 2350. 

Il motivo cui si sono ispirati 
gli organizzatori della mostra 
è di offrire ai giovani, dotati di 
capacità artistiche, la possibili. 
tà di un «incontro» con la cri- 
tica e con il pubblico; incon- 
tro, che si identifica con la pos- 
sibilità per ciascun giovane di 
esprimersi liberamente e di ac- 
quistare coscienza delle proprie 
capacità. 

All’inaugurazione sono inter 
venuti l’amministratore unico 
del «Giornale d’Italia», Balella, 
con il direttore Magliano e il 
direttore amministrativo, Ar 
bitrio. 


APERTA A PARIGI 
la conferenza dell'UNESCO 


Parigi, 20 

La conferenza generale del- 
l'UNESCO inizia oggi a Parigi 
con la partecipazione dei Tap. 
presentanti dei 115 Stati mem- 
bri. E’ probabile che per la 
prima volta essa sarà presiedu. 
ta da un sovietico, il prof. Sis- 


sak, membro dell’Accademia 
delle scienze dell'URSS, il cui 
nome è stato proposto dal co- 
mitato esecutivo dell'UNESCO, 

Il segretario generale dell’or- 
ganizzazione, René Maheu, ha 
dichiarato in una conferenza 
stampa che nel progetto di bi- 
lancio che verrà sottoposto alla 
conferenza è stata data la pre- 
cedenza, all’istruzione generale 
e alle scienze. Per queste ulti: 
me è previsto uno stanziamen: 
to di 32 milioni di dollari, il 
che rappresenta un aumento 
del 34 per cento rispetto al pre. 
cedente bilancio. 
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CRONACA 


IL PICCOLO 


DICHIARAZIONI DEL MINISTRO DELLA MARINA MERCANTILE | 


Impegno dello Stato 
a sostenere i Cantieri 


Le iniziative per fronteggiare nel nostro Paese 
una crisi che ha assunto proporzioni mondiali 


Il Ministro della Marina mer- 
cantile sen. Spagnolli, ha illu- 
strato je cause che hanno pro- 
vocato un periodo di notevole 
difficoltà all'industria cantieri 
stica italiana e ie iniziative che 
sono state prese o verranno pre- 
se dal suo Dicastero per fron- 
teggiare la situazione. 

Egli ha premesso che la crisi 
cantieristica assilla molti Pae-| 
si, specie quelli di più vecchia 
tradizione, precisando le cause 
precipue che, a suo avviso, han- 
no determinato questi  disa- 
gi sul piano mondiale; esse so- 
ho, secondo il Ministro, le gran- 
di innovazioni nei procedimen- 
ti di lavorazione, l'adozione di 
una tecnica costruttiva che mi- 
ra a contenere sempre più i 
tempi di esecuzione, le dimen- 
sioni sempre maggiori delle 
nuove costruzioni, la riduzione 
dei prezzi dovuta alla concor- 
renza specie del Giappone, la 
creazione di una industria can- 
tieristica in Paesi che prima ne 
erano privi. 

«Siffatta difficile situazione — 
‘ha detto Spagnolli — ha influito 
negativamente sull'attività dei 
cantieri navali italiani, i quali 
mon hanno raggiunto ancora un 
sufficiente assetto competitivo. 
E° evidente che i nostri can- 
tieri non sono.e non saranno, 
nell’immediato futuro, capaci 
di fornire all’armamento nazio- 
nale navi a prezzo di mercato 
se non saranno adeguatamen- 
te aiutati dallo Stato». 


‘ Per quanto riguarda le inizia- 
tive, prese dal Ministero della 
Marina mercantile al fine di 
‘fronteggiare la situazione, Spa- 
gnolli ha ricordato che «prima 
ancora della scadenza, avvenuta 
‘il 30 giugno scorso, della, legge 
831 marzo 1961, n. 301, riguar 
dante i noti provvedimenti a 
favore dell'industria cantieristi- 
ca, il Ministero mise allo stu- 
dio l’elaborazione di un nuovo 
provvedimento. La complessità 
dei problemi da risolvere, tra 
cui quello principale della co- 
pertura finanziaria del nuovo 
‘onere, ha determinato una tem- 
poranea carenza normativa. Ag- 
giungo subito — ha specificato 
il Ministro — che il nuovo 
provvedimento prevede la re. 
troattività al 1.0 luglio 1964, 
eliminando così ogni interruzio- 
ne ‘tra la precedente disciplina 
ed il nuovo regime giuridico del 
settore. 

* Il provvedimento che si sta 
approntando — secondo, le di- 
chiarazioni del Ministro — sì 
discosta. per vari aspetti da 
quello scaduto  prefiggendosi il 
preciso obiettivo di dare un as- 
setto organico e stabile al set- 
tore cantieristico, ispirandosi a 
criteri economico-produttivi tali 
da rendere la politica di soste- 
gno e la previdenza creditizia 
‘capaci di assicurare un livello 
di competitività e. di concor- 
renza, con la eliminazione di 
‘ogni appesantimento di ge- 
stione». 

Per quanto concerne l’artico- 
lazione del nuovo provvedimen- 
to, il Ministro Spagnolli ha det- 
to: «Anzitutto, è prevista l'am- 
missione al beneficio del con- 
tributo, e la sua liquidazione, 
per mezzo di un sistema di 
priorità che tenga conto dei 
tempi della effettiva esecuzione 
de: lavori. Si viene in tal modo 


. ad eliminare il grave peso so- 


stenuto dai cantieri per gli in- 
teressi passivi corrisposti sui 
finanziamenti, riferiti al perio- 
do che intercorre tra la fine 
dei lavori e il raggiunto. stato 
di avanzamento richiesto e il 
pagamento vero e proprio del 
contributo o delle sue antici- 
pazioni. x 

‘A differenza della preceden- 
te legislazione, la quale preve- 
deva il contributo per due so- 
le categorie di navi, cioè da pas: 
seggeri e da carico con ecce- 
‘zone per le navi da pesca 
oceanica, il nuovo provvedimen- 
to — ha chiarito Spagnolli -- 
amplia le basi per l’assegnazio- 
ne del contributo poichè consi- 
dera diversi tipi di naviglio, te- 
nendo conto dei diversi costi 
unitari .per la costruzione di 
ciascuno di essi, Lo scopo, ulti- 
mo del provvedimento essendo 
la realizzazione della piena con- 
correnzialità del settore, è pre- 
visto che le industrie cantieri. 
stiche che siano incapaci di te- 
nere il campo possano orienta- 
re la loro produzione verso al 
tri settori, Infatti, l’aiuto con- 
cesso, entro determinati limiti 
sarà destinato ‘anche per la 
trasformazione dell’attività can- 
tieristica, E* evidente che l’ab- 
bandono da parte di alcuni 
cantieri di tale attività, lasce- 
tà un margine più ampio alle 
imprese in grado di competere 
sul piano internazionale, men- 
tre i nuovi orientamenti produt- 
tivi delle imprese trasformate 
assicureranno l'occupazione ope- 
Tala». 7 

Per quanto si riferisce al cri- 
terio cui il Ministero sì è ispi- 
rato per la stesura del provve. 
dimento, Spagnolli ha rilevaio 
che esso «conferma il principio 
secondo il quale i. contributo 
non costituisce un diritto, bensì 


ze del bilancio statale, soddisfa- 
cendo in tal modo l’inderogabite 
necessità della certezza dell’one- 
Te statale». 

Dopo aver dichiarato che nei. 
la stesura del provvedimento si 
è tenuto conto di talune esigen. 
ze derivanti dalla partecipazione 
dell’Italia al Mercato comune 
europeo, Spagnolli ha così con- 
cluso: «Appare evidente che ii 
nuovo meccanismo di assistenza 
comporta sostanziali innovazio- 
ni nel sistema di intervento sen- 
za arrecare squilibri e scompen- 
si all’assetto precedente. Infine, 
rispetto al precedente regime di 
aiuti, il nuovo stimola più effi 
cacemente ! cantieri a utilizzare 
i procedimenti tecnici più mo- 
derni, onde ottenere la massima, 
riduzione dei costi». 


Dai treni alle corriere 
ner lo sciopero ferroviario 


‘Binari morti, da ieri, nel ve- 
To senso della parola, anche nel 
nostro Compartimento, per. il 
così detto «sciopero articolato» 
dei ferrovieri; e tanto disagio 
dei passeggeri, che ad un certo 
momento si son visti costretti 
a scendere inaspettatamente nel- 
le stazioni più impensate, lon- 
tane comunque da quella d’ar- 
rivo, 

In pratica, nelle tre ore e mez- 
zo di astensione dal lavoro, so- 
no stati assicurati solamente i 
treni internazionali, come lo 
Orient Express e quello per 
Udine - Tarvisio verso l’Austria. 
Quasi tutti i treni locali, inve 
ce, sono stati sostituiti da pull- 
man, che la direzione delle Fer- 
rovie si è preoccupata di richia- 
mare in‘ servizio per alleviare 
il disagio dei viaggiatori. A un 
certo momento, anzi, la dire 
zione compartimentale ha rite- 
nuto conveniente sopprimere 
certi treni e trasformare alcu- 
ni servizi da ferroviari in au. 
tostradali. 

Anche qualche rapido è stato 
soppresso, mentre i passegge 
Ti che scendevano da diversi 
treni trovavano pronti ad at- 
renderli le autocorriere predi- 
sposte dallo. speciale servizio 
della direzione ferroviaria, I di- 
sagi maggiori, comunque, so- 
no stati sopportati dai viaggia- 
tori a lungo percorso, dovuti 
in particolare. alla. forma adot- 
tata per questa manifestazione 
di protesta, indubbiamente inu- 
sitata, 

Fortunatamente, sul piano lo- 
cale, l’ora scelta per lo sciope- 
To non è delle più intense per 
quanto riguarda la circolazione 
dei treni; ciononostante, sono 
comprensibili le ,conseguenze 
che sono derivate dalla decisio- 
ne di bloccare i convogli dalle 
9.30.alle 13, Tre ore e mezzo di 


arresto su un meccanismo co- 
sì complesso com'è quello ‘fer- 


rovlario è un episodio da non 
sottovalutare. 

Nel nostro compartimento, 
ieri all’astensione dal lavoro 
ha aderito un’elevata percentua- 
le di dipendenti delle Ferrovie, 
Per quanto riguarda il persona- 
‘le di macchina e di scorta si è 
registrata anche stavolta una 
quota di scioperanti che sfiora 
l'80 per cento. 

‘Per le altre categorie, invece, 
si è avuta una brusca discesa: 
25 per cento per il personale 
di stazione, 20 per cento per 
le categorie addette alle sot- 
tostazioni e centrali elettriche 
e 40 per cento per gli addetti 
alle officine. 


di lavoro che sarà 


( 
Si lavora per allestire a Montebello la Mostra dei dieci anni 


Giornaljoi0») 


inaugurata lunedì prossimo 26 ottobre 


STA CAMBIANDO 


QUARTIERE DELLA FIERA 


VOLTO IL 


La Mostra dei dieci anni 
sarà inaugurata da Spagnolli 


All’insegna del tricolore verranno efficacemente documentati 
i progressi dovuti all'iniziativa pubblica e a quella privata 


Trieste venerdì solennizzerà, 
con il Tricolore l'approssimarsi 
della ricorrenza del decimo an- 
niversario del ritorno all'Italia, 
Manifesti e pannelli bianco- 
rossoverdì appariranno nelle vie 
cittadine per annunciare la 
inaugurazione ufficiale della 
Mostra che aprirà vi battenti 
lunedì 26 a Montebello. A tarda 
ora è giunta ieri conferma da 
Roma che alla cerimonia inau- 
gurale interverrà il Ministro 
della Marina mercantile on. 
Spagnolli. La rassegna che po- 
trà essere visitata sino al 29 
novembre, ‘viene allestita per 
espresso incarico del Commis: 
sario del Governo, dar Centro 
di ‘sviluppo economico. 

La denominazione, nella sua 
sobrietà, è eloquente: «Trieste | 
1954-1964: ‘un. decennio. di ‘la- 
voro»; infatti con:esse si vuo- 
le illustrare ‘il cammino com- 
piuto sul piano dello sviluppo 
civile, sociale ed economico, € 
richiamare le iniziative attuate 
con interventi pubblici. La Mo- 
stra, soprattutto, intende con- 
tribuire alla documentazione di 
quanto si è fatto a Trieste ne- 
gli ultimi dieci anni ad opera 
degli enti pubblici e. degli ope- 
ratori economici privati. Ci sa- 
rà anche un catalogo con dati 
e cifre sull’attività svolta e sui 
programmi per il futuro. 

La: Mostra, come è noto, vie- 
ne ospitata nel quartiere della 
Fiera campionaria, il' cui ingres- 
so sta assumendo in questi 
giorni un nuovo volto. 

Sulla parte anteriore vengo- 


TERZA CONVERSAZIONE D' ORIENTAMENTO 


Additata ai futuri ingegneri 
l'ardua strada del successo 


Rigore di studi e ampiezza di prospettive 


‘Nel corso della terza conver- 
sazione di orientamento univer- 
sitario svoltasi ieri sera nella 
Aula Magna del Liceo «Dante», 
e curata dall’Ufficio per l’Indi- 
rizzo alle Professioni per inizia- 
tiva del Rotary sono stati illu- 
strati ai giovani diplomatisi que- 
st’anno. negli Istituti superiori 
di Trieste, i programmi di stu- 
dio della Facoltà d'ingegneria e 
le prospettive di carriera offerte 
ai laureati. Numerosi gli studen- 
ti presenti al dibattito, assieme 
ad alcuni presidi di scuola me- 
dia superiore e al prof, Lang, 
presidente del Rotary di Trieste. 

All’uditorio si sono rivolti ii 
prof. Ramponi, preside della 
Facoltà d'ingegneria e direttore 
dell'Istituto idraulico al nostro 
Ateneo, il prof. Barozzi, diretto- 
re dell'Istituto di elettronica ed 
| elettrotecnica, l'ing. Verzegnas- 
si, presidente dell'Ordine degli 
ingegneri e direttore del Cantie- 
te San Marco e l'ing, Canarutto, 
imprenditore edile, L'ing. Ver: 
zegnassi, che ha esordito dicen- 
do che una volontà di ferro e 
un autentico spirito di sacrificio 
sono le doti indispensabili per 
riuscire in una disciplina di stu- 
di tra le più difficili che esista- 
no, non solo per ottenere la lau- 
Tea, ma anche per proseguire, 
poi, nell’ancor più impegnativo 
settore della propria libera pro- 
fessione. L'ing. Canarutto, ha 
ribadito il grande influsso che 
il progresso tecnico, nei suoi va- 
ri rami di applicazione, ha avu- 
to e continua ad avere sulla pre 
‘parazione richiesta, al «tecnico- 
ingegnere», sulla. libera profes- 
sione, sulle possibilità di assor- 
‘bimento da parte delle aziende 
locali e nazionali nei vari set- 
tori industriali. Dopo queste ro 
lazioni ‘introduttive, il ‘proî. 
Ramponi, nel suo intervento ha 
precisato alcuni particolari ine- 


rappresenta una concessione nel- 
l’ambito degli stanziamenti of 
«fettuati, a seconda delle esigen» 


renti allo svolgimento dei corsi 
universitari. 

Egli ha infatti presentato la 
attuale situazione della. Facol- 


tà, nel quadro del nuovo ordi 
mamento approvato con Legge 
del 31 gennaio 1960 e che non 
è ancora stato applicato in 
ogni suo dettato. Parlando dei 
vari titoli necessari per essere 
ammessi ai corsi ha precisato 
come per i diplomati delle 
scuole tecniche sia ancora ne- 
cessario, quest’anno, sottoporsi 
ad un esame specifico d'am- 
missione, che non sussisterà 
più negli anni futuri, quando 
sarà assicurato a tutti gli stu- 
denti il libero accesso alla Fa- 
coltà. Il nuovo ordinamento 
prevede inoltre un aggiorna 
mento delle materie insegnate 
e maggiori specializzazioni al 
l'interno di ogni corso di lau- 
rea. Di particolare importanza 
è il riordinamento del biennio 
propedeutico alla. specializza» 
zione, che era finora dipenden- 
te dalla Facoltà di Scienze, e 
comprendeva insegnamenti tipi- 
ci di tale Facoltà che verranno 
ora aggiornati in vista degli stu. 
di futuri dell'ingegnere, con 
esami meno complessi e meno. 
aridi. : 

Il prof. Barozzi, infine, ha, 
svolto una relazione sulla qua- 
lità e la quantità dei corsi di 
laurea all’interno della Facol 
tà: quelli attualmente in fun- 
zione nella nostra Università 
sono: ingegneria civile con le 
sue sottosezioni edile, idrauli- 
ca e dei trasporti; ingegneria 
meccanica; elettrotecnica; chi. 
mica; navale e meccanica; 
elettronica. Di viva attualità 
quanto l'oratore ha detto sulla 
istituzione, avvenuta proprio 
quest'anno, del corso di laurea, 
in ingegneria mineraria, a tutto! 
vantaggio dei numerosi giova» 
ni triestini, costretti finora a 
seguire tale indirizzo di studi 
presso Università di altre cit- 
tà, I corsi previsti dal nuovo 
ordinamento e non ancora isti. 
tuiti presso l’Ateneo cittadino, 
sono quelli di ingegneria aero- 
nautica ed ingegneria nucleare. 


no. collocati. pannelli tricolori 
dell'altezza di 11 metri; si en- 
trerà poi in un padiglione che 
sorge dov'era il piazzale e sarà 
teatro della cerimonia ‘inaugu- 
rale. Si chiama «Salone Trie- 
ste», ed è dedicato alle iniziati 
ve realizzate dagli enti privati 
e dalle aziende a partecipazione 
statale. 

Il «Salone Trieste» sarà domi- 
nato da una grande fotografia, 
di otto metri per tre, che raf- 
figura la' piazza dell'Unità nel 
la giornata del 4 novembre 1954, 
e la facciata del Palazzo del 
Governo, con sovrimpresse le 
cifre relative al bilancio della 
attività svolta dal Commissa- 
tiato nei vari settori d’interven- 
to nell'ultimo decennio. Un bel- 
l’effetto sarà dato dai 62 cubi 
‘predisposti per mettere, în mo- 
stra complessivamente 370 mo- 
dellini e ‘fotografie. 


A destra, si apre la «Sala tri 
colore», nella quale si potranno 
ammirare 80 pannelli di quasi 
quattro metri d'altezza, aì qua- 
li si alterneranno altri della 
stessa misura. con l'emblema 
della rassegna. Accanto alla 
«Sala tricolore» il cui tema s0- 
no le opere dovute agli enti 
pubblici si sta erigendo il pic- 
colo padiglione dedicato ai ca- 
stelli di San Giusto, Miramare 
e Duino, capisaldi; del turism0, 
mentre un’altra saletta illustre 
rà una mostra specializzata al- 
lestita dagli istituti bancari e 
dalle società ‘d'assicurazione. 


La terrazza, a destra dell’in- 
gresso, è - stata interamente co- 
perta per accogliere una serie 
di grafici colorati che illustra- 
no gli indici economici della 
città dal ’54 al ’64. Nell'adiacen- 
te sala delle conferenze viene 
allestita una trentina di stand, 
con. plastici, fotografie. degli 
enti pubblici e privati. Nella 
sala si svolgeranno proiezioni 
cinematografiche e conferenze. 

Le immagini e le cifre che le 
integrano hanno lo scopo di de- 
lineare il volto di Trieste come 
è oggi, di ripercorrere nel tem- 
po il cammino compiuto, com- 
ponendo il mosaico dei progres- 
sì registrati, specialmente nel 
campo industriale, 


Conferenza Cairola 
su Papa Piccolomini 


Per iniziativa’ della Società 
Minerva e dello speciale comi- 
tato per le onoranze ad Enea 
Silvio Piccolomini, presieduto 
dall’Arcivescovo, si terrà que- 
sta sera la seconda conferenza 
sulla figura e l’opera del Vesco- 
vu di Trieste assurto al soglio 
pontificio con il nome di Pio 
II. La manifestazione è in pro- 
gramma per le 18.45 nell’aula 
magna del Liceo «Dante»; Ora- 
tore sarà il prof. Aldo Cairola, 
direttore. del Museo civico di 
Siena, che parlerà sul tema: 
«Pio II come lo vide il Pinturic- 


[CALENDARIETTO] 


Ieri: temperatura massima 15.5; 
minima 11,8; umidità 57 per cento; 
‘pressione mb. 1017.7; temperatura del 
mare 17.8; vento km. 18 da N-E. 

Oggi: S. Orsola, Il sole sorge alle 
6.29 e ‘tramonta alle 17.10. La luna 
nasce. alle 17.42 e tramonta domani 
alle 6.25. 


Maree — OGGI: bassa alle ‘2.54, 


cm, 41 e alle 15.36, cm. 60 sotto il 
1, m.; alta alle 9.05, cm. 60 sopra 
il 1. m. — DOMANI: alta alle 9.93, 
cm. 60 sopra il 1, m. 


Servizio notturno delle farmacie: 
Davanzo, via Bernini 4, tel, 94189; 
Godina, All’Igea, via Ginnastica 6, 
tel. 95152; Al Lloyd, via Orologio 6, 
tel; 36747; Sponza, via. Montorsino 9 
(Roiano), tel. 29690, Queste farmacie 
sono ‘aperte anche dalle 13 alle 16. 
Inoltre sono aperte dalle 13 ‘alle 
16, oltre l'orario normale: Biasoletto, 
via Roma 16, tel. 35218; Al Galeno, 
via S. Cilino 36 (S. Giovanni), tel. 
96252; Alla Madonna del Mare, largo 
Piave 2, tel. 24765; Sant'Anna, Strada 
di Fiume 63, tel, 55919. 

Chiamata d'imbarco per oggi alle 
10. Turno, «Generale» - Contratto. a 
compartecipazione: 2 marinai, 1 gio- 
vane ‘coperta. i 


chio». La conferenza sarà cor- 
redata da una serie di proiezio- 
ni di diapositive. 

Come noto, le celebrazioni cul- 
‘mineranno il 1.0 novembre con 
la commemorazione ufficiale 
che sarà tenuta dall'Arcivesco- 
vo gta Ravenna, mons. Baldas- 
sari. 

SEE ISSN, 


Ioleodotto adriatico 


o una. serie di incontri a Roma 


Apprendiamo da ‘Roma che 
è in corso presso l’ENI una se- 
rie dì incontri tra i rappresen- 
tanti dell'Azienda di Stato e gli 
esponenti delle società petrolife. 
te straniere. Gli'incontri, tutta- 
via, non sono ancora entrati nel. 
la fase finalé, perchè i rappre 
sentanti delle società straniere, 
prima di concludere, hanno la 
necessità»dj consultarsivcon=gli 
associati. : 

Intanto ieri mattina ‘il ‘Presi 
dente del Consiglio ha ricevuto 
a Palazzo Chigi il vicepresidente 
dell’ENI, dott. Cofis. Tra le al 
tre questioni trattate, è stato ap-| 
‘profondito il problema riguar- 
dante l’oleodotto adriatico, Il 
rappresentante dell’Azienda di 
Stato ha ancora una volta illu- 
strato all’on, Moro le varie que- 
stioni connesse alla realizzazio- 
ne dell’opera, 


put De nl pi Ata 

L'Associazione dei donatori di san- 
gue avverte i propri iscritti che il 
Centro Trasfusionale degli ‘ OO.RR. 


ED DI |D LA € E'RUNAZ Arestota 


SENZA TETTO A TRIESTE LA PROSA, LA RIVISTA E I CONVEGNI 


Le spente luci della ribalta 
tema di un appassionato dibattito 


Rimpianti, speranze e proposte per il Politeama Rossetti 
nella serie degli infervenfi aperti al Lions dall’ing. Barfoli 


Trieste ha necessità assoluta 
di un teatro moderno ed effi- 
ciente, Abbiamo il Rossetti: 
mettiamolo finalmente in con- 
dizione di svolgere ancora quel. 
le funzioni che con tanto ono. 
Te ha svolto nel passato, 

Questo, in sintesi, il risultato 
dell’interessante dibattito svol 
tosi iersera al Lions Club, do- 
po la relazione, particolareggia- 
ta e piena di passione, tenuta 
dal presidente del sodalizio, 
ing. Gianni Bartoli, L'oratore 
ha anzitutto accennato alla si 
tuazione dei teatri di prosa 
operanti nelle principali città 
italiane, per far rilevare che a 
‘Trieste è ora disponibile sol 
tanto la sala dell'Auditorium, 
poichè è difficile dare ospitali 
tà alle compagnie «di giro» al 
Verdi e non ci-si può servire 
del Rossetti, Nella nostra città, 
inoltre non c'è posto per rivi 
ste, spettacoli musicali, recite 
di giovani delle buone compa- 
gnie filodrammatiche, congres- 
sì e festival che riempirebbero 
— egli ha detto — per tutto 
l’anno, l’ampia sala del Poli 
teama, 

Viene assicurato — ha detto 
ancora l’ing, Bartoli — che sul. 
lo spazio reso libero. dall’edi- 
ficio dell'ex. Nuovo verrà. co- 
struito un altro teatro: ma il 
progetto non risulta ancora ap- 
provato, nè i lavori iniziati, e 
per portarli a termine ci vorrà 


arecchio. tempo, Trieste, in- 
tanto, attende con impazienza 
un .teatro..E allora. si provve- 
de a far rivivere il Rossetti: 
è ‘ben vero che la sala del Po- 
liteama è ampia, ma non biso- 
gna dimenticare che. oltre ai 
mezzi tecnici per ridurla, se- 
condo gli spettacoli da. pro- 
granìmare, l’ampio edificio com- 
‘prende la sala del ridotto e 
quella minore sita .al pianoter- 
Ta e già adibita a mensa co- 
munale; esse, adattate, potreb- 
bero ben servire per il pic- 
colo teatro e per i lavori spe- 
rimentali, la scuola di recita- 
zione, ecc. 

«Non distruggiamo — ha con- 
cluso l’ing. Bartoli — un vec- 
chio teatro caro al popolo, sen- 
sibile e geloso della sua mode- 
sta ma nobile eredità, Prima di 
altri tentativi, la città venga 
chiamata a discutere progetti 
e preventivi per salvare il Ros- 
setti», 


Uol 


Di 


questa esigenza si sono 
fatti partecipi numerosi soci 
del Lions Club, intervenuti al 
dibattito, oltre a vari esponenti 
‘dél settore culturale e artistico 


‘cittadino: tutti hanno portato 
il: loro prezioso contributo di 
esperienza e, soprattutto, di 
passione sul problema, una pas- 
sione viva, sincera, fruttuosa. 

Il, dott. Rosolini, presidente 
del Teatro Stabile, ha afferma- 
to che a Trieste necessitano sa- 
le teatrali per ogni forma di 
spettacolo; lo stesso Rosestti — 
ha detto — può rappresentare 
un polmone per l'Azienda di 
soggiorno e turismo, nel perio- 
do delle manifestazioni estive, 
annullate qualche volta dalle 
condizioni avverse del tempo 
d’altro. canto la riapertura del 
Politeama non esclude la co- 
struzione di un nuovo teatro). 


ha urgente necessità, di raccogliere 
sangue. appartenente a tutti i tipi 
L'appello si intende esteso anche, al 
le persone non aderenti all’Associa- 
zione. d 


Di questo parere sono stati pu- 
re la dott, Gabrielli, Sovrinten- 
dente alle belle arti, l’arch. Boi- 
co, il comm. Frandoli, l’ing. Lu- 
ciani (che ha sollevato pure i 


i |con una serie di comizi ‘in pe- 


problema della gestione), non- 
chè l’ing. Scarpa il quale, rife- 
rendosi al teatro sloveno di via 
Petronio, ha letto alcuni passi 
del Memorandum d'intesa, in 
cui si parla di una «casa di cul. 
tura» e non si fa invece la mi 
nima menzione di un teatro ve- 
to e proprio per la minoranza 
etnica. 

A proposito del teatro slove- 
no, di particolare efficacia è 
stato l’intervento del dott. 
D’Osmo, direttore della Stabi- 
le. D’Osmo, infatti, ha afferma- 
to che quell’edificio e i suoi 
impianti interni hanno compor- 
tato una spesa ingentissima, 
sicchè le sue attrezzature sono 
tali da far invidia ai massimi 
teatri. 

Il direttore dell’Azienda auto- 


noma di soggiorno e turismo, 
dott. Quittan, ha avanzato una 


proposta che ha trovato tutti 
consenzienti: c'è una concreta 
disponibilità di denaro — ha 
rilevato — per cui è possibile 
ora. acquistare il Rossetti e re- 
staurarlo, per trasformarlo in 
un autentico centro culturale 
della Regione, non solo di Trie- 
ste. Altri interventi sono stati 
fatti dall'ing. Negri, dal prof. 
Slavich, dall’avv. Davanzo e dal 
dott. Klugmann, il quale ha 
sollecitato pure la viva parte- 
cipazione della cittadinanza al 
vessato problema. 

L'ing. Bartoli, nella sua veste 
di presidente del Lions, Club, 
propugnatore dell'iniziativa, è 
stato infine invitato a raccoglie- 
Te idee e proposte, e rendersi 
quindi promotore di un'azione 
a largo raggio, atta a risolvere 
il problema dei teatri a Trieste. 


IL DISCORSO DEL SEN. VIDALI AI COMUNISTI NOSTRANI 


SUL CASO KRUSCEV 
PROCESSO A PORTE CHIUSE 


Rigorosamente esclusi gli estranei 


Sugli «ultimi avvenimenti po- 
litici nell'Unione Sovietica e nel 
mondo» ha parlato ieri sera il 
sen. Vittorio Vidali, durante 
un’assemblea di partito. Un te- 
ma di scottante attualità, fonte 
di non pochi imbarazzi per i co- 
munisti nostrani, disorientati 
dalla caduta di Kruscev al qua- 
le hanno fino a ieri tributato 
sconfinata ammirazione. Tema 
che però è stato trattato a por- 
te chiuse: se un processo al ca- 
po deposto v'è stato hanno po- 
tuto assistervi soltanto i comu- 
nisti tesserati e gli iscritti alla 
federazione giovanile, essendone 
infatti tassativamente esclusi gli 
«estranei», Sicchè ne deriva la 
constatazione che quando i co- 
munisti. parlano di Kruscev in 
pubblico — come nel comizio di 
domenica — non dicono in real- 


tà assolutamente nulla: accenni 
evasivi, giri di parole, espressio- 
ni vaghe; e quando dicono qual. 
cosa —. come ieri sera — acca- 
rie-che il pubblico rimanga fuori 
della porta. Magari, sull’argo- 
mento, interverrà un comunica: 
to ufficiale, forse oggi forse tra 
una settimana, bene filtrato ed 
accuratamente soppesato dall’in- 
tera direzione del partito; come 
è del resto nel costume dei sem- 
pre tardivi e reticenti comuni 
cati che sogliono comparire sul- 
la «Pravda» ad informare, si fa 
per dire, dei grossi avvenimen- 
ti che di tanto in tanto scoppia- 
no in seno a quella casta diri- 
gente. Un sistema, infine, quello 
dei comunicati, atto a. impedire 
il trapelare di qualsiasi voce di 
dissenso. 

Da oggi i comunisti inizieran- 
no la loro campagna elettorale 


SVILUPPI DELL'OPERAZIONE ANTICONTRABBANDO 


Lo sbarco notturno del tabacco 
inun rapporto alla Magistratura 


Difficile posizione dell’uomo che denunciò il furto della propria auto 
mezz'ora dopo che la macchina era caduta nella rete della Finanza 


La magistratura ha ricevuto 
ieri dal Nucleo di Polizia tribu- 
taria della Guardia di Finanza, 
un primo rapporto sull’operazio- 
ne anticontrabbando compiuta 
sabato sera a Barcola. Nel cor- 
so dell'operazione sono stati — 
com'è noto — sequestrati com- 
plessivamente 13 scatoloni con- 
tenenti 130 chilogrammi di, si 
garette estere (americane e sviz- 
zere di vario tipo), due auto- 
mobili e.‘  autofurgoncino. 

Gli inquirenti; hanno già mes- 
so a disposizione della Procu- 
ta: due dei cinque fermati e 
‘precisamente Alfredo Piccolo e 
Vincenzo. Di Dato, i quali — 
a quanto sembra — Sono già 
stati interrogati in carcere dal 
magistrato che segue con inte- 
resse il caso. 

Gli altri tre devono ancora 
rispondere a molte domande 
degli agenti della. tributaria. 
Questi uomini, a quanto abbia. 
Mo appreso, sarebbero: il rap: 
presentante ‘Francesco Pinto 
(l’uomo che mezz'ora dopo lo 
intervento della Finanza si era 
recato alla Mobile per denun- 
ciare il furto della 1500 usata 
dai contrabbandieri) ed i fra- 
telli Valentino e Mario Gior- 
dani. 

I finanzieri, gudati dal co- 
mandante del Nucleo maggiore 
Fortuna, dal tenente Aloia ‘e 
dal maresciallo Fulco sono ora 
alla ricerca del motoscafo che 
è fuggito dal terrapieno di Bar. 
cola, invano inseguito, dalle mo- 
tovedette. della Finanza appo- 
State al largo. Del natante. ri 
cercato, si sa che è costruito 
in plastica, lungo cinque metri 


e dotato di un grosso fuoribor- 
do «Johnson», capace di svilup- 
pare una velocità superiore al- 
le motovedette della Finanza. 


ULTIMA ORA. 


Vasto incendio 


a San Dorligo 

Nei pressi di San Dorligo del. 
la. Valle, alla Mattonaia, alle 3 
di stamane è scoppiato un ro- 
vinoso incendio che ha distrut- 
to un fienile. Secondo le prime 
infotmazioni tra le fiamme sa: 
rebbero morti alcuni capi di 
bestiame, i 

PERNO RIS, 

ne , 

Siantotrasporta all'ospedale 


dopo lo scontro col. filobus 


Si è trasportato da sè all’Ospe- 
dale maggiore guidando la pro- 
pria auto il ferroviere Vito Pa- 
store, di 57 anni, abitante in via 
Edmondo de Amicis 19, che era 
rimasto poco prima vittima di 
uno scontro con.un filobus. i 

Egli stava guidando la sua 
«500», targata TS 61046, lungo la 
via Colautti quando, all'angolo 
con la via de Amicis è venuto 
a collisione con il filobus. nu 


STATO CIVILE | 


MORTI: Bortoletto Oreste a, 35 
‘Perini in Lonzar Norma a. 54; Fab. 
bri in Marcheselli Fernanda a. 80; 
Niclis Nicefero a. 54; Vignes Giulio 
a, 22; Daltin Attilio a. 65; Donda Er- 
silio; Lorenzi Mario a. 73; Verk 
ved: Gabrielli Giovanna a 77; Kose- 


luch in Varkounnig Linda a. 62; Ru- 
stia Luigi a. 80; Honigmann ved. Bi. 
netti Luigia a. 93; Sancin Maria a. 68, 


I 
mero 616 della linea «16», con- 
dotta in' senso opposto. 

In seguito all'urto il Pastore 
ha picchiato il capo contro il 
parabrezza, riportando una con- 
fusione escoriata al vertice del 
capo, e alla bozza frontale de- 
‘stra, oltre ad una contusione al 
ginocchio destro, All’astanteria 
del nosocomio è stato medicato 
e quindi dimesso con ‘prognosi 
di una settimana, 


Stasera l'assemblea 
del Circolo di Cultura 


Come, annunciato, questa se- 
ta si terrà nella sede di piazza 
Verdi 1, l'assemblea generale 
ordinaria del Circolo della cul. 
tura e delle atti, La prima con- 


seconda per le 18.45, 


ù Gentili signore, 
l’esperta 


B 


riferia e sull’altipiano, assem- 
blee sezionali e settoriali. Ed 
ecco che gli oratori diranno ciò 
che ieri sera, a porte chiuse, sa- 
Tà stato loro suggerito: nel par- 
lare in pubblico della caduta di 
Kruscev si atterranno d'ora in 
poi alle impostazioni e ai modu- 
li resi noti forse proprio ieri 
sera, quando il loro pensiero — 
seppure ha potuto liberamente 
rivelarsi — è stato precauzional- 
mente protetto nel segreto di 
un'assemblea a porte sbarrate, 
nell'illusione di non rendere ma- 
nifesto il più vivo imbarazzo. 


La Commissione: Trieste 
esamina le voci di. spesa 


E’ tornata a riunirsi ierì, 

presso al palazzo di Governo, 
la Commissione Trieste, istitui- 
ta a norma dello statuto regio- 
nale per esprimere pareri vin: 
colanti circa la nipartizione 
delle spese sul fondo speciale 
di.10 miliardi annui per la*no- 
stra città, fondo assegnato per 
le particolari esigenze del no- 
stro territorio al Commissario 
del Governo. Erano presenti al. 
la riunione, presieduta dal pre- 
sidente uscente. della Provin- 
cia, dott. Delise, i cinque con- 
Sigliem nominati dalla Regio. 
ne e il Sindaco Franzil, Alla 
seduta non ha invece presen- 
ziato il Commissario del Go- 
verno che non fa parte della 
Commissione, essendo questa 
istituita per approvare o meno 
le proposte di spesa sul bilan- 
cio amministrato dal dottor 
Mazza. 
Assistiti dal capo Ufficio bi. 
lancio commissariale, dott, Vi- 
cari, e dal vicedirettore dott, 
Santilli, i componenti la, Com- 
missione hanno continuato lo 
esame, nei particolari, della si. 
tuazione contabile dei 4 miliar- 
di e mezzo che costituiscono i 
residui. — per la massima parte 
già destinati — dei bilanci’ pre- 
cedenti. E” stata così possibile 
una presa di conoscenza — ne- 
cessario preliminare alla pre- 
disposizione dei futuri bilanci 
— delle singole voci di spesa di 
ciascun capitolò e un’acquisi- 
zione del meccanismo che ha 
presieduto all’articolazione del 
bilancio del primo semestre di 
quest'anno, punto di partenza 
per l'elaborazione del bilancio 
luglio-dicembre, sul quale dovrà 
ora esprimersi la Commissione 
stessa. L’esame approfondito 
dell’attuale situazione contabi- 
le verrà proseguito nel corso di 
una nuova seduta, fissata per 
questo pomeriggio, 


Date aiuto 
all'opera civile della 


LEGA NAZIONALE || 


REFERENZE. S 
CASSETTA 14919 Z — 


Nd” 


vocazione è per le ore 18.15, la| 


(PERFECT) 


FORM —. 


della PERFECT FORM, si; i 
a Vostra disposizione sino al dn o ca 
il REPARTO BIANCHERIA SIGNORA. della 


ELTRAME 


ler tnustrarvi e dimostraryi senza o da parte Vostra 


suoi insuperabili reggiseni e modellati 


| CONSULTATELA! GRAZIE! 


FORME PERFETTE CON 


PERFECT FORM 


Cercasi segretario 


FUNZIONI! DIRETTIVE ALBERGO 
SECONDA 120. LETTI BOLOGNA 
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| La caduta dei capelli sarà 
sicuramente arrestata entro 
cinque giorni, usando la Lo 
zione BETA-NOL di recente 
scoperta. 

E’ scientificamente accel 

tato che la perdita dei 02 
pelli è in gran parte dovuta 
ac una insufficiente nuti 
zione dei bulbi piliferi € 
alla forfora che ne soffoc® 
la cute. La Lozione BETA 
NOL, attivata da acido pal: 
totenico, cheratina e da altre 
sostanze di recente scopert& 
eccita una maggiore irrora 
zione sanguigna alla cute 
apportando ai bulbi pilifer! 
le sostanze nutritive atte ® 
rafforzare i capelli fragili. 
stimolarne la. crescita È 
eliminare la forfora. NOM 
perdete le. speranze ! 
Voi siete ancora in temp? 
a salvare i vostri capelli» 
Usate subito la Lozion? 
BETA-NOL. 

Fate quest’altima  proV4 
con BETA-NOL e dopo P® 
chi giorni constaterete l@ 
sua sorprendente efficacia. 
capelli non cadranno più, l& 
forfora sparirà e la capigli” 
tura diventerà più giovanile 
e forte. 

Chiedete una frizione «BE 
TA-NOL» al vostro parru@ 
chiere ! 1 

BETA-NOL è in vendità 
nelle profumerie e farmacie: 
TRIESTE: Profumeria Alzetta, 

G. Ghega 11 - D'Angelo A., via 
Sebastiano 2 - Guerin, via E. Î® 
rabocchia 1 + Nora, via G. Card” 
ci 20 - Primula, Galleria Rossoni © 
Zernitz E., via C. Battisti 2. IN 
grosso: Cosulich .& Dinelli, via © 
Carducci 24 - GORIZIA: Profumerl* 
Gremese, via Verdi 46 - Pais, CÈ 
Oberdan 11 - Temil G., Corso & 
Verdi. 100 - MONFALCONE: Prof” 
meria Stacul, via Duo. d'Aosta, 


per BAMBIN 


Inizio 5 novembre 


« INGLESE 
« FRANCESE 
è TEDESCO 


con insegnanti stranieri 


"TRIESTE 
Via. S. Francesco, 6 
telefono 68252 
Fino al 30 OTTOBRE # 
ricevono le iscrizioni rital* 
date dei corsi per adulti? 
INGLESE - FRANCESE 
TEDESCO RUSSO 
— " 
————_ 4a 
Viaggi - Cambio  Vallij 
Documenti È veli ; 
Piazza Unità teleî. Lui 
Staz. Autolinee tel. 3iyf 
Staz. Centrale tel. 


ORARIO AUTUSERVIZI 
ABBAZIA.FIUME giorn, 8 6.55 


GENOVA via Mantova, remo! lè 
giornaliera ore 8.15 È 


VENEZIA 7.15. 8.15 e 17.30. gp i 
Per ogni altro orario (aul 

nee, treni, aerei ecc.) informi” 

zionì e prenotazioni rivolg® 

ai suddetti Uffici CIT. 


PAVIMENTI 
RIVESTIMENTI 
LAVORI EDILI pont 
Via Foscolo 42, t. 734 


My rerea 

dott. U. CIOLN is: 
specialista PI biRche 
FELLE e VENER® Wriyg 
VIA, TORREBIANUA 45 Po, 
(angolo gia Carducci) 08}, a 
ore 12.13.30 e 18 ll ted c 
TELEFONO 61740 


Patro; 
Cui ) 
com 


CRIVERE:.. | 
URI TRIESTE | 


presso 
i Ditta 
‘CORSO 

ITALIA 
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Modelli in miniatura di tutti i tipi di ormi e uniformi 
Plastici rievocativi dei principali fatti bellici della storia 


intro 
a Lo: 
sente 
e cere 
j ca 
vuta 
rutri- Sabato prossimo, alle ore 19, 
i ed ola presenza del Sindaco Fran- 
fioc® |“ del Prefetto Mazza e del 
ETÀ |‘omandante del Distretto mili- 
pan: Te di Trieste col. Oliva, apri- 
altre | Td; battenti la prima mostra 
perta, | (egionale di collezionistica mili- 
‘rora Te; l'attesa esposizione, anco- 
cute, | tin fase di allestimento, è ac- 
liferl | colta nelle sale del Museo del 
tte 2 Te e si chiuderà il 7 novem- 
agili, |bre ra manifestazione ha in 
, ed lteata un precedente storico; 
NOR | "fatti ner 1912, quindi ancora 
il dominio austriaco, Trie- 
emp0 | Me tenne a battesimo una vasta 
pelli. ‘colta pubblica, a soggetto mi- 
zione ife, comprendente preziosi 
vegi della. marineria e del 
prova Ssercito. 
o po l’attuale mostra ha però ca- 
se 1@ J'Uttere regionale; da Udine, Go- 
cia tia, Pordenone, dove è molto 
iù, 18 [lido l'interessamento per la col 
glia" l'E&ionistica militare, sono già 
canile |Nlnte raccolte private ed og- 
. |!&%t rari. Trieste naturalmente 
«BE |" presenta conil maggior nu 
ru& |ero di pezzi; vediamo un po' 
da vicino cosa potrà ammi. 
ndit& |Te 1 pubblico negli oltre set- 
nacie. \inta metri quadrati di bache- 
ta, | e di vetrine.in-cui si arti- 
via $ | l’esposizione. «Cose  mili- 
E Sa Uri» è una definizione un po' 
Car ‘erica per indicare la rarità 
sso” im |' la preziosità dei molti 0g- 
via G Rel che verranno presentati, 
'umerià lt provenienti da raccolte 
ris, "3 |Private, 
rs & Il prof. Ettore Tonini, rino- 
a | d%to collezionista in campo na- 
IS! 0] 


ita, 


NI i gliati ed ‘incollati sui pro- 


Supporti in modo da for- 


tia, con le bande dei carabi- 


_|\ene delle truppe che tennero 
\(Fknata la nostra città. 
\l'ing. Guido Liberali di Por- 


ami di battaglie famose, of- 
tà alla stupîta meraviglia del 
itatore il diorama della bat- 
ia di S. Martino, lo sbarco 
Mille a Marsala, un episo- 
perfettamente ricostruito 
minimi particolari, della 
laglia del Piave, la battaglia 
Monte Valderoa e l’ultima 
sica della cavalleria italiana 
lla depressione del Don, ad 
ucenskij. 
l dott’ Giulio Benussi pre- 
Merà modelli di armi antiche 
Moderne in scala 1:2 ed 
“, nonchè un gruppo di uni- 
Mi italiane riguardanti le di- 
We più caratteristiche del no- 
0 esercito. 
rlo Tedeschi, esperto di 
“dellismo navale, presenta al- 
Ne rinroduzioni in scala 1 : 200 
Marina italiana, fra le 
Uli campeggia, è veramente il 
di dirlo, il maestoso mo- 
lo della corazzata «Roma», 
Mente le insegne dell’ammira- 
Îio Bergamini. Tra: gli espo- 
Ori più giovani va indubbia- 
‘e ricordato l'architetto Ita- 
i Sommavilla, che partecipa: al- 
Ostra con un vero e proprio 
too di battaglia, in cui si sta- 
slo le sagome di mezzi blin- 
ti, mezzo da sbarco, cannoni 
Diù vari tipi ed impieghi, 
Oventi lancia-missili e trup- 
\\,‘Decializzate appartenenti al- 
‘4 Divisione americana ‘che 
"al 1954 furono di stanza a 
Di ©ste, Per i giovani sarà cer- 
| ente uno spettacolo seguire 
| 'arie fasi di uno sbarco nava- 
ila costituzione della succes- 
* testa di ponte e l’injiltra- 
° degli attaccanti tra le file 
iche, dopo aver superato 
fiume. 
altro appassionato espone 
| bt modelli di armi e di can- 
Wi squisitamente riprodotti 
\\ Metallo e perfettamente... 
î lonanti; la sua fatica merita 


S| 


i da Un premio; basti pensare 
Vili che un cannone binato 
lbereo pesa dagli 8 ai 10 


\grammi. 

Ri che il col. Adriano Oliva, 
RO lità militare. della nostra 
) by, Sarà presente a questa 
x) Mia di cui è stato un po’ 
740 |yPtron». Dai cimeli e ricordì 


Sui ha adornato le sale del 
Comando, al Distretto mili- 
sottrarrà. per l'occasione 
mo dei pezzi più preziosi, 


le ed europeo per le sue 
colte di migliaia di soldatini 
di mezzi militari, affida la sua 
lima ad un numeroso gruppo 
' soldatini di carta finemente 


Te degli interi reparti. Storia 


VSTi e le divise dell'esercito ita. 
mo, storia cittadina per l'esi- 


IprOne, conosciuto per i suoi 


specialmente materiale che ju 
usato durante la prima guerra 
mondiale, pezzi autentici che 
hanno una storia vera da rac- 
contare sotto la loro ruggine o 
la pittura sbiadita. 

Tante piccole e grandi mera- 
viglie, dunque, attendono i vi- 
sitatori; da una carica di mon- 
goli, magnificamente selvaggi 
sulle loro bardate cavalcature, 
a panoplie di mazze ferrate me- 
dioevali, a cinturoni rabescati 
degli Ussari.del Deutches Bund. 
Di fronte a questi capolavori di 
pazienza, sia nella costruzione, 
sia nella raccolta, si comprende 
perfettamente perchè delle per- 
sone, talora anche anziane, si 
dilettino di questo hobby del- 
la collezionistica militare, che 
spesso supera i limiti augusti 
del semplice passatempo per 
divenire vera e propria arte. Un 
giovane porterà il contributo 
dei suoi missili o delle sue trup- 
pe corazzate, un anziano î ri- 
cordi di due guerre e i gruppi 
di «soldai porta ferai»; ma lo 
spirito è sempre lo stesso. E 
appunto questo spirito non è 
mai stato perso di vista dagli 
organizzatori della mostra, il 
dott. Giulio Benussi ed il prof. 
Tonini, cui è stato anche affida- 
to il collegamento con l'Unione 
collezionistica d’Italia, di cui è 
il rappresentante regionale; una 
mostra, quindi, che vuole essere 
anche una rievocazione della 
nostra storia. Non a caso la 
data dell’inaugurazione è sta- 
ta concordata per il 24 ottobre, 
antivigilia del ritorno delle 
truppe italiane a Trieste, nel 
1954, dopo 11 anni di governo 
straniero, 


Visita. del col. Nervegna 
alla Casa del Combattente 


Il col. Aldo Nervegna, co- 
mandante la Legione carabinie- 
Ti di Udine, accompagnato dal 
cav, Cesare Trosi del Gruppo 
CC. di Trieste, ha reso visita 
alla Federazione del Nastro Az- 
zurro, alla Casa del Combat. 
tente, ricevuto da tutto il Di- 
rettivo, con a capo il gen. San- 
te Nenitello, neo presidente 
della Federazione, e il vice pre. 
sidente col, Almerigogna, an- 
che nella sua qualità di vice- 
segretario della Compagnia Vo- 
lontari Giuliani, ci 

Nella saletta del III piano, 
sede degli azzurri, il sen. Nepi- 
tello, pure a nome del col, Sla- 
taper, presidente della 1 edera- 
zione Grigio-Verde, ha porto 
agli ospiti il più caloroso salu- 
to degli azzurri di Trieste e 


ganizzerà una visita di ufficia- 
li e carabinieri ai campi di bat- 
taglia. 


Preoceupazioni per Ja sede 
del Centro di fisica nucleare 


Le preoccupazioni di cui ci 
siamo fatti portavoce nei gior- 
ni scorsi, sono state fatte. pro- 
prie, nella sua ultima seduta, 
dal comitato cittadino ristret- 
to per il Centro di fisica nu- 
cleare. Nel corso della riunio- 
ne sì è proceduto a un esame 
particolareggiato della situazio- 
ne, rilevando come si protrag- 
gano i ritardi per il completa» 
mento della sede provvisoria 
del Centro, ospitato, com'è no- 
to, in piazza Oberdan. 

Tali difficoltà non sono cer- 
tamente di lieve portata se il 
comitato ha deciso, al termi. 
ne della riunione, di rivolgersi 
direttamente al Commissario 
del Governo, Mazza, e alle va- 
tie Amministrazioni. della no- 
stra zona, per superare la si- 
tuazione contingente. 


| LE ORE DELLA CITTA: UN VOLUME RACCHIUDE LA MOTIVAZIONE 


Stenografia per studenti 


L'Università Popolare ha organiz- 

zato per l’anno scolastico 1964-65, 
Alcuni speciali corsi di stenogratia, 
particolarmente dedicati ‘agli studenti 
ed alle studentesse delle scuole me- 
die superiori ad indirizzo. commer- 
ciale e agli studenti dell'ultimo anno 
della scuola di avviamento commer- 
ciale. I giovani che trovano difficoltà 
nel raggiungere una buona prepara 
zione in questa materia, potranno 
conseguire all’Università Popolare. la 
preparazione. integrativa necessaria. 
I corsi, che avranno inizio lunedì 
9. novembre, saranno opportunamen- 
te graduati a seconda della prepara. 
zione di ogni singolo allievo) Gli in- 
teressati sono invitati a richiedere 
crizione alla segreteria dell’U. Pi 
in via del Coroneo 17, tel, 35435, 
giornalmente dalle 10 alle 13'e dalle 
16.30 alle 19. 


Gita a Pola 


La «Famiglia Polesana» organiz: 
za, in occasione dei Morti, un 
pellegrinaggio a Pola per soci e sim- 
patizzanti residenti a Trieste, con 
passaporto collettivo il giorno 1.0 
novembre 1964, Per le iscrizioni ri- 
volgersi dal dott. Bertuzzi, piazza 
San Giovanni 4, telefono 31789. 


Inaugurazione al VAL 


E' stato inaugurato al VAL lan: 

no sociale 1964-65. La signora 
Fulvia Costantinides che presiede il 
sodalizio ha porto il saluto al folto 
pubblico delle convenute e in parti 
colare alla gentile consorte del Pre. 
fetto, signora Marcella Mazza. Con 
commosse parole è stata commemo- 
rata la compianta consocia Bice Gi- 
gli, che per molti anni tu nel Con- 
siglio del VAL. Dopo l'annuncio del 
variatissimo programma dei futuri 
incontri settimanali, l’avy. Corrado 
Jona ha quindi tenuto la prolusione 
su: «Divorzio e proposta di legge al 
piccolo divorzio», che è stata se- 
guita con vivo interesse ed infine 
applaudita calorosamente, 


Cavalieri a Pozzuolo 


Domenica 25 a Pozzuolo del 

Friuli sì svolgerà la cerimonia 
commemorativa del 47.0 annuale 
del combattimento in quella sto- 
tica località. I cavalieri in conge- 
do della Sezione di Trieste che 
desiderano intervenire si trovino 
domenica mattina alle 7.45 precise 
alla Casa del combattente. 


MIMO 


Gite @ soggiorni 


C.A.I. - SOCIETÀ’ ALPINA DELLE 
GIULIE . Gruppo G.A.R.S. — In oc- 
casione del 35.0 anniversario della 
fondazione del Gruppo, la sera del 
23 corrente avrà luogo una cena so- 
ciale. Iscrizioni obbligatorie — in 
Segreteria sociale — seralmente dal- 
le 19 alle 21. Telefono 35240. 


C.A.I. - SOCIETA' ALPINA DELLE 
GIULIE — Domenica 25 ottobre, con 
ritrovo alle ore 8,50, alla Stazione 
delle autocorriere di largo Barriera 
Vecchia, escursione im Val Rosandra 
per la deposizione di una corona sul 
cippo in memoria di Emilio Comici 
nell XXIV annuale della sua morte, 
Nel pomeriggio, alle ore 16, verrà 
celebrata in suffragio nella chiesetta 
di S. Maria in Siaris una Messa can- 
tata con l'intervento del Coro Antonio 
Ilersberg. 


CAI. - ASSOCIAZIONE XXX OT- 
TOBRE — Domenica 25 ottobre viene 
effettuata la tradizionale gita di chiu- 
sura, con meta il lago di Verzegnis, 
in Val d’'Arzino; alla sera cenone s0- 
ciale a Buttrio, Informazione e iscri- 


zioni in sede, via Rossetti 15, tele- 
fono 93329, 


SCI CAI XXX OTTOBRE — Sono 
disponibili ancorà ‘alcuni posti per 
la frequentazione dei corsi di ginna- 
Stica presciatoria, riservata a soci e 
non soci, maschi e femmine, con 
durata fino al 20 dicembre. Informa- 
zioni e iscrizioni in sede, 


MOBILITATA 


dell'Istria. a risposto il col. 
Nervegna con brevi parole mol. 
to cordiali all’indirizzo di tutti 
i decorati a Valor Militare di 
Trieste, Fra non molto egli or- 


LA «STRADALE» DOPO IL DUPLICE INVESTIMENTO DI DUINO 


Senza respiro la caccia 
al«-pirata che ha ucciso 


Non è sopravvissuto l'anziano pedone atterrato l’altra notte 
da un'auto e travolto da un'altra mentre veniva soccorso 


Tutti gli uomini della Poli- 
zia stradale, guidati personal 
mente dal comandante, capi 
tano Boratto, sono dall'altra 
sera impegnati a dare la caccia 
al «pirata della strada» che ha 
travolto un uomo ferito in mer 
zo alla carreggiata, producen- 
dogli lesioni mortali. Lo sven- 
turato pedone, che è stato in- 
vestito due volte, è infatti dece- 
duto all'Ospedale Maggiore, do- 
po quattro ore dal suo accogli 
mento. Come abbiamo già am- 
piamente dato notizia nelle no- 
stre edizioni di ieri, la sciagu- 
ra è avvenuta alle 21.30. sulla 
statale 14, tra Sistiana e Dui- 
no. La vittima, il sessantacin: 


quenne Ersilio Donda, residen- 
te a Moraro, in provincia di 
Venezia, stava camminando 
lungo il ciglio destro della car- 
reggiata quando è stato travol- 


= 


[SEGNALAZIONI | 


«Il sabato pomeriggio — scrive 
M. A. — le strade sono piene di 
gente e molti sono quelli che van- 
mo a far compere. Anche i nostri 
clienti sono liberi e passeggiano 
davanti ai negozi: qualcuno va di 
fretta a ritirare l'orologio dato in 
riparazione, un altro corre a com- 
perare il regalo per il battesimo 
della domenica, altri hanno scélto 
quel giorno per spendere con cal 
ma. Anche qualche turista attra 
versa il confine e viene a Trieste 
di sabato perchè vuole fare acqui 
sti. Le vetrine sono invitanti, è la 
giornata ideale per il cliente CRI 
anche per î commercianti e tutti i 
negozi sono aperti. Soltanto gli 
orafi-orologiai hanno chiuso. Per- 
chè? La gente se lo domanda, 
qualcuno è più che persuaso che 
quelli sono dei "signori”’, non han- 
no bisogno di vendere, nè vogliono 
andare incontro a tanti impiegati e 
‘operai che invece hanno disponi 
bile proprio quella mezza giornata, 
Sono operai e impiegati che paghe- 
rebbero in contanti, subito, per ri- 
sparmiare e anche dormire tran- 
quilli. Il perchè di questa chiusura 
me lo sto, domandando anch'io. An- 
che per gli orologiai arriva la) fine 
del mese, anche loro hanno degli 
impegni. Anche dei diritti, però. 
Per far fronte a tutti gli impegni, 
‘compreso quello di pagare le tasse, 
penso si possa avere il diritto di 
poter lavorare nel giorno che tutti 
gli altri commercianti lavorano, 
Conceda pertanto chi può farlo 
questa opportunità a chi col lavoro 
‘vuole migliorare la propria posizio- 
ne, e automaticamente anche quel 
la della città. Se lavoreremo di più 
pagheremo più tasse. Ma di questo 
passo non si potrà nemmeno far 
fronte a quelle attuali. Se non si 


blea dei commercianti e artigiani 
orafo-orologiai ha democraticamen- 
te deciso con votazione secondo di- 
sposizioni 
dire che è inutile fare anche altre 
votazioni, ma perlomeno qualcuno 


nere aperto il sabato pomeriggio. 
Una multa? Ma darà la possibilità 
di vendere, accontentare il cliente 
e guadagnare», 


no scrivono: 
congiunge il popoloso rione di Ro- 
iano con quello di Cologna. In alto 
£& questo vicolo si ‘apre a destra una 
scorciatoia scuscesa, elevata al riome 
di via dell’Erica con targa marmo- 
Tea che si offre allo sguardo. E° 
Un'impresa ben difficile e pericolosa 


per il pedone inerpicarsi ‘sù per que- 
sto sentiero ad alta inclinazione, co: 
sparso di sassi informi; ancora più 
difficile la discesa, per cui basta un 
leggero. squilibrio o un piccolo sci- 
volamento per correre il pericolo di 
finire all'ospedale con. le ‘ossa rotte, 
E' logico che gente in età o debole 
non può azzardarsi di passare. Ep 
pure a fianco di questa via perico- 
losa sono allineate parecchie casette 
i cui abitanti sono costretti a per- 
correrla sfidando il pericolo. Quelli 
delle case e dei villini in cima alla 
salita sono costretti a fare un largo 
giro vizioso, se vogliono evitare il 
medesimo pericolo. Per tutti sarebbe 
un sogno se venisse costruita una 
scaletta praticabile, atta ad. assicu- 
rare la circolazione nel tratto perico 
loso. Molto. fiduciosi. rivolgiamo al 
Comune cortese preghiera dì pren- 
dere in considerazione la presente 
segnalazione». 


può applicare quello che }'assem- 


della Prefettura, vuol 


dica quanto verrebbe a costare te- 


— 
Undici abitanti del rione di Roia- 
«Il vicolo delle Rose 


i ch PROPRI eni. 
Î 'tormi di vari eserciti ed epoche saranno alla ribalta della Mostra di modellistica militare 


novembre, 
man di una 


(«Giornalfoto») 


prire l'automobilista pirata. 


presentazioni alle annuali vi: 

te di revisione degli autoveico- 
li per trasporto promiscuo di 
persone e cose («Giardiniere» e 
simili). I 


to dalla Fiat 500 B targata Go- 
rizia 5462, guidata verso Duino 
dal diciannovenne Silvio Fitz, 
residente a Monfalcone in via 
Brindisi 9. 

Lo sventurato pedone è stato 
scaraventato in mezzo alla 
strada dove è rimasto disteso 
al suolo privo di sensi. Il Fitz 
ha bloccato la sua auto ed è 
sceso per soccorrere il ferito 
qlando è sopraggiunta una se 
conda vettura a tutta velocità 
che è passata con le ruote sul 
corpo del Donda, ed è scom- 
parsa quindi nella notte. Nu- 
merose persone hanno assistito 
alla raccapricciante scena, ma 
nessuno è riuscito a leggere il 
numero di targa. Anche sul 
tipo di autovettura non sono 
tutti concordi; qualcuno affer- 
ma si tratti di una «1100», altri 
invece sostengono che la mac- 
china investitrice non è più 
grande di una «600». Uno dei 
testimoni avrebbe riferito alla 
polizia che i primi numeri so- 
no4e7. 

In base a questi labili ele 
menti gli agenti della Stradale 
hanno ieri battuto tutte le pi 
ste possibili. Sembra, ad ogni 
caso, che gli uomini del. capi- 
tano Boratto siano riusciti a 
trovare elementi validi per sco. 


Revisione degli autoveicoli 
per: trasporto promiscuo 


L’Ispettorato compartimenta- 


le M.C.T.C. ricorda a tutti gli 
utenti che il 30 novembre pros- 


simo scade il termine per le 


pIocet ai quali 


(= 


LEGITTIMA LA REAZIONE DEL BASTONATO 


ria. Possono partecipare al re- 


clutamento in parola i candi. 
dati dai 21 ai 40 anni, Stato ci- 
vile: celibi o coniugati senza 
prole, 

Gli interessati al reclutamen- 
to sono invitati a presentarsi 
entro e non oltre il 24 ottobre 
1964, dalle ore 8.30 alle 11, al- 
l'Ufficio regionale del lavoro, 
Servizio emigrazione, piazza 


Oberdan n. 6, p. I, stanza 9, 


dove riceveranno tutte le noti. 


zie inerenti alle condizioni con- 


trattuali e di salario che ven. 
gono loro offerte. 


personne. © iui SERA; 

Attività di Minerva. Sabato alle 
ore 18, nella sala Silvio Benco del. 
la Biblioteca: civica, Oscar de In- 
contrera parlerà per la Società di 


Minerva sul tema: «La grammati- 


ca del delfino di Frenoia di pro- 


prietà della Biblioteca civica», 


IN QUATTROCENTO PAGINE 
LA SENTENZA SUGLI OSPEDALI 


Non è finita ancora la lunga vicenda giudiziaria 
Si sta profilando il processo di secondo grado 


processo degli Ospedali. 


so dopo 101 udienze e un so- 
praluogo, il 30 giugno scorso, 
con la lettura della sentenza 
che ha dichiarato colpevoli 11 
dei 16 imputati rinviati a giu. 
dizio. Delle 101 udienze, 4 era- 
no state occupate dalle ecce- 
zioni della Difesa, 29 dagli in- 
terrogatori degli imputati, 33 
dagli interrogatori dei testi e 
dei periti (circa 110 in tutto), 
3 dalla arringa della Parte ci- 
vile, 9 dalla requisitoria del 
P.M., 22 dalle arringhe della 
Difesa; una, infine, era stata 


dedicata alla Camera di consi. 
glio e alla lettura della sen- 
tenza. 

Nei giorni immediatamente 
successivi alla. sentenza tutti 
gli imputati condannati aveva. 
no presentato ricorso in appel 
lo; da parte dei tre detenuti, 
Steno, Cisilin e Cergol, era 
stata pure presentata domanda 
di libertà provvisoria, non ac- 
cettata però dal Tribunale, Il 
giudizio di secondo grado non 


.|è stato ancora predisposto, e 


in verità esso deve essere fon: 
te di non poche ‘preoccupazio- 
ni per la Corte di Appello, che 
già si trova in presenza di una 
sensibile carenza di magistrati, 
tale da imporre una riduzione 
del numero delle udienza con 
la conseguente riduzione del. 
l'esame delle cause, Questo del. 
la carenza dei magistrati è del 
resto un male che riguarda 
anche il Tribunale (oltrechè la 
Pretura) e lo si nota dal nu- 
mero ridotto dei processi e del- 
le udienze in questo periodo, 
Mancano i magistrati, infatti, 
i ruoli sono forzatamente con- 
tenuti, 

Dei tre detenuti, stando così 
la cose, Cergol ha tutte le pro- 
babilità di guadagnarsi la li 
bertà prima che il ‘processo 
riprenda dinanzi alla Corte di 
Appello, Infatti egli si trova in 
carcere dal 24 febbraio 1963; 
poichè la pena inflittagli era 
Stata' di tre anni di reclusione, 
di cui uno condonato, egli la 
avrà interamente scontata alla 
data del 23 febbraio 1965. E° 
certo insomma che comparirà 
a piede libero al processo in 
appello. Non così invece gli 


= 


Assolto i 


che le aveva prese 


Gli altri partecipanti alla baruffa nell'osteria 
sono stati condannati a una multa di 30 mila lire 


I rissoso 


Era scoppiata una rissa, la 


sera del 18 agosto 1963, in una 
trattoria di Servola, sulla cui 
pista da ballo, al suono di un 
assordante juke-box, Tagazzi e 
Tagazze stavano danzando, A 


Ma il suo intervento era stato 


Sebastiano aveva dimostrato di 
non sopportare. Livio S. infine 
era intervenuto a dar man for- 
te a Guido contro Sebastiano. 


Quattrocentotrè pagine rile 
gate formano il volume che rac- 
chiude la sentenza motivata del 
Un 
processo che è diventato ormai 
una pietra miliare nell'attività 
giudiziaria del Tribunale pena- 
le di Trieste, in forza delle sue 
dimensioni soprattutto, definite 
«monumentali» nella premessa 
che i giudici hanno elaborato 
per spiegare l'origine del pro- 
cesso stesso, Iniziato il 12 no- 
vembre 1963, esso si è conclu- 


i veicoli ad una delle sedi ope- 
Tative dell’Ispettorato. 


allo svolgimento delle operazio- 
ni, che sono già in corso, 
trà essere richiesta all’ufficio 
autoveicoli di via S. Marco 44/1. 
Si raccomanda, a chi ne ha la 
possibilità, di non attendere i 
giorni immediatamente prece- 
denti la scadenza al fine di evi- 
tare intralci al lavoro a tutto 
scapito degli utenti stessi. 
diana 


di Trieste informa che è aperto 
un reclutamento per l’'Austra- 
lia di lavoratori appartenenti 
alla seguente qualifica profes- 
sionale; 
pesanti di fonderia e acciaie- 


DIDIADNIIIAAAA: 


Ognissanti a 
Parenzo, Fiume e Abbazia 


MMOTTYr{_X 


Con’ 


31 ottobre = 4 novembre 1964 


non verrà fatto pervenire alcun 
invito sono tenuti a presentare 


giovani presenti in quel locale, 
nei confronti di un altro che 
stava uscendo. Ce l’aveva con 
lui perchè gli aveva impedito 
di ballare con una Tagazza, ed 
allora gli aveva sbarrato la stra- 


Ogni informazione in merito 


po 


muro; poi erano intervenuti gli 
amici del «cattivo» e così era 
scoppiata una piccola mischia, 
perchè anche l’aggredito aveva 
trovato spalleggiatori. 

Ad un certo punto qualcuno 
aveva telefonato ai Carabinieri, 
temendo il peggio, e Così poco 
più tardi c’era stata una fuga 
generale, per evitare noie. I 
Tissosi però era iò stati indivi- 
duati e l'ordine in’ breve rista- 
bilito. Restava Solo da chiarire 
i motivi dela rissa, apparsi su: 
bito futili, roba da ragazzi che 
volevano sentirsi più grandi di 
quanto non fossero, e che per 
ringalluzzirsi agli occhi delle 
loro ‘belle non avevano disde. 
gnato la tenzone agonistica, a 
suon di pugni. 

Sebastiano G., l’aggredito, si 
era difeso bene, e se l’era ca. 
vata senza danni; deve essere 
stato insomma quello che in 
gergo pugilistico si definisce un 
«buon incassatore». Guido R, 
era colui che aveva fatto scop- 
piare la scintilla della rissa, con 
quel tale gesto provocatorio che 


L'Australia cerca 
manovali per fonderia 


L'Ufficio regionale del lavoro 


manovali per lavori 


Pola 


L’U.T.A.T. 


TAT a Vienna e Roma 


Sono disponibili ancora alcuni posti per la Gita 
di Ognissanti a VIENNA in autopullman. 
Si accettano pure iscrizioni per il Viaggio del 


far scoccare la scintilla era sta- 
ta la provocazione di uno dei 


da e lo aveva spinto contro ili 


più dimostrativo che reale, al- 
meno secondo la versione da 
lui fornita ai carabinieri, nella 
cui stazione era stato invitato 
assieme agli altri due. Non si 
trattava insomma di:grandi co- 
se, ma erano sufficienti perchè 
si configurasse il reato di ris- 
sa, con conseguente denuncia 
del terzetto, del quale ha dovu- 
to occuparsi la Pretura, sotto 
specifica imputazione, 

Al processo sono comparsi 
solamente Sebastiano S. e Li. 
vio S., mentre Guido R. è sta- 
to giudicato in contumacia. Ab- 
biamo litigato, hanno detto al- 
l'incirca i due, per i motivi già 
esposti ai carabinieri. Il briga- 
diere Scalabrini, che era inter- 
venuto sul posto assieme al ca- 
rabiniere Carota, ha precisato 
che aveva dovuto proteggere 
uno degli imputati dalla foga 
aggressiva degli altri. Le richie- 
ste del P. M, sono staté piutto. 
Sto miti: 50 mila lire di multa 
per ciascuno e tutti a casa, I 
difensori hanno invocato il mi. 
nimo della pena, senza entrare 
nel merito della causa. Il Pre- 
tore ha dichiarato colpevoli di 
rissa i soli Guido R. e Livio S. 
e li ha condannati a 30 mila li- 
Te di multa; ha mandato assol. 
to invece Sebastiano G., l’ag- 
gredito, dichiarandolo non pu- 
nibile per avere agito in stato 
| di legittima difesa. In fondo, 
dunque, gli è stata resa giusti- 
zia: bastonato sì, ma non con- 
dannato, 


tin ito 

Visti per la RAU, L'Ente provin. 
ciale per il turismo comunica, su 
segnalazione dell'Ufficio informa 
zioni turistiche della Repubblica 
Araba Unita, che, con decorren- 
za del giorno 15 u, s. al costo, 
del visto di entrata nei Paesì del- 
la RAU di lire it, 1200 viene ag- 
giunto un supplemento di lire it, 
1250 come contributo al fondo per 


Trentennale a ROMA, che si effettuerà in auto- 
pullman su'Autostrada del Sole, rispettivamen- 
te in treno e in aereo. 

Iscrizioni presso gli\ Uffici U.T.A.T. di via Im. 
briani Il e Galleria Protti 2, 


ll salvataggio dei Monumenti del. 
la Nubia. Tale disposizione viene 


a carico dei maggiori imputati, 
Steno, Cisilin e Cergol, era 
Stato spiccato mandato di cat- 
tura, in esecuzione. del quale 
erano stati tradotti nelle car- 
ceri del Coroneo, i primi due 
il 23, il terzo il 24 febbraio, 
Essi sono quindi apparsi al di. 
battimento in stato di deten- 
zione, mentre gli altri 13 impu- 
tati erano stati rinviati a giu- 
dizio a piede libero, Gli Ospe. 
dali Riuniti si erano costituiti 
Parte civile nei confronti di 


altri due detenuti, poichè Ste- 
no avrà scontato la sua pena 
solamen.o il 22 settembre 1965, 
Cisilin invece sei mesi più tar- 
di, ossia il 22 marzo 1966. 

Se saranno accolti i motivi 
di appello dei difensori, la pe- 
na potrebbe naturalmente ri- 
dursi e quindi la libertà sareb- 
be riacquistata più sveltamen- 
te. Va ricordato ancora che il 
carcere preventivo per Steno, 
Cisilin' e Cergol era stato di 16 
mesi, superiore addirittura, per 
Steno e Cergol, alla data della 
sentenza, a quella che era la 
pena residua (rispettivamente 
15 mesi e 8 mesi): anche su 
tale dato di fatto avevano pun- 
tato i difensori nel presentare 
l'istanza di libertà provvisoria, 
in aggiunta con l’incensuratezza 
dei tre detenuti, con il loro ot- 
timo comportamento in carce- 
Te e con la considerazione che 
in attesa del giudizio di appel. 
lo c'era la probabilità che esco 
intervenisse, magari con una 
pena minore, quando era già 
Stata interamente scontata la 
pena fissata dalla sentenza del 
Tribunale. 


«Monumentale» il processo, 
monumentale la motivazione 
della sentenza, firmata dal Pre- 
Sidente dott. Boschini e dai 
giudici D’Amato e Romanelli, 
quest'ultimo trasferitosi a San- 
Temo quasi all’indomani della 
ultimazione del processo. Fra 
ls curiosità va ancora ricorda» 
to che il ruolo di pubblico ac- 
cusatore era stato sostenuto dal 
dott. Visalli, per il quale il 
processo ha costituito l’ultimo 
grosso impegno nella propria 
carriera di magistrato inquiren- 
te, essendo stato designato dal- 
l'8 ottobre scorso, dietro sua 
Tichiesta, agli uffici dei magi. 
strati giudicanti, 

Nella già citata premessa vie- 
ne ricordato come il processo 
Abbia tratto origine da una 
nota datata 24 novembre 1961 
diretta alla Procura della Re- 
pubblica presso il Tribunale di 
Trieste, con la quale i membri 
del Consiglio di amministrazio- 
ne degli Ospedali Riuniti espo- 
nevano che nel corso di una 
inchiesta tecnico-amministrativa 
da essi condotta erano a ma- 
no a mano emersi elementi di 
Tesponsabilità, anche di carat- 
tere penale, a carico del capo 
dell’ufficio tecnico ing, Cisilin, 
e di alcuni suoi dipendenti, di 
cui si riservavano di comunica- 
{re ì nomi, della quale riteneva. 
no corresponsabile anche il se- 
gretario generale dott. Steno 
Da quella «nota» paragonabile 
a un rivoletto, si era formato 
poi il fiume che ingrossava 
procedendo nel suo cammino, 
estendendo le responsabilità de- 
gli illeciti complessivamente a 
1$ persone, La Procura della 
Repubblica, ricevuta la segna- 
lazione, aveva compiuto i pri- 
m. atti istruttori diretti all’ac- 
quisizione e alla conservazione 
delle prove, disponendo perqui- 
sizioni nelle abitazioni dei due 
indiziati di reati e sequestran- 
do successivamente tutti gli atti 
e i documenti esistenti presso 
gli uffici amministrativi degli 
00.RR, Nel contempo erano 
state impartite disposizioni al 
comandante del Nucleo di Poli- 
zia giudiziaria, cap, Pazzaglia, 
per l'inizio e il compimento 
delle prime indagini, 

I primi rapporti dei carabi. 
Nieri avevano subito messo in 
evidenza tutta una serie di ir- 
regolarità che sarebbero state 
commesse dai due funzionari e 
da qualche altro dipendente de- 
gli Ospedali, con il concorso e 
la complicità di titolari di dit- 
te che avevano avuto rapporti 
di lavoro con gli Ospedali. 
L'istruttoria, da quei rapporti, 
era apparsa subito difficile e 
complessa, anche perchè i fatti 
da accertare si riferivano a pa- 
tecchi anni di amministrazio- 
ne e richiedevano la consulta 
zione e l'esame di una grande 
quantità di atti e documenti. 
In data 11 dicembre 1961 la 
Procura aveva così trasmesso 
gli atti al giudice istruttore, 
con richiesta di procedere alla 
indagine con il rito formale. 
Quest'ultimo aveva nominato 


solto al processo). Al dibatti- 
mento, il P.M. aveva chiesto 
per i maggiori imputati pene 
molto pesanti e precisamente 
per Steno 12 anni e 9 mesi di 
reclusione; per Cisilin 10 anni, 
per Cergol 8 anni e 9 mesi. 
I difensori invece avevano chie- 
Sto l’assoluzione di tutti i loro 
raccomandati, con formula pie- 
na e in subordine per insuffi- 
cienza di prove. 

Fin qui la premessa della sen- 
tenza motivata, Vedremo pros. 
simamente come i giudici han- 
no affrontato i casi più origi- 
nali di questo processo che si 
è accaparrato ormai tutti gli 
aggettivi in grado di definire 
la sua lunghezza, Cominceremo 
con la storia dei «potenziato: 
rî internucleari», che ha desta- 
to notevole interesse per quan: 
to di sottilmente ingannatore 
conteneva quel colossale affare 
sotto una etichetta così alta- 
mente scientifica, 


I prezzi di ieri 
Derrate di maggior consumo esi- 


tate ieri al Mercato ortofrutticolo 
all'ingrosso, con l'indicazione dei 


rispettivi prezzi ‘minimi, massimi 
© prevalenti: 

Limoni 88 165 129 
Castagne 83 141 94 
Kaki 65 94 "1 
Mele 36 141 7 
Pere 59 165 94 
Uva 47 141° 88 
Bietole 60 150 90 
Cavoli cappucci R4 90. 36 
Cavolfiori 59 100. "1 
Cavoli verze 12 80 24 
Cicoria 2050. 35 
Cipolle "0 90 80 
Fagiolini 83 188 141 
Fagioli rossi 153 188. 165 
Finocchi | 36 83 21 
Insalate locali 240 250 180 
Insalate diverse 94 150. 125 
Melanzane 24 106. 59 
Patate 357 51 
Peperoni 24 141 47 
Pomodori 59 106. 83 
Radicchio verde locale 100 700 350 
Sedani 50, 120 100 
Spinaci 50 140 90 
Zucchine 176 188 176 


I prezzi sopra indicati sono cal- 
colati al netto di tara. I prezzi 
massimi si riferiscono a partite di 
qualità superiore. I prezzi più în- 
dicativi sono quelli prevalenti in 
quanto riguardano la maggior parte 
della merce venduta, 


PESCE CONGELATO 


Calamari 350 420 
Cani 400 450 
Rasa si 260 

Ribonî 200 300 
Seppie 180 250 
Zuppa 150 280 


I prezzi sopra indicati corrispon: 
dono alle deliberazioni d'asta od 
a quelli rilevati dalla trattativa di. 
retta. 


TERENZIO RI 


i Il 20 ottobre è spirato in 
Empoli 


Piero Zalateo 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie BIANCA MARIA, 
i figli FRANCO e ADRIANA, 
i! fratello SANTE, la nuora, il 
genero, le nipotine e i parenti 
tutti, 

Le esequie avranno luogo do- 
mani 22 ottobre alle ore 9 in 
Trieste, nel Cimitero di S. An- 


na, dove la cara salma sarà tu-| T 


mulata, 
La presente vale come parte- 


cipazione personale e di ringra; 
ziamento. 


Empoli, 21 ottobre 1964 
(SIFE, via Ridolfi 121, tel. 76644) 


portate cristianamente 


Norma Lonzar n. Perini 


ha lasciato per sempre, nel più 
profondo dolore, il marito RE- 
NATO, i figli NIVES e NEVIO, 
la mamma, la sorella e gli altri 
congiunti. 

Un riconoscente ringraziamen- 
tu al medico curante prof. dott. 
Enrico Tagliaferro. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 15.30 partendo dalla 
Cappella di via della Pietà. 


Trieste, 21 ottobre 1964 
TE ICI NTAI 


T Il giorno 20 ottobre si. è 
spenta la nostra cara 


Fernanda Marcheselli 


subito un primo perito d’uffi- 
cio per verificare la contabili- 
tà ospedaliera dal gennaio 1955 
al dicembre 1961 e per-riferire 
su eventuali irregolarità ammi. 
nistrative costituenti illeciti pe- 
nali, nonchè successivamente al- 
tro perito per esaminare lo sta- 
to dei lavori appaltati nello 
stesso periodo, i 

Sulla base dei risultati di 
quegli accertamenti peritali e 
degli elementi probatori acqui. 
siti dal giudice istruttore, con 
una vasta e ponderosa istrutto- 
ria, fatta di decine e decine di 
interrogatori, ispezioni di loca- 
li, esperimenti tecnici, erano 
stati formalmente contestati a 
sedici imputati numerosissimi 
reati, In data 21 febbraio 1963 


&pplicata anche a coloro che han- 


prima della suddetta data, 


tutti gli imputati, tranne l’ex 
No ottenuto il visto di entrata|Presidente del consiglio di am- 
| ministrazione avv. Presca (as 


WRUSS e ZHOK ringraziano 


hanno onorato la memoria del 
caro 


rapiva al nostro bene immenso 


inconsolabili Li ricordano a tutti. 


line ee deo venato dato | 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il figlio OMERO, la nuora 
ISI, la nipote LIDA ei parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani 
22 ottobre alle ore 10 partendo 
dall’Ospedale Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


INI ESE 


I nipoti 


ROCCO e BER. 
SICH 


unitamente alle famiglie 


tutti coloro che in vario modo 


Giovanni Bersich 
RIE STAI 


Coloro che ci hanno lasciati 

non sono degli assenti, 

sono degli invisibili; 

tengono, î loro occhi pieni d'amore, 
fissi nei nostri pieni di lacrime. 


(Sant'Agostino) 
A due anni dal fatale incidente che 


Sergio Tamos 
Graziano Sandri 


I GENITORI, I NONNI 
ed il fratello BRUNO 
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SI APRIRA' SABATO LA MOSTRA DI COLLEZIONISTICA MILITARE 


Da una carica di mongoli 
‘a uno sbarco con missili 


TINI I II 


Ì 


Dopo lunghe e penose:soffe- 
Tenze sopportate con rara sere- 
nità e fede, si è spento il-19 
ottobre il nostro adorato e inso- 
stituibile 


soge gra 
Giulio Vignes 
di anni 22 
Studente, Universitario 


Straziati dal dolore ne danno 
il triste annuncio la madre JO- 
LANDA, il padre VINCENZO, 
la. zia ORTENSIA, la cara fi: 
danzata LOREDANA STIBBI, 
la nonna e i parenti tutti, 

Un sentito ringraziamento si 
esprime al Primario prof, Car- 
Tavetta e ai medici dott. Marin 
e Puhali della II Chirurgica e 
alle Suore, alle infermiere e al 
personale del, Reparto Paganti 
dell’Osp. Maggiore per le amo- 
Tevoli cure prestate al caro 
Estinto. 

Agli amici e a tutti coloro 
che donarono il sangue viva ri- 
conoscenza, 

I funerali avranno luogo oggi 
mercoledì 21 ottobre alle ore 15 
partendo dalla Cappella di via 
della Pietà. 


Trieste-Roma, 21 ottobre 1964 
(Primaria Impresa Zimolo) 


Il personale dell'ISPETTO- 
RATO REGIONALE DEL 
LAVORO di Trieste parteci. 
pa con il più profondo do- 
lore al lutto del caro colle 
ga rag. Vincenzo Vignes per 
la perdita del suo adorato 


figlio st 
Giulio 


studente universitario 


Esprime il proprio vivo 
cordoglio il personale dello 
ISPETTORATO DEL LAVO. 
RO di Udine, 


Si unisce al grande dolore 
del caro collega il personale 
dell’ ISPETTORATO DEL 
LAVORO di Gorizia. 


Prendono parte al lutto della 
famiglia gli ex compagni della 
V De gli amici tutti. 


Si associa al lutto la famiglia 
STIBBI e PREGARZ. 


Si associano al dolore della 
famiglia CESIRA e ROBERTO 
SESSA. 


lic 
Ì 


Il 19 ottobre, dopo una vita 
tutta dedita alla famiglia, si 


il Dopo lunghe sofferenze sop-|£ 


è spenta 


Anna Stazedonig 
ved. Frezza 


di anni 84 


Affranti dal dolore ne dan- 
No il triste annuncio a quan. 
ti la conobbero e l’ebbero 
cara i figli GIUSEPPINA, 
FAUSTO con la moglie MA- 
RIA, l’adorato nipotino 
MASSIMILIANO unitamen- 
te ai congiunti tutti, 

Nel contempo ringraziano 
il dott. Sergio Scrobogna per 
le amorevoli cure prestate 
alla cara Estinta. 

I funerali avranno: luogo 
oggi alle ore 14 partendo dal- 
l'abitazione di ‘via "Tor San 
Lorenzo 1. 


Si associano al lutto le fami. 
gle SOLLAZZI - DEL PIC- 
COLO. 


Ieri assistito amorosa 
mente dai suoi cari è im- 
provvisamente scomparso ‘a 
soli 26 anni 


Gualtiero Tomini 


Ne danno il triste. annun- 

cio la mamma DOMENICA 
Îl papà GUERRINO, 
Un sentito ringraziamento 
al dott. Cossi di Muggia e 
al dott. Valente dell’Ospeda- 
le Maggiore. 

Partecipano al dolore i pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo 
domani :22 ottobre alle ore 
15.30 dalla. Cappella del 
l'Ospedale Maggiore alla vol- 
ta di Muggia, 


lenire torre n cen] 


TT Il 20 ottobre dopo una vita 
dedicata al lavoro e alla fa- 


miglia si è spento 


Romano Degrassi 


Ne danno il triste annuncio 


la moglie RITA, i figli, le nuo- 
te, i generi, i nipoti, i proni- 
poti e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno dalla 


Cappella dell'Ospedale Maggio- 
Te oggi 21 ottobre alle ore 16. 


ERI I AE I 


I dipendenti della STIGLER 


OTIS S.p.A. di Trieste parteci- 
pano al lutto della famiglia di 


Alfredo Bassan 


per l'immatura scomparsa del 


Gro apprezzato Capo Ufficio. 
Treviso, 19 ottobre 1964 


ZII II 


Commosse per le attestazioni ‘di 


affetto tributate al nostro caro papà 


Antonio Rimbaldo 


ringraziamo quanti in vario modo 
hanno preso parte al nostro dolore. 


Un grazie particolare al Primario, 


a! Medici, alle reverende Suore e al 
personale tutto della IT Div. Medica. 


Le figlie MARIA e ANTONIA 
RIMBALDO 


I E NILE 


Nel trigesimo della scompar: 


sa di suo marito 


PROF, 


Giuseppe Miiller 


la moglie lo ricorda con immu- 
tato affetto, 


Mercoledì, 21 ottobre 1964 


IL PICCOLO 


Pag. 6 


APPARTENGONO AL CIVICO MUSEO DI STORIA E ARTE 


PEZZI RARI D’ARCHEOLOGIA 
SONO RIMASTI SENZA CASA 


Dopo l’interesse suscitato alla Mostra nazionale di Bologna 
risulta impossibile adesso riospitarli nel nostro Orto Lapidario 


«Arte e civiltà romana nella 
Italia Settentrionale, dalla Re- 
pubblica alla Tetrarchia» è il 
tema della Mostra archeologica 
apertasi ai primi di settembre 
nel palazzo dell’Archiginnasio, a 
‘Bologna;’ la manifestazione, che 
riveste un alto j-teresse scien- 
tifico e culturale, si inquadra 
nel ciclo di Biennali di arte an- 
tica, divenute ormai una tradi- 
zione per il capoluogo felsineo, 
‘e raccoglie documenti e vestigia! 
«della dominazione romana, pro- 
venienti dagli importanti «baci- 
ni» archeologici di Verona, Bo- 
logna, Brescia, Rimini, Aquileia 
e: Trieste, 

Quarantacinque sono i pezzi 
che costituiscono la partecipa. 
zione della nostra città e dei 
suoi dintorni, alla Mostra; qua. 
rantacinque verì capolavori da- 
tabili tra il primo ed il quarto 
secolo dopo Cristo, tutti, quindi, 
appartenenti ad epoca impe- 
Tiale. 

La loro sistemazione nel pa- 
lazzo dell’Archiginnasio è stata 
assoggettata ai particolari crite- 
ri informatori della Mostra stes- 
sa. L'allestimento architettonico 
è stato ‘infatti presentato in ve- 
ste notevolmente diversa dalle 
precedenti edizioni, in quanto, 
anzichè dissimularli, si è cerca- 
to di valorizzare l’ambiente e le 
strutture stesse del palazzo. 
Questo per il preciso motivo 
che le opere d’arte romana, sia 
plastica che pittorica, sono per 
la massima parte concepite in 
funzione di un ambiente archi. 
tettonico, e quindi è parso in- 
dispensabile ricostruire questo 
‘particolare clima per la com- 
prensione ‘stessa ‘del fenomeno 
artistico. Nel porticato al piano 
terra hanno così trovato sede 
le testimonianze di quei feno- 
meni che hanno valore ed esten. 
sione più larghi, che non si 
configurano, cioè, come fatti re- 
gionali, in modo particolare la 
scultura classica ed il mosaico 
(pezzi di una notevole mole). Al 
piano superiore. sono state pre- 
sentate nel loggiato e nella sa- 
la dello «Stabat Mater» le ope- 
re di scultura e di artigianato, 
che configurano diversi aspetti 
regionali dell’arte dell’Italia Set. 
tentrionale, Vivissima curiosità 
ed interesse hanno suscitato i 
«pezzi» raccolti e ordinati dal- 
la Direzione del Civico. Museo 
di -Storia.ed Arte.di Trieste, il 
quale può vantare un «orto la- 
pidario» tra i più ricchi delle 
città settentrionali per quanto 
tiguarda la sezione romana. 

, Cosa. ha presentato dunque 
Trieste al numeroso pubblico di 
‘Bologna? Statue, lapidi, steli fu- 
nerarie, epigrammi, ex-voto, te- 
stimonianze di avvenimenti sto- 
tici. o di trionfi; il tuito eterna. 
to nella pietra. Questo materia. 
le, unito ai numerosi altri pezzi 
provenienti dalle aree del Vene- 
to orientale, della Valle Pada- 
na; e dalle zone emiliane e lom- 
barde, dà un notevole contribu- 
to ‘per costituire il grande af- 
fresco della. evoluzione  dell’ar- 
ite romana in queste regioni. 
Nel cortile dell'Archiginnasio 
fanno bella mostra di sè l’im- 
ponente mole d:1. «palestrita», 
la famosa lapide rinvenuta nel 
‘circondario di Barcola, due gran- 
‘di steli, le fattezze della Miner- 
va dissepolta nella. cavea del 
Teatro Romano, assieme ad al- 
tre tre statue in pietra, due Pi. 
ramidi contrapposte una di Trie- 
ste e l’altra di Pola; ed ancora 
‘una testa di Venere, un simula- 
cero di Publio Modesto, il me. 
cenate romano cui.si deve la 
costruzione del teatro, e le due 
statue di «Aura», una prove- 
niente da Aquileia e la seconda 
dalla nostra città, che per la 
‘prima volta sono state unite in 
gruppo, essendo simili e specu- 
larmente opposte. 

Al primo piano sono disposti 
.i pezzi di minor mole, e forse i 
migliori come valore storico ed 
artistico; oggetti preziosi di ore- 
ficeria, tra cui una Venere d’am- 
bra provenienti in massima par- 
te dalla Tomba.di S. Giovanni 


di Corneto, presso Umago, steli 
e lapidi di grandezza minore e 
‘un gruppo di nove bronzetti, 
comunemente indicati come gli 
«Ercoli di Gretta», dalla locali. 
tà in cui furono rinvenuti. Uno 
spettacolo affascinante, dunque, 
che compete validamente, per la 
rarità dei pezzi e per il gusto 
e:l’armonia della presentazione, 
quello offerto da altri musei più 
qualificati, come il milanese o 
l’aquileiese. 

La Mostra si protrarrà fino al 
venti novembre; tre mesi di 
ininterrotta esposizione, neces- 
sari, del resto, per far. gustare 
ad esperti e profani la bellezza 
e in molti casi l’austera mae 
stosità della raccolta. La data 
di chiusura del’a esposizione 
renderà però «senza tetto» la 
raccolta di Trieste e del suo 
territorio; infatti i pezzi, tolti 
dall'attuale ma provvisoria sede 
dell’Archiginnasio, non potran. 
no più essere accolti nelle sale 
del Museo di Storia ed Arte, 
nè tantomeno nell’Orto Lapida- 
rio, La sovrabbondante quanti- 
tà di materiale già dislocato nel 
Museo rende praticamente im- 
possibile accettare ogni nuovo 
arrivo, Del resto i pezzi che già 
prima dell'invio alla Mostra bo- 
lognese erano situati in deter- 
‘minati punti dell’Orto Lapida- 
rio, e quindi all'aperto, non pos- 
sono più essere ricollocati al lo- 


to posto perchè già notevoli ed 
irrimediabili sono i danni loro 
arrecati dagli acenti atmosferi. 
ci, cui sono esposti senza pos- 
sibilità di riparo, Dare loro la 
primitiva ubicazione significhe- 
rebbe votarli ad v.na distruzione 
completa, con una perdita arti- 
stica e storica di incalcolabile 
valore, 

La soluzione che si prospetta 
per l'immediato futuro è quella 
di mantenere imballati gli og- 
getti; ma a lungo andare anche 
tale posizione sarebbe nociva 
specialmente agli oggetti in pie- 
tra. Si delinea, quindi, in ma- 
niera improrogabile, la necessi. 
tà di dotare questo materiale 
di una propria sede, che funge- 
Tà da «dependance» del Museo 
stesso, e che potrebbe accoglie. 
Te anche ulteriori eventuali ri- 
trovamenti. 

Per i quarantacinque pezzi in 
cerca di «alloggio» sono: suffi- 
cienti pochi locali; è assoluta- 
mente necessario che. trovino 
una sistemazione al coperto, in 
ambiente non umido, in attesa 
che tutta l’attuale situazione ine- 


rente al Museo di Storia ed 
Arte trovi un fattivo interessa- 


mento presso le autorità compe- 
tenti, e una soluzione definitiva 
per valorizzare anche a Trieste, 
quegli oggetti d’arte che tanto 
successo hanno già ottenuto in 
campo nazionale, 


O 


Secondo turno 


della collettiva alla cLonza» 


Oggi 21 ottobre si chiude 
il primo turno della mostra 
collettiva a carattere naziona- 
le, allestita nelle sale del Cir. 
colo Artistico, via Imbriani 14, 
organizzata in occasione del. 
l’ottantesimo anniversario di 
fondazione del Sodalizio. 

Il lusinghiero successo otte- 
nuto da questa prima parte 
della rassegna, fa prevedere 
numeroso intervento di pub. 
blico ed autorità anche per il 
IT.o turno che si inaugurerà 
sabato 24 corrente alle ore 
18.30, col seguente orario: gior- 
ni feriali dalle 18.30 alle 20.30, 
giorni festivi dalle 11 alle 12,30 
e dalle 17 alle 20. L'ingresso 
è libero. di 


MOST. 


CERNIGOJ 


Riteniamo di non andare er- 
rati se affermiamo che difficil. 
mente è dato di trovare una 
personalità affine ad Augusto 
Cernigoj: giunto in prossimità 
alla settantina egli continua a 
procedere con il furore d'un as- 
siduo tempestivo aggiornamen- 
to, tanto che neppure i più gio- 
vani fra gli artisti concittadini 
riescono a tenere il suo passo, 
Di più: fa tutto ciò — e in que- 
sti tempi di rapide e travolgen- 
ti rivoluzioni — mantenendo al 
tempo stesso l’impeccabile e 
persino talvolta un pochino 
fredda compostezza dello stili. 
sta, dell’artigiano dal mestiere 
perfetto che tiene fermi prima 
di tutto e soprattutto i pregi 
d’una elegantissima esecuzione. 
Tutto ciò è Augusto Cernigoj. 
La riprova d’un temperamento 
unico, più che non eccezionale, 
viene da una breve personale 
inaugurata sabato scorso nelle 
vetrine del bar Alcione, entro 
la galleria La Fenice di Trieste. 

Sono esposte solamente undi- 
ci opere di Augusto Cernigoj: 
fra queste v’è una composizio- 
ne polimaterica su sfondo do- 
rato, preziosissima ed estrema 
eredità d’una stagione ormai 
trascorsa. Gli altri quadri sono 
collage su tela spesso predispo- 
sta con accorte colature o con 
rilievi materici. Le immagini so- 
no ricavate da fotografie ripro- 
dotte su giornali e riviste ìn ro- 
tocalco: reperti pregnanti di 
tensione politica e di dramma- 
tiche istanze umane. Codesti 


E' MORTO A GRAZ IL CAPITANO. GIUSEPPE DEBELLI 


CH 


Diede all’Adriatico 
il suo giusto profilo 


Nato a Capodistria, compì moltissimi studi e crociere jdrografiche 
recando un fondamentale contributo alla conoscenza di questo mare 


Di recente è morto a Graz, 
alla tarda età di 96 anni, il «Li- 
nienschiffkapitiny (capitano di 
vascello) Giuseppe Debellich di 
Capodistria. E' stata, quella del 
Debellich, una singolare figura 
d'ufficiale austro-ungarico, che 
merita essere illustrata, unita- 
mente agli altri componenti del- 
la sua famiglia. 

Il padre, Pietro, era di origi. 
ne dalmata e, quale veterano 
delle battaglie di Solferino e 
di Custoza, ove aveva combat- 
tuto fedelmente nell’Armata au- 
striaca riportando anche delle 
ferite, ricevette «in compenso» 
una licenza commerciale per 
armi, munizioni, tabacchi e, 
persino, un botteghino del lot- 
to: tutti gli studenti ginnasiali 
vissuti in quell'epoca ricorderan. 
no che la bottega era situata a 
Capodistria tra il piazzale del 
Ginnasio e la via Verzi, La de- 
jorme e tarchiata figura dell’ul- 
timo ricevitore del lotto era ge- 
neralmente conosciuta col no- 
mignolo di: «Sior Antonio, el 
gobo del loto». 


Pietro Debellich s'era sposa- 
to con una capodistriana, dalla 
quale ebbe tre figli. Il primo, 
Giuseppe, seguì le orme pater- 
ne, dandosi alla carriera mili- 
tare nella Marina austro-unga- 
rica, divenendo, ben presto, 
grazie alla sua profonda cultu- 
ra geografica, uno dei più ap- 
prezzati ufficiali della base na- 
vale di Pola. Si dedicò, în par- 
ticolare, agli studi idrografici 
nell'Adriatico, sia lungo le co- 
ste. dalmate che quelle italiane, 
unitamente (erano i tempi del- 
la Triplice Alleanza) ad uno dei 
più noti ufficiali della R. Mari. 
na italiana, il conte Foscari di 
Venezia. Con lui compì moltis- 
sime crociere, utilissime alle 
due marine — allora alleate — 
nella più cordiale amicizia, Al 
Debellich ed al Foscari si do- 
vette, infatti, la compilazione 
della notissima carta idrografi- 
ca dell’Adriatico al 75.000 che, 
coi dovuti aggiornamenti, fa te- 
sto. ancor. oggi. alle imarinerie 
delle due sponde. 

Anche il secondogenito, Pie- 
tro, aveva sentito la. vocazione 
del mare, entrando invece nel 
la marina mercantile quale uf- 
Jiciale dì coperta del Lloyd Trie- 
stino, prestando però anche ser- 
vizio  nell’armata ‘territoriale 
austro-ungarica, in qualità di 
ufficiale di complemento; sol 
tanto durante la guerra scop- 
piata nel 1915, evitando però 
ogni contatto col «nemico» (che 
per -lui tale non era essendo 
vissuto‘ sempre mnell’ambiente 
capodistriano; notoriamente ir- 
redentista, specie nel C.C, Li- 
bertas). 

Il terzo fratello, Adolfo, vive 
tuttora a Trieste: ed è l’unico 
superstite, ottantenne, della fa- 
miglia. 

Dei tre, il comandante Giu- 
seppe Debellich: non era molto 
conosciuto a Capodistria, dove 
giungeva piuttosto di rado e 
mai în divisa: viveva sempre a 
Pola, in un ambiente militare, 
logicamente austriacante. Allo 
scoppio della guerra, devoto co- 
me era alla casa d'Austria, sì 
dedicò ai suoi doveri con la 
massima diligenza e fedeltà, 

Allorguando, nei primi giorni 
dell'agosto 1916, fu catturato 
l'equipaggio del sommergibile 
«Pullino» incagliatosi alla Ga- 
gliola, si sospettò che sotto il 
nome del ‘prigioniero Nicolò 
Sambo, si nascondesse il fuor- 
uscito Nazario Sauro, disertore 
dalla Marina austriaca. Il co- 
mando della piazza marittima 
pensò bene di cercar testimoni 
a carico dell’istriano, «frugan- 


do» tra i numerosi: marittimi 
istriani che prestavano servizio 
a bordo ed a terra, specialmen- 
te fra i capodistriani, Il coman- 
dante Giuseppe Debellich non 
esitò dichiarare onestamente, di 
non riconoscere il Sauro, in 
quanto non residente e comu- 
nemente quasi sempre lontano 
da Capodistria; ma, quando fu 
la volta del fratello Pietro, le 
cose non andarono liscie. Con- 
vocato una mattina dalla com- 
missione d'inchiesta, fu messo 
improvvisamente faccia a' ‘fac- 
cia con Sauro, allorchè fu aper- 
ta una porta e, nel vano, si pre- 
sentò jra due gendarmi Colui 
che pochi giorni dopo sarebbe 
stato impiccato. Di carattere 
emotivo, non del tutto padrone 
del suo sistema nervoso, Pietro 
Debellich fu preso da un inten: 
so turbamento: impallidi, dan- 
do a vedere con ciò di cono- 
scere chi aveva di jronte: ria- 
vutosi, inutilmente tentò di di- 
chiarare di non ravvisare nel- 
l'ufficiale italiano il cap. Naza- 
rio Sauro. La scena durò pochi 
istanti, sufficienti però a per- 
suadere gli inquirenti che il De- 
bellich non diceva la verità, 
tanto che fu poi messo agli ar- 
resti. I fatti furono appurati da 
un giurì d'onore, costituitosi, 
dopo la guerra: giurì che pro» 
sciolse, a Capodistria, Pietro 
Debellich da ogni addebito. 

Numerose altre persone, pur- 
troppo, conoscevano perfetta 
mente Sauro e deposero contro 
di lui. Ognuno sa come sono 
andate le cose: l'ammiraglio von 
Prica, presidente del Tribunale 
militare, andò per le spicce e, 
dopo aver costretto la madre e 
la sorella del Martire ad un 
confronto tanto inutile quanto 
disumano (le due coraggiose 
donne negarono di riconoscere! 
l’uomo, rinunciando ad un ulti 
mo abbraccio, ben sapendo che 
non l'avrebbero mai più rive. 
duto) pronunciò la sentenza di 
morte mediante capestro, per 
alto tradimento, Ognuno sa con 
quanta forza d'animo Sauro sa- 
lì sul patibolo. Ne è stato testi 
monio il giudice triestino dott. 
Ulaga, che rimase profondamen. 
te colpito dal contegno del con- 
dannato e dal grande patriotti- 
smo da lui dimostrato fino al- 
l’ultimo, nonchè alcuni gorizia- 
ni, comandanti in un plotone 
d'ordine all'esecuzione. 

Giuseppe Debellich raccolse 
molti appunti e documenti su- 
gli avvenimenti di quei giorni 
e sul processo: appunti che me- 
riteranno essere pubblicati un 
giorno, assieme agli atti del 
giurì d'onore, formato nel 1919 
dall'avv, Giovanni Lonza, ben 
noto patriota, dal cap, di jan- 
teria Giovanni Relli e dal cap, 
dei bersaglieri Piero. Almerigo- 
gna, Il giurì vagliò fatti e testi- 
monianze con ogni scrupolo e, 
dopo più di un anno di lavoro, 
emise un lodo, come detto, di 
pieno e completo discarico per 
Piero Debellich, verdetto che ju 
reso di pubblica ragione dalla 
stampa quotidiana («Piccolo» 
del settembre 1920). 

Dopo il 1918 Giuseppe Debel- 
lich entrò in corrispondenza col 
patriotta e Sindaco di Pirano 
avv, Domenico Fragiacomo, al 
quale jornì molte, interessanti 
notizie, che purtroppo andarono 
disperse dopo il 1945; visse per 
molti anni ad Udine, pensiona- 
to dello Stato italiano, ritiran- 
dosì poi a Graz, dove si dedicò 
allo studio della letteratura ita- 
liana tenendo letture dantesche 
in alcuni circoli della città ed 
alla radio. Conosciuto e rispet. 
tato da tutti, fu attivo special 
mente in seno al Circolo «Ura- 


nia» di Graz, promuovendo la 
diffusione e la conoscenza del- 
la nostra lingua e della nostra 
storia. 

Egli conosceva perfettamente 
il tedesco, ma soleva dire: «Mia 
madre era italiana e mio pa- 
dre dalmata: posso io non es- 
sere italiano? Ormai l'impero 
austro-ungarico non esiste più 
e io mi sento prosciolto dal 
giuramento di fedeltà all'Impe- 
tatore». (Da notarsi che. il «ve- 
terano» padre fu per molti an- 
ni consigliere comunale, di par- 
te liberale-nazionale, a Capo- 
distria). È 

Non sono state rare le visite 
del comandante Debellich in 
Italia ed a Capodistria ma, ben- 
chè sollecitato a farvi ritorno, 
fino ai suoi ultimi giorni — no- 
vantenne — rimase ‘nella città 
stiriana. A coloro che l'avvici- 
narono in questi ultimi anni so- 
leva dire ‘che sarebbe ritornato 
sì nella sua città «non appena 
Capodistria fosse ritornata al- 
l’Italia». 

A distanza di anni, placato 
ogni risentimento — se di ri- 


RE D'ARTE 


fotogrammi, ora scontornati, 
ora conservati nell’impaginazio» 
ne originale vengono abilmente 
montati, secondo un rigoroso 
ritmo visivo. Talvolta una or- 
ditura grafica di segni neri («La 
Maya desnuda») riprende i mo- 
duli cari alla precedente cultu- 
ra tachista di Cernigoj per in- 
casellarvi le fotografie recentis- 
sime. Altrove, quando la tavola 
è tutta costruita con immagini 
fotografiche, vien fatto di pen- 
sare a Mimmo Rotella, porta- 
voce nella recente Biennale ve- 
neziana della prima schiera di 
pop italiani, 

L’evidenza del tema trattato 
sembra uccida la possibilità di 
contemplazione . estetica: «La 
bomba H francese», «Camere a 
gas naziste», «America contem- 
poranea», questi sono alcuni ti- 
toli. E nel quadro «Camere a 
gas» viene inserita. la famosa 
fotografia. che mostra i condan- 
nati ignudi, mentre attendono 
sulla soglia della mostruosa 
macchina di morte, Eppure, ove 
si sappia intendere il significa. 
to della disperata e angoscian- 
te denuncia, si vedrà che, come 
ha annotato giustamente Carlo 
Milic, nelle recenti opere di 
Cernigoj non va disperso un 
senso antico e, vorremmo dire, 
tradizionale dell’arte: «Il solo 
accostamento di alcuni inserti 
tratti dalle più famose tavole 
di Bosch con la crudeltà foto- 
grafica della tecnica del geno- 
cidio, ad esempio, raccoglie il 
principio vitalistico di un in- 
contro interpretativo. delle pul- 
sioni, che generano la fantasia 
metafisica dell'artista e la te- 
mibile precisione della follia, 
che penetra e .s'abbarbica nei 
più esatti strumenti della real- 
tà. Non si tratta quindi di un 
semplice rientro nell'uso del 
"collage già altre volte prati 
cato da Cernigoj, quanto di un 
sottile e sconvolgente esperi- 
mento polemico», 

La dialettica fra la fotografia 
e il quadro dipinto sottintende 
in realtà un’altra e ben più im- 
pegnata dialettica: il mondo de- 
finito e facilmente comprensi- 
bile (l’ordine e la meccanica 
precisione dell'inferno) viene 


contrapposto al mondo incerto 
e difficile dell'«arte degenere» 
(l’informel e la pittura gestua- 
le quali esasperati tentativi di 
una confessione individuale). 
Ovviamente tutto ciò abbiamo 
indicato schematicamente, qua- 
si una delle possibili vie che 
conducono alla poetica, di Cer- 
nigoj. Forse abbiamo sbagliato, 
chè «La bomba H francese» par- 
la con tale evidenza da non ri- 
chiedere commenti. Certo. la 
scena dei soldati al fronte che 
in trincea fanno colazione uti- 
lizzando, una» bara come. tavolo 
da pranzo ha una foîza tale di 
denotazione da assorbire l’at- 
tenzione dello spettatore, Quan- 
do si riesca però a vincere il 
senso di disgusto e d’orrore, si 
intenderà la stupefacente ric- 
chezza della orografia che l’ar- 
tista ha creato tutt'intorno: 
montagne e. vallate, solchi pro. 
fondi segnati come ferite dal 
colore, vibrante continuità di 
un tessuto vitale nel quale egli 
‘ha inserito la denuncia di mor- 
te. Quasi a ripetere che non 
l’arte d'oggi, ma la meccanica 
riproduzione degli orrori imper- 


sentimento si può parlare — è 
giusto rendere l'onore e tutto 
il riconoscimento ad un leale 
soldato che, pur avendo servito 
l'Austria, era nel fondo del suo 
animo un buon italiano. 


Del resto, non pochi furono 
nella storia. del Risorgimento, 
casi consimili, a incominciare 
da, Cadorna, che frequentò la 
scuola militare di Wiener Neu- 
stadt, per non andare alla ri- 
cerca in tante famiglie del Lom- 
bardo-Veneto ed.a Venezia stes- 
sa durante il periodo risorgi- 
mentale. 

P. A. 


RADIO E TE 


sonali dei popoli contiene i ger- 
mi della nostra fine individuale. 


I. N. 


_— i) Dili 


Conferenza Sereni 


a altalia - Israele» 


Questa sera alle 20,45, nella 
sala di piazza Silvio Benco 4, 
la signora Ada Sereni, compa- 
gna devota dell’eroe paracadu- 
tista Enzo Sereni e fondatrice 
dell’Associazione «Italia -Israe- 
le» parlerà sul tema: «Il pas- 
saggio dei profughi ebrei attra 
verso l’Italia negli anni 1945- 
48». L'ingresso è libero. 


Scadenza di agevolazioni fiscli 
er contratti e atti economici 


L'Intendenza di Finanza ri. 
chiama l’attenzione degli ope- 
ratori economici interessati sul 
fatto che sin dalla fine dello 
scorso giugno è scaduta la vali. 
dità delle norme di legge rela 
tive alle agevolazioni fiscali & 
favore dell'industria, delle co- 
struzioni navali e dell'armamen- 
to, 

Pertanto a decorrere dal pri- 
mo di luglio, per i contratti e 
per gli atti economici che, in 
dipendenza delle scadute age- 
volazioni, fruivano, rispettiva. 
mente, delle registrazioni, con 
il pagamento dell'imposta fissa 
e della esenzione dell'imposta 
generale sull’entrata, questi tri. 
buti sono diventati obbligatori. 


Alla scopo, tuttavia, per quan. 
to concerne l'Ige, di dare agli 
interessati la possibilità di siste- 
mare più agevolmente la pro- 
pria posizione, la Direzione ge- 
nerale delle tasse e imposte in- 
dirette sugli affari del Mini 
stero delle Finanze, con una re- 
cente circolare ha acconsentito 
che l'imposta relativa ai suac- 
cennati atti economici, dai me- 
desimi posti in essere al 831 di- 
cembre di quest'anno, venga 
corrisposta nei dieci giorni suc- 
cessivi a tale data. 

Con la circolare vengono al 
tresì stabilite, determinate mo- 
dalità e condizioni per l’assolvi- 
mento del tributo. 


Venerdì 30 scade il termine per la 
presentazione delle domande di am- 
missione e delle conferme di parte- 
cipazione ai corsì di nuoto istituiti 
dal C,O.,N.I. per l’anno 1964-65, Le 
nuove iscrizioni sono aperte si gio- 
vani nati negli anni 1955 e 1956, men- 
tre. le domande di riconferma ri 
guardano solo gli allievi ed allieve 
in possesso del brevetto, nati nel 
1951 e seguenti e nel 1952 e seguenti. 
La segreteria del Centro nuoto, alla 
Piscina coperta, funziona tutti i 
giorni feriali dalle 15 alle 17 escluso 


il sabato, 


GRATTACIELO | 
Scusa, me lo presti | 
tuo marito? 


TECHNICOLOR | 
J. Lemmon - R. Schneider 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
La biglietteria del teatro è a dispo- 
sizione giornalmente dalle 9,30 alle 
13 e, neì pomeriggi dei giorni feriali, 
dalle 16 alle 19, per informazioni ine- 
renti agli abbonamenti per la pros- 
sima stagione lirica. 

TEATRO STABILE DI PROSA. Al 
‘Teatro Auditorium, ingresso via 
‘Tor Bardena, oggi alle ore 21 per 
il turno di abbonamento G: «Tea 
tro comico» di Carlo Goldoni. Testo 
a cura di Luigi Lunari. Regia di Eri 
prando Visconti. Scene e costumi di 
Luca Sabatelli. ‘Musiche di Doriano 
Saracino. Definito dalla critica il mi- 
gliore dei testi presentati al Festival 
internazionale della prosa della Bien- 
nale di Venezia. Prenotazione e ven- 
dita dei posti presso la Biglietteria 
centrale di Galleria Protti (tel. 36372), 
Prezzi: poltrone di' platea L, 1500, 
galleria ‘L. 300. Abbonatevi. 


ARCOBALENO. 15,30: «3 notti d'amo- 
ren. Piccante e divertente technicolor 
scope, con Catherine Spaak, Renato 
Salvatori. Diretto da R, Castellani, 
L, Comencini, F. Rossi. Vietato ai 
minori di 18 anni. 

EXCELSIOR, 15,30: «Strano incon- 
tro». Una meravigliosa storia d'amo- | 
re con la nuova stupenda coppia 
dello schermo: Natalie Wood, Steve 
McQueen, Viet. ai minori di 18 anni. 
FENICE. 16, 18, 20, 22: «Contratto 
per uccidere», in technicolor dal 
celebre racconto di Ernest Heming- 
way «Gli uccisori». Con Lee Marvin, 
Angie Dickinson. Vietato aì minori 
di 18 anni. 

GRATTACIELO, 15: «Scusa, me lo 
presti tuo marito?». Un. eccezionale 
technicolor Columbia, di comicità 
irresistibile, con uno scatenatissimo 
Jack Lemmon e con Romy Schneider, 
Dorothy Provine e E. G. Robinson. 
NAZIONALE. 16: «La donnaccia». 
Una storia piccantissima con Domi- 
nique Boschero, George Rivière, Vie- 
tato. ai minori di 18 anni. 


— 


PETTACOLI 


PROSSIMA INAUGURAZIONE DELLA STAGIONE 


Cominciate al Verdi 


le prove del «Wozzeck> 


Una novità per i frequentatori del loggione: 
non più scricchiolii dopo riparato il pavimento 


Sono cominciate, al Teatro 
Verdi, le prove per la prepa- 
razione della stagione lirica. 
L'orchestra, sotto la direzione 
del Maestro Rivoli, ha dato 
inizio allo studio dell’opera 
che rappresenta uno dei mas- 
simi impegni della stagione, 
il «Wozzeck» e così ha fatto 
anche il coro, diretto dal Mae- 
stro  Kirschnef. 

Come, già annunciato, la sta- 
gione verrà inaugurata, in se- 
rata di gala, sabato 7 novem- 
bre alle ore 21 con lo spetta- 
colo del Corpo di Ballo della 
Scala, Il programma compren: 
de il «Balletto Imperiale» (mu- 
sica di Ciaikowski, coreogra- 
fie di Balanchine), la «Sere. 
nade» (musica di Ciaikowski, 
coreografie di Balanchine), 
un «passo a due» da «Romeo 
e Giulietta» di Prokofiev e il 
«Tricorno» di De Falla con 
la coreografia di Massine. 

Alla biglietteria del Teatro 
sono pervenute numerose Ti 
chieste di nuovi abbonamenti 
e pertanto la sovrintendenza 
prega gli abbonati della decor- 
sa stagione, che ancora non 


vi hanno provveduto, a comu- 


nicare la propria decisione di 
rinnovare o no l'impegno. 

I frequentatori del loggione 
saranno lieti di rilevare che il 
pavimento è stato riparato, 
eliminando del tutto i fasti- 
diosi scricchiolii. 

Il loggione, molto più como- 
do ed accogliente potrà essere 
frequentato con modica spesa, 


non essendo stato apportato 


LEVISIONE 


PROGRAMMA NAZIONALE 


7: Giornale; 7.10: Radio Olim- 
pia; 8: Giornale; 8.15: In colle- 
gamento diretto da Tokio: Radio 
Olimpia; 9.80: Il nostro buon- 
giorno; 10: Pagine di musica; 
10.85: Canzoni; ll: Passeggiate 
nel tempo; 11.15: Antologia ope- 
ristica; 12.20: Arlecchino; 13: 
Giornale; 18.25: Cinque minuti 
con J, Loss; 13.30; In collega 
mento diretto da ‘Tokio: Radio 
Olimpia; 15: Giornale - Ultime 
di Radio Olimpia; 15.20: Le no- 
vità da vedere; 15.30: Parata di 
successi; 16: Programma per i 
piccoli; 16.30: Musiche di E. De- 
sideri; 17: Giornale - Ultime di 
Radio Olimpia; 17.30: Pagine da 
«Les amants captifs», di Pierre 
Capdeville; . 18: Bellosguardo; 
18.15: Tastiera; 18.30: Appunta- 
mento con la sirena; 19,05: Il 
settimanale dell'agricoltura; 19.15: 
Il giornale di bordo; 19.30: Moti- 
vl in giostra; 20: Giornale - Ra- 
dio Olimpia; 20,35: Celebrazioni 
straussiane: «Daphne». Direttore 
K. Bohm; 22.15: Letture poeti- 
che; 22.30; Musica da ballo; 28: 
Giornale - Panoramica su Tokio. 


SECONDO PROGRAMMA 


8; Musiche del mattino; 8,30: 
Notizie - Ultime di Radio Olim- 
pia; 8.45: Canta J. Dorelli; 8.50: 
L'orchestra del giorno; 9,15: Rit- 
mo fantasia; 9.30; Notizie; 9.35: 
Il Quartetto Cetra presenta: Mu- 
sica via Telstar; 10.30: Notizie; 
10.35: Radio Olimpia; 10.55: Le 
nuove canzoni italiane; 11.15: 
Buonumore in musica; 11.40: Il 


è È 
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portacanzoni; 12: Tema in brio; 
13: Appuntamento alle 13; 18.30: 
Giornale + Ultime: di Radio Olim- 
Dia; 14.05: Voci alla ribalta; 
14.30: Giornale; 1446: Dischi in 


vetrina; 15: Aria di casa nostra; 
15.1 Motivi scelti per voi; 
15.30: Notizie; 15.35: Concerto in 


miniatura; 16: Rapsodia; 16.35: 
Radio Olimpia; 17: Panorama 
Italiano; 17.30: Notizie; 17.45: 
Rotocalco musicale; 18,30: Noti- 
zie; 18.85: Classe unica; 18,50; 
I vostri preferiti; 19.30: Radio- 
sera - Radio. Olimpia; 20.10: Con- 
certo di musica leggera; 21: L'ar- 
te di invecchiare, Documentario; 
21.30: Giornale; 21.40: Giuoco. e 
fuori giuoco; 21.50: La voce dei 
poeti; 22.10: Musica nella. sera; 
22.30: Notizie, 


RETE TRE 


10: Musiche pianistiche; 11.20: 
Dalle radio estere. Musiche di 
compositori contemporanei; 12.15: 
Musiche di A. Bruckner; 13: 
Un'ora con I. Strawinski; 14; 
Concerto sinfonico; 15.50: Musi- 
che di W. A. Mozart; 16.40; Mu- 
sica da camera; 17: Università 
G. Marconi; 17.10: Musiche di 
M. Ravel. 


TERZO PROGRAMMA 


18,45: Musiche di G. Carissimi; 
19: Bibliografie ragionate; 19,30: 
Concerto; 20.40: Musiche di A. 
Dvorak; 21; Giornale; 21:20: Il 
segno vivente; 21.30: Panorama 
dei festivals musicali; 22.15: La 
narrativa italiana e la Resisten- 
| za; 22.45: Orsa minore. 


LOCALI corista 


7.20: Il Gazzettino; 12.10: Gira 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.40; 
Il Gazzettino; 14,15: «Carì stor 
nei», settimanale parlato e can- 
tato di Lino Carpinteri e Maria- 
no Faraguna; 14,40: Il viaggio in 
Oriente di fra' Odorico da Por- 
denoné; 19,30: Segnaritmo; 19.45: 
I Gazzettino. 

FILUDIFFUSIONE 

Auditorium (IV canale): 8 
(18): Musiche per organo; 8.15 
(18.15): Antologia di interpreti; 
10.45 (20.45): Musiche per arpa; 
: Un'ota con F. Busoni; 


13.40 (23.40): Musica 
sinfonica; 14.30 (0.30): Congedo; 
16: Musica leggera in stereofonia. 

Musica leggera (V canale); 7 
(18 e 19): Archi in vacanza; 7.20 
(13.20 e 19.20): Vedette în passe 
rella; 8 (14 e 20): Capriccio; 8.30 
(14,30 e 20,30): Motivi del West; 
9 (15 e 21): Intermezzo; 9.30 
(15.30, e 21.30): Le allegre can- 
zonì degli anni quaranta; 10 (16 
e_ 22): Ribalta internazionale; 
10.50 (16.50 e 22.50); Note sulla 
marimba; 11: (17 e 23): Ballabili 
e. canzoni: 12 (18 e 24): Concer: 
to jazz; 12.40 (18.40 e 0.40): Lu- 
na park. 


TELEVISIONE NAZIONALE 


18: Eurovisione: XVIII Giochi 
olimpici di Tokio; 20: Telesporti 
20.80: Telegiornale; 21: Ni Ta- 
tanto e Barbara Steel in: Napoli 
contro tutti; Napoli contro. New 
York; 22.25; Rurovisione: XVIII 
Giochi olimpici di Tokio in colle- 
gamento. via satellite - Al termi 
ne: Telegiornale. 


TELEVISIONE SECONDO | 


21: Telegiornale; 21,10: 
mezzo; 21.15: Cronaca: «Segreto 
professionale», racconto sceneg- 
giato; 22.05: Recital di Fedora 


‘Barbieri. 


alle condizioni di abbonamen- 
to alcun ritocco rispetto agli 
anni scorsi, 


A AA E 

I Patronato INCA, emanazione 
della CGIL, inaugura questa sera 
alle 18 in via Pondares 8, la nuo- 


ALABARDA, 16.30: «Il silenzio». Ca- 
polavoro di J. Bergman tratto da 
«La torrida estate di due sorelle» di 
A. Moravia, con Ingria Thulin e Gun- 
nel Lindblom. Un'opera rischiosa 
ai confini del lecito, Vietato ai mi- 
nori di 18 anni. 

AURORA, 16.30, 19, 22 (inizio film). 
Ultimo definitivo giorno dell'eccezio- 
nale film Dear: La donna di paglia». 
CAPITOL. 16: «Giulio Cesare». Un 
capolavoro Metro. Marlon Brando, 
James Mason, Deborah, Kerr, Greer 


«Il giorno e l'ora», Capolavoro dram- 
matico con Simone Signoret e Stuart 
Whitman. 

FILODRAMMATICO. 16.30: «I raccon- 
ti del terrore», Technicolor. Un capo. 
lavoro tra i film gialli, dai racconti 
di E. A. Poe, con .Vincent Price, 
Peter Lorre, Basil Rathbone e Debra 
Paget. Vietato ai minori di 18 anni. 
GARIBALDI, 16.30: «12 pistole del 
West», Corinne Calvet, John Carro], 
Edmund Love. 

IMPERO. 16.30, 19, 21.45 (inizio film): 
«Viaggio indimenticabile». Una mera 
vigliosa avventura sul mare, un viag- 
gio favoloso ricco di bellissimi epi- 
sodi. Technicolor. 

MODERNO. 16: «Il promontorio del- 
la paura», con Gregory Peck, Robert 
Mitchum, Polli Bergen e Lori Martin. 
Vietato ai minori di 18 anni. 
VIALE. 16: «I disperati della glo- 
riay, con Curd Jurgens, Maurice Ro- 
net. Un film spettacolare, 
VITTORIO VENETO. 15.45: Freud 
«Passioni segrete». Montgomery Clift, 
Susannah York, Larry Parks. Regia 
John Huston, Vietato ai minori di 
18 anni. 


ABBAZIA. 
co», Una grande avventura. Capola- 
voro di John Huston, con Humphrey 
Bogart, Mary Astor e Peter Lorre. 
ALCIONE, 16. Cinemascope techni. 
color: «I pirati del fiume rosso». 
Christopher Lee, Kerwin Mathews. 
Avventuroso. 

ALDEBARAN, 16.30: «Il risveglio del- 
l'istinto», dal romanzo di Quarantotti- 
Gambini «L'onda  dell'inerociatore»; 
cinemascope technicolor con Laurent 
Terzieft e Suzy Delair, 

ARISTON, 16: «Operazione terrore». 
La Ceiad Columbia presenta un fuori- 
classe del brivido e del suspense, con 
Gienn Ford e Lee Remick. Vietato ai 
minori di 14 anni. 


NAVI IN PORTO 
al 20 ottobre 1964 


B. 6 «C, di Venezia» (it.); Db, 8 
«Vipava» (jug.); b. 10 «Opatjan 
(jug.);: b .12 «Om Saber» (Rau); bi 
15 «Messapia» (it.); b. 16 «Plavnik» 
(jug.); b. 22 «Zamun» (jug.); b. 23 
«Ornella I» (it.); b, 24 «North Page» 
(gr.); b. 31 «Pan. Derrick» (UH.); b. 31 
«M. Elisabeth» (li.); b. 32 «Tulipa» 
(it.); b. 33 «Korana»w (jug.); b. 34 
«Taitù» (pa.); b. 35 «Pereira Carnei- 
ro» (bras.); b, 36 «Lucrino» (it.); D. 
39 «Ege» (tu.); b. 40 «Isonzo» (it. 
db. 41 «L. Lauro» (it.); b. 43 «M. Po- 
lo» (it.); b, 44 «Tritone» Gt.); b. 46 
«Sara» (isr.); b. 47 «Miava» (ug.); 
Db, 48 «Ariellay (it.), Diga: «Algida» 
Gt): «P, Vagno» (it.), Arsenale: 
«Chioggia» (it.); «Marlaura» (it.); 
«Oro» (li.); «Doctor G. Lemos» (1i.); 
«Chrysanthi», (liban.). S, Sabba: «Pie- 
tro Martini» (it.), Italcementi: «Elba- 
no» (it.), Felszegi: «A. Montanari» 
(it.), S. Rocco: «Borea» (it.), 

PROSSIMI MOVIMENTI 

21 ottobre: «C. du Sul» dalla rada 
a b. 45; «Korana» da b, 33 a b, 38; 
«Messapia» da b. 15 a mare; «Borea» 
da S. Rocco a mare; «Miava» da b. 
‘AT a mare; «Zemun» da b, 22 a mare; 
«Ege» da b. 39 a mare, 

ARRIVI 
21 ottobre: «Grobnik», b, 37, Mar. 


16: «Il mistero del fal- 


va sede dei propri uffici, Con 
inizio alle 19 nello stesso edificio 
il dott. Sergio Marturano terrà 
‘una conferenza pubblica sul te- 
ma «La protezione dei rischi da 
lavoro», ai 


Fin.; «Hesperus», b, 40, Tripcovich; 
«Agostino Napoleone», Aquila, Mar- 
tinoli; «Omis», b, 23, Mediterranea; 
«Avala», b. 46, Mar, Fin.; «Saturnia», 
b. 29, Italia; «Presidente Meny», ra- 
da, Martinoli, 


Viaggio 


‘Ancora un film, Alla comme. 
diola brillante, con Katherine 
Hepburn e Spencer Tracy, del- 
l’altra sera, ha fatto riscontro 
ieri il poliziesco di tipo tradi- 
zionale, con ricatti, inseguimen- 
ti motorizzati, sparatorie, casti- 
go per i reprobì e trionfo della 
giustizia, intitolato «La via del- 
la morte». Era questa una pel 
licola anzianotta (1949) dello 
esperto Anthony Mann, e a par- 
te la convenzionalità dell’intrec- 
cio mostrava in parecchie se- 
quenze di grosso effetto spetta- 
colare il lavoro di carta vetrata 
compiuto dal regista sulla ru- 
videzza del tessuto narrativo. 
Insomma, per essere e per non 
pretendere a niente di più che 
alla misura d'un passatempo 2 
temperatura calda, il film di 
Anthony Mann ha assolto il pro- 
prio compito con discreta s0d- 


in Cina 


mettere nella Cina di Mao e a 
darci, non diciamo un'idea, una 
interpretazione di ciò che essa 
veramente è nella dimensione 
dell'universo terrestre, ma al. 
meno un panorama abbastanza 
penetrante e suggestivo di im- 
magini fotografiche, di cose 
viste. 
Ber. 
E gi 

Alla galleria Rossoni, corso Italia 
9, questa sera s'inaugura la mostra 
personale del pittore Angelo Ferra- 
ris con la presentazione di nuovi 
paesaggi, bozzetti della Carnia e sce- 
ne di vita militare e battaglie. 

ut 

AI Circolo culturale «R, Morandi» 
di piazza San Giovanni 1, questa 
sera con inizio alle 19, il prof. Wal- 
ter Peruzzi, segretario del Centro di 
Informazione di Verona, parlerà sul 
tema: «Associazionismo di base e 
cpposizione al sistema». 


ASTORIA, 16.30: «Pepe». Un grande 
film, in technicolor, 
ASTRA. 16.30: «4 pistole veloch, Ul 


1 
classico western, J., Craig, Domani Ì 
«II guasconen, 

IDEALE. 16: «L'anno crudele». 18 


amara esperienza di un uomo in 
violento contrasto di passioni. Un t& 
polavoro con Laurence Olivier, SIMO: 
ne Signoret. 

LUMIERE. Chiuso. Sabato: «Lo sm® 
morato di Collegno». i 
MARCONI, 16: «All’Ovest niente d 
nuovo», dal romanzo di Erich Mast 
Remarque. Un film tragicamente um®& 
no, terribilmente vero, con Lew AyI6 
e Louis Wolheim. 

NOVO CINE. 16: «Il ballo delle pi 
stole». Grandioso western con 
Duryea e Tony Joung. 

RADIO. ‘16: «Maciste nella terra del 
ciclopi». Cinemascope a colori 008 
Mitchell: Gordon e Chelo Alonso. , 
SERVOLA. 16: «Vento selvaggio? 
Sa Wayne e S. Hayward, Techn 
color. 


SPETTACOLI DI MUGGIA 


VOLTA, 1%: «Taur, il re della fom® 
bruta», con J. Robinson e B. Corte 
Cinemascope a colori. 


RIDUZIONI E.N.A.L.: Arcobaleno; 
Excelsior, Fenice, Nazionale, Ala! 
da, Aurora, Capitol, Cristallo, 


drammatico, Garibaldi, Viale, Vittoro | 


Veneto, Alcione, Aldebaran, Astori 
Astra, Marconi, Novo Cine, 
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METRO GOLOW/YN MAYER presento 
una produzione SEVEN ARTS: 
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disfazione del pubblico favore- 
vole alle avventure poliziesche. 

Nel secondo canale ha preso 
il via un nuovo ciclo documen- 
taristico di Antonio Cifariello, 
«Viaggio in Cina», di cui si pre- 
vedono complessivamente tre 
‘puntate. Il primo capitolo ha 
illustrato con una bella serie di 
riprese il volto antico e moder- 
no di Pechino, ha indugiato sui 
vari aspetti della vita quotidia- 
na della popolazione, ha guida- 
to i telespettatori in visita alla 
scuola, dell'Opera di Pechino, 
dove gli allievi entrano in tene- 
ra età e vi rimangono ‘undici 
anni per apprendere la difficile 
arte del canto, della danza, del- 
la mimica, poi in un’altra visi- 
ta ad un ospedale per spiegare 
i metodi di cura usati da buo- 
na parte dei m ici cinesi; ha 
inoltre cercato di chiarire le 
contraddizioni di questa civiltà 
sulla linea di confine fra la tra. 
dizione secolare © le istanze 
nuove del regime comunista. 
Molti temi, molta carne al fuo- 
co, dunque, e tali da suscitare 
legittimo interesse. A giudicare 
da questa prima puntata sì sa- 
‘rebbe forse indotti a credere 
che il documentario indulga, un 
pochino, alla tecnica, sostanzial. 
‘mente superficiale, del colpo di 
obiettivo che tende a trasforma- 
ire o a tradurre il rapporto con 
le realtà più profonde in puro 
oggetto di sguardo, secondo quel È 
metodo che qualcuno ha giusta- 
mente definito «la chirurgia del- 
l’obiettivo». Tuttavia a noi sem- 
bra che il reportage abbia sa- 
puto egualmente esprimere una 


SULFILO 
sua validità inedita, se non al- DEL BRIVIDO! 
tro perchè Cifariello è uno dei SPO 


pochissimi giornalisti occiden- a 
tali che sia riuscito a farsi am- 
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to, sarà fra i testi al proces 


Zali, sorpresa per strada alla periferia di Bologna, 


liologna — La signorina Iris Azzali, di cui il dottor Carlo N 


iso contro il medico imputato d 


SS 


igrisoli sarebbe stato innamora- 
i uxoricidio, Nella foto, la Az- 


cerca di sottrarsi all'obiettivo del fotografo 
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| UNA INCREDIBILE VERITA’ 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 21 ottobre 1964 


EMERGE DAGLI ATTI DEL PROCESSO CONTRO IL MEDICO NIGRISOLI 


DAL NOSTRO INVIATO 
Bologna, 20 


gastolo. 


DOPO IL PARERE NEGATIVO DI ROMA ALLA PRIMA STESURA DEL CONSIGLIO REGIONALE 


‘Sono ripresi ieri mattina i la- 
Vori del Consiglio regionali; al- 
l'ordine del giorno, l’esaurimen- 
to di alcune interrogazioni e 
interpellanze e l’approvazione, 
Con sostanziali modifiche,. del 
Qisegno di legge sul trattamen- 
to economico del personale, che 
Nella primitiva stesura varata 
| dal Consiglio non ha ottenuto 
Il favore del Governo. La pros- 
| Sima seduta, fissata per venerdì 
Mattina, sarà dedicata a una 
Telazione dell’ass. Cocianni sui 
Problemi economici. e. finanzia- 
Ti del Friuli-Venezia Giulia in 
Tapporto alla programmazione 
Nazionale; relazione su cui si 
Aprirà un ampio dibattito. 
Come si vede, l’organo regio- 
Nale — nell'attesa che il Gover- 
No assegni con legge alla Re- 
Rione una. dotazione. finanziaria 
er la predisposizione di un pri- 
Mo bilancio — è tuttora impe- 
Bnato a dibattere problemi con- 
Nessi con il primo impianto del- 
| l'Amministrazione e discutere, 
| Per il momento, soltanto plato- 
| Ricamente, seppure col massi. 
| îho approfondimento, le più 
portanti questioni per cui nel 


Premesso che nei due reparti)ciare in merito alla questione 
di tipo ospedaliero dei due cam-| di principio — ogni autonoma 
pi prestano servizio 19 infer-|iniziativa legislativa in materia 
miere assunte per disposizioni |è demandata per competenza 


commissariali con 


contratti 
speciali e ricordato che il Mi- 
nistero degli Interni. non ha 


primaria alla Regione a norma 
dello Statuto — la commissio- 
ne ha ritenuto di proporre al. 


aderito alla richiesta dei sinda-|cune modifiche rivolte a meglio 


cati perchè l’attività di tale per- 


sonale fosse considerata come 
lavoro subordinato implicante 
tutte le forme assistenziali e 
previdenziali (da cui è sorta 


anche una vertenza giudiziaria 


tutt'ora in piedi), l’ass. Nardini 
ha proclamato l’estraneità del. 
la Regione su tale problema. 


E' stata quindi la volta del- 
l'assessore all'Industria e Com- 
mercio, Marpillero,; il quale — 
in risposta a un’interpellanza 
del cons. Bergomas (PCI) — ha 
portato una serie di dati sulla 
situazione dell'occupazione nel 
settore industriale della provin- 
cia di Gorizia, situazione resa 
più grave in questi ultimi me- 
si per effetto della congiuntu- 
Ta: «Il fenomeno ha avuto par- 
ticolare accentuazione — ha os- 
Servato l’ass, Marpillero an: 


precisare e contenere il rap: 
porto temporaneo d'impiego tra 
la Regione e il proprio perso. 
nale in questa prima fase della 
sua attività». 

Si è così ritenuto — ha pro- 
seguito Stopper — di limitare 
ulteriormente il periodo in cui 
i dipendenti della Regione go- 
dranno dei benefici economici 
considdetti di primo impianto, 
di puntualizzare i limiti e le 
modalità per la concesisone di 
un'indennità «ad personam» al 
personale che in via ecceziona» 
le sia chiamato ad esplicare 
continuativamente funzioni di 
grado superiore, di chiarire lo 
«status» del personale eccezio- 
nalmente assunto senza concor- 
si, di fissare in un periodo non 
superiore a una anno la dura: 


Approvato con gli emendamenti 
il progetto di legge per il personale 


Commossa rievocazione della tragedia del Vajont: Berzanti assicura iniziative 
ìn favore dei superstiti - La crisi di occupazione nella provincia di Gorizia 


ta dell'indennità di missione. 

Sono seguiti gli interventi dei 
consiglieri Bergomas (PCI), Mo- 
To (PSI), Bertoli (PSDI), Mor. 
purgo (PLI), Gefter Wondrich 
(MISI), Del Gobbo (DC) e Cum- 
bat (PRI). Ha preso infine la 
parola il Presidente della Giun- 
ta Berzanti, fra l'altro assicu- 
tando che la Giunta renderà 
noti alla commissione compe- 
tente tutti i dati relativi alle 
assunzioni finora eftettuate; ciò 
per tranquillizzare chi teme ne 
siano state fatte troppe senza 
il ricorso al «comando» da altre 
amministrazioni. 

Il disegno di legge è stato in- 
fine approvato da tutti i gruppi 
tranne quello comunista. Con 
le modifiche apportate al testo 
primitivo, la legge — ha sotto» 
lineato il relatore Stopper — 
non dovrebbe essere soggetto 
di ulteriori censure governati- 
ve, in quanto esse non appalo: 
no più contrastanti, anche se- 
condo il giudizio di eminenti 
giuristi, con alcuna norma co- 
stituzionale, 


Questo elemento attiene al 
fatto, alla dinamica del delitto 
— semprechè, s'intende, la tra- 
gedia compiutasi il 14 marzo 
del ’63 nell'edificio della clinica 


Nigrisoli in via Malgrado. 11, 
sia imputabile ad azione crimi- 


In attesa di commuoversi al-|n0sa — e in quanto tale sì pre- 
la sorte di una infelicissima! senta unico, singolarissimo, tan- 
moglie, in queste poche ore che|t0 da autorizzarei a dire che 
ancora ci separano dall'inizio | NOn } 
del processo a Carlo Nigrisoli,| criminale. 
che si aprirà domattina davanti 
alle Assise di Bologna, sforzia-| moria d’uomo non si è mai da- 
moci di ragionare freddamente] to il caso di un delitto che Jos- 
quanto occorre per mettere in|se come questo previsto, anti. 
luce l'elemento che maggior-|cipato in tutte le sue precise 
menie caratterizza il caso dell modalità e da un così gran nu- 
medico imputato di wzroricidio 
doppiamente aggravato, e passi-! badi bene, non complici o co- 
bile quindi di condanna all’er- 


non ha precedenti nella storia 


Se di delitto si tratta, a me- 


mero di persone? persone, si 


munque interessate a favorire 
l'assassino, ma anzi amorosa 
mente sollecite nei riguardi del- 
la vittima e tutte preoccupate 
della sua incolumità. In buona 
sostanza, se c'era una creatu- 
ra che non doveva assolutamen- 
te morire in quel modo, questa 
era Ombretta Galeffi in Nigri- 
soli, perchè la sua morte era 
attesa, ci si attendeva che do- 
vesse sopravvenire così come 
sopravvenne, che a procurarla 
fosse il veleno e precisamente 
il curaro. Invece, Ombretta Ga- 
lefi morì. Come potè accadere 
una simile cosa, invero straor- 
dinaria e incredibile? 

Possiamo contare almeno set- 
te persone che «sapevano», che 
erano avvertite del pericolo in- 
combente su Ombretta, E nu- 
meriamole nell'ordine în cui so- 
no entrate in allarme. 

Il primo allarme è di quasi 
un mese prima ed è raccolto 
dal dottor Carlo Frascaroli, 
medico curante di Ombretta e 
amico di famiglia, che dopo 
aver visitato la signora il 18 feb- 
braio del ’63, la vede ricompa- 
rire l'indomani tutta affannata 
nel suo studio con due fiacon- 
cinì di  sincurarina. Mostran- 
doglieli, la signora gli rivela di 
averli scoperti quella mattina 
nel bagno e gli comunica anche 
che la sera ‘avanti aveva perso 
î sensi per oltre due ore, dopo 
che il marito le aveva iniettato 
per via endovenosa un liquido, 
che doveva essere un ricosti- 
tuente da lui stesso proposto al 
Frascaroli, il quale però gli ave- 
va sconsigliato di praticarle la 
iniezione; il marito aveva ar- 
meggiato nel bagno, benchè la 
siringa e la fiala fossero già 
pronte sul comodino accanto al 
letto. 

Tre giorni dopo, è messa în 
allarme la moglie del Fruscaroli, 
Anna Maria Scarano, amica in- 
tima e confidente di Ombretta, 
dalla quale il 22 febbraio ap- 
prende che il marito ha una 
amante e che il suo matrimonio 
sta naufragando, posto che la 
sera precedente Carlo le hd but- 
tato in faccia Queste terribili 


che per la fragilità dell’econo- 


parole: «Io non sento più niente 
nè per te nè per i bambini; non 
ti posso più vedere; mi dà ja- 
stidio persino guardarti; uno 
dei due deve sparire». 

In quello scorcio di febbraio 
è tutto un susseguirsi dì rive- 
lazioni allucinanti da parte del- 
l'atterrita Ombretta ai coniugi 
Frascaroli, ai quali tuttavia 
ella fa assoluto divieto di inter- 
venire, perchè spera ancora che 
Carlo si ravveda. Ed essi non 
intervengono nemmeno dopo 
aver appreso due nuovi episodi 
che denotano una situazione di 
estremo pericolo. Infatti, man: 
cano tre giorni alla morte di 
Ombretta. 

Primo episodio: Ombretta sco- 
pre ancora una volta Carlo con 
in mano un flacone di sincurari- 
na, mentre è in procinto di far- 
le un’altra di quelle iniezioni 
che il Frascaroli gli aveva. ripe- 
tutamente sconsigliato di prati- 
care alla moglie. Secondo epi- 
sodio: verso le 2.30 della notte 
sull'i1 marzo squilla it telefono 
în casa Frascaroli, il medico sol 
leva il microfono, ma nessuno 
risponde: «Sono stata io a tele- 
fonarvi — dirà Ombretta il gior- 
no dopo ai Frascaroli, tutta tre- 
mante —, Avevo avuto una vio 
lenta lite con Carlo e, presa da 
paura, avevo fatto il vostro nu- 
mero, ma lui mi è arrivato alle 
spalle e mi ha buttato giù il 
ricevitore». | 

E° vero che a questo punto 
Annamaria le consiglia di andar. 
sene da casa, di andare da sua 
madre, ma quando Ombretta le 
replica: «Anna, non posso, è un 
problema di coscienza, perchè 
Carlo mi ha detto che se me ne 
vado si ammazza, ed io non'mi 
perdonerei mai di aver lasciato 
i mei figli orfani di padre»; 
l'amica, dopo qualche altra in- 
sistenza, si acquieta di fronte a 
quel rovesciamento di situazioni 
prospettatole dalla onestissima, 
coraggiosa, illusa moglie di Car- 
lo Nigrisoli. 

Gli eventi precipitano, alcuni 
particolari dell'angoscioso dram- 
ma che Ombretta sta vivendo 
giungono anche all'orecchio dei 
suoceri, ne è a giorno anche 
qualche amico di casa, come 
Giuseppe Guggia, e qualche suo 
collega, come il dottor France- 
sco Passati del laboratorio di 
igiene e profilassi, il quale, a 
tragedia compiuta, quando vede 
che arrivano i carabinieri, usci- 
tà în quella frase rivelatrice di 
insospettate precedenti consa- 
pevolezze: «Era ora. Quello è un 
assassino e già da tempo doveva 
essere messo dentro». 

Molti dunque cominciavano 
a «sapere», ma tutto l’«entou. 


rage» dei Nigirisoli sembra come 


della certezza che, nonostante 
tutto, nulla di irreparabile pos. | scia integra la coscienza, sicchè 


Il dott. Antonio D d 
che presiederà la Corte di 
Assise dinanzi alla 
comparirà Carlo 


to e per avere un consiglio. 
Dopo aver esposto per sommi 
la sua situazione, ella 
scoppia in pianto dirotto e di- 
ce tra î singhiozzi: «Professo- 
te, ho paura, ho molta paura». 

Carlo, di ritorno dalla visita 
efjettuatagli dallo Zanello, ave- 


capi 


mente le funzioni vitali, ma la- 
la vittima, il cui respiro si ja 


bloccati gli organi della respi- 
razione, si rende perfettamente 
conto di morire. Questa — se- 


tre Carlo Nigrisoli era di tà, 


moglie. 


Ben a ragione, dunque, ci 
sembra di poter dire che mai 
vittima di delitto avrebbe avu- 
to più probabilità di salvarsi di 
quanta ne ebbe Ombretta Ga- 
leffi: non per quello che avreb- 
de potuto decidere ella stessa 
a tutela della propria incolumi- 
tà (chè, anzi, îl suo comportà- 
mento, lungi dall’apparirci in- 
sensato, si profila sotto una lu- 
ce di una abnegazione, di un 
coraggio e di una jedeltà che 
rende tanto più ammirevole la 
sua morte), quanto per quello 
che avrebbero dovuto Jare, po- 
tevano fare e non fecero a sua 
difesa le molte persone che ave- 
vano vissuto tanto da vicino il 
suo stesso dramma, 


Sul filo di tale interpretazio- 
ne, una dimostrazione addi-it- 
tura folgorante di questa inuti- 
le consapevolezza è data dalla 
tremenda invettiva con cuì il 
padre investì subito il fiolio da- 
vanti al corpo inerte di Om- 
bretta: «Vigliacco, sei stato tu. 
Tu l’haì uccisa». Invettiva che 
costituisce ora uno dei capisal- 
di dell'accusa, così come la suo 
cessiva unanime decisione dei 
familiari e dei collenhi medici 
di Carlo Nigrisoli di non far 
luono a referto di morte natu- 
rale e di affidare il caso alla 
magistratura. 


esterni, 


centro «Scilla». 
Le misure preventive imme- 
condo l'accusa — è stata la ji- dliatamente AbEUGi TE RALLcer 
ne di Ombretta Galeffi, men- tro «Scilla» sotto il controllo 
fa del medico provinciale e lo 
tato generale degli alunni, co- 

nel bagno, a lavare con tutta | Stato 3) 
calma la siringa, in attesa del da, informava questa te la 
momento in cui avrebbe potuto I Ep sdazone Giorgio Cinia, so: 
dare l’allarme, senza rischiare | ?° risultati tali vano 
che gli infermieri e i medici Quelzian preclusione  all’attivi. 
della contigua clinica giunges-|tà dell'Istituto, che ha conti. 
sero ‘in tempo a salvargli la|NUato regolarmente le lezioni, 
consentendo ogni 
movimento anche agli allievi 


Ombretta e altre sette persone 
sapevano che stava per essere uccisa 


Vi erano stati tanti e tali motivi di allarme che la vittima - se fu assassinata - sarebbe 
potuta venir sottratta al suo tragico destino - Oggi prima udienza alle Assise di Bologna 


tirà da Bologna, così decretan-| escludere la possibilità di nuo- 
bloccato da una sorta di timore| do — secondo l'accusa — la Ve insorgenze, 
paralizzante, sembra composto propria fine, che avverrà quat- 
di tante statue di cera, immo-|tro Ore dopo e sarà angosciosa 
bili nell'espressione dell’addo- 


Il caso del povero Guarino, 
dato anche il lungo arco di 
e terribile, poichè il curaro è tempo entro il quale agisce il 
veleno che paralizza completa- | terribile virus prima di giun: 
gere alla fase più acuta, deve 
pertanto considerarsi origina- 


pe ;_ {to davun contagio contratto in 
Carlo Frascaroli, Annamaria | Sempre più affannoso, essendo | ambienti estranei a quello del 


Giuseppe. Guggia, 
Francesco Passati: sono già 
quattro. Andiamo avanti. Sia- 
alla vigilia della 
tragedia, al 14 marzo, quando 
entra in scena un più autore- 
vole personaggio: il professor 
Domenico Zanello, 
cente di neuropsichiatria. Egli 
aveva già due giorni prima vi- 
sitato Carlo Nigrisoli e il 14 
ticeve Ombretta Galeffi, 
quale più che per sapere di 
lei, viene per sapere del mari 


da. togliere 


libertà di 


V. Ai 


dany pubblicità — 
000080608060 0000c000000 


va mutato completamente dt- 
teggiamento, dimostrandosi af- 
fettuoso verso di leì, e questo 
— povera Ombretta tanto sot- 
tovalutata, molto più intelli- 


— l’aveva atterrita più di quel- 
precedente ignobile condotta di 


Con Domenico Zanello ab» 
biamo finalmente qualcuno 


I i 
AI (entro marinaro di Venezia 


6 igrisoti non pensassero [UN EPATITE VIRALE 
lo che l’avesse spaventata la ha ucciso il ragazzo 


lui, NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


L'autopsia eseguita oggi nel. 


che non solo si rende conto l’obitorio dell'Ospedale civile 


del pericolo, ma non esita a dei SS. Giovanni e Paolo, alla 
trarre tutte le conseguenze da | vresenza dell’Ispettore genera- 
questa sua consapevolezza, pur |le medico del Ministero della 
neì limiti consentitigli dalla | Sanità, dottor Pasquale Cap- 
sua estraneità all'ambiente ja- | puccilli, del medico ‘provincia- 
miliare della signora, Tutta- |le prof. Canalis e del diretto- 
via anche lui — fatalità -—|re dello stesso nosocomio, prof. 
commette un grosso errore. | Muner, ha confermato che il 
Egli si fa promettere da Om-|duattordicenne Paolo Guarino, 
bretta che avrebbe informato | del Centro marinaro «Scilla», 
di tutto î suoi parenti e che si | annesso alla Fondazione «Gior. 
sarebbe immediatamente allon-|giò Cini», ricoverato in gravi 
tanata dalla propria casa, con | condizioni la sera di venerdì 


|\itctiro pera È piva ISF [mia eta zona che sons» | LA PAROLA ANCORA AI DIFENSORI DEGLI IMPUTATI MINORI 
tn apertura di seduta, è sta.| ha ancora conseguito una salda © È © a Ps HO C3 een 3 * 
9 ® © 

Criticati i sistemi d’indagine 


adottati nel «caso» dell’ing. Ippolito 
——_T ——__ tree ’i8. Ippolito 


(Ulo alla tragedia del Vaiont, nel.|SUenze delle vicende dell’ulti- 
(°2 ricorrenza del primo anni-|Ma guerra, che privarono Gori 
lersario. Il Presidente dell’As-|Zia di circa il 90 per cento del 
Semblea, dott. de Rinaldini, ha | SUO territorio provinciale». 

Voluto esprimere ai sopravvis-| Dopo aver assicurato. l’inter- 
ti. la solidarietà del Consiglio | pellante che i CRDA di Mon- 
® ha sottolineato la necessità | falcone non hanno effettuato al- 
©he venga resa giustizia agli |cun licenziamento nè riduzioni 


Stampati dall'immane disastro. 
lle nobili espressioni. del Pre- 


| 
(h 


IPicato venga fatta luce sulle 
'Sponsabilità e si affretti la 
Costruzione dei luoghi distrut- 


"Ta insoluti; il missino Bo- 


di orario, l’ass. Marpillero ha 
riferito sulle parziali riduzioni 


Uidente Rinaldini si sono asso-|poste in atto in altri stabili. 
ti i rappresentanti dei vari|menti dell’Isontino, concluden- 
Partiti. Il democristiano. Rigut- | do con l'assicurazione del «più 
0 ha manifestato la più viva |impegnativo interessamento del 
Conoscenza per quanti nella |la Giunta, pur non omettendo 
liste circostanza. si sono pro-|il doveroso rilievo che proble- 
“gati in favore delle vittime; |mi di questa mole non posso- 
ù comunista Coghetto ha au-{/no essere superati in un paio 
di mesì e che per risolverli ab- 
bisognano strumenti di cui pur. 
troppo la Regione ancora non 
+ il socialdemocratico Deve-| dispone». Sensibili benefici si 
2g ha sollecitato un fermo e|potranno sentire — ha ribadito 
&ciso intervento dell’Ammini-|— solo dopo che la macchina 
Strazione regionale, per la solu- {regionale si sarà messa definiti. 
‘One dei molti problemi tut-|vamente in moto. 


L'assessore all'agricoltura Co- 


te 1 SÌ è associato semplicemen- | melli ha dato quindi una rispo- 
all 


S856n 


Olemiche ; 


7 ; il igi i concluso Vassalli — + vata di Zurigo. Il proprietario [75 Ila tragedia, Uscita dallo 
iS 1 necessi- | cialista, siglata dal cons. Volpe O È la dignità sr Non c'è bisogno di ricordare [cho Felice Ippolito RA ha offerto un premio di 5000 ora SI ESA Faneio 
di operare affinchè simili | _. circa i provvedimenti che la [Che prima si appurassero. le che i 300 milioni furono stan- SSÒ Te-| franchi a chi ritroverà il qua- Ù 


Te, 


ha ha poi ribadito la necessi- 


Senti non. abbiano più a ripe- 
torsi e ha proposto un voto 
i; ime del Consiglio perchè 
‘ìntervenga con celerità a fa- 
MUTE dei colpiti; e, infine, lo 
Ù eno democratico Skerk ‘ha 
iVitato la Giunta a interveni- 
Concretamente nella soluzio- 
ni tutti i problemi ancora 
Tti, 


‘Assessore al lavoro ed al- 


Stenza Giust ha rilevato 
itindi che vengono ansiosamen- 
Attese le conclusioni della 
missione nazionale ‘d’inchie- 


ciale commissione. 


frontata la discussione sul di- 


affinchè vengano indicate|S®£n0, di legge, già approvato 


la commemorazione, non| sta cumulativa a tre interpel 
do questa triste ricorren- 


— ha detto — il momento 
adatto per rinfocolare aspre 
socialista Dal 


lanze — due presentate, a no- 
me dei coltivatori diretti, dai 
consiglieri Virgolini (DC) e De 
Biaso (DC) e una di parte so- 


‘Regione intende adottare per la 
difesa e il potenziamento del 
patrimonio zootecnico. 

A un’interpellanza del cons. 
Moro (PSI) sull'inserimento del 
Corpo forestale dello Stato nel 
nuovo Istituto regionale ha ri- 
sposto lo stesso ass. Comelli, il 
quale ha dichiarato che tale 
trapasso è attualmente ‘oggetto 
di studio a opera di una spe- 


E' stata a questo punto af- 


reale qualificazione professiona- 


Nuovamente chiamafo in causa l’on. Colombo per 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 20 


Si susseguono le richieste di 
assoluzione per gli imputati mi. 
nori al processo per lo scanda- 
lo amministrativo del CNEN. 
Stamane, al termine delle ri- 
spettive arringhe, i difensori Ni- 
cola Lombardi e Giuliano Vas- 
salli hanno sostenuto l’innocen- 
za dei loro clienti, il dott, Pe- 
Tusino Perusini, cognato di Fe- 
lice Ippolito, e il costruttore 
ing. Luigi Suvini. T due pena- 
listi hanno inoltre criticato i 
sistemi di indagini adottato dal- 
la Procura generale della Cor- 
te di Appello, sistemi — hanno 
detto — che hanno finito per 
portare sul banco degli impu- 
tati una schiera di ‘onesti pro- 
fessionisti e che ne hanno leso 


singole, effettive responsabilità. 

Iniziando la sua arringa, l'avv. 
Lombardi ha affermato che la 
sentenza dei giudici deve ripa- 
rare al grave danno che il suo 
assistito ha subìto per essere 
stato coinvolto. nel processo, 
senza. che alcun elemento di 
prova esistesse a sua carico e 
‘unicamente in base al rapporto 
di parentela esistente con Fe- 
lice Ippolito. A prova della sua 
tesi, il difensore ha illustrato la 


ls di Perusini, soffermandosi 
soprattutto sull’attività relativa 


timasto coinvolto uno stimato 


In questo episodio, nel quale è | 


professionista, sono state ri- lombo; e allora, come si può 


spettate in pieno le norme di 
correttezza che debbono rego- 
lare la condotta del pubblico 
Ufficiale». 

In favore di Luigi Suvini ha 
quindi preso la parola il prof. 
Giuliano Vassalli, il quale, eri- 
ticando anch'egli la fase istrut- 
toria, ha detto: «Gli elementi 
raccolti nel corso dell’istrutto- 
Tia potevano giustificare un rin- 
vio a giudizio; oggi, però, non 
sono sufficienti a determinare 
una sentenza di condanna, Gli 
interrogativi da risolvere erano 
molti: perchè Ippolito e non 


Colombo? Perchè Suvini e non 
Carpaneda, il quale si adoperò 
per concludere il contratto ri- 
guardante le casette di Ispra? 


ziati perla costruzione delle 


Abitazioni in base a un decre- 
to firmato dal presidente Co- 


censurare il potere giscrezio: 
nale di un ministro, senza rite- 
nerlo responsabile di concorso? 
Bisogna, infine, Ticordare che 
lò stesso Colombo, interrogato 
in Tribunale, affermò che per 
tutta la faccenda gi Ispra si 
timetteva al suo decreto», 

L'unica fonte di Sospetto, ha 
sostenuto il difensore, sarebbe 
costituita dal fatto che Je ca. 
sette, affittate dal CNEN per 
500 mila lire, furono sublocate 
all'’Euratom per 200 mila lire 
annue, Ma quest'ultimo canone 
andava ritenuto come un prez: 
zo politico per attirare j Ticer- 
catori stranieri in Italia, 

«Si è parlato a lungo — ha 


pentinamente dall’idea di co- 
struire in proprio le abitazioni 


le case di Ispra 


&a quella di affittarle; forse qual. 
cuno si è dimenticato che il 
Ministro Colombo era al cor- 
rente di questo cambiamento e 
che lo approvò. Quanto a Su- 
vini, mi limito a far presente 
che tanti personaggi sono sfi- 


Giorgio Pessi 


Zurigo, 20 
La «donna spagnola» di Pi- 
casso, un quadro valutato 50 
mila franchi svizzeri (più di 
sette milioni di lire) è stato 
rubato da una collezione pri- 


dro, che è stato dipinto intorno 
al: 1900, 


== 


o senza figli, «dopo aver fatto 
comunicare al marito tale sua 
decisione». 
Lo Zanello doveva invece otte- 
nere da Ombretta anche la 
promessa di non dir nulla al 
marito. Non si tratta del sen- 
no di poi, perchè egli, solleci- 
tandola ad allontanarsi imme- 

A diatamente, aveva dimostrato 
5 O Ro di ave; valutato la situazione 
onestà come quella del mio as-|C0® esattezza e perciò doveva 


sistito, che dovrete assolvere», | ehe rendersi 
moglie, 


conto che la 
comunicando la sua 
partenza al marito, distruggeva 
ogni possibilità di sfuggire al- 

} l'abisso în cui egli stava preci 
Rubato un «Picasso» pitandola. Ma forse il professo- 


re non pensava che l'abisso le 


scorso, è deceduto per un at- 
tacco di epatite virale, 

Il Guarino, i cui genitori 
sono giunti nel corso della 
notte a, Venezia, provenienti 
da Chiaiano di Napoli, si sa- 
Tebbe presentato al Centro 
marinaro quando l'infezione 
era già in uno stadio di avan- 
| zata. incubazione. Tanto il 
dott. Cappuccilli che il prof. 
Canalis hanno dichiarato che, 
con le misure profilattiche im- 
mediatamente poste in essere 
a scopo preventivo nei con- 
fronti dei quattrocento con- 
Vittori dello «Scilla», degli in- 
segnanti e del personale ad- 
detto (cui, in giornata, sono 


BEVETE 


UN SORSO DI SALUTE 


i 


\| ultimi giorni. La dimostrazio- 


fosse ormaî tanto vicino, che | State pure» praticate iniezioni 
ella vi sarebbe precipitata quel: | di «gammaglobulina», conside- 
rato in certi casi uno degli 
antidoti più efficaci) è da 


la notte stessa. 


Siamo alle ore 16 del giorno 
14: mancano esattamente sei 


Ombretta si incontra con ia 
Frascaroli e le comunica che 
ha deciso di andarsene da Bo- 
logna. Finalmente, Ma a que- 
sto punto la situazione raggiun- 
ge le vette dell'assurdo. Ombret- 
ta va a casa, entra dai suoceri 
che abitano al piano di sopra, 
e li mette a conoscenza di tu!- 
to quanto è avvenuto in quegli 


ne che essi già sapevano è da- 
ta dal fatto che accolgono sen- 
za obiezioni la sua decisione di 
lasciare Carlo: Anzi, sì tiene 


ARMADIETTI 
SPOGLIATOIO 
A TRE POSTI 


LUNGHEZZA 


DAL 1870 


1.030 


PROFONDITÀ 340 


ALTEZZA 1800 


PERFETTAMENTE 


COSTRUITI E RIFINITI 


© 
® 


Prezzi secondo Quantità 


in casa loro un vero e proprio 

consiglio di famiglia, presente 
«|il dottor Frascaroli: Ombretta 
andrà dai suoi genitori a San 
Piero in Bagno, in Romagna; 
si discute anche della sistema- 
zione dei figli, decidendo, inji- 
ne, che il maschio e la bambi- 
na più piccola rimarranno con 
i nonni, mentre Raffaella, che 
ha nove anni, starà con >il 
babbo. 

Messo a punto questo piano |» 
di salvataggio, Ombretta lascia 
i suoceri e scende di sotto a ca- 
sa sua, Sono le 18. Poco dopo 
arriva il marito e qui — secon: 
do quanto riconosce la stessa 
sentenza istruttoria — «ella 
commette una grave impruden- 
za». Sia pure prendendo a pre- 
testo una improvvisa malattia 
della madre, Ombretta annun- 
cia a Carlo che l'indomani par- 


7 sli in|dal Consiglio ma poi respinto|.y; i 

CERI RRTANDIA JRa Sat ga Gai Loi pre re 
bite” AE ARA RE, economico del personale coman-| gg] personale del CNEN, 

a potuto per la gran parte, | dato 0 assunto provisoriamen-| Anche il P.M. ha dovuto am- 
Mobrimere la loro precisa vo-|te per la prima costituzione de- mettere — ha detto Lombardi 
tà in rapporto al ‘proprio! gli uffici regionali. Come noto,| _ che l’opera dell'imputato è 
Iaturo, ‘Infine, il Presidente del. |il Consiglio dei Ministri ha sol-| stata validissima; ma il magi- 
«Giunta ‘Berzanti ha assicu-|lecitato «una più precisa con-)strato ha Titenuto che, nono- 
0 che la Giunta stessa intra. | formità ai principi delle norme! stante questa ammissione, a 
derà ogni possibile inizia-|vigenti per gli impiegati dello|causa del rapporto di paren- 
in favore dei superstiti af-| Stato» e una «più esatta e tas-| teva con Felice, Ippolito, Peru- 
ò possano riprendere al più | ativa durata transitoria» delle | sini dovesse ugualmente rispon- 
9 le loro normali attività, | COncessioni di carattere econo-|dere di concorso in interesse 
Questo punto, sono ‘stati mico. approvate dal Consiglio. | privato. Ma il P.M. ha dimen- 
ì i lavori consiliari con] La ripresentazione della legge|ticato di mettere in rilievo che, 
Tisposta dell'assessore al-|nella nuova stesura elaborata|nella sua attività, Perusini an- 
She e Sanità, Nardini, a [dall'apposita commissione, è |tepose l'interesse del CNEN, 
terrogazione del cons. Mo-| stata illustrata dal cons. Stop-|senza curare quello proprio o 
i iso) sul trattamento eco-|per (DC), il quale ha peraltro|di Felice Ippolito. E ciò è di- 
Co e giuridico del perso-|osservato che «non si ritiene mostrato proprio dal compor- 
° infermieristico dei campi | siano stati violati, dalla legge | tamento dell'imputato, che pro- 
Ughi di Padriciaro e Villa rinviata, i richiamati principi|va l'assoluta mancanza di una 


da Lire 4.000 


a Lire 5.500 
per ogni elemento 


Tavoli mensa da 4 e & posti; 


ac ] ._ Scaffalature metalli- 
che componibili. Armadi, scrivanie. ed ogni mobile 
per ufficio. 


hi 


Per informazioni rivolgersi a: 


MONFALCONE: RENZO CANTARUTTI 
Via 1° Maggio 183 


Con il transatlantico «Leonardo da Vinci» della Società «Italia», è partito dn Genova per 
New York il padre gesuita Ernesto Gherzi, che centinaia di comandanti di navi piccole e 
grandi e migliaia di marittimi di tutto il mondo conoscono come il «nemico dei tifoni», A 
Shanghai e a Hongkong, a Macao come a New Orleans, in Quasi mezzo secolo di attività, 
Padre Gherzî ha individuato oltre mille tifoni, provvedendo ad indicare rotte di sicurezza 


è sull’altipiano triestino. I generali, ma senza nulla rinun-| causale © di un fine di lucro.| a' migliaia di navi e consentendo a molte città la preparazione di idonei mezzi difensivi 


; 
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IL PICCOLO 


Anche Bogliatto (salto in alto) supera le qualificazioni - Mondiale della Packer negli 800 


Panorama [La Press imbattibile nel peso TOK[cozsicensiate 


giornata 


della 


Tokio, 20 


Decima giornata olimpica, otto nuovi campioni: 
tre giapponesi (judò, ginnastica individuale e a squa- 
dre), una sovietica (peso femminile), uno statunitense 
(pistola), uno ungherese (sciabola), uno tedesco (de- 
cathlon), una inglese (800 femm.). 

"Tre i titoli assegnati nell’atletica leggera, in attesa 
della conclusione di domani. Il tedesco Willy Holdorf 
ha vinto il decathlon (7.887) davanti al sovietico Aun 
e al connazionale Walde, dopo una serrata gara di 1500 
metri. Tamara Press ha bissato nel peso il successo 
di ieri con i m. 18.14, che costituiscono il nuovo record 
olimpico. Seconda la tedesca Garisch 

Terzo e ultimo titolo negli 800 femminili, con la 
sorprendente vittoria dell'inglese Ann Packer sulla fa- 
vorita francese Marianne Dupureur (2°1’1 a 2°1"9). 
Primato mondiale per la britannica. 

I primi due titoli della ginnastica sono andati ai 
giapponesi nel concorso completo a squadra e indivi- 
duale. Yukio Endo ha vinto davanti al connazionale 
’Tsurumi e ai sovietici Lisitzky e Shakhlin (trionfa- 
tore di Roma), Questi tre atleti sono stati classificati 
a pari merito al secondo posto. La buona prova indi- 
viduale dei giapponesi ha fatto sì che il concorso a 
squadra venisse loro assegnato egualmente. 

Nella scherma è stata assegnata la medaglia, della 
spada individuale, che inaspettatamente è andata. al- 


l’ungherese Tibor Pezsa, 


L'ultima prova di tiro, quella, di carabina di picco- 
lo calibro da tre posizioni, è stata vinta dall’america- 
no Wigger, che ha preceduto il bulgaro Hristov e l’un- 
gherese Hammer], stabilendo con 1164 punti su 1200 
il nuovo primato olimpico e mondiale. 

Gli incontri di judò, si sono iniziati questa matti- 
na a Tokio con i pesi leggeri. La medaglia d'oro è 
andata al favorito, il giapponese Takehide Nakatani, 

Pugilato: la schiera dei qualificati alle finali del 
torneo di pugilato è aumentata oggi a seguito della 
conclusione dei quarti di finale delle categorie piuma, 
leggeri, welter leggeri, welter pesanti e medi. Alle se- 
mifinali di domani prenderanno parte 5 italiani. 

Calcio: per la finale si sono qualificate l'Ungheria 
e la Cecoslovacchia. L’Italia si è qualificata per le semi- 
finali del kayak biposto e del kayak a quattro posti. 


(Dal nostro inviato Mario Grassi e dalle agenzie Ansa, United Press International, Associated Press) 


Holdorf l'atleta più completo 


Per un decimo di secondo eliminata la nostra 4 per 400 


Tokio, 20 

La giornata. atletica per gli 
italiani è stata dominata dalle 
prove delle due staffette ma. 
schili, che hanno visto la 4x100 
guadagnarsi l'ingresso in finale 
è la 4x400 eliminata per un de 
cimo di secondo. Della staffet- 
ta veloce si sono disputati 0g 
gi il turno eliminatorio e le 
semifinali, anzichè un solo tur- 
no che avrebbe ammesso le 
squadre direttamente in finale. 
E ciò in seguito ad un reclamo 
presentato dalla Granbretagna 
e dalla Germania, 

Gli azzurri (Berruti, Preato- 
ni, Ottolina ‘e Giannattasio), 
hanno vinto facilmente la bat- 
teria con il miglior tempo di 
tutte le eliminatorie (397). Es. 
sì sono andati subito al coman- 
do mostrando affiatamento e 
fluidità nei cambi. In semifinale 
gli italiani hanno ancora abbas- 
sato di un decimo il loro tem- 
po ed hanno vinto in un arri 
vo serratissimo, dopo aver pri 
meggiato di poco, ma chiara. 
mente, in tutta la gara. 

Nella 4x100 l’Italia ha dispu-| 
tato la seconda batteria aven- 
do per avversari Trinidad, Po- 
lonia e Australia. Gli azzurri so- 
no stati al quarto posto nelle 
prime due frazioni. Nella terza 
Frinolli, con una bella rimon- 
ta, ha recuperato conquistan- 
do il terzo posto, non sufficien- 
te però per l'ingresso in finale. 

Gli azzurri hanno conseguito 
Un risultato tecnicamente rile- 
vante, avendo battuto di un de- 
cimo di ‘secondo il primato ita- 
liano. 

Tre tedeschi nei primi sei; 
questa la realtà del decathlon 


che si è concluso oggi sotto la 
pioggia a Tokio. 


{ sovietici hanno saputo. sosti. 
tuire. Kutznesov, terzo a Roma, 
con il.giovane Aun, che ha avu. 
to un ottimo successo nella se- 
conda giornata. Yang, dato per 
grande favorito, ha completa. 
mente deluso, E” apparso rinun- 
ciatario dopo le.prime:gare sba- 
gliate. 

Franco Sar ha ottenuto inogni 
gara un rendimento lievemente 
inferiore al suo standard nor- 
male, e questo ha inciso al ter- 
mine delle dieci prove sul pun- 
teggio in maniera determinan- 
te. Sar ha quattro anni più di 
quanti ne aveva a Roma, e sa- 
rebbe stato difficile per lui fi- 
nire nuovamente fra i primi sei, 
specialmente in queste giornate 
di pioggia. 

Emozionante e sorprendente, 
la gara degli 800 metri femmini- 
li. In questa prova ancora una 
volta i francesi hanno fallito ja 
conquista della medaglia d’oro; 
rimane loro, domani, una ulti- 
ma probabilità con la staffetta 
veloce, 

Tornando agli 800 metri, Ma- 
rianne Dupereur ha guidato la 
gara fin dal principio a ritmo 
elevatissimo, ma è stata supera- 


ta negli ultimi cento metri da |! 


‘Ann Packer che, per puro‘caso, 
ha partecipato a questa compe- 
tizione. «Ieri ho deciso di par- 
tecipare seriamente a questa ga. 
ta degli 800, dopo che il mio 
fidanzato, Brightwell, aveva fal. 
lito la conquista di una meda- 
glia nei 400 metri. Allora no 
pensato che avrei dovuto vince- 
re una medaglia per lui. Ma non 
mi aspettavo di vincere e ili 
battere il record mondiale». Co- 
sì si è espressa la graziosa atle- 
ta inglese che, appena tornata 
in patria, si sposerà con Robbie. 


CINQUE I PUGILI ITALIANI EN TRATI NELLE SEMIFINALI 


E° sicura anche per Valle 
almeno la medaglia di bronzo 


Tokio, 20 

La schiera dei qualificati 
alle semifinali del torneo di 
pugilato è aumentata, oggi, con 
la conclusione dei quarti di 
nale delle categorie dei pesi 
piuma, leggeri, welter leggeri, 
welter pesanti e medi. Alle se- 
mifinali di domani prenderan- 
no parte 9 sovietici, sette po- 
Jacchi, 5 italiani, 4 statunitensi, 
3. tredeschi ed, un pugile per 
ciascuno dei seguenti Paesi: Fi- 
lippine, Tunisia, Corea Messi- 
co, Finlandia, Bulgaria, Uru- 
guay, Giappone, Ghana, Nige- 
ria, Francia e Irlanda. 

Nei pesi piuma si sono quali. 
ficati oggi lo statunitense 
Brown, il filippino Villanueva, 
îl tedesco Heinz Schulz ed il 
sovietico Stepashkin; nei leg- 
geriGrudzien (Polonia), Harris 
(USA), McCourt (Irlanda) e 
Barannikov (URSS); nei wel- 
ter leggeri Halhia/(Tunisia) e 
Frolov (URSS), Blay (Ghana) 
e Julej (Polonia); nei welter 
pesanti . Gonzales (Francia), 
Mayiegun . (Nigeria), Lagutin 
(URSS) e Grzesiak (Polonia); 
nei medi, infine, Valle (Italia), 
Schulz (Germania), Popenchen- 
ko (URSS) è Walsek (Polonia). 

I) tedesco Emil Schulz, che 
domani si incontrerà con l’ita- 
liano Franco Valle, ha avuto 
oggi un combattimento duro è 
confuso con il romeno Monea. 
La vittoria. è stata assegnata 
ai punti a Schulz, che si è di- 
mostrato comunque più dotato 
e preciso. Il welter leggero ce- 
coslovacco Kucera ed il welter 
pesante Daviers (Ghana). han- 
no dovuto rinunciare. al com- 
battimento di questa sera, poi- 
chè ambedue colpiti da una 
infiammazione alla parte infe- 
riore della cornea. La vittoria 
è andata ai rispettivi avversa- 
ri, i sovietici Frolov e Lagutin. 

Una quinta medaglia di bron- 
zo si è dunque assicurato il pu- 
gilato italiano nella riunione 
pomeridiana, grazie al succes: 
so nei quarti di finale del peso 
medio Franco Valle sul cileno 
Salinas, Si è trattato di un 
combattimento entusiasmante, 
anche se povero dal punto di 
vista tecnico, Il pubblico ha 
applaudito più volte a scena 
aperta, specialmente nei ri. 
guardi dell’italiano. 

Subito dopo l’annuncio 
verdetto, il pugile cileno 
avuto un simpatico gesto 


del 
ha 
ca 


valleresco: ha sollevato dî peso 
Vitaliano e l’ha portato nel 
proprio angolo in segno di 
trionfo, 

. Come al solito, Valle ha com- 
battuto con grande generosità 
incassando colpi, pur di poter 
mettere a segno le sue pode- 
rose serie. Entrambi i pugili 
hanno terminato l’incontro 
molto stanchi, e Valle perdeva 
abbondantemente sangue dal 
naso. Il peso medio azzurro è 
stato essenzialmente: più ordi- 
nato, nelle prime due riprese, 
approfittando dei varchi che il 
cileno lasciava aperti quando 
attaccava con larghe sventole. 
Nella terza ripresa i due av- 
versari si sono affrontati con 
decisione,  colpendosi .a ripeti- 
zione con lunghi scambi da 
distanza ravvicinata. 

Tl segretario della Federboxe, 
A. Gilardi, nel ricordare che 
l’Italia ha cinque pugili in se- 
mifinale, ha detto: «In questo 
momento siamo secondi dietro 


l’URSS'e davanti agli USA, La 
nostra ambizione era quella di 
portare almeno cinque pugili a 
guadagnare una medaglia. Ci 
siamo riusciti, anche se Sarau- 
di è rimasto in Italia e Arcari 
è stato eliminato per va infor- 
tunio». 

Domani tutti gli italiani sa- 
ranno impegnati nelle semifi- 
nali, Nel pomeriggio si avran- 
no i seguenti incontri: Atzori. 
Carmody (USA), Pinto-Nico- 
lov (Bulgaria). Nella riunione 
della sera: Bertini - Kasprzyk 
(Polonia), Ros - Huber (Ger- 
mania), Valle - Schultz (Ger- 
mania. 


Valle ha detto di essere si- 
‘curo di poter recuperare le pro- 


Piuma: Charles Brown (USA) batte 
Duran Aguirre (Mess.) ai punti; An- 
tonio Villanueva (Filip.) b. Gutmas 
Piotr (Pol.); H. Schulz ‘(Germ.) b. 
Tin Tun (Birm.) ai punti; Stepashkin 
(URSS). b, Crudu (Rom.) per k. o, t. 


prie forze in una sola 550 ita 


alla terza ripresa. — Leggeri: Josef 
Grudzien (Pol.) b. Angelov Pilitchev 
(Bulg.) ‘ai punti; R. Wallen Harris 
(USA) b. Rodolfo Arpon (Filip.) ai 
punti;  MèCourt (Irl.) b. Barrera 
(Spa.) ai punti; Barannikov (URSS) 
b, Kajidi (Ung.) per k. o. t. alla se- 
conda ripresa. — Welter leggeri: Ed- 
die Blazyn (Ghana) b. J. Hentique Da 
Silva (Bras.) ai punti; Jerzy Kulej 
(Pol.) b. Josif Mihalie (Rom.) ai 
punti; Galhia (Tun.) b. Betancourt 
(Cuba) per k. 0. alla prima ripresa; 
Frolov (URSS) b. Kucera (Cec.) per 
rinuncia, — Pesi medi: FRANCO VAL- 
LE (ITALIA) b. Guillermo Salinas 
(Cile) ai punti; Schulz (Germ.) b. 
Monea (Rom:) ai punti; Popenchenko 
(URSS)'b. Darkey (Ghana) ai punti; 
Walasek (Pol.) b. Hassan (RAU) ai 
‘punti. — Welter pesanti: Nojim Maiye- 
gun (Nig.) b. Tom Frank Bogs (Dan.) 
per intervento, dell’arbitro; Joseph 
Gonzales (Fr.) b. A. Kenneth Beatbar- 
ker. (Austl.) per ‘intervento. dell’arbi- 
tro; Lagutin (URSS) b. Daviers (Gha- 
na) per rinuncia; Grzesiak (Poli) bi 
Mirza (Rom.) ai punti. 


Tamara Press ha conquistato 
il suo secondo titolo, a distanza 
di 24 ore dal primo. 

Si sono svolte oggi le elimina- 
torie delle staffette, nonchè le 
qualificazioni del salto in alto. 
Da notare, in questa ultima ga- 
ra, che Brumel ha avuto biso- 
gno di tre tentativi per saltare 
2.06. 

Domani infine, si ripeterà la 
leggenda del soldato di marato- 
na. Più che mai al termine di 
questa gara sarà attuale la do- 
manda che un oscuro soldato 
‘pose a Mardonio, quando si ac- 
corse che i loro nemici riceve. 
vano il premio delle corone di 
alloro per le gare che stavano 


Il medagliere 


Bilancio delle medaglie al- 
la conclusione della 10,2 
giornata di gare: 


oro arg. br. totale 


Stati Uniti 32 21 19 72 
URSS 17.17 23 57 
Giappone L50015 
Ungheria 17 
ITALIA 
Australia 
Germania 
Granbret, 
Bulgaria 
Polonia 
Finlandia 
Turchia 
Cecoslov, 
Romania 
Belgio 
Olanda 
Canada 
Jugoslavia 
Danimarca 
N. Zelanda 
Francia 
Svezia 
Svizzera 
Trinidad 
Argentina 
Gorea 
Cuba 
Tunisia 
Iran 
Kenya 


A 


DOH anSOSHniwonRnHNWeaILEBvOT 
di 


HP DOSSOHNN TW fp WS 


DESOSSSSSSSHHAH Hd A Vuoi 
Hi dd Hi Hi to MA IIa 


Nella Ginnastica artistica indi- 
viduale maschile sono state asse- 
gnate tre medaglie d’argento es- 
sendosi tre concorrenti classifi- 
cati al secondo posto con lo 
stesso punteggio, 


disputando: «Ahimè, Mardonio, 
contro quale specie di uomini 
ci hai mandato a combattere; 
uomin che disputano le loro 
gare non per danaro ma pe? 
l’onore». 

MASCHI 


DECATHLON 
Classifica finale 

Fra parentesi, tempi e misuo 
SOeR o nelle 10 prove (nell'ordr 
ne: mi 100, lungo, peso, alto, 400 
piani, 110 h, disco, aste, giavellot- 
to, m. 1500) de ciascun atleta: 

1 Willi Holdorf (Ger.) p. 7.887: 
(10.7 m. %.m, 14.95 m. 1.84 482 
ABS, m. 46.05 m. 4.20 m. 57.37 4343) 

2) Rein Aun (URSS) p. 7.842: 
(10 -9 m. 7.22 m, 13.83 m, 1.93 48”8 
15”9 m. 44,19 m, 4.20 m. 59.06 4°22”3) 

3) Joachin Waide (Ger.) p. 7,809: 


(11’’ m. 7.21 m. 14.45 m. 1.96 49" 5 
15”3 m, 43.15 m, 4.10 m. 62.90 437”) 

4) Paul Herman (USA) p. 7.787: 
(11°’2 m. 6.97 m. 13.89 m, 187 492 
15”2 m. 44.15 m, 4,35 m. 63.35 4'25”?4) 

5) C.K. Yang (Taywan) p. 7.650: 
(11 m. 6.80 m. 1328 m. 181 49” 
14”? m. 39,59 m, 4.60 m. 68.15 448774) 

") Vladimir Kuznetsov (URSS) 
p. 7569, 8) Mikhail Storozhenko 
(URSS) p. 7464, 9) Russel Hodge 
(USA) p. 7325, 10) Richard Em: 
berger (USA) p, 7292, 11) William 
Gairdner (Canada) p. 7214, 12) 
"Tjorboen Thorlaksson (Isl.) p, 7185, 
13) FRANCO SAR (Italia) p. 7.054 
(11’’3 m, 6.31 m. 13,60 m. 1.75 n 
148 m, 47.46 m, 4.20 m. 53.59 4'8”?4), 

STAFFETTA 4x100 


Prima semifinale: 1) USA (Drayton, 
Ashoworth, Stebbins, Hayes) 39"5; 
2) Francia 396; 3) Giamaica 39”6; 
4) Granbretagna 40”1; 5) Australia 
40”1; 6) Nigeria 40”1; 7) Ungheria 
40”3; 8) Ghana 407. Seconda semi. 
finale: 1) ITALIA (BERRUTI, PREA- 
TONI, OTTOLINA, GIANNATTASIO) 
39”’6; 2) Polonia 39”6; 3) Venezuela 
396; 4) URSS 397; 5) Germania 
401; 6) Senegal 40”2; 7) India 40”5, 

Entrano in finale: USA, Francia, 
Giamaica, Granbretagna, Italia, Polo- 
Tua, Venezuela e URSS. 

STAFFETTA 4x400 

Prima batteria: 1) USA 3°05”3; 2) 
URSS 39074; 3) Francia 3°07”5; 4) 
India 3’08”’5; 5) Giappone 3°12”’3; 6) 
Senegal 3’12"5. Seconda batteria: 1) 
"Trinidad 3’05**; 2) Polonia 3’07??2; 3) 
ITALIA (BIANCHI, MORALE, FRI 
INILLI, BELLO) 3'07?’6; 4) Australia 
3'0872. Terza batteria: 1) Granbreta- 
gna 3°04’7; 2) Germania 3’04”’9; 3) 
Giamaica 3’05”’3; 4) Svizzera 3’09'3; 
5) Ghana 3°10”3; 6) Malaysia 3'17”6. 

‘Entrano in finale: USA, URSS, Tri 
nidad, Polonia, Granbretagna, Ger- 
mania, Giamaica e Francia. 

SALTO. IN ALTO 

Si sono qualificati a m. 2,06: Ca- 
Tuthers (USA); Sneazwell (Ausl.); 
‘Thomas (USA); Miller (GB); Idriss 
(Ciad.); BOGLIATTO (ITALIA); Ram- 
bo (USA); Igun (Nig.); Jordan (Bul- 
garia); Peckham  (Ausl.); Elende 
(Congo); Shavlakadze (URSS); Kop- 
pen (Germ.); Skvortsoyv (URSS); 
Czernik (Pol.); Nilsson (Sve.); Schill- 
kowski (Ger.); Brumel (URSS); Dre- 
coll (Germ.); Pettersson (Sve.). 


FEMMINE 
METRI 800 PIANI 
FINALE 
1) PACKER Ann Elizabeth (G.B.) 
2011 (nuovo record mondiale e 
olimpico); 2) Dupureur (Fr.) 2°01”9; 
3) Chamberlain (N. Zel.) 2°02”8; 4) 
Szabo (Ung.) 2'02”5; 5) Gleichfeld 
(Germ.) 2039; 6) Erik (URSS) 
2/05”1; 7) Kraan (Olanda) 2’05”'8; 8) 
Smith (G.B. 2°05”8. 
GETTO DEL PESO 
FINALE 


1) TAMARA PRESS (URSS) 18,14 
(nuovo record olimpico); 2) Garisch- 
Culmberger (Germ.) 17,61; 3) Zybina 
(URSS) 17,45; 4) Young (N. Zel.) 
17,26; 5) Helmbold (Germ.) 16,91; 
6) Irina Press (URSS) 16,71, 

STAFFETTA 4x 100 


Le prime quattro di ogni batteria 
Si qualificano per la finale. Prima 
batteria: 1) Polonia 446; 2) Gran- 
bretagna 44”9; 3) URSS 44”9; 4) 
Australia 452; 5) Giamaica 46”; 6) 
Panama 476; 7) Corea 50”’1, Seconda 
batteria: 1) USA 44’8; 2) Germania 
45°; 3) Ungheria 45”9; 4) Francia 
46°’; 5) Argentina 46’7; 6) Giappone 


vetal Forse una medaglia per Straulino 


Una pallida speranza per Sorrentino, nessuna invece per Capio e Croce 


Tokio, 20 to metri è finito addirittura 


Straulino si è classificato se- 
condo nella regata odierna nor- 
tandosi al quarto posto in clas- 
sifica generale. Il velista azzur. 
TO può però essere considerato 
praticamente erzo, non contan- 
do il suo ritiro. Se tutto andrà, 
bene, Straulino potrà vincere 
la medaglia di bronzo; per ot. 
tenerne una d’argento o addi- 
rittura d’oro, cosa matematica. 
mente ancora possibile, dovreb- 
bero verificarsi una serie di 
eventi troppo favorevoli. Strau- 
lino si è mantenuto oggi sem- 
pre in seconda posizione, tran- 
ne che al passaggio della quar- 
ta boa in cui è retrocesso al 
terzo. 

Nei «dragoni» Sorrentino ha 
disputato una magnifica ma 
sfortunata regata, Era ancora 
al secondo posto al passaggio 
della terza boa, poi, per un col. 
po di vento, ha perduto il ter- 
zo posto e negli ultimi trecen- 


settimo. La classifica generale 
lo vede al sesto posto. tuttavia 
non ha perduto la possibilità 
di conquistare una medaglia. 

Nella classe «Flyirig. Dutch- 
man» Capio ha avuto un me- 
diocre inizio ma è riuscito & 
recuperare quando il vento è 
diminuito d’intensità, classifi- 
candosi ottavo, In classifica è 
settimo 

Nella classe «Stelle» Croce ha 
migliorato leggermente la sua 
posizione in una gara che lo ha 
visto prima decimo e poi undi- 
cesimo, Dalla terza prova, 
quando ruppe l'albero e fu co- 
stretto al ritiro, non è riuscito 
a riprendersi anche perchè il 
nuovo albero ha una diversa 
sensibilità. In classifica è quat- 
tordicesimo, 


CLASSE 5,5 SI. 


Sesta regata: 1) Australia, punti 
1277; 2) ITALIA (Straulino, Minervi- 


ni) 976; 3) USA 800; 4) Svezia 6755 
5) Germania 578; 6) Granbretagna 
499; 7) Canadà 432; 8) Finlandia 374; 
9) Norvegia 323; 10) ‘Bahamas 277; 
11) URSS 236; 12) Svizzera 198; 13) 
Danimarca 163; 14 Giappone 131; 15) 
Messico 101, 

Classifica dopo la sesta regata: 1) 
Australia punti 5407; 2) USA 5106; 3) 
Svezia 4652; 4) ITALIA (Straulino, 
Minervini) 4396; 5) Finlandia 2930. 

CLASSE FLYING DUTCHMAN 

Sesta regata: 1) Nuova Zelanda 
punti 1423; 2) Granbretagna 1122; 3) 
USA 946; 4) URSS 821; 5) Olanda 
724; 6) Austria 645; 7) Norvegia 578; 
8) ITALIA (Capio, Sartori) 520; 9) 
S. Rhodesia 469; 10) Germania 423; 
11) Svizzera 382; 12) Canadà 344; 13) 
Danimarca, 309; 14) Svezia 277; 15) 
Francia 1247. 

Classifica dopo la sesta regata: 1) 
Granbretagna punti 5556; 2) Nuova 
Zelanda 5553; 3) USA 4836; 4) Dani. 
marca 4023; 5) Francia 3884; 6) S. 
Rhodesia 3502; 7) ITALIA (Capio, 
Sartori) 3456; 8) Norvegia 3406; 9) 


Olanda 3339; 10) URSS 3053; 11) Au- 
stria 2760; 12) Germania 2632; 13) 
Canadà 2532; 14) Australia 2011; 15) 
Giappone 1990, 
CLASSE DRAGONI 

Sesta regata: 1) Danimarca, punti 
1463; 2) Bermude 1162; 3) Grecia 986; 
4) Germania 861; 5) USA 764; 8) 
Granbretagna 685; 7) ITALIA (Sor- 
rentino, Pelaschiar, Furlan) 618; 8) 
Svezia 560; 9) Babamas 508; 10) 
URSS 463; 11) Argentina 421; 12 
Australia 384; 13) Portogallo 349; 14) 
Canadà 317; 15 Hongkong 287. 

Classifica dopo la sesta regata: 1) 
USA, punti 5523; 2) Danimarca 5495; 
3) Germania 5197; 4) Grabretagna 
5090; 5) Bermude 4818; 6) ITALIA 
(Sorrentino, Pelaschiar, Furlan) 4221; 
') URSS 3996; 8) Grecia 3852; 9) Ca- 
nadà 3427; 10) Bahamas 3090; 11) 
Argentina 2903; 12) Olanda 2811; 13) 
Svezia 2491; 14) Australia 2489; 15) 
Norvegia 2067, 

CLASSE STELLE 

Sesta regata: 1) IRSA 

1931; 2) Svezia 1090; 3) USA 85% 


4) URSS 729; 5) Canadà 632; 6) Ger. 
mania 553; 7) Australia 486; 8) Fin- 
landia 428; 9) Brasile 377; 10) Sviz 
zera 331; 11) ITALIA (Croce, Saidel- 
li) 290; 12) Portogallo 252; 13) Argen- 
tina 218; 14) Messico 185; 15) Vene- 
zuela ‘155, 

Classifica dopo la sesta regata: 1) 
Bahamas, punti 5279; 2) Svezia 5129; 
3) USA ‘4983; 4) Finlandia 4499; 5) 
Germania 4175; 6) URSS 3978; 7) Ca- 
nadà 2896; 8) Portogallo 2799; 9) Au- 
stralia 2105; 10) Brasile 1991; 11) 
Svizzera 1983; 12) Giappone 1494; 13) 
Argentina 1490; 14) ITALIA (Croce, 
Saidelli) 1306. 

CLASSE FINN 

Sesta regata: 1) Danimarca, punti 
1620; 2) Austria 1318; 3) Germania 
1142; 4) Australia 1017; 5) USA 921; 
6) Brasile 841; 7) Nuova Zelanda 
774; 8) Belgio 716; 9) Francia 665. 

Classifica dopo la. sesta regata: 1) 
Germania, punti 6859; 2) Danimarca 
5888; 3) USA 5700; 4) Nuova Zelanda 
5684; 5) Australia 5077; 6) Austria 
4841; 7) Grecia 4546; 8) Francia 4474, 


Pon Schollander e Bob Hayes: ecco le due 
«meraviglie» dei Giochi 264 - In una villetta 
del Villaggio Olimpico regnano i fantasmi 


Tokio, 20 

Don. Schollander in acqua e Bob Hayes sul. 
la terra sono le due meraviglie della Olimpiade 
numero 18 e ben difficilmente troveranno chi 
sia più personaggio di loro. Questa di Tokio è 
l’Olimpiade di Hayes e di Don Schollander, co- 
sì come quella di Roma è stata l’Olimpiade del. 
la «Gazzella nera» Wilma Rudolph e di Abebe 
Bikila, il soldato del Negus, che, correndo a 
piedi nudi sull’Appia Antica, vinse la Marato- 
na. E come quella di Helsinki fu la Olimpiade 
di Emil Zatopek, e quella di Londra ju lo 
«show» di Anna Blanckers Cohen, la «mamma 
volante», 


Benchè la fine dei Giochi non sia ancora 
giunta, è chiaro che nessuno potrà eclissare la 
fama acquisita in questi giorni dai due feno- 
menali «crack» portati dall'America. Ha fatto 
sensazione la vittoria dell'ufficiale dei marines 
Billy Mills che, giunto a Tokio pressochè in 
incognito ma tenendo nel tascapane lo scetiro 
che fu di Bolotnikov, arrivò primo come gli 
piacque nella corsa dei dieci chilometri. Anche 
le imprese delle giovanissime ondine america- 
ne, dimostratesi pressochè imbattibili su tutte 
le distanze e in tutte le specialità del nuoto, 
hanno aperio la bocca degli intenditori a un 
tondo «On!» di meraviglia, e così pure l’armo- 
niosa potenza e il perfetto assieme degli otto 
vogatori «stelle e strisce» che hanno dato spet 
tacolo sul canale artificiale di Toda illuminato 
dai razzi, mentre i sollevatori di pesi russi e 
giapponesi alzavano è bilancieri carichi invero. 
similmente. Su tutti i campi, palestre, piscine, 
la diciottesima Olimpiade jrantuma primati co- 
me grissini e presenta personaggi ciascuno dei 
quali potrebbe trovare un posto nella leggenda 
dello sport, ma su tutte le imprese e sopra tut- 
tì i personaggi che le realizzano, due fanno 
spicco e sono ancora Bob Hayes, di 21 anni, 
studente della Florida, e Don Schollander, di 
18 anni, studente di Yale, il negro e il bianco 
più possenti della storia atletica del mondo. 


Hayes, statura metri 1,83, peso chilogram- 
mi 86, un passo da cavallo Da nero di pelle 
come un boccarozzo, furia scatenata, forza pri- 
mordiale della natura, lo battezzano ipso facto 
«Palla di cannone», corre scompostamente, tut- 
to in chiave di potenza ma ha nelle gambe 
quanto occorre per abbattere il muro dei miti- 
ci 10”. Gli chiedono se sia la corsa il suo hob- 
my. Nemmeno per sogno, egli corre non per 
essere l’uomo più veloce del mondo, che poco 
gliene importa, bensì per essere il più veloce 
giocatore di rugby. Ciò che gli importa è esse. 
re imprendibile quando, la palla ovale stretta 
al petto, corre verso la meta. Hayes, come pu- 
ro scattista, farà di Tokio il suo ultimo tra- 
guardo, poi getta alle ortiche le scarpe chioda- 
te, abbandona l'Università dove pare nor jac- 
cia troppi progressi, e si dà alla professione 
del rugby. Ha bisogno di denaro, di molto de- 
naro e gli impresari lo aspettano per dargliene 
quanto ne vuole, 


Nella sala interviste dello Stadio nazionale 
risponde ai giornalisti tra risatine a denti sco- 
perti (réclame per un dentifricio) e motteggi 
scimmieschi, dimostrando una disinvoltura da 
divo del cinematografo. Gli chiedono se sia per 
l'integrazione razziale: alza le spalle, scopre 
la dentatura da masticatore, si toglie le scar- 
pette da corsa e agitandole in segno di saluto 
esce dalla comune. 


Per quanto «Palla di cannone» è primor- 
diale, disinvolto, padrone del mondo, per al- 
ireitanto Don Schollander è composto, educa- 
to, persino timido, come del resto la maggio. 
ranza dei grandi atleti americani di pelle bian- 
ca, Il più grande e completo nuotatore di tut- 
ti i tempi non è longilineo come lo | sono di 
norma i grandi specialisti pae nuotata curate 

‘o. Misura appena 1,65, ma pur essendo 
lai muscolato (75 chilogrammi) presen- 
ta proporzioni che, se non fosse per le spalle, 
esageratamente ampie, e per la vita, esagerata- 
mente sottile, talchè il busto ha la forma di 
un vaso da fiori, sarebbero perfette. Dinanzi 
ai giornalisti, agli operatori della TV, ai foto- 
grafi, in quella sala interviste che per lui è una 
camera di tortura (le pareti nude, una luce ab- 
bacinante da sala anatomica), rimane imbaraz. 
zato a guardarsi le unghie mella ricerca del 
termine giusto, della giusta esposizione del 
pensiero, come se parlasse una lingua che non 
è la sua. 

Il timido, latteo, educato Don Schollander 
e il disinvolto cavallo pazzo Bob Hayes: due 
tipi antitetici di americani e del consorzio uma. 
n0, sono coloro che hanno dato il loro nome 
alla diciottesima Olimpiade. 


La polizia di Tokio comunica di aver fer. 
mato ben 182 giovanetti, in maggioranza ‘ra. 
gazzi, fuggiti da casa senza il consenso dei ge- 
nitori, Interrogati, î giovani, che provengono 
anche dalle più lontane province dell’isola, han- 
no dichiarato d'essere venuti a Tokio per ve- 
dere le Olimpiadi. Qualcuno ha viaggiato abu- 
sivamente sui treni, altri sono rimasti senza 
denaro e non avrebbero potuto rientrare alle 
rispettive sedi senza il foglio di via. La polizia 
ha provveduto in tutti i 182 casi, avvertendo 
le famiglie dell'avvenuta cattura dei ragazzi e 
quindi disponendo per il loro rimpatrio con i 
mezzi più rapidi. 

® 


Queste sono le Olimpiadi senza tifo. Gli 
stadi, le palestre, le piscine, tutti gli impianti 
adibiti ai Giochi sono pieni zeppi di spettatori 
e tuttora funziona la borsa nera dei biglietti di 
ingresso, ma è sorprendente come il pubblico 
sia poco partecipe della vicenda olimpica, un 
applauso sì e no unanime saluta il vincitore. e 
questa è l'unica manifestazione esteriore della 


Jolla. Tale compostezza, per non chiamarla col 
il vero nome di freddezza, costituisce una delle 
tante sorprese riservate allo straniero dalla 
complessa anima del popolo giapponese. Ma il 
un caso lo stadio vibra di calore umano, ed 
quando un concorrente, indifferente di quale 
bandiera, rimane în gara benchè irrimediabil 
mente staccato ed arranca verso il traguardo 
ormai superato da tutti gli altri atleti: è allora 
che scroscia l'applauso sentito e che dalle gr& 
dinate partono grida d’incoraggiamento. 
® 


Il fatto umano più sorprendente è quello 
di Murray Rose il famoso mattatore che, dop0 
aver vinto due medaglie d’oro, ad appena 25 
anni è stato uno scarto della squadra australia 
na. Ancora in primavera i dirigenti della sU@ 
Federazione presero la decisione di escluderlo 
e, nonostante nel mese d’agosto abbia abbassa 
to il record mondiale dei 1500, escluso è rima: 
sto. Il suo caso ha commosso gli americani e Wi! 
copagnia radiofonica di New York gli ha af: 
dato l'incarico di venire a Tokio per commer 
tare le Olimpiadi del nuoto. Chi l'ha udito il 
lustrare, con voce rotta dalla commoziont; 
quella gara sui 1500 metri che lui avrebbe sicu 
ramente vinto (poichè Schollander ha dovuto 
rinunciarvi) afferma che nella voce di Rose 
c'era un pathos indicibile. Ma nom bisogna di 
menticare che Rose studia arte drammatic& 
talchè sì può pensare che a Tokio sia finita l4 
carriera di Rose nuotatore ma sia incominci& 
ta quella di Rose artista. 


Sapete ‘come il martellista statunitense 
Harold Connolly ha risolto uno dei piccoli pro” 
blemi assillanti la giornata degli atleti al Vik 
laggio olimpico, il problema della biancheri& 
personale? IL bravo Harold ha finalmente otte 
nuto l'autorizzazione che di lavare e stirare 
sua biancheria possa occuparsi la moglie Olg4, 
ospite, come è noto, del reparto femminile del 
Villaggio. Vista l’eccezionalità del caso (due c0 
niugi costretti a vivere separati) la severa led 
ge regolante la vita di Yoyogi ha concesso ut 
eccezione. 


Le medaglie commemorative dei Giochi s0 
no, andate a ruba; ogni scorta è stata esauriti 
già il primo giorno che le medaglie sono stat? 
messe in vendita, Se ne può trovare qualcui 
al mercato nero, ma a prezzo più che raddoP 
piato. Le medaglie d'oro, il cui prezzo d’emis' 
sione non, supera i 16 dollari, sono salite dh 


® 

|. La villetta occupata dagli atleti del Senegi! 
è infestata dai fantasmi, Come scendono le 07 
bre della sera, nelle camerate si diffondono tl 
mori di spade che cozzano. Più tardi compa! 
no i fantasmi, ombre biancastre che assumonO 
vagamente forme umane, I poveri negri Tl 
chiudono occhio e passano le notti tremand0 
di terrore. Hanno chiesto il trasloco, che P 
Tò non è stato accordato, Ma non è stato 0% 
cordato perchè un’altra villetta libera no 
disponibile. Alla storia dei fantasmi i dirigenti 
del Villaggio ci credono, e come! Anche per il 
fatto che il caso ha un precedente. 

._ Bisogna sapere che l’attuale Villaggio olim: 
pico non è stato eretto per RARI en a 
precisione, ha quasi 24 anni di esistenza, esset 
do stato costruito durante la guerra mondiale 
per ospitare gli ufficiali in attesa di partire PI 
il fronte. Orbene, si racconta che al momenl® 
della resa tutti gli ufficiali occupanti la “malle: 
mata villetta hanno fatto karakiri riscattand0» 
a so modo, l’onta della sconfitta. Pr, 

È guerra finita, il parco Yi i e le SU 
Villette vennero occupati da soldati americani, 
e pare che i bravi «yankees», come oggi gi 
atleti senegalesi, avessero avuto la visita 
fantasmi, tanto ‘che la macabra villetta vent 
abbandonata e chiusa. 

. Riferiamo la storia con beneficio d'invet!: 
rio. Se non è vera, è talmente bene invento!! 
da meritare l'onore della pubblicazione. > 


© 

Uno «shop» del Villaggio olimpico è stal0 
svaligiato durante l'ora Noa chie 
sura. Sconosciuti sono penetrati nel negozio 
con l'effrazione di una porta ed hanno Jotti 
Sparire orologi, apparecchi radio e televistt. 
cronometri, cannocchiali, per un valore imp' 
cisato ma certamente rilevante, I gestori de) 
negozio hanno denunciato il furto alla speci"; 
«polizia olimpica» dicendo di essere certi che; 
ladri ono ricercarsi tra gli atleti alloggi; 
al Villaggio. Hanno detto pure di avere fi 
sospetti su determinate persone, ma si sono he 
fiutati di dare alla stampa precisazioni “maggio! 


| Anche un interprete tedesco addetto al lA 
mitato organizzatore è stato oggetto di un Hr 
to. Dalla sua camera d'albergo sono spariti fi; 
getti personali per un valore complessiv0 
286 mila yen (515 mila lire). ta 
Per due cattive azioni, la cronaca segté 
delle Olimpiadi ne registra una buona, Uno È! 
dente giapponese dell'Università di Chib4,_' tti 
Agagi, ha acquistato due blocchetti di Digli, 
d’ingresso a tutte le manifestazioni e li ha © die 
segnati all'Università perchè li mettesse 4 rg 
sposizione di due condiscepoli da scegliersÌ "1g 
gli stranieri. L'estrazione a sorte ha javorit0 n 
signorina Parvaneh dell'Iran e la studentess! 
farmacia Tin Ma Latt, di Burma. 


® gle 
IL medico della squadra italiana dott. Ts. 
cimei, ha detto stamattina che il piede del "tg 
ratoneta Jegher, afflitto nei giorni scors: pela 
alcune bolle, è guarito, anche se non combloti: 
mente. Richiesto sulle condizioni del pallet. 
sta Lavoratori, Tuccimei ha, detto: «Questi com 
tina si è alzato dal letto ed'è partito cont! eyt 
pagni per una gita a Kioto; evidentemente pale 
sentirsi bene. Comunque le visite che avevo pig 
to mi hanno confermato che si trattava 
mente di una vistosa ecchimosi cornea). 


la sua sconfitta: «Ho effettua- .|ci i ‘convocati e precisamente |sultati 5.a giornata: Primorie - San ‘na. Nel secondo tempo verran- o p 
ttendo in evidenza una buo- È + 1.10. 7.20 | 8.30. 8.40 | 18.00-20.10 { [to una lunga preparazione per] Per fortuna la Triestina si|Colovatti, Scorti, Frigeri, Fer-|Sergio 3-2, Muggesana-Roignese 11, |no utilizzati anche Furlanis, Sal. | Domani pomeriggio sul cani- 
condizione fisica e una inte la prima medaglia 8.15- 9.15 | 10,35-10.55 | 22.15-23.30 | il tandem — ha detto — ed ho|trovò tra i piedi Ferrari una rara, Pez, Varglien, Sadar, Man- | Libertas A-Fortitudo 2-1, Ponziana |vadore, Mora, Pascutti, Janich, | po di via Flavia, con inizio alle 

13,30-14,15 | 13.30-13.40 acquistato la potenza necessa-| sola volta (a Venezia, appun-{tovani, Rancati, Dalio, Falcini,|A-San Giovanni A 4-2, Sant'Anna» | Tumburus e Lodetti perchè, co- | 15, si incontreranno in una in- 
‘Tokio, 20 15.10-15.20 | 16.35-17.00. ria per primeggiare in quellalto) nel corso del campionato, |Bernasconi, Ispiro e Novelli. Il | Esperia A 3-0) Edera-CRDA A 1-1,jme ha confermato il medico teressante | partita amichevole, 
Gli incontri di judo, sport||17.00-17.30 | 19,50-20.00 difficile specialità, perdendof come una sola volta, lo aveva | portiere Colovatti lamenta un|CKDA B.-Triestina B 2-1, Esperia B:|dott, Fini, tutti.i selezionati ap- | l'Edera, militante in I categoria, 
PROGRAMMA iscritto nel programma olimpi- || 20.20.2030 però lo scatto, per cui Pettenel.| incontrato nella stagione  pre- | colpo ad una coscia e pertanto Ponziana B 4-0, San Giovanni B- paiono in buone condizioni fisi- dilettanti, e la compagine del 
co per la prima e probabilmen: 23.20.2025 la è riuscito a superarmi duel cedente (ed è superfluo ricor-|è stato convocato pure Scorti.!Ponziana C 09, Triestina C-Liber- [che, anche se Mazzola, Milani, | CRDA Monfalcone, che gioca 
ODIERNO te ultima volta, sono cominciati forare. volte sul rettilineo finale», dare So SUS DOLO Anche Dalio accusa un dolore tas B 41. Riposava: Muggesane E, | Tumburus e ‘Bulgarelli accusa-lin Serie C. 
con » inevitabile sconfitta = 
- = | dei locali a Messina). Adesso + 
ATLETICA (gare maschili): ma- alla luce della recente esperien- pr N 
Tatona; finali metri 1500, staf- VERSO LA FINE LE BATTAGLIE DEGLI SCHERMIDORI za, c'è solo da sperare de l’un- PANORAMA SETTIMANALE DEL TROTTO NEGLI IPPODROMI NAZIONALI 
iù fetta 4x100, salto in alto, staf- TNT RREsE. ce ore] MII 
le fetta 4x400; finale staffetta fem. nel predetto signore per tutto 
È | minile 4x100, il resto dell'annata (e, possibit- ® © i ® 
È CANOA: semifinali. ° mente, per quelle successive). 
le CICLISMO: tandem e. insegui- Soltanto così si potrebbe con- | 
iL Mento a squadre. ® siderare la direzione di Ferra- : 
lo GINNASTICA: prova maschile in- < ri alla stregua di quelle inevi- 
ra dividuale e a squadre (eserci- i tabili malattie coniagiose, che 
Va zi liberi); prova femminile in- colpiscono i bambini senza la- ® 
dividuale e a squadre (esercizi sciare traccia. | T T e0 ci 4) 
liberi). i L’incondizionata condanna 
HOCKEY: incontri di finale. dell'arbitro mor, OA 
10. JUDO: finale pesi. medi. Cc 9 ; 4 confondere le èdee su 
STRO: appolfo all’| ta disputata a Valmaura. Lo 5 n 
di bo p. DE ti tali e rnelto successo ‘sul Giappone, {x sn giacca nera ha punito Immediato riseatto di Maestrale nel convegno triestino 
a- ALLA tt ialion Ù Î Î |gli alabardati con un calcio 
i Mae, rudenil previsioni dei nostri dopo faufe delusioni rigore inventato di sona pian | Santone ammirato secondo dopo una corsa all’esterno 
o FUCILATI RO Tokio, 20. yste, Tra le candidate al tenenti alle di (5 Giganti, ini definitiva ha 
de IGILATO: semifinali. A } ( a succes- | appartenenti alle due Nazioni ibui; ormare una a A i h ; È 
da |SCHERMA: spada a squadre (eli- Contro tutte le previsioni, lo | SO appaiono Italia, Francia, Un-|dominatrici, a TE ed inte.| Il Premio d’Autunno, disputa- | ma alla prima occasione sa ri. IU pa Doe Teobal. \ con grande fiducia il tentativo 
fi: minatotie e finale). impiegato ungherese di 29 anni, | gheria, URSS, Polonia e Svezia. L'URSS ha dimostrato qual-|ressante in una mischia senza |to a Firenze, era valido quale|farsi con il timbro di campio-|do si guarda bene dal fare nuo-|del suo pupillo, c 
1 ||Vera: settima e ultima regata. || Tibor Pezsa, è riuscito a conser: |Il presidente della Federazione | che debolezza negli esercieà n | esclusione di colpi. Ma non sì|prova del campionato trottato-|ne di razza qual'è A Firenze ha FRTURISRI ceca, si porta | Ma per la scuderia Rosalia la 
ib £ - ||vare la supremazia del proprio |italiana Nostini, in proposito ha! corpo libero, dove i giapponesi | può sostenere in buona fede |ri, in testa al quale figura tutto. | vinto staccato, in. un tempo FR O Dal she ovo ite | domenica si era già in preceden- 
e, |, |Paese nelle competizioni olimpi. | detto: «Tutto è stato così facile | hanno messo in mostra unalche le decisioni di Ferrari ab-|ra l'americano Behave, seguito | ragguardevole; ua SOS Oneri e TATO Rue nili | za dimostrata propizia, avendo 
1 [ÎA collettiva assenti nei primi |che di sciabola, battendo nel gi | che non possiamo gitidicare il [maggior bravura, + nipponici, | biano falsato il risultato: in-|da Brogue Eanover e Mincio. | metri, - PR AE Ares figlio di Malcolm. Pin: | VINto un altro suo rappresentan- 
to scontri. Vittori, Pellanera, Pie-|rone finale due sovietici e un fan ; Gogli italiani invece, ARGO RPpAIEICR depoli jatti, a prescindere dal migoni: Ran A ge an MONIGA NAST E AS ego dA i, dinamico Prighenti, geme 
è ©, leggermente: al disotto del | ‘francese, L'Ungheria mantiene squadra orte e ha deiinel cavallo con maniglie, dovel fico intervento di Colovatti Ò CASS i o " à Rosi 1 zione. 
Îi Dito, Tempera sono stati gli sio in e specialità dal TIENE pe andare avanti. Tut-|non è necessaria tanto l’abilità to, ha neutralizzalo sn Sa SO Caio een au ME TT E Sa ripotisone dale RR 
li, sO i ciano } n È ‘assia 's i 10, QI c tone, am- 
VA Re ci della vittoria sulla Ju-| 1924. È terni SEDE sc giorni| quanto la forza pura. Ed è sta-| senso gli effetti 00 Hi ure | cani, pilotato dal suo ex pro-|ta bisogna proprio dire che la [con un pugno di mosche (que- | mirato Besondo van Si sn 
la lavia squadra che non hal Nel corso dello spareggio de-|scorsi mì consiglia non farelta proprio questa. inferiorità | ma punizione), si de: DUTE i A i tolin: ta-feno ha ti to | sto va considerato il terzo posto 
ia” tuto contare sull'infortunato | cisivo contro il IrENCENG: Arabo, | Previsioni», che per poco non è costata ill ammettere che il gol di Novelli | prietario Vittorio Scatolini, sa-|giumenta-fenomeno ha trovato DI Maestrale, pur dovendo rende- 
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NEL TORNEO OLIMPICO GLI AZZ URRI NON INTENDONO DISARMARE 


IL PICCOLO 


Il cestisti esclusi dalla finale 
buntano al quinto posto in classifica 


Battuta con uno scarto di dodici punti la squadra jugoslava 
«A Tokio ci è mancato Gatti» commenta il D.T. Nello Paratore 


Tokio, 20 

Nella pallacanestro la squadra 
Tra si è assicurata almeno 

ll sesto posto in classifica, bat- 
\édo in serata la Jugoslavia 
her 75-63 (33-25). Tenterà di to- 
Eliere il quinto posto nella clas- 
‘fa finale all’Ungheria‘o alla 
Polonia, ancora in gara fra lo- 
» Netto il successo dell’Italia, 
i ie ha mostrato rispetto alla 
|‘Usosiavia una maggiore fre- 
Schezza fisica, che si è manife- 
Sata in un gioco rapido, ben 
estruito e molto più funziona- 
© di quello degli avversari. Gli 
lugoslavi sono apparsi incerti 
È imprecisi, sia nei tiri da me 
ia distanza che sotto il cane 
Siro, e soprattutto il loro capi- 
fano Daneu, di solito ottimo 
qeglizzatore è mancato nelle se- 


non ci fu regalato perchè gio- 
cavamo in casa. Avessimo avu- 
to qui a Tokio Gatti, rimasto 
in Italia per motivi personali 
avremmo senz’altro bissato o 
forse superato l’exploit di Ro- 
ma. Così incompleta, la squadra 


forma venendo battuta anche 
da avversari non certo irresi- 
Stibili o :comunque inferiori al- 
la Jugoslavia battuta questa se- 
ta. La conquista del quinto po- 
sto — ha proseguito Paratore 
— Può essere considerato un 
successo in campo europeo», 
RISULTATI 


(Per la classifica 

dal 5.0 all’8&o posto) 
ITALIA-Jugoslavia 75-63 (33-25) 
Polonia-Uruguey 82-69 (37-36) 

(Per la classifica 


ha stentato a trovare la giusta ] 


questa mattina a-Tokio, alla pre- 
senza di oltre 15 mila spettato- 
Ti, con la categoria dei pesi leg- 
geri. 

La medaglia d’oro è andatà al 
favorito della categoria, il giap- 
ponese Takehide Nakatani, ma 
{a grande sorpresa della gior- 
nata è stato lo svizzero Haenni, 
che è riuscito a conquistare il 
secondo posto dopo aver battu- 
to l'austriaco Zotter e il sovie- 
tico Bogolubov. Le due meda- 
glie di bronzo sono andate ai 
sovietici Stepanoy e Bogolubov. 

Il torneo si suddivide in quat: 
tro categorie: pesi leggeri, pesi 
medi, pesi massimi e pesi mi 
sti, Gli incontri si concluderan. 
no entro quattro giorni, 


La pioggia impedisce 
le corse ciclistiche 


Tokio, 20 


. Le garé di ciclismo su pista, 
in programma per oggi, sono 
State rinviate a domani, causa 


Mercoledì, 21 ottobre 1964 


d 


Cronache dello sport 


ASPETTI CONTRASTANTI DELLA PARTITA TRIESTINA-POTENZA 


IN VISTA DELLA QUALIFICAZIONE CON LA FINLANDIA 


L'arbitraggio è stato inesatto 
però il risultato è veritiero 


Inceppati molti ingranaggi della compagine alabardata 
Solo al comando il Brescia imbattuto assieme al Napoli 


il maltempo. Stamattina, dopo 
tre lunghe ore di attesa, du- 
tante le quali è caduta fitta 


Ricordiamo Ferrari lo scor- 
so anno a Venezia. La Trie- 
stina vinse perche, data la sua 
superiorità, non era possibile 
che la gara si concludesse in 
maniera diversa. Ma il compor- 
tamento dell'arbitro milanese 
in quell'occasione ebbe dell’in- 
credibile; regalò ai lagunari il 
momentaneo pareggio conce- 
dendo un caltio di rigore asso 


che ancora ha nei muscoli la 


Trani che ride per avere otte- 
nuto la prima vittoria (e si è 
trattato di un rotondo 3-0 a spe- 
se del Parma). 

PST 


La Triestina a Monfalcone 
Gon. titolari e rincalzi 


ad una gamba in seguito allo 
scontro con Carrera di dome- 
nica scorsa; Dalio verrà impie- 
gato per un solo tempo, La par- 
tita d’allenamento avrà inizio 
alle ore 15 circa e si svolgerà 
sul campo Comunale, 

I rincalzi alabardati ‘saranno 
invece opposti alle riserve del 
CRDA. Tredici i giocatori con- 
vocati e precisamente ' Parovel, 


Gli azzurri del calcio 
radunati a Coverciano 


Oggi allenamento a due porte con la Reggiana 


Sarti e Negri si ‘alterneranno fra i 


Firenze, 20 


La nazionale azzurra di cal- 
cio ha ripreso oggi la prepara- 
zione per il primo incontro di 
qualificazione per i campionati 
del mondo di calcio 1966, in 
programma il 4 novembre pros- 
simo a Genova con la, Finlan- 
dia. Sarti; Burgnich, Facchetti; 
Trapattoni, Guarneri, Picchi; 
Mazzola, Bulgarelli, Milani, Ri- 
vera e Corso: con questa for- 


pali 


no i postumi di leggeri infortu- 
ni di gioco. 

«La Finlandia, che incontre- 
remo: il 4 novembre a Genova 
— ha detto poi Fabbri rispon- 
dendo alle domande dei giorna- 
listi — l'ho vista nell'incontro 
con la Svezia, ma non credo 
che sia il caso, al momento, di 
esprimere un giudizio sui no- 
stri avversari. Meglio pensare 
a come impostare la nostra 
squadra ed alla formazione più 


Serio’ |mazione la nazionale A» di|S È 
ture, dal 13.0 al 16.0 posto) = dura fatica della giornata dif lutamente inesistente (gemello | Ventisette giocatori verranno Gobet, Cattonar, Capitanio, |calcio affronterà domani, nel|idonea per affrontare gli avver- 
‘Siamo stati esclusi dal giro- Canadà-Perù ‘82:81 (43-28) OGGI ALLA RAI - TV ieri. Damiano, che correrà inf perfetto di quello di domenica |jmpiegati questo pomeriggio | Pellegrini, Godas, Di Giorgi, pomeriggio, l’undici della’ Reg. | Sari». 
le finale per una serie di Sfor- | yngnheria.Corea 99-83 (38-43) tandem con lui, sta benissimo f scorsa), permise ogni sorta di {dalla Triestina sui campi di |Scala, Pelin, Penna, Basiacco, | sjana, Il CT. Fabbri ha dichia 
linate coincidenze — ha detto - — e scalpita per gareggiare». scorrettezze punendo sempre @|Monfalcone per il settimanale | Selati e Guerra, L'allenamento | rato che saranno giocati due PRE, . FI ia 
Teratore — e il suocesso di og: RADIO || rv Bianchetto, battuto ieri nel.{ binario unico fed è facile in- | allenamento sulla palla, I tito-|avrà luogo in via Cosulich. | |{empi e che Negri ci sites | DOMAani in via Flavia 
Sta a dimostrarlo». Judo Nazionale | 1l Progr. | Nazionale ||1a finale della velocità da Pet-|tWire quale fosse), alternò @ Se-|lari giocheranno contro i dilet- ——_———_—_—_ con Sarti a difesa della porta 


Gli azzurri hanno disputato 
infatti una partita eccellente, 


\Ofac, ma pur sempre massic- 


AI favorito Nakatani 


conda del colore della vittima 


te. i logica I i 
Mela na FRA Rcontice comprensione è severità. 


2) Clude Arabo (Francia); 3) Umar 


primo posto al giapponese En- 


tanti della Romana, Quattordi- 


Campionato locale juniores, Ri 


cella nazionale e della Reggia- 


GRDA Monf.- Edera 


lito in sulky a Mincio per la 


nel fido Mincio un compagno 


dell'allievo di Martelli) quando 


È S > A n di trenta metri al quattro anni 

Pezsa, che in Ungheria è consi-| Classifica final iabola indivi. | î è stato convalidato, che quello indi (bit ‘ai liche le h 0* guastato la | avrebbe potuto vincere senza, il {e qu ni, 
lla e pericolosa, Gli italiani Il È lassifica finale sciabola indivi: |to che ha Taggiunto in questo | di Bercellino JI era regolare e | perdurante indisponibilità dic. a un po’ gu: a ma nel convegno è riapparso più 
Ranno Spprofittato della supe So PO laleg ma lre Guale: D Tibor Pezsa (Ungheria); | esercizio appena 9,10 punti, ill che, tutto sommato, non sono |Eriiger. Infatti Franco Carli, | fama, malaugurato contrattempo. in palla che mai anche Gibeppe, 


\llore mobilità e velocità per at- 
\ficcare con efficaci contropiede, 
ie ‘hanno permesso loro di 
\Wlere, in costante vantaggio per 
Uto l’incontro, uno scarto che 
Taggiunto la punta massima 
(15 punti. Unico difetto, nel- 
compagine azzurra, è stata 
“ mancanza di un «pivot», da 
ternare con’ Masini nel mar- 
\fmento di Petricevio (alto 2,10) 
Rajkovic (2,06). Bufalini chia- 
Mato a sostituire il compagno 


to piuttosto nettamente per 5-2. 
Nei quattro, incontri del girone 
finale e di spareggio il magiaro 
ha perduto una sola volta con- 
tro il sovietico Maulikhanov. 

L'Italia ha superato brillante- 
mente il primo turno del tor- 
neo di spada a squadre, batten- 
do due facili avversarie. Largo 
è stato il punteggio e la mode. 
sta levatura degli avversari ha 
consentito il riposo di Delfino. 
L'Italia si è schierata con: 


Maulikhanov (URSS); 4) Yakov Ryl- 
sky (URSS); 5) Emil Ochyran (Po- 
lonia); 6) Mare ‘Parent (Francia). 


Ginnastica ‘maschile 
Vittorie del Giappone 
e di Yukio Endo 


punteggio più basso di-tutte e 
due le squadre. Il terzo posto 
è andato alla Germania che, 
fra tutte le altre squadre, .ha 
dimostrato di essere la più omo- 
genea e quella con più alto livel. 
lo medio, 


schile a squadre, 
ai Metropolitan Gymnasium di 
Tokio, 


ed. insperato piazzamento del. 
l’Italia al quarto posto, dopo 


state annullate’ altre segnatu- 
re, nè da una-parte:nè dalla 
altra, Insomma si vuol dire 
che se la Triestina avesse de- 
posto almeno un altro pallone 
alle spalle di Ducati, non. ci 
sarebbe stata barba di Ferrari 
în grado di opporsi (ed il suc- 
cesso dello scotso anno a Ve- 
‘nezia lo conferma). 

Perchè allora la compagine 
in maglia rossa non ha vinto? 
‘A nostro avviso le ragioni del- 


Le finali della ginnastica ma- 
conclusesi 


hanno visto l’inatteso 


che è la seconda guida. della 
scuderia  Santipasta, guidando 
in. quell’occasione Elaine Rod. 
ney, grande favorita della cor 
sa, aveva pregato il. giovane 
Scatolini di portargli Mincio e 
il bravo toscano, anche per mo. 
tivi sentimentali, non aspetta- 
va che di poter risalire in «sul. 


ky» al cavallo prediletto. Ed'è 


finita come nessuno immagi- 
nava, cioè con il trionfo del- 
l’alfiere indigeno, il quale non 


Certe volte nelle corse biso. 
gna avere fortuna e questa no- 
toriamente aiuta gli audaci o 
i forti. Teobaldo, il puledro 
dei record, appartiene appunto 
alle categorie su menzionate, 
i perchè non difetta di coraggio 
e possiede una carica vitale 
di prim'ordine; quindi appare 
quasi d'obbligo che la fortuna 
lo abbia aiutato nel Gran Pre- 
| mio Napoli, dispuiato ad Agna- 
no. La corsa, che radunava per 


Maestrale, pur facendo prova: 
re qualche brivido ai suoi soste. 
nitori, causa l’incerto inizio, si 
è prontamente riabilitato dello 
infortunio patito la settimana 
precedente, dando scacco matto 
agli avversari fra i quali, man- 
cato Spriano per una lunga di- 
vagazione al via, si è particolar- 
mente distinto Santone, prege- 
vole oltre modo nella sua trotta- 
ta in corsia esterna. Per Mae- 
strale s'imponeva un immediato 


il quale ha bagnato il suo esor- 
i dio con i nuovi colori della scu: 
deria York con un brillante suc- 
cesso per distacco, dopo aver 
annullato ogni tentativo di resi- 
stenza da parte di Iraniano. 


M. G. 


Campionato giornalisti 


A Firenze Persoglia 


micio reranvazone ll 


{ 
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i NICHELLI QUIN' i * si lasciava nemmeno avvicina- la prima volta i tre anni sulla |riscatto e questo è venuto pun- 
>) mor RE DO Pellegrino, Saccaro, Breda e De DI hei piranone: Lr Si O CRIR i [I mancata affermazione van- te dalla titolata compagna di GIUossa dei due chilometri e |'tuale per convalidare l’impres- | i i 
10 ao, opaco, non sn Paoloni, primo) incontra se .__; Tokio, 20 È pit ci e fortissime Polonia | no individuate nella grama cosori «Elaine», preceduta Que-|mezzo pareva dovesse sfuggire | sione che il ‘portacolori della per a nale ì Î 
te line AIGONA, CON sali Da raU IR48 stato privo di storia: l’Italia ha Roe $ Ron SOON OE ti Arta giornata. di TGA Cona o: sta anche dall'altro indigeno |al favoritissimo Teobaldo in se- | scuderia Rosalia è effettivamen- Firenze, 20 j 
na | Gli azzurri sono scesi in cam- ela 16 vittorie infliggen- | s;a la ginnastica individuale che | quella. italiana ai campionati ti TORA ARE os eni SRO oo guito al Ea Sa TRO te un cade di i Non ù mc vana n Ts v 
ieri i 4), , AO un «cappotto» al modestissi- x mondiali. P. i ivi: E - | piazzamenti, dl da questi al momeni lel via. |mancata è vero l'incertezza al ‘ottavo campionato italian \ 
A ar sal mo Iran. Contro il Giappone CI A RSS duali di I Serre i TER Meno RT dell'allevamento nazionale nell perchè se Teobaldo è un cam: |via (anche se in ‘occasione del | di guida dei giornalisti si svol- i 
si. Lenera (12), ai quali si sono |(9-2) il solo Pellegrino ha per- vata in seconda posizione, Fat- | ficato soltanto il nostro ottimo iO int Frigeri 5: Ra RISO, AUrunno pione, è anche vero che, ha un segnale annullato i. figlio di An- |.gerà: giovedì 22 ottobre all’ip- cf 
lernati Giomo (6), Sardagna | duto due assalti contro Araki e to rarissimo nella storia della | Menichelli, piazzatosi secondo Da veri da copertina, tanto per|__ PET Mincio, che la settimana. caratterino da... bambino vizia- | zola si era avviato in maniera | podromo delle Mulina. A segui- x 
1 Vino ‘giocato, Berti, Fiato: | std Vini tal viforie ‘Sao [fnmotica olimpica, te uit, (el ear ber, teri ali oe: ididiro Ferrara, e, i | prima ci uefa Jaca! je pen |{o © non sno poche le vol ch |aboniazi) pe i mogo in cu | o dll, sminairio seponli i 
vai à stati vi utti: 3 vittorie Sac- i Î ietici, |li e sesto alle parallele. I pro- Pelli n Ira]. | DE cOn no, questa clamoro-|fa le bizze in partenza. E ci È ha pi g l'av- | so) mme: 4 
DI caro e Breda; 2 vittorie Pao- SE osa Se RO nostici degli ambienti olimpici, quan SO sa vittoria (nessuno si aspetta- | che a corre n ua Jane paia al segnale ha par Aia Gig IE GI | 
È Pot Vo suc Pellegrino. | punteggio al SEPA ROGO e o o TRONI sicuro e disinvolto) sono, stati 1a da Sa Mato SiR ANO MER, rie- | anni riella giusta È EE ROAsPerggiià (Trieste), An- 
d) Sue vinci a sn ARR Rd) NRE n sine MblBca Sibero; all'altezza del loro compito. Ma|&opai ta con Ton li con-}sca ad o pare il fuggitivo | considerazione, Quindi un gra: |tonio Solera e Enrico Marcucci È 
n Deo n: Ro Iain, dell'Italia! medaglia d'argento, La gara ha a VERRI È creo mati] Varglien è scaduto în condizio ST conservare il Diso di | Rosset, Snocede:che Valganna e |dito rilancio del classico Mae |(Napoli), Arrigo Martino (Bo: i 
do a dal CER ne Dio o SE DEE tina con il più alto punteggio f "E si Duo, Co connettere €" | numero ‘uno degli indigeni. | Quentin entrano in collisione, |strale per la soddisfazione del legna), Tarcisio Del Riccio 
pe |jPstrato a tutti — ha detto — |cessivo turno per la qualifica: |1i, il quale, classificandosi quin. | italiano nel cavallo, nella sbar-| ro e LO a Mincio può perdere anche. del-| cadono, per fortuna senza gravi | signor Ugo Valdemarin che se- | (Palermo), ‘Paolo Marchi (Fi- 
e Ne jl quarto posto di Romalzione delle otto squadre finali- Ito, è stato il primo fra i non [ts e Dalla paralicia, it) Nr costi il passaggio DIO Ha le corse che sembrano facili, | conseguenze, e la corsa viene in- | guiva con apprensione ma anche I renze). 
2 di 1 * Gimnaghi che ha dato un'otti-| sinito ‘per. rallentare dann 
3 ‘nosa- 1 
| e pio pia sendo di | mente fi loco; Dali è sio 
UL LAGO SAGAMI «VIA» ALLE PROVE DI CANOA Nellordino si sono classificati | 090 all per un'ora e poi è È i È cel s 
TO nelle prove mattutine (cavallo; | Sconi na Jatto raccolta gi Inui L i 
; : b: arallele) Giovanni n ana @ 
di ogo o © 9 6 ® GREToe Vicardi, Pasquale AO SOREO [o] ec iCa LI a LI a 1 LE 10 LI 
ie | a ca [} recati È @ e @ Or NEa arance ha toccato certamente. conti 
et S Nelle prove della notte (corpo eccelsi; infine Rancati, all’ala 
le Vallo) stato. perotie! primo | Deria (0.008 cOMpiA. dirpun 
10, Menichelli, con un magnifico PR camente 
200, E E I 2D-| se ora noi collochiamo que- 
ue piausi di tutto. il pubblico. listi nomi nei rispettivi settori 
ti CLASSIFICHE FINALI di... aan cina che 
ghi c un solo reparto esce immune 
È edera i 
si Tokio, 20 |equipaggi K2 e K4, compromet. è stata complicata da un inci- | 2) URSS p. 576,45" pienicai ar cgil cntro: 
le prove olimpiche di canoa |terebbe i favorevoli pronostici | dente avvenuto per la collisic: | 3) Germania p. 565,10 S0raa alano Fo ta 
pa lay. ‘e ‘canadese) sono co-|ottenuti oggi ne della canoa azzurra con-un | 4) ITALIA p. 560,90, 5) Polonia p. le ‘finche ‘Datiot<ha ‘i d06 H 
so Miciate oggi sotto una fredda| Nel K2 l’Italia ha presentato |Srosso cartone incatramato che |559,50, 6) Cecoslovacchia p. 558,15, [2,210 Le più gravi Ta da 
oggi sul «lago Sagami, tra| Beltrami e Zilioli: essi hanno @ndava alla deriva sulla rotta |7) USA p. 556,05, 8) Finlandia p.| Tese si Golo quindi risc E 
\\\Montagne di Arasahi, Nelle| disputato un'ottima gara, piaz-| ella imbarcazione. Il fatto ha |556,20, 9) Ungheria p. 555,70, 10) te in prima/linea: Che È ‘on n, 
‘tinatorie odierne, Romania,|zandosi secondi nei ricuperi e|PTovocato un ritardo che ha |Bulgaria p. 555,65. A 
“mania e Unione Sovietica | qualificandosi per le semifinali. fatto classificare la canoa ita-| Concorso generale individuale unico elemento: del sempre più 
o confermato la loro su-|Nella batteria del K4 sono sta-|liana al quinto posto. Costretto | 1) vukio Endo (Giapp.) p. 115,95 | bravo Cignani. E ovviamente 
Orlià ‘in questo sport ri-|ti presentati: Beltrami, Zilioli, |a disputare i ricuperi, il K4| 2) snuji Tsurumi (Giapp.) p. 115,40 {costui non è Vastato per rad- 


Pedroni e Agnisetta. completa- 
mente ristabilito da un prece- 
La Romania, in|dente.attacco febbrile, La gara 
modo, si è distinta vin. n: So. 
è tutte le eliminatorie: dei 
Vik, tranne che nel K2 fem: S S 
DI le, in cui le romene si so- 
Classificate alle spalle delle 
S$Che; in questa gara co- 
‘ile le danesi hanno otte- 
lor, il tempo migliore, Nelle 
Na 8 di «canadese», la Germa- 


0 alle altre Nazioni, domi- 


italiano è giunto secondo: con 
yilo nettamente il lotto dei 


una vigorosa prestazione qua 
lificandosi per la semifinale. 


2) Boris Shakhlin (URSS) p. 115,40 
2) Victor Lisitsky (URSS) p. 115,40 
5) FRANCO MENICHELLI (Italia) 


doppiare (ulmeno) la bellissi- 
ma (sia nella- concezione che 
nell'esecuzione) Tete di Novel- 
li. La Triestina ha perduto 
dunque il primo; punto vìnterno 
e la sua posizione in classifica 
ne ha subîto risentito. Ma al. 
tre squadre hanno sofferto delu- 
sioni anche più cocenti. Il pri. 
mato în materia spetta indub- 
biamente al Palermo, che si è 


N 


0 fatto superare SEE «Favorita» 
tà LI D i da un’Alessandria non certo 
‘ & Sai a trascendentale con un punteg- 
di le Specialità (C1 e C2), Buo- gio sbalorditivo. Ma anche il 

il comportamento degli sve Modena rivela. Una preoccu- 
ta ® degli ungheresi. I rap- pante insistenza nelle battute 


ole Ntanti statunitensi, austra. a vuoto (anche se il suo ospi- 


i 2 te si chiamava Brescia). E che 
ni a Dei inno: ei dire del Lecco, che in trasferta 

Ù ELA II (questa volta a Catanzaro) non 
Ti A di META Mit riesce a concretare il suo giuo- 

dee no co brillante? 

ro Due barche italiane si sono Ori DO turno è stato dedica- i È s 

w ficate per le semifinali, ma to alla «zona Cesarini» Il Bre- Al terzo giorno delle Olim- | so di telescriventi, di telefoni | fornito di 160 macchine per Da'alcuni giorni, da quando 
i |aMigliore in campo degli az- 


‘ dl cremonese Baltrami, na 
to un attacco’ bronchi: # 
complicazioni febbrili. I 
lei giapponesi che hanno 
Sdiatamente visitato l’az- 
hanno prescritto una cu- 
intensa nel tentativo 


r le 

dal- 

Beltrami. Il 

Tare della indisposizione 
eta, a norma di regola 
insostituibile stante la 

registrazione degli 


sinistra Mottley, di Trinidad, 


Finale allo spasimo nei 400 piani maschili 


l'americano Michael Lartabee vince in 45”1; a 
secondo in 45”2; sullo sfondo il polacco Badenski, giunto terzo 


scia, rimasto ormai solo al co- 
mando, ha pareggiato a due 
minuti dalla fine, Lo stesso 
scherzo lo ha combinato il Ve- 
rona a Monza. Ma l'impresa 
più... raffinata è stata compiu- 
ta dalla Pro Patria, che ha at- 
teso il 91' per battere la Reg. 
giana con un contestatissimo 
calcio di rigore. 

Ormai soltanto Brescia e 
Napoli (che ha utilmente divi. 
so la posta a Padova) sono al 
riparo da sconfitte. Ma se il 
| Palermo piange, per aver per- 
duto questo privilegio, c’è un 


piadi erano già caduti quat- 


"tro limiti mondiali e sei olim» 


pici, i tempi delle gare si era- 
no fatti sempre più incredi- 
bilmente rapidi. Ad un ritmo 
così serrato non può che cor- 
rispondere una eccezionale ve- 
locità nelle comunicazioni: 


«anche da questo punto di vi- 


sta le Olimpiadi di Tokio su- 
perano i precedenti primati. 

Il satellite che riflette le on- 
de televisive accorcia le gran- 
dissime distanze che separa- 
no il Giappone dalle capitali 
‘europee; un servizio convul- 


e di telegrafi consente ogni 
mattina ai giornali, in ogni 
parte della. terra, di annun- 
ciare i sempre nuovi risultati, 
Agli‘organizzatori, ai giornali. . 
sti, ai numerosissimi stranieri 
che popolano in questi giorni 
il Villaggio Olimpico è neces- 
sario un luogo dove potere, 
rapidamente e comodamente, 
preparare le corrispondenze, 
stendere le note, scrivere le 
proprie lettere, Per soddisfa- 
Te queste esigenze la Olivetti! 
hs, allestito in un grande pa: 
diglione, un «Press Center» 


scrivere Olivetti dotate di 25 
specie di tastiere diverse: ara- 
be, inglesi, tedesche, greche, 
indiane, israeliane, coreane, 
turche, 

L'iniziativa ha avuto un in- 
credibile» successo: stampa, 
radio e televisione ne hanno 
dato l’annuncio, e non soltan- 
to in Giappone, 

Il «Centro Olivetti» è stato 
inaugurato dal Principe Taka- 
matsu, il quale ha voluto pro- 
vare il funzionamento di mac- 
chine a tastiere in lingue di- 
verse. 


cioè, la vita del mondo olim- 
pico ha assunto un ritmo ver- 
tiginoso, il «Centro Olivetti» 
è divenuto un luogo di lavoro 
e di incontro tra giornalisti 
di oltre 130 Paesi: la più mo- 
derna e funzionale sala stam-. 
‘pa del mondo, la.redazione 
sportiva. più cosmopolita. 

IH Comitato organizzziore 
dei Giochi Olimpici ha acco 
to e' seguito con interesse la 
iniziativa dalla Società Oli. 
vetti, la quale riafferma così 
il suo primato nel campo del 
le apparecchiature per ufficio, 


Mercoledì, 21 ottobre 1964 IL PICCOLO. 


MAIN “SPA 


nla" 


PSI 


egrandi collezioni 


di Parigi: Castillo 


Il gioco è fatto: la moda per l’inverno è stata 
lanciata dalle migliori firme internazionali. Accan- 
to ai modelli prestigiosi, la moda portabile, le 
idee interessanti, le lince nuove. Quali sono a 
distanza di alcune settimane,-le «cose che resta- 
no», dì ogni collezione? Le novità che hanno in- 
contrato il gusto della maggior parte delle donne? 
Pubblichiamo ‘a ‘partire da questa settimana, ì 
modelli delle più importanti collezioni interna- 
zionali, che hanno registrato i maggiori consensi 
da parte’ del pubblico femminile. Oggi presen- 
tiamo un. grande nome della moda: CASTILLO. 
A questo creatore francese si devono alcune delle _ 


più interessanti invenzioni dell’ alta moda. Tale 
firma, ha rilanciato il gusto per le cose spagnole, 
notevoli specialmente per la «sera» e il «cocktail». 
Per quanto riguarda la moda «sport» e da «gior- 
no», che appare nel servizio fotografico che qui 
pubblichiamo, è da notare l'ottimo impiego dei 
tessuti di lana. Richiamiamo l’attenzione delle 
nostre lettrici sull’uso del double-face, che è al 
primo posto fra le novità. Altri tessuti: quadretti, 
. scozzese, melange, tweed. Per i colori, le prefe- 
renze di questo sarto vanno per le tinte dolci, sfu- 
mate, chiare, che ben si adattano alle sue linee 
morbide, piacevoli, dallo stile vagamente infantile. 


INDIRIZZI UTILI 
per pellicce 


eleganti, qualità superiore, 
guarnizioni varie, rispar 
mierete acquistando da 
Cervo, Viale XX Settem- 
bre n. 16. 


i coiffeurs di nome 


Collaborano con noi cinque 
acconciatori, che per le lo- 
ro squisite creazioni godo: 
no ida tempo: nella nostra 
città, di una giusta fama 
‘presso un pubblico di clas- 
se. Vi ricordiamo i loro 
nomi: 
NEREO - viale XX Sett. 19 
NEVIO - via Ginnastica 1 
GIANFRANCO, 

via San Nicolò 33 
LUCIANO . corso Italia 21 


Pubblichiamo oggi una nuova, deliziosa creazione 
di GIANFRANCO, eseguita con capelli tagliati 4 
media lunghezza, leggermente rigonfi sulla nuca. 


Di NEVIO, un’altra bella acconciatura creata per 
fgj le nostre lettrici: frangia lunga, e capelli tagliati 
corti, ma con lunghe «virgole» sul davanti. 


gi Prossimamente, pubblicheremo le ultime crea: 
LI zioni di NEREO, LUCIANO, FELICE e GUIDO. 


FELICE - via Muratti 1 
Segnaliamo inoltre a Go. 
tizia: 


GUIDO + corso Italia 92 


IN ALTO, a sinistra: Abito-calzone, finto mantello, in diagonale pura lana 
grigia di Chatillon, Mouly, Roussel, reversibile scozzese rosso e nero. La 
cintura è in cuoio, — NEL CENTRO: Tailleur in drap beige reversibile bianco 
in lana e cashmir. Le tasche, i «revers», gli inserti della giacca, sono sottoli- 
neati da cuciture, La gonna, dritta si sovrappone «a portafoglio» dietro. 
Blusa bianca in pura lana, di Lesur. — SOTTO, a sinistra: Tailleur in dia- 
gonale double-face malva di Mattier. Tasche verticali alla giacca e alla gonna. 
Blusa in seta malva di Buche, — NELLE TRE FOTO, a destra: 1) Mantello 
rosa vivo in «Granamil» pura lana di Besson, La vita alta è sottolineata dal 
doppio petto, — 2) Tailleur in tweed rosa chiné lana e mohair di Lesur. La 
giacca e collo di gros-grain è fermata da una cintura di cuoio. Gonna a 
larghi pannelli. — 3) Insieme in pied-de-coq beige e bruno, pura lana di 
Porter. La giacca «caban» ha un collo bombé, chiuso. Cappello a «bombetta». 


APPUNTI DI MODA 


Niente di meglio, per premunirsi contro i 
primi freddi, di un ottimo cappotto. Da 
BELTRAME, se ne trova un assortimento 
vastissimo e ai prezzi migliori. I paltò in- 
vernali sono scelti fra i modelli più raffi- 
nati proposti dalla moda. 


Per un guardaroba perfetto, 
rivolgetevi con fiducia da BELTRAME 
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i È GABRIELLE CHANEL CI E' RIUSCITA ANSE, Di profonda Sica a «VW» e Maniche FURIA S 
: Pi A 7 nte bordato con una doppi icciatu stretto in vi a d 
& Qua de pa ki PR SoNO Cia di SE o CI SE JUSaRO Da Une nastro sottile. E’ un seiplice Vestito, ihcredibilmente ele- $ 
= nale per ben due volte in trent'anni e in modo tale che il loro gante. | suoi larghi pantaloni, tipo pigiama, hanno creato una 


ENTI VA NA ALINA VRLY, SANIP ZAN 7) V/EDAN 


nome sia diventato sinonimo di stile ed eleganza? Gabrielle Cha- 
nel ci è riuscita. La popolarissima e stravagante «Coco» degli 
anni ‘30 è diventata «Mademoiselle Chanel», senza perdere un 
briciolo della sua personalità, anche se la rivoluzionaria di un 
tempo è oggi divenuta più conservatrice e convenzionale. Qual è 
il segreto di questa donna eccezionale che riesce a vincere an- 
dando contro-corrente? 

La donna da lei creata è dolce e femminile, non è mai trasandata 
e parla con tono di voce moderato, in una parola è una signora 
all'antica. Per il prossimo inverno, Chanel ha sviluppato di nuovo 
il suo tema preferito: il tailleur. Senza cambiamenti drastici, ne 


piccola rivoluzione, per la loro linea soffice e fluida. 

Come nessun altro Chanel ha l’arte di saper sottolineare la sem. 
plicità di un cappotto a cardigan, foderandolo di. preziosissima 
pelliccia; di un abito da cocktail, mettendo attorno al collo un filo 
di piume ondeggianti. Non c’è dubbio che anche quest'anno Ma- 
demoiselle Chanel sia riuscita a mettere nel guardaroba di ogni 
donna alcuni capi indispensabili, affinchè la sua eleganza sia ve» 
ramente alla moda. 


DESCRIZIONE DEGLI SCHIZZI: 7 
1) Tailleur di lana scozzese grigio e rosa. I bordi della giacca @ 


)N 


VADANO ANFIO4 


DUAL? 


La profumeria 
Guerin 


Chi predilige uno stile classico, chiaro, luminoso, 
non scade mai, troverà — speriamo — di suo gU*f 
queste soluzioni per soggiorno, proposte da un 10) 
architetto, Lo stile è il «Luigi XVI», riconoscibile 
magnifico mobile centrale della foto in alto. Qui 50] 
notiamo invece caratteristiche del «Luigi XVI» nel Di 
gno della biblioteca, e della cornice. Bene si adatti” | 
poi, a questi insieme le grandi vetrate velate da tel 


ha rinnovato l'aspetto semplicemente cambiando una bordura, una | i "i di foglio è chi DI RIAARA n 

fila di bottoni e, in linea generale, tralasciando inutili dettagli. MaI oo guerniti di nastro. La gonna a portafog SSA calaricgime, le «applique» ai lati dei quadri «Settecenlg 

La figura è all ita. da giacche semi-aderenti i EMI STrste IE } È S e le poltrone, poltroncine e divani, ricoperti di r8°g|i 

a fig eggerita. da giacche. si i e gonne movi : | Da h tinta unit Set È TIC legni, 

mentate, spesso a pieghe che partono dalla linea dei fianchi o 2) Un divertente cappotto a cappa. Ha tre tasche applicate ed Via Tarabochia n. 1 — comunica Tin.e unita. Per il divano è stato impiegato invec° nn | 

più giù, poco sopra il ginocchio. Per le donne più graziose, ha è chiuso da un solo bottone. Gonna del medesimo tessuto: scoz- alla sua spettabile clientela. che I900 GEIE righe «in contrasto». Pochi gli altri ch 

disegnato romantici mantelli a cappa, indossati: sopra gonne 0 zese di pura lana azzurro e lilla. Fodera e blusa di seta a righe. 2% è la Concessionaria della Ditta n SA toe raccoglie sul suo ripiano uniei ! 

tailleurs del medesimo tessuto. ; 3) Tailleur:di tweed di pura lana bianca. La giacca lunga fino ai € na SERoe o ujsèls. In questo genere di Interni Ta molto Miteress? vi 

Per sottolineare la linea delicata del collo e delle spalle, ha pre- fianchi è bordata da spighetta color blu scuro e rosso. La gonna | a, cenno a che l'elemento «colore»; le tinte sono sfumate ma ch'sgli 

sentato il miglior vestito da sera di tutte le collezioni: è di linea è a pieghe stirate che partono dall'ampio cannone centrale, 4 com'è logico in un arredamento di derivazione Url 

f 4 ca Como]; Delle grandi «moquette» a tinta unita e, | 

INTV NAA SU NNZANZ ASA ZI PAZZO VA VANAVZY CWADNY NNO NPT FANANO {TIA VARA VIVI VIZZANAVANAI SRZIOORTA I FALLO INR. STIA ono» con un tocco moderno, un arredamento cla Ì 


MARINAI DI SELTE NAZIONI SUL CACCIA «RICKETTS» 


gibili «Asroc». Durante la crisi 
di Cuba dell’ottobre 1962 parte- 
cipò alle operazioni di quaran- 
tena navale attorno all'isola. Il 
«Ricketts» ospiterà un equipag- 
gio multinazionale fino al ter- 
mine della dimostrazione, fissa- 
to per il primo dicembre 1965. 
Tutti gli uomini del «Rickettsy 
si sono dichiarati soddisfatti 
per l’affiatamento conseguito 
con i colleghi di altre Nazioni 
e per l'atmosfera cordiale esi- 
stente a, bordo, I marinai ita- 
liani si sono familiarizzati col 
resto dell'equipaggio con parti- 
colare facilità, hanno rinunciato 
al vino senza proteste e bevono 
volentieri latte ed altre bibite 
americane. A bordo delle navi 
della «US Navy» sono infatti 
‘proibite le bevande alcooliche. 
I pasti serviti a bordo tendo- 
no naturalmente a soddisfare i 
diversi gusti dell’equipaggio, 
Sul «Ricketts» ci sono venti 
ufficiali e irecentosedici uomini 
di equipaggiamento: dieci uffi- 
ciali e centosessantaquattro ma- 
rinai sono americani, due uffi- 
ciali e quarantasette uomini so- 
no tedeschi (occidentali), due 
‘ufficiali e trenta dell’equipaggio 
sono italiani, due ufficiali e 
ventiquattro uomini sono greci 
e lo stesso numero ne ha la 
Granbretagna, un ufficiale e di. 
‘ciassette marinai sono olandesi 
e un ufficiale e dieci uomini 
dell’equipaggio sono turchi. 

Il Ministro della Difesa ame- 
ricano Robert MeNamara al ter- 
mine di un colloquio con il 
Presidente Johnson ha dichia- 
rato oggi che il bilancio mili- 
tare degli Stati Uniti terrà. con- 
to dei mutamenti intervenuti 
nella situazione internazionale, 
McNamara presenterà un pri 
mo progetto di bilancio entro 
due mesi; egli spera che esso 
sia Inferiore ai 50 miliardi di 
dollari del bilancio attuale. Ri- 
duzioni dai 7 agli 800 milioni 
di dollari sono inoltre previsti 
nel bilancio attuale. Queste ri- 
duzioni sono il risultato di una 
gestione migliorata piuttosto 
che di un cambiamento di pro- 
gramma. Il Presidente Johnson 
ha ancora una volta. insistito 
affinchè questa politica di eco- 
nomia sia continuata. 


b zzare l’arrivo del caccia» 
i | Rediniere lanciamissili «Clai 
Ricketts» con equipaggio 
tinazionale, il Segretario di 
|ifto Rusk ha affermato oggi 
© «la forza multilaterale po- 
Ide creare un migliore equi- 
Tio di potenza nucleare ‘in Eu- 
"Pa, La suddivisione delle re- 
Usabilità relative al deterren- 
‘eleare contro la guerra pre- 
A una possibilità di azione 
Mine in un settore di vitale 
Rortanza per ciascun mem. 
° della NATO, Col passar del 
‘Po altri sistemi di arma- 
potrebbero essere inte- 
l in questa forza ed una 
tazione su ‘questioni nu- 
|ri tra gli alleati nord:atlan- 
Potrebbe , divenire più effi. 
è in questa struttura». Il Se- 
in Trio di Stato ha aggiunto 
i membri della forza multi- 
Tale, «potrebbero conseguire 
È posizione più vantaggiosa 
| negoziati sul disarmo», ed 
“©oncluso affermando che «Ia 
‘bosizione dell’equipaggio di 
Sta nave è la dimostrazione 
i: Viva del fatto che le navi 
sla NATO possono operare ef- 
fmente con uomini di na- 
lità diverse». Secondo i 
la flotta multilaterale sa- 
{composta di 25 unità e ar- 
‘A con 200 missili «Polaris» 
| stata atomica. 
cerimonia per la presen- 
One ufficiale del «Ricketts» 
base navale di Washington 
fume Anacostia, un affluen- 
\del Potomac, si è svolta nel 
Neriggio. L'equipaggio era in 
“Tta per rendere gli onori 
tari al Segretario di Stato 
%, al segretario della Mari. 
ll Nitze, al vice Capo di Sta- 
Maggiore della Marina am- 
f\aglio MeDonala e agli Am- 
atori dei Paesi rappresen- 


MIDO. 


a bordo dell’unità da 
ì îra. L'ammiraglio MeDo- 
‘ nel suo discorso a bordo 
«Ricketts», ‘ha dichiarato 
l il Dipartimento. della. Di. 
«crede fermamente in que- 

ziativa comune degli Sta- 
‘Miti e dell'Europa». L'unità 
Nome dall'ammiraglio Clau- 
Ricketts, deceduto la pri- 
ra scorsa, che ‘era il vice 
0 di Stato maggiore della 
la americana, e che in tale 
tà condusse i negoziati per 
forza multilaterale della 


Contatti tra Vaticano 
e Cecoslovacchia 


, Vienna, 20 


Secondo informazioni della; 
agenzia austriaca «Kathpressy, 
nelle ultime settimane sareb- 
bero avvenuti contatti tra rap- 
presentanti del Vaticano e del 
Governo cecoslovacco in una 
capitale occidentale, presente 
anche l'ambasciatore di Ceco- 
slovacchia a Roma. Nei primi 
giorni di- tali conversazioni sa- 


‘Ricketts» è un caccia lan- 
(Ussili tra i più moderni e 
botenti della Marina statu. 
Nse; varato a Filadelfia il 
“Ue maggio 1962, ha un di- 
Amento di 4500 tonnellate 
Munito di missili antiaerei 
"ttary e di razzi antisommer- 


SQUE GIORNI DALLO. SCOPPIO. DELL ATOMICA CINESE 


‘a pioggia radioattiva 
lontamina il Giappone 


j 
| 
| 


(|\Ora il fenomeno 


I 


non tocca punte pericolose 
lino sarebbe in possesso di due reattori nucleari. 


| 


potrebbe procedere, tra breve 
tempo, a una seconda esplosione 
nucleare e avrebbe la capacità 
di produrre parecchie bombe 
atomiche all’anno, Gli ambienti 
‘ufficiali americani si sono rifiu- 


Tokio, 20 
laboratorio di ricerche sulle 
{zioni dell’Università di Nii- 
Annuncia che numerose zo: 
Èl Giappone sono state con- 
te dalle piogge radioati 
ppcente dalla bomba cinese. 


formazione. Tuttavia, un porta- 
voce della. commissione ameri- 
cana per l’energia atomica ha 
ricordato che, domenica scorsa, 
in un'intervista alla televisione, 
il Segretario di Stato Dean Rusk 
aveva dichiarato che la Cina, in 
seguito al clamore politico su- 
scitato dalla sua prima esplosio- 
ne, potrebbe procedere a una ov 
due altre esplosioni il più rapi- 
damente possibile. 
O RI 


Prigioniera in una. stanza 
‘per quarantuno anni 


L'Avana, 20 

La polizia cubana ha annun- 
ciato l'arresto di due persone, 
Jose Vincente Valcarcel e sua 
sorella Josefina Valcarcel Alva- 
rez, le quali avevano tenuta 
prigioniera per 41 anni la loro 
zia Josefina Alvarez Valido, al- 
lo scopo di impossessarsi della 
sua te di un’eredità familia 
te, LESRRRT «Hoy» scrive che 
la polizia, intervenuta in segui- 
to a un’informazione, ha trova- 
to l’anziana donna in una casa 
della capitale, completamente 
muda, in uno stato miserevole, 
prigioniera in una lurida stan- 
za infestata dai topi. Interro- 
gando i familiari, le autorità 
hanno potuto scoprire che Jose- 
fina Alvarez Valido era stata 
Tinchiusa nel 1923 dai due nipo- 
ti, che volevano impadronirsi 
della sua parte dell’eredità, con- 
sistente in una piccola somma 
di denaro, nella casa stessa € 
in un negozio di pellicceria na- 
zionalizzato alcuni anni or sono. 


rie» per metro quadro di 
: cioè un tasso mille vol 
giore del normale in quel. 
ione. A Kochi (Shikoku), 
tiappone occidentale, gli 
listi hanno registrato uri 
di radioattività 500 volte 


Ore al normale; rappomi 
Stesso tenore sono perve: 
da Rurum, Kagoshima 
Shu), e dalla regione di 


otare che l'importanza 
\Diogge radioattive, in rap 
© alla debole potenza effet 
ella bomba cinese, è dovu- 
Vicinanza del Giappone 
SO dove è stato effettuate 
lento. L'esplosione spe- 
le sovietica, di una mega» 
ta di potenza avvenne in 
‘0 molto più lontano dal 
le, Kiichi Aiche, Mini 
(È Stato giapponese e di 
nell'ufficio scientifico e 
Ogico, parlando ‘al Consi- 
‘ì Ministri ha dichiarato 
Che la pioggia radioattiva 
pP0cca ‘punte pericolose, ma 
Ti ne continueranno a 
} “are l'andamento, che po- 
ha Mutare a seconda delle 
‘Oni meteorologiche. 
&w York Times» afferma 


ide comunista dispor- 

"n Ci que reattori atomici ir 
i produrre plutonio e 
Uno solo, Pertanto essa 


tebbe stata esaminata esclu- 
sivamente la questione della 
nomina di vescovi ordinari per 
le diocesi della Moravia, Boe- 
mia e Slovacchia che sono 
tuttora vacanti, praticamente 
per tutte le 13 diocesi cecoslo- 
vacche, nessuna delle quali ha 
attualmente un’'amministrazio- 
me normale. Anche i tre ve- 
scovi che esercitano le loro 
funzioni in Slovacchia reggono 
le loro diocesi soltanto in veste 
di amministratori apostolici. Il 
Governo cecoslovacco ha pre- 
sentato la proposta di ricopri- 
re le sedi vacanti coi vicari 
capitolari, «eletti» per la mag- 
gior parte col suo appoggio, e 
con gli attuali amministratori 
apostolici: in altre parole, i 
vicari capitolari e gli ammini. 
stratori apostolici dovrebbero 
essere nominati vescovi ordi- 
nari, 

Ma la questione è molto 
somplicata perchè i vescovi 


tati di commentare questa in-| 


tuttora viventi, anche se im- 
pediti dall’esercitare 
funzioni: e quindi i vicari ca- 
pitolari di tali diocesi non pos- 


delle diocesi di Budejovice, Li- 
tomerice, Brno e Spis sono 


Avrà duecento missili «Polaris: 
lu flotta multilaterale della NATO 


j fast a hordo della nave - Perfetto affiatamento e cordialità fra l'equipaggio 
i llbilancio militare degli S.U. terrà conto dei mutamenti sul:a scena internazionale 


sono essere nominati vescovi 
ordinari (come proporrebbe il 
Governo di Praga) dal Vatica- 
no. D'altra parte, la prospet- 
tiva che i vescovi impediti ven. 
gano ripristinati nell’esercizio 
delle loro funzioni da parte del 
Governo cecoslovacco appare 
molto improbabile. Un'altra 
complicazione che data la si- 
tuazione dell’arcidiocesi di Pra- 
ga, che viene retta dal vicario 
capitolare Stehlik. Viene dato 
per certo che il Vaticano non 
è disposto a conferire al dott. 
Stehlik la nomina a vescovo. 
Il vescovo ausiliare Kajetan 
Matousek, di Praga, proposto 
anche dall'arcivescovo Beran 
(che vive confinato, com’è no- 
to), non è gradito al Governo 
cecoslovacco. Per quanto si ri. 
ferisce all’arcivescovo Beran, 
non si pensa per il momento 
a invitarlo a trasferirsi a Ro- 
ma: sembra che nei circoli 
vaticani si speri di poter tro- 
vare una soluzione che un gior- 
no renda possibile all’arcive- 
scovo di trasmettere le sue 


le loro|funzioni a un amministratore 


apostolico, o a un coadiutore, 
di suo gradimento. 


IL PICCOLO Mercoledì, 21 ottobre 1964 


FIGLIO DI UN FABBRO QUACCHERO RAGGIUNSE DA SE RICCHEZZA E POTERE 


MORTO NOVANTENNE HOOVER 
IL «PRESIDENTE DELLA CRISI» 


Oltre che al ‘venerdì nero» dell’ottobre del 1929 il suo nome 
resta legato all’opera di soccorso all' Europa dopo le due guerre 


sorprese, a. Londra, Hoover si 
addossò l’incarico di. raccoglie 
te e inviare a (casa i turisti 
americani ‘bloccati ‘in Europa ] 
dal conflitto. Quando l'invasio- | 
ne tedesca del Belgio e. della i 
Francia settentrionale e il 
blocco britannico. presentaro: 
no a nove milioni di europei 
lo spettro della fame fu lui, 
su richiesta. dell'Ambasciata 
‘americana, a organizzare i soc. 
corsi. E con l’entrata in guer- 
ra degli Stati Uniti divenne 7 
amministratore | del settore 
alimentare. 

Fu, considerato, seriamente 
come . candidato. presidenziale 
per la prima volta nel 1920. 
Ma non volle entrare in lizza. $ 
Il Presidente Harding lo fece { 
Ministro del Commercio. Pre- 
sidente, Herbert Hoover lo di- 
venne nel 1929. E. il 29. otto: 
bre di quell'anno il «venerdì 
nero» fece crollare la borsa. 
Hoover lottò con tutta la sua 
capacità per arrestare la de- 
‘pressione, ma invano. Nel 1932 
la crisi era. ancora ‘in - pieno 
sviluppo.. Il partito. repubblica 
no ‘dimostrò a Hoover la’ sua 
fiducia . confermandolo | candi- 
«dato; Ma: Franklin D..Roose 
velt, il candidato democratico, 
vinse a stragrande maggioran- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 20 

Herbert C. Hoover, trentune- 
simo Presidente degli Stati Uni 
i, è morto oggi nel suo appar- 
tamento al «Waldorf Towers». 
Aveva novanta anni. Sabato era 
stato colpito da un’emorragia 
gastro-intestinale, e questo ma- 
le, venuto dopo una lunga serie 
di gravi disturbi, ha segnato la 
condanna del vecchio uomo po-; 
litico, che con Harry Truman e 
Dwight Eisenhower costituiva la 
triade dei soli ex-Presidenti an- 
cora in vita. Erano le 11.35 
del. mattino (16.35 ora italiana) 
i| quando Hoover è spirato. Al 
i| suo. capezzale. erano i due figli 
Herbert Jr., già Sottosegretario 
\|:di Stato, ‘e Allan, La moglie di 
i| Hoover, Lou Henry, morì nel 
+1944. 

Dicono i medici che l’emor- 
‘| ragia - del ‘tratto superiore ga- 
stro-intestinale ha; causato. una 
accumulazione di sostanze tossi. 
che nel circolo sanguigno; lo 
‘|organismo indebolito non è riù- 
(| scito avreagire, stamane il cuo- 

re ha cominciato \a cedere rapi- 
damente. Alle otto e quaranta 
il dottor Michael J. Lepore di- 
ramava un bollettino speciale 


nel quale si diceva del peggio- 
tamento. Poichè il bollettino del 
mattino era stato annunciato so- 
lo per le nove e mezzo appari: 
va evidente 'che non era più il 
caso di sperare. «La fine è im. 
minente», dicevano i medici, I 
giornalisti erano invitati a non 
lasciare il Waldorf, Hoover gia- 
ceva in un coma profondo; il 
bollettino del dottor Lepore par- 
lava di «un onere insostenibile 
imposto dall’emorragia interna 
al sistema vascolare già affati- 
cato» e aggiungeva che «il cuo- 
re, che aveva resistito magnifi- 
camente per. tutta la malattia», 
presentava ora segni di cedi- 
mento e «una totale aritmia». 
Anche la funzione renale non 
era più adeguata: ‘si trattava 
ormai di far sì che il paziente 
non soffrisse durante «la fase 
terminale». della malattia. 
Nell'agosto 1962 Hoover era 
stato operato di tumore mali 
gno intestinale. Nel giugno» del- 
l’anno passato fu colpito da 
emorragia interna con conse 
guente: anemia, e la sua: guari- 
gione fu definita «miracolosa». 
Barry Goldwater, candidato 
repubblicano alla Presidenza de. 
gli Stati Uniti, ha dichiarato 
non appena informato della mor- 


(Telefoto AP al «Piccolo») 
New York — Herbert Hoover in una fotografia di cinque anni fa | 


IL RAPPORTO WARREN NON HA DISSIPATO I DUBBI IN AMERICA 
Non ancora chiuso il capitolo 
dell’inchiesta sulla morte di Renn 


Perchè non è stato reso pubblico il testo stenografico dei lunghi interrogatori 
subiti da Lee Oswald dopo l'arresto e prima di venir ucciso da Jack Ruby? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Washington, 20 

Il «rapporto Warreny non ha 
dissipato è dubbi dell'opinione 
pubblica statunitense sulle cir- 
costanze dell’assassinio del Pre- 
sidente Kennedy. Lo afferma 
oggi, in un documentato arti- 
colo apparso sull’infiuente «Wa- 
shington Post», il quotidiano 
della capitale, Lois Harris, di- 
rettore di un'agenzia specialia- 
zata in sondaggi di mercato € 
di opinione pubblica. Harris, 
con un'inchiesta compiuta dai 
suoî ricercatori, ha potuto ac- 
certare che soltanto il 45 per 
cento della popolazione ameri- 
cana ritiene che il «rapporto» 
contenga tutti ì dati per una 
esauriente ricostruzione della 
tragedìa di Dallas; un altro 45 
per cento pensa che a non tutti 
gli interrogativi sollevati dai 
metodi impiegati nelle indagi- 
mì si è data una risposta, e il 
restante 10 per cento degli in- 
terpellanti. non sì ritiene suf- 
ficientemente informato per 
prendere posizione. 

Il voluminoso dossier raccol- 
to dalla Commissione d’inchie- 
sta presieduta dal Presidente 
della Corte suprema, Earl War- 
ten, ha ottenuto un risultato 
nei confronti dell'opinione pub- 
blica: mentre prima della sua 
pubblicazione soltanto il 76 per 
cento legli interrogati aveva ti- 
sposto di ritenere Lee Oswald 
l'assassino del Presidente, dopo 
il rapporto Warren tale cifra 
è salita a 86 per cento. In so- 
stanza la gente pensa che sia 
stato sì Oswald a premere il 
micidiale grilletto, ma che egli 
non. abbia agito da solo: i lega- 
mi che l'assassino aveva con 
altre persone e con associazioni 
politiche non sarebbero stati 
messì in lice a sufficienza, 

Il «rapporto Warren» è di: 
ventato un «Bestseller» negli 
Stati Uniti e all’estero subito 
dopo la sua pubblicazione; il 
grande moto di attenzione po- 
polare con cui la sua compar- 
sa è stata ‘salutata, è testimo- 
niato dal fatto che i ricercato 
ti di Harris hanno potuto con- 
statare che 94 persone su cen- 
to avevano sentito parlare del 
rapporto ed erano al corrente 
di ciò che esso riguardava. IL 
risultato dell’inchiesta concor- 
da ‘în sostanza con l’impres- 
sione destata dal rapporto al- 
l’estero: esso, sì precisa, è ser- 
vito a ridurre il margine di 
dubbio che circondava i fatti 
di Dallas, ma non a eliminar- 
lo. Un altissimo numero di in- 
terrogati ha deplorato in par- 
ticolare che il rapporto non 
contenga le risposte a molti de- 
glîì interrogativi sollevati dagli 
«innocentisti» per Oswald 0, 
almeno, da parte di coloro che 
non ritenevano esauriente la 
spiegazione dei fatti fornita 
dalla Polizia. Sono state deplo- 
rate inolire le macroscopiche e 
deliberate omissioni dell’inchie- 
sta: ad esempio, la rinuncia a 
rendere pubblico il testo steno- 
grafico dei lunghi interrogatori 
subìti da Oswald subito dopo 
l'arresto e prima della morte 
ad opera di Jack Ruby. 

Quanto a Ruby, secondo il 10 
per cento degil, interpellati, tra 
costui e Oswald esistevano le- 
gami che il rapporto ha deli- 
beratamente ignorato; e ben il 
31 per cento degli interrogati 
ritiene che Oswald abbia agito 
con l'appoggio di complici che 


gli inquirenti non sono stati 
capaci di individuare. Si trat- 
ta, come si vede, di un atto 
d'accusa popolare abbastanza 
grave per i componenti la 
Commissione d'inchiesta: se col 
rapporto, che riunisce le testi- 
monianze. sentite senza limiti di 
spesa o di diritto o di segreto 
professionale che î commissari 
potevano raccogliere, non: sì è 
riusciti a dissipare î molti dub- 
bi subito fattisi acuti dopo lo 
assassinio di Oswald, è abba: 
stanza ovvio concludere che il 
capitolo dell’inchiesta sulla 
morte del popolare Presidente, 
almeno nella coscienza della 
gente comune, non è ancora 
chiuso. 


U. P.I 


Antibiotici adulterati 
sequestrati in Belgio 


Anversa, 20 
La polizia belga ha intercetta- 
to un carico di antibiotici adul- 
terati importati dalla Polonia 


te di Hoover — che appunto co- 
me candidato del «Grand Old 
Party» fu eletto alla Casa Bian- 
ca nel 1929 e vi rimase fino al 
1932 — che essa costituisce «una 
profonda perdita per l'America 
e per il mondo: i milioni di suoi 
amici possono trovare conforto 
nella constatazione che Herbert 
Hoover! è vissuto «sino a vedere 
giustamente apprezzata la’ sua 
posizione nella storia, 

Herbert Clark Hoover. sarà ri. 
‘cordato nel mondo per l’orga- 
‘nizzazione della colossale opera 
di soccorso alimentare che nel- 
le due guerre mondiali salvò 
‘dalla morte per fame milioni di 
‘persone. Ingegnere minerario di 
grande capacità, portò ai pro- 
blemi del soccorso l’obiettività 
del tecnico. Non fece mai ricot- 
so ad espedienti, ma sempre a 
soluzioni precise e meditate 
quanto. efficienti. Era un uomo 
«fatto da sè», dalle maniere ri- 
servate, dalla voce bassa e ro- 
ca. Era un sentimentale, capace 
di profondi affetti, Ma si dice 
che non abbia mai raccontato 
una storiella, che raramente lo 
si sia sentito ridere. La malin- 


za. Hoover non perdonò mai 
Roosevelt per le critiche fat- 
tegli. Lasciando Washington 
disse però chè era sempre 
pronto a rispondere alla chia 
mata del Paese. E fu Harry 
Truman a ricordarsi di lui e 
ad affidargli. molti incarichi, 
Cominciò la sua nuova carrie- 
ra politica. Dopo la guerra di- 
venne coordinatore dei soc- 
corsi alimentari ‘a trentotto 
Paesi. Nel 1954 fu lui, impla. 
cabile nemico del comunismo, 
a recarsi a Bonn per sigik 
lare l’ammissione ‘della Ger. 
mania occidentale alla. NATO. 
Durante il periodo del «New 
Deal) Hoover non. cessò mai 
di levare contro l’amministra- 
zione democratica l'accusa di 
contenere col suo programma 
socialistoide e © di intervento 
statale la prorompente ripresa 
economica del Paese. Scom- 
parsa nell'opinione pubblica la 
convinzione che. la crisi del 
’29 fosse stata colpa di Hoover, 
cominciarono ad essere tribu 
tati all'ex Presidente onori a 
non finire. Fgli attaccò l’am- 
ministrazione Roosevelt, nel 
periodo della. seconda guerra 


edy 


la nave costiera. di Amburgo, 
la «Gunda B» di 104 tonnellate 
che colava anch'essa’ a. picco. 
Le operazioni di soccorso sono 
state ostacolate dalla. nebbia. 
Due marinai. degli equipaggi 
della «Dorle» e della «Gunda», 
nonchè un bambino che era 
a bordo di quest’ultima nave, 
risultano dispersi. Non si han- 
no notizie di danni o. di' vitti- 


con l’aiuto della polizia dei due 
Paesi. Le autorità ritengono 
che la frode sia stata scoperta 
prima che potesse provocare 
qualche danno. 


93 MORTI A GIAVA 


per.intossicazione alimentare 


attraverso il Liechtenstein e 
l’Italia. La settimana scorsa la 
polizia aveva arrestato un di- 
stributore. di prodotti farma- 
ceutici di Anversa in seguito 
alla denuncia. presentata da una 
industria che importa tetracy- 
lîna direttamente dalla Polo- 
nia, La tetracyelina è un forte 
antibiotico che è fabbricato in 
Polonia e che viene spesso usa- 


1 TA seguito alla i Giacarta, 20 |me a bordo della «Nunez delconia:era legata alla sua perso-|mondiale, soprattutto per la 
a i det Do seque: |- Cinquantatrè persone sono |-Balboa» e del (Rules nalità. E a questo contribuì an- eri stretta con la Russia 
; il 


Stalin. Hoover usava dire 
che. bisognava lasciare che na- 
zismo e comunismo si. divoras- 
sero a. vicenda in Europa. 
Bollò gli accordi di ‘Teheran 
e di Yalta come una resa di 
fronte al comunismo mondia- 
le e come una porta per la 
penetrazione dell'ideologia mar: 
xista nella. stessa America. 

Il Presidente Lyndon John- 
son ha. rivolto oggi un. com- 
mosso tributo a Herbert Hoo- 
ver. Definendolo «un umanita- 
Tio cittadino del mondo in- 
tero» ha diramato un procla-© 
ma nel quale ordina che per 
trenta giorni la bandiera na 
‘zionale  sventoli a mezz’asta 
sui pubblici edifici. ‘Il giorno t 
dei funérali i reparti delle for- 
ze armate gli renderanno gli 


morte e oltre cento sono state 
ricoverate in ospedale nel di- 
stretto di Purwakarta (Giava) 
in seguito a un’intossicazione 
alimentare. provocata dall’olio 
messo in vendita, sul mercato 
locale. Ne dà notizia oggi la 
agenzia indonesiana «Antara». 


Due navi affondano 


presso Bremershaven 


Bonn, 20 
Nel giro di un quarto d'ora, 
due collisioni sono avvenute 


che, negli anni della maturità 
politica, il fatto che nonostante 
le sue brillanti iniziative il no- 
me di Hoover rimanesse inevi- 
tabilmente legato alla grande 
crisi, alla depressione economi- 
ca: «The Hoover depressiony 
dissero per una ventina d'anni 
gil americani. 

Era nato il 10 agosto 1874 
da genitori quaccheri a West 
Branch, villaggio dello. Iowa. 
Perse il padre, fabbro, quando 
aveva sei anni; la madre, in- 
segnante elementare, ministro 
del culto quacchero, quattro 
anni ‘più tardi. Visse presso 
una famiglia di parenti fino 
all’età di 17 anni, studiando 
‘nelle scuole quacchere, poi. si 
iscrisse alla Università di Stan. 
‘ford e ivi incontrò ‘Lou Henry, 


strato le fiale di tetracyclina 
consegnate alle farmacie dal di. 
stributore di Anversa, le ha ana- 
lizzate e le ha trovate di quali- 
tà scadente. Fonti di polizia 
hanno dichiarato che il distri- 
butore di Anversa ha negato di 
aver adulterato il prodotto ma, 
ha ammesso di aver falsificato 
le bollette di consegna del pro: 
dotto importato ‘illegalmente e 
di aver contraffatto le etichette 
originali della tetracyclina. Il 
carico sequestrato dalla polizia 
è stato importato. attraverso il 
Liechtenstein e Milano ed è 
anch’esso di qualità inferiore. 
Le autorità inquirenti hanno de- 
ciso di inviare ispettori di. poli. 
zia nel Liechtenstein e a Mila: 
no per un'ulteriore inchiesta; 


«Settimane italiane» 


in novembre a Vienna 
Vienna, 20 

Sotto il motto «Italien gruesst 
Wien», (l’Italia saluta Vienna), 
dal 31 ottobre al. 15 novembre 
si ‘svolgeranno in questa città 
le «Settimane italiane» cioè una 
serie di grandi manifestazioni 
di carattere economico e arti. 
stico-culturale, Il. programma, 
gli Dai e gli De principali 
i $ Gi queste manifestazioni sono 
oggi nell'estuario del Weser, | stati illustrati in una conferen- 
presso il porto di’ Bremersha-|za stampa dal consigliere com- 
ven. Due navi costiere di pic-/merciale dell'Ambasciata d'Ita- 
colo tonnellaggio sono affon-|Jia a Vienna, dott, Cozzi. La ma- 
date. Finora risultano dispersi | nifestazione più importante sa- 


due. marittimi tedeschi e UN|rà Ja mostra economica, alla | che divenne sua moglie. Nella |. 


ARTICOLO DEL. PRINCIPE. PIERO: SU. UN GIORNALE. DANESE 


Nuove pesanti accuse 
contro Federica di Grecia 


La sovrana avrebbe condotto. per. 17 anni 
subdole manovre contro îl consorte e Irene 


Atene, 20 dre. Gome si Ticorderà, Costan- 


Il Principe Michele di Grecia 
ha rinunciato a tutti i suoi di- 


ritti di successione al trono, Il| Atene ad ammonire il Principe 
suo gesto è stato, come è ormai | Piero di. interrompere Ja, cam. 


noto, determinato da motivi 
sentimentali: per poter sposare 
una «commoriers il Principe Mi- 
chele ha rinunciato alla sia pur 
vaga possibilità di diventare Re 
di Grecia. Costantino, l’attua- 


ile monarca dei greci, non ha 


cercato di ostacolare i suoi pro- 
getti, ha anzi cercato di facili- 
targli il passo e oggi ha dato il 


Isuo consenso ufficiale al ma- 


trimonio tra suo cugino e Ma- 
rina Carella, figlia di un im- 
portante industriale greco. Mi- 
chele era il terzo in ordine di 
successione al trono: figlio del 
Principe Crisostoforo ‘e della 


| Principessa Francesca di Fran. 


cia (sorella del Conte di Pari 
gi), è cugino di secondo grado 
di Re Costantino. Il Principe 
Michele di Grecia ha 25 anni e 
si è da non molto tempo diplo- 
mato alla scuola di scienze po- 
litiche di Parigi. Attualmente 
è tenente di cavalleria nell’eser- 
cito greco nel quale presta ser- 
vizio dal 1960. La data delle 
sue nozze non è ancora stata 
fissata, ma si afferma che il 
matrimonio avverrà entro a 
primavera del 1965, Marina Ca- 
tella ha 24 anni ed ha recente- 
mente terminato a Parigi gli 
studi di pittura e di decorazio- 
ne scenica, Dato il consenso al 
matrimonio di Michele di Gre- 
cia, Re Costantino è partito 
stamane in aereo per Alexan- 
dropolis (Tracia), insieme alla 
Regina Anna Maria. 

Il Re Costantino era appena 
partito da Atene quando nella 
capitale greca sono giunte le 


' copie del giornale danese «Ak- 


Mon nel quale accusa !In Is 
ticolo del Principe Piero di 
Grecia che torna a rivolgere 
pesanti accuse alla Regina ma- 


onori militari. 
{ U. P.I. 


‘bambino, Il primo, incidente. si | quale parteciperanno 450 ditte e 
è ‘prodotto, a causa della. fittis- che viene allestita, nella zona 
i|.sima nebbia, fra la, nave pana-|fieristica del «Messepalast», al 

mense «Nunez de Balboa» di|centro della città. Mostre spe- 
(|'7000 tonnellate e la piccola mo- ciali dell’Enit, dell’Università 
tonave costiera «Dorle»: di ‘163 {per stranieri di Perugia, del por- 
tonnellate. La «Dorle» è affon-{to di Trieste, della Camera di 


professione di ingegnere mine 
‘lario. Hoover fece progressi 
sensazionali. Due ‘anni dopo la 
laurea era già impegnato in 
Australia nella. direzione. di. 
‘una grande azienda londinese, 
poi assunse la direzione di tut-: 


CHINO ALESSI 


Direttore responsabile 
Edito. dalla S., E, T. 
Stab. Tip. Triestino - Via S, Pellico & 


data Immediatamente. Subito ERRO e industria di Tren-|te le attività MMIDerene cinesi. |: 

‘dopo, il mercante, piccoli padiglioni elegan-| Nel 1914 la sua fortuna ,eral' 

«Runrsteiny di 2700 tonnellate temente arredati, faranno dal valutata a sei milioni di dol pater 

investiva, sempre a causa «.. «sfondo a questa imponente ras-|-lari, Con lo scoppio della pri- i; : 
segna economica. ARCSrmst0 5 DITUEIcRe Id 


‘| scarsa visibilità, un’altra picco- ma. guerra ‘mondiale, che lol 


tino aveva interrotto il suo 
viaggio di nozze per tornare ad 


gna' che aveva iniziato con: 
ho Federica, Evidentemente :1 
giovane: Re. aveva''ottenuto ga: 
ranzie soltanto superficiali, Per 
<Aktuelt» ‘il Principe Piero ha 
scritto un articolo în terza per. 
sona nella quale accusa Ja, ‘Re. 
gina Federica di aver condotto 
per 17 anni una subdola ma: 
hovra contro il' uo consorte. [| 
la Principessa Iene e lui stes-|. 
so, Il Principe Piero affermaf . 
tra l’altro su <Aktuelts che Fe-| 
derica accusò sua moglie e: lui 
stesso di essere agenti del co. 
munismo al: servizio di una po: 
tenza straniera e pretese che 1a 
polizia agisse per entrare in 
possesso di documenti che pro. 
vassero tale accusa, La polizia, 
sottolinea Piero di Grecia, non 
ebbe mai ovviamente a disposi 
zione documenti di tale genere, 
Il Principe Piero conclude af. 
fermando che si è deciso a 
rendere pubbliche le sue accuse 
a Federica attraverso la stam- 
pa dopo aver indirizzato una 
lettera a Costantino, lettera 
che rimase senza risposta, La 
Regina Federica è Ormai da 
tempo al centro di aspre pole. 
miche; una volta Costantino, è 
già intervenuto in sua difesa, 
Non è prevedibile la condotta 
che adotterà ora il Sovrano, 


sca 


Casi di peste in Brasile 
Rio de Janeiro, 20 
Casi di peste bubbonica sono 
stati gi nell’interno del. 
lo Stato di Pernambuco, secon- 
do informazioni fornite alla 
stampa dal deputato Romano 
Sampaio, Il Ministro della Sa- 
nità ha preso i provvedimenti Ù 
del caso; © 3 
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37 (OGGI È DIFFICILE AVERE DI MEGLIO.) 


Mercoledì, 21 ottobre 1964 IL PICCOLO ria 


AUVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Agli importi degli avvisi st 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del. 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
del. costo dell’inserzione, ©® 
l’Imposta Generale sull’En- 
trata del 3,30 per cento, 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, del- 
le. caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
di lire 50 per cinque giorni, 
Questi avvisi vengono accet 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14,30 alle 18.30, 


Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Imternazio. 
nale U.P.I., via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto, allo stesso indirizzo, 


Le eventuali lettere o cir 
colari reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 


Errori di stampa che non 
pregiudicano. l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura. degli. avvisi, 


In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisì ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 


A Domande di lavoro 
personale di-servizio L. 10 


PRESTASERVIZI occuperebbe- 
si ore da combinarsi esclusiva- 
mente coniugi o persona sola. 
Cassetta 29761 A, UPI. 
REFERENZIATA cucito stiro 
ed. altri lavori casa signorile, 
escluso bucato offresi, Cassetta 
29768. A, UPI. 


B Offerte di lavoro 
personale di servizio L. 35 


DIPLOMATICO cerca donna di 
servizio lavori casalinghi, circa 
6 ore al giorno. Tel. 69163, 

A 29765 B 
DIPLOMATICO cerca giovane 
bambinaia . referenziata stabile 
o, non, Ottimo stipendio. Tele- 
fonare 69163. 5 B 
DOMESTICA disposta trasferir- 
si subito Firenze cercasi, otti 
mo, trattamento, Telef. 55974. 

49213 B 
PRESTASERVIZI dalle 9 alle 
16 paraggi via Rossetti Chiadino 
cercasi, Tel. 57728. 29770 B 
'REFERENZIATA capace per fa- 
‘miglia 3 persone, quattro gior- 
nate complete. Ottimo tratta- 
mento e, retribuzione. Via Ro- 
magna, 34/2 tel, 23367. 29797 B 
STABILE pratica cucina refe- 
Tenziata cerca famiglia 4 per- 
sone adulte, massimo stipendio. 
Tel: 38259 dopo le 10. ‘29748 B 
CO i 


€ Richieste piego () 
A.A.A.A.A, PITTORE offresi 
‘prontamente. Tel. 43296. 29903 C 


A.A.A.A. MURATORE piastrelli- 
sta capace offresi, Telef. 93616. 
29906 C 


A. TAPPEZZIERE materassaiG 
capace offresi, via Scalinata 7, 
telefono 731236. 29440 0° 
AUTISTA giovane ' patente D 
pubblica. offresi anche manova- 
le, Cassetta 49201 €, UPI. 
AUTISTA trentenne, patente ©, 
offresi qualsiasi lavoro, Telefo- 
nare 3140 Gorizia, 5500 C 
‘PIRETTORE amministrativo 39 
anni, esperto’ bilanci, contabili. 
‘tà. import-export, rapporti ban- 
‘che, problemi fiscali, direzione 
‘del personale, relazioni pubbli 
‘che, organizzazione aziendale, a 
serie aziende offresi. Scrivere: 
‘casella 7:C, SPI, Milano. 6167 C 
GIOVANE patente B proprio 
‘mezzo offresi dalle 19 alle 22. 
Telefonare 47400. 49200 € 
GIOVANE referenziato 19enne 
conoscenza francese e inglese 
patentino ed eventualmente Ape 
offresi.fattorino o qualsiasi la- 
voro, Telef, 71610. 49202 C 
IMPIEGATA conoscenza slove- 
no , serbo-croato inglese espe 
“rienza ufficio offresi, Tel. 79497. 

29907 C 
MURATORE pittore capace of- 
fresi. Ambrosio, Madonnina 28, 
.telef, 79784, 29757 C 
OFFRESI prontamente pratica 
bar, 20 anni, piccola statura. 
Telef. 99689 pomeriggio. 29769 C 
RAGIONIERA pratica contabili 
tà lavori ufficio perfetto tedesco 
offresi mezza giornata. Casset- 
ta 29792 C, UPI. 
VENTENNE offresi qualsiasi la- 
voro dalle 20 alle 24. Cassetta 
10036, C, UPI. 


—— 
"CC Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 30 


A.A.A. ARTIGIANO parchettista 
raschiatura verniciatura posa 
in opera riparazioni in genere, 
preventivi gratuiti. Tel. 50036. 


ANTILOPE, camoscio, renna, 
- pulisconsi. Pulitura. Cattaruzza, 
Paduina 2. Tel. 96829. 49120 CC 
- PARCHETTI riparazioni raschia. 
tura verniciatura sintetica. Pun- 
tualità e garanzia di lavoro. 
Frittoli, via S. Zenone 6, tele- 
fono 50895. 49129 CC 
PELLICCIAIA confeziona rimo- 
derna ripara qualsiasi pelliccia. 
Battisti 19, II, sinistra, telefo- 
no 731039. 49205 
SARTA uomo donna esegue ri 
parazioni rivolta. mantelli ve- 
stiti, Telef. 74077. . 49207 CC 
TELEVISIONE radio riparazio. 
ni impianti antenne, Start, Maz: 
zini 46. tel 73427" 148667 CC 
D Off. d'impiego L. 35 
AIUTO banconiera o apprendi- 
Sta cercasi. Rivolgersi Bar Trie- 
ste, via Ugo Foscolo 7. 29914 D 
APPRENDISTA commessa cer- 
casì. Panificio pasticceria. Tul- 
liani, via Matteotti 52, tel. 93563. 
29778 D 
APPRENDISTA bar cercasi, do- 
meniche libere. Bar Perseo, p. 
Garibaldi 7, tel. 96140. 29741 D 


APPRENDISTA banconiera 15-|d 


: 16enne cercasi prontamente per 
bar analcoolico.  Comodissimo 
orario diurno, Presentarsi subi- 
to via Genova 17. 69969 D 
ASSUMIAMO ovunque domici- 
lio pratici cucito biancheria. 
Scrivere: Lavorazione  Manufat- 
ti, Cernusco sul NA, 


lano). D 
CERCASI signorina 17-18 anni, 
aiuto cameriera. Trattoria Eufe- 
mia via G, Caprin n, 4. 29785 D 
CERCASI per negozio persona 
capace e attiva attitudine servi- 
fo hi pubblico, Cassetta 29763 D 


lati] 


CC |tasi Amministrazione Crispi 
29775 


EX carabiniere offresi subito 
magazziniere, incarico fiducia o 
altro lavoro, Scrivere Carta 
Identità 6.219.945, fermo posta, 
Gorizia, 746 D 
ISTITUTO ortopedico Dolomiti 
cerca infermiera diplomata o 
patentata ottima retribuzione. 


Scrivere: Cassetta 23 SPI, Bel.|CAI 


luno, 6183 D 
LAVORANTE fabbro e appren- 
disti elettricisti cercansi. Rivol. 
gersi dalle 9-11 presso la Neon 
S. Giusto, via Udine 35, interno. 

49208 D 


| LAVORANTE parrucchiera e 


garzona cerca salone Florida. 
Tel. 36664, via Vero 5. 29762 D 
MEZZOLAVORANTE pittore e 
apprendisti cercansi. Carrozze 
ria Bastianetto, telefono 96060. 

69998 D 
PULITRICE cercasi. Presentar- 
si orario d’ufficio, «Sorveglian- 
za» S. A., via Cellini 3, Trieste. 

70184 D 
RAGAZZETTA volonterosa per 
apprendista pellicciaia cercasi. 
Pellicceria Mazaroli, largo Bar- 
riera Vecchia 15. 29754 D 
SIGNORINA bella presenza, se- 
ria, anni 18-22, per ambulatorio 
dentistico cercasi. Cassetta n, 
29752 D, UPI. 


———————+—.——= = 
E Rich. camere e pens. L. 30 


UNIVERSITARIO cerca mobi- 
liata massima tranquillità indi. 
pendenza riscaldamento servi. 
zio possibilmente vicinanze Uni. 
versità. Scrivere cassetta 19/C 
SPI Udine. 6188 E 


__—————_——_«y 
F Off. camere e pens. L. 30 


CENTRALISSIMA camera in- 
gresso scale. Tel. 63341, 49214 F° 
CENTRALISSIMA matrimoniale 
confortevole . affittasi distinti. 
Tel. 35104, dalle 14-20. 29912 F 
MATRIMONIALE comodo cuci- 
na affittasi. Piazza Goldoni 10, 
I. Viggiano. 29771 F 
MOBILIATA centralissima affit- 
tasi 1, 2 persone, anche brevi 
soggiorni. Tel. 35269. 20756 F 
STANZA vuota (centro) affitta. 
si a donna sola. Piazza Benco 
2, Amsterdam. 29792 F 


G Istruzione L. 30 


BERLITZ School accetta iscri- 
zioni per i corsi d’inglese, te- 
desco, francese, spagnolo, slo- 
veno etc. Piazza Ponterosso 2, 
telefono 23121. 161G 
DIPLOMATA lingue impartisce 
lezioni inglese francese. Telef. 
75997, ore 13-14, 49204 G 
TEDESCO, francese, inglese, le- 
zioni singole, riunite, traduzio- 
ni. Telef., 734319, 12,30-14.30. 
29772 G 


H Oggetti smarr. rinv. L. 50 


CANE bracco tedesco, marrone 
anni uno, smarrito zona Barco- 
la Faro. Pregasi telefonare al 
36390. 29789 H 
FUSELLO messo per errore 1100 
blu sosta piazza Libertà Auto- 
corriere giorno 19 ore 17. Pro- 
prietario prega telefon. 23158, 
Gustin. 20753 H 
PORTAFOGLI rosso smarrito. 
Telefonare 24676, mattinata verso 
mancia, 29767 H 
ZAINO contenente materiale al- 
pinistico smarrito tratto Forag- 
g. Cattinara. Tel. 722814, mancia 

29734 H 


I Off. appart. bott. L. 30 


A.A.AA. APPARTAMENTO cin- 
que stanze accessori pronto in- 
gresso affittasi sito in via Tor 
San Lorenzo 1. Rivolgersi Am- 
ministrazione Trevisan, Mazzi. 
ni_18. 70000 I 
A.X, CENTRALISSIMO 2 stanze 
servizi, autoriscaldamento. AL- 
TRO 3 stanze, cucinetta, servi. 


zi autoriscaldamento affittansi | qua; 


prontamente USO UFFICIO. Im- 
‘mobiliare Esperia, Imbriani 8, 
29235. 29759 I 
A.X. GIULIA >prontingresso 5 
stanze, cucina, doppi servizi, 
centralnafta, ascensore. STA- 
ZIONE 3 stanze stanzetta cuci- 
na bagno autoriscaldamento a 
gas, affittansi. IMMOBILIARE 
ESPERIA Imbriani 8, 29235. 

: 29759 I 
A.X, HORTIS consegna dicem- 
bre, 3 stanze, stanzino, cucina, 
bagno 28.000. DODA 2. stanze 
soggiorno, cucinino, bagno pron- 
tingresso 30.000 mensili. IMMO- 
BILIARE ESPERIA Imbriani 8, 
29235. 29759 I 
A. LOCALE S. Giacomo, 36 mq. 
adatto artigiano, deposito, affit- 
tasi. AGEP passo Coe di) 


AFFITTASI attico prima entra- 
ta zona centrale una stanza sa- 
lone cucina bagno centralnafta 
ascensore. Tel. 68888. 29790 I 


AFFITTASI appartamento casa 
nuova 2 stanze, cucina, bagno, 
poggiolo, ascensore, centralnaf- 
‘ta, soleggiato; altro casa vec- 
chia VIA GEPPA, 3 stanze, 2 
stanzette, cucina, servizi sepa- 
rati, ascensore. ACIT, S. Lazza- 
ro 3 - 68810. 29751 I 
AGEP passo Goldoni 2 affitta 
appartamenti ogni comfort, 1-23 
stanze: Perugino, San Giacomo, 
Goldoni. 29801 I 
APPARTAMENTINO stanza cu- 
cina paraggi S. Giusto affittasi 
prelevando mobilia completa. 
Agenzia Gentile, Toro 8. dI 
APPARTAMENTO HORTIS, tre 
stanze stanzetta cucina bagno, 
affitta libero dicembre 28.000 
Immobiliare CIVICA, piazza S. 
Giovanni 4, 61712, 29803 I 
APPARTAMENTO 2 stanze sog- 
giorno cucinino bagno poggio- 
lo, affitta primingresso Immo- 
biliare CIVICA, piazza S. Gio- 
vanni 4, 61712, 29803 I 
APPARTAMENTO camera cuci- 
na 12.000 mensili, poche spese 
affittasi. Amm./ne Crispi .9. 

“ 20775 I 
APPARTAMENTO —seminuovo 
camera cucina bagno 24.000 O 
I 
APPARTAMENTO. signorile via- 
le XX Settembre, primingres- 
so, VII piano, 3 stanze cucina 
bagno gabinetto ripostiglio due 
poggioli e grande terrazza sul 
tetto ascensore centralnafta, af- 
fittasi prontamente, Telefonare 
68374, 16-19, 49215I 
APPARTAMENTO 2 stanze, cu- 
cina, affittasi, Piazza Benco ‘2, 
Amsterdam. 29792 I 
APPARTAMENTO Giardino pub- 
blico 3 stanze cucina bagno pog- 
giolo ascensore riscaldamento 
centrale 35.000 affittasi. Ammini. 
strazione Immobiliare, largo 
Barriera Vecchia 11, angolo Pon- 
ATeS. 29780 I 
APPARTAMENTO 3 stanze cu- 
cina bagno poggioli centralnaf- 
ta ascensore affitta IMMOBILIA. 
RE VESTA via Gallina 4, 730344, 

29796 I 
APPARTAMENTO signorile, tre 
stanze cucina bagno poggioli 
centralnafta ascensore  riposti- 
glio, affitta primingresso Immo- 
‘biliare CIVICA, piazza S. Gio- 
vanni 4, 61712. 29803 I 
APPARTAMENTO CENTRALIS- 
SIMO, 4 stanze stanzetta cuci 
na gabinetto, affitta 30.000 Im- 
mobiliare CIVICA, piazza San 
Giovanni 4, 61712, 298031 


APPARTAMENTO 4 stanze cu- 
cina bagno wc 25.000 affitta Am- 
ministrazione Failla, corso Ita. 
lia 29. 9053 I 
APPARTAMENTO 5 stanze cu- 
cina bagno wc rinnovato zona 
Rossetti 39.000 affitta Amm, Fail. 
la, corso Italia 29. 
MERA, cucina, 10.000, bica- 
mere, camerino, cucina, bagno, 
30,000. Giardino pubblico,” affit- 
tiamo, Agenzia, Foscolo 4, 1 pia- 

29755 I 


no. 
MAGAZZINO centralissimo 250 
ma. affittasi uso deposito. Agen- 
zia Gentile, Toro 8. 9051I 


NEGOZIO affittasi via Fabio Se- 
vero. Rivolgersi Amministrazio- 
ne Trevisan, Mazzini 18, 700011 
QUARTIERINO camera cucina 
gabinetto affitta Amm, Failla, 
corso Italia 29. 90521 
GARAGE 1-2 macchine paraggi 
D’Alviano affitta Amministrazio- 
ne Failla, corso Italia 29. 9057.1 
LOCALE mq. 70, eventuale li- 
cenza, ingrosso, dettaglio vini, 
olii, scatolame, affittasi. Telefo- 
nare 38502, pomeriggio. 29760 I 
TRISTANZE accessori. primo 
ingresso centralnafta ascensore 
2 poggioli affittasi zonz panora- 
mica vista al mare. Rivolgersi 
Amministrazione Trevisan Maz: 
zini 18. 70002 I 
UFFICIO Corso: Italia, trivani, 
servizi, ascensore, affittasi. Te. 
lefonare 38502, pomeriggio. 
29760 


—— —_r_r_—r— 
L Rich, appart. bott. L. 30 


APPARTAMENTO tre quattro 
camere, accessori, centro, cer- 
ca professionista affittanza. Of- 
ferte cassetta 29794 L UPI. 
CERCASI appartamento affitto, 
2-3 stanze, accessori, Telefona- 
re 24200. 29790 L 
MAGAZZINO circa 50 mq. adat- 
to deposito attrezzi, preferibil- 
mente periferia, cercasi affitto. 
Telefonare 723339, -re 14-15. 
29774 L 
STANZE, appartamentino, vil. 
letta, cercano distinti antecipan- 
do molto, Palma, Goldoni 9, I. 
14240 L 
VILLA 6 stanze, giardino, in af- 
fitto, cercasi. Telefonare 93040, 
29758 L 


M: Vendite d’occas. L. 40 


MACCHINE cucire Vigorelli 
Fantasy automatiche, zig-zag, 
normali. Vendita rateale. Spe- 
cializzata officina ripara..oni. 
Delponte, Timeus 12, telefono. 
90279. 29 M 
MACCHINE cucire Necchi. Chie- 
dete dimostrazioni gratuite. Al- 
tte Necchi, Singer occasione. 
Tullia, Battisti 12 Trieste, Mon- 
falcone, "70206 M 
PELLICCE, pelli, guarnizioni, 
vastissimo assortimento creazio- 
nì 1964-1965, prezzi realmente 
convenienti più bassi di Trie- 
ste. Pellicceria Ziliotto, Milano 
16. Casa specializzata nella la- 
vorazione del persiano. 29777 M 
PELLICCIA Breitschwanz nuova, 
sbaglio misura, vendesi occa- 
sione. ‘Telefonare 34109, dalle 
14,30 alle 16. 29776 M 
STUFA Warmorning, sparherd 
Zoppas seminuovo, vendo oc- 
casione, Bosco 12, magazzino. 
29781 


N Acquisti d'occas. L. 40 


A.A.A.A.A.A. ACQUISTO quadri, 
cineserie, soprammobili, camere 
letto, pranzo, cucine, salotti an- 
tichi, mobili ufficio per Veneto, 
Telefono 56338. 29786 N 
A.A.A.A.A, ACQUISTIAMO qua. 
dri, soprammobili, mobili, gia. 
cenze ereditarie, Tel. 30358. 
29905 N 
A.AA,A.A, COMPERO quadri 
tappeti soprammobili bronzi sa- 
lotti antichi cucine mobili in 
genere. Tel. 61591, 29703 N 
«A,A, ACQUISTIAMO cineserie, 
i, bronzi, salotti antichi, 
stanze, cucine, Tel. 38196. 
70208 N 
A.AA. ACQUISTIAMO quadri, 
tappeti, soprammobili, stanze 
letto, pranzo, cucine, Tel, 23485, 
70201 N 


NN Mobili è pianof. L. 40 


A, LETTINI carrozzine seggio- 
loni, recinti ceste, materassini. 
Tutto per il bambino. Prezzi 
bassissimi. Tarabocchia 6. 
49014 NN 
LETTO e armadio vendo. Tele 
fonare 63098. 49203 NIN 
MATRIMONIALE 98.000 ,assor- 
timento comuni lussuose, cuci. 
ne, tinelli, prezzi convenientis- 
simi. Mobilificio ‘Biecher, via 
dell’Istria 27. 49216 NN 


T1|MATRIMONIALI lussuosissime 


grande occasione massima ga- 
ranzia ratealmente, Attenzione: 
Bosco 36. 49038 NN 
PIANINO piccolo nuovo rino. 
mata marca garantito vendesi; 
scambi, facilitazioni e rare oc- 
casioni strumenti di assoluta 
convenienza e garanzia, Can- 
dolini, Carducci 32, secondo. 
444 NN 
SOGGIORNO laccato moderno 
vendesi. Telef, 26411, mattino. 
49209 NN 


(0) Commerciali L. 40 


MACCHINE lavorazione legno, 
metalli. e lamiere, primarie fab- 
briche, vendonsi. ‘Tel. 24303. 
‘70166 O 
ORO e gioie a prezzi convenien. 
ti, Orologeria Darwil Hollesch, 
piazza S. Giovanni 1, 492050 
SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
‘oro e gioielli, Vasto assortimen- 
to regali a prezzi convenientis- 
simi, Oreficerie Stermin, v. Maz- 
gini 40, 40 


P ‘Rappr. piazzisti L. 35 


IMPORTANTE società produt- 
trice e distributrice prodotti na- 
zionali ed esteri di largo con- 


90554 I° 


pubblistock 3515-64 


La marasca, asprigha e nera ciliegia 
‘della‘Dalmazia, dona il suo gusto a 
; | questo ‘squisito liquore. 


sumo già largamente affermati 
cerca. esclusivista e venditori 
capaci, presenza, massima ga- 
Tanzia e automezzo proprio, Of- 
fresi minimo garantito ed ele- 
vata provvigione con ampie pos- 
sibilità miglioramento, Presen- 
tarsi giovedì 22 c,m, dalle 10 al- 
le 13, dal dott. Buzzetti Mario, 
Hotel Jolly, Trieste. 6194 P 
PIAZZISTA con mezzo proprio 
cercasi a percentuale per Trie- 
ste e Gorizia generi alimentari 
largo consumo, Persona giova- 
ne seria e volonterosa. Casset- 
ta 49210 P, UPI. 


——_—______ TTT 


Q Auto, mosvo, cicli L. 50 


FIAT 600 56 ottime condizioni 
vendesi. Tel, 51462. 49212 Q 
SIMCA 1000 G. L. '62, bellissi- 
ma; 600 ’58 ‘57; 1200 motore nuo- 
no ‘60, vende o permuta. San- 
zio 27. 70188 Q 
VESPA 50 il veicolo per tutti 
senza targa senza patente, In- 
formazioni Vespagenzia, telefo- 
no 28-940. 29325 Q 
600 D, 600 ‘58, 1100 ‘59, Bian- 
china Spider, Dauphine 4 M. 
Ratealmente. Valle 6. 70193 Q 


pia rininistazionti 
R_ Cap soc. uess. az. L. 60 


A.A. PRESTITI restituibili 6, 10, 
36, 60, 120 mensilità. Orfei, via 
Roma 18, ‘49055 R 
A. PRESTITI ad IMPIEGATI 
anche in GIORNATA. Assoluta 
Tiservatezza. Immobilfina, 24566, 
Mazzini 19. 29746 

A. SCONTIAMO cambiali ipote- 
carie. Scadenza mensile. Rela- 
tive ad appartamenti. Immobil- 
fina 24566. Mazzini 19. 29746 R 
BAR Dancing Lignano Pineta, 
affittato vendesi. Scrivere casset- 
ta 29783 R UPI. - 

BAR-Ristorante avviatissimo af- 
fittasi capace referenziata fami. 
glia. Telefonare Casarsa.227 mat- 
tinata. È 6180 R 
BUFFET-Pizzeria, superalcoolici 
vendesi senza intermediari, af- 
fitto bloccato, forti incassi di- 
mostrabili. Tel. 23665. © 20743.R 
BUFFET-P! (RIA con forno 
a legna, superalcoolici, affittasi 
a gruppo 3 o più persone com- 
petenti. Tel. 23665. 29743. R. 
COINTERESSENZA. del 25% 
sugli utili netti offresi ad ele 
mento capacissimo gestione av. 


rie. con vasta clientela. Necessa- 
ria massima competenza tratta» 
re acquisti e vendite, Scrivere 
cassetta 29791 R_UPI. 

FINANZIAMENTI in genere as- 
soluta. rapidità discrezione, af- 
fidamenti immobiliari «Julia»; 
Piazza Tommaseo, 2. Tol74 R 


R|NEGOZIO frutta, vasta licenza 


causa salute, affittasi, vendesi. 
Cassetta 29793 R UPI. i 

SALONE lussuoso, semicentra- 
le, libero o con gerenza assicu- 
Tata. Informazioni tel. to R 


SALUMERIA, licenza alimenta- 
Ti cedesi gestione, ottime con- 
dizioni, Agenzia Gentile, Toro 8. 

9050:R, 
VENDESI salone centralissimo 
tutto nuovo condizioni favore. 
voli, Telefonare 45525. 29764 R 


n ——————————€& 
(Case, ville terrem L. 60 


A.A.A. ACQUISTO urgentemen- 
te appartamenti case vecchie 
anche da restaurare '2-3-4 stan- 
26, ACIT, SAN LAZZARO 3, TE- 
LEFONO 68810. S 29751 S 
A.A;A, COSTRUZIONI: REVOL- 
TELLA, ‘GIULIA, SCORCOLA, 


viato negozio im, stone v:| ELLA, $. LUIGI, varie gran- 


dezze, Servizi, ascensore, cen- 
tralnafta. ACCETTANSI ALDI- 
SIANI. INVESTIMENTO CA- 
PITALE. REVOLTELLA, 1-2:3 
stanze servizi centralnafta pog- 
gioli soleggiati ascensore, SAN 
GIOVANNI, ultimo appartamen- 
to 2 stanze soggiorno servizi 
poggiolo ascensore centralnafta 
servizi, affittato 37.000 mensili. 
MOLINO VENTO, 2 stanze ser- 
vizi. poggioli soleggiati ascenso- 
re, centralnafta; prezzo conve- 
niente. PRONTENTRATA, atti 
co centralissimo, salone 2 stan- 
ze letto doppi servizi ascensore 
autoriscaldamento ampia ter- 
Tazza soleggiata; facilitazioni pa- 
gamento. PER INFORMAZIO- 
NI: ACIT, S. LAZZARO 3. 68810. 
a 29751 S 
A.A.A, LOCALE d’affari casa 
nuova via REVOLTELLA ven: 
desi, rendita assicurata 9%, 
adatto qualsiasi attività com- 
merciale. ACIT, S. LAZZARO 3. 
68810, 297618 
A. ACCOGLIENTI, intimi appar- 
tamenti, consegna fine ottobre, 
vende direttamente na Ria 
sita cantiere giornalmente, Dar 
iamonti 63, Tel. 37973, 297845 


A, CENTRALISSIMO apparta- 
tamento stanza cucina bagno 
centralnafta ascensore (avanza. 
ta costruzione) vendesi. AGEP 
passo Goldoni 2. 29802 S 
A. FORO ULPIANO, apparta- 
mento signorile VI p., bistanze 
stanzetta servizi ascensore ri 
scaldamento ampia terrazza vi 
sta mare poggiolo cantina, ven- 
desi. AGEP.passo.Goldoni 2. 

29787 S 
A, INVESTIMENTO. Apparta- 
menti nuovi. affittati. vendonsi. 
AGEP. passo Goldoni. 2, 29799 S 
A. OCCASIONE ultimo apparta- 
mento 2 stanze stanzetta cucì 
na 2 poggioli, 76 mq., II piano, 
occupato, 3.850.000 vendesi. Ap. 
puntamenti telef. 35598, 29738 S 
A. PALAZZINA appena ultima- 
ta in via Baiamonti alta, ultimo 
alloggio: 2 camere grande sog- 
giorno cucinino servizi cantina 
poggioli con vista mare central 
nafta ascensore, ‘eventualmente 
autobox, vende Impresa favore 
voli condizioni. Telef. 90420. 

29773 S 
ABITAZIONE propria lussuosa, 
I piano, 4 stanze stanzino ba- 
gno servizio, 4 minuti da piaz- 
za Goldoni, scambierei con più 
grande anche in disordine. da 
trasformare possibilmente pri 
mo piano paraggi Posta centra- 
le. eventualmente compensando 
differenza valore. Offerte cas- 
setta 29779 S, UPI. 


APPARTAMENTI panoramici in |15-50 A 
palazzina S. LUIGI, 2-3 stanze gruaro j 
SEA porco CERENELLO 1717 DD Milano - Parigi - PA]: "i 
ggioli centralnafta, = 5 0 
DE FACILITAZIONI Immobi. |1840 R_ Venezia 
liare CIVICA, piazza San Gio-|18.50 A Monfalcone - 
vanni 4. 61712, 29803 S gruaro n 
APPARTAMENTI varie-grandez- a 
ze nel palazzo Reinelt con pro- 19,27 A- Monfalcone . - ap) 
spetto sul Canale e su via Ma. ‘ELAZIO, me 
chiavelli — rifiniture accuratis-|21,50 DD Venezia . Milano le. 
sime, vendonsi. Informazioni: rino . Genova - tor 
Amministrazione, v. Trento 2. timiglia Marsi) 5: 
29795 S È 
APPARTAMENTI varie grandez- etto e cuccette “i da 
ze tutti comforts in costruendo Ste . Genova) ij «ur 
stabile vendonsi. Visione pro- stre - Bologna | def 
getti anche domicilio. Informa. Ceto @'cuccette MM) dis 
zioni 30815, 10178 S ste +. Roma) 
APPARTAMENTI centralissimi, EI 
buon investimento. Informazio- si Eu 
ni studio Fast, via Roma 9, dal. | 1h solo I classe e preno## | par 
CEE 19.30, 49199 S | Obbligatoria. di 
4 MENTI prontingresso i 
rana stanze soggiorno o STE ARRIVI ) ni 
agno ripostiglio poggioli. cen- di \ 
tralnafta ascensore facilitazio. | 9:22 A Cervignano . MO har 
ITA via Gallina 4.| 725A Po aro » MO8*] Con 
730344, 29796 S > Un 
APPARTAMENTINO due stanze | 3 00 DD È tra 
cucina doccia vendesi lire 2 mi- | ®“ Tonino;- Milano, gelo. 
lioni 950.000, Tel. 24200. 29790 S nezia - Roma 5, 
APPARTAMENTO 2 stanze cu: e cuccette Romi | Sto 
Cone see i, e 
, impiego capi! vi G Mvi 
ministrazione Failla, Sono 9,30 D raggio ftt; 
ia 29, È i 
APPARTAMENTO prontingresso no. Venezia OI Don 
2 stanze stanzino cucina bagno e cuccette Geno! pei 
poggiolo  centralnafta ascenso- Trieste) piso 
re cantina, vende 5.900.000 Im- 1045R Venezi la 
mobiliare CIVICA, piazza San|!% ca Che 
Sen n CHE 11.48 DD Parigi - Milano te 
APP: in palazzina E s 
prossima entrata 2 stanze sog: 13.30 D cale Venezia Tall 
giorno cucinino bagno poggiolo | 13.55 A Cervignano . MO In 
ripostiglio  centralnafta ascen- cone | dell 
sore vendesi, Tel. 30256, 29790 S | 15.30 D Parigi - Milano ‘| ne 
CASETTA da restaurare con 1300 nezia ‘ini 
mq. terreno vendesi occasione te 
6.500.000, Tel, 68888. 29790 S |17.20 D Venezia . Po: | Ques 
RIE AA VO, RAGONE to - Cervignano “ d 
CENTRALI APPARTA- #0) gr 
MENTI ED UFFICI, PREZZI Lou! + Monfalcone ( pre: 
FAVOREVOLI. RATEIZZAZIO.|18.52 R_ Bologna . Venezi? a 
49171 S |19, rtogruaro . Ml 0 
GORIZIA. fondo costruzione 300 [1024 4 | Poriogruato Pon 
metri, pressi stazione, vendo. ; Sed 
Telefonare 35104, 14 alle 20. 19,50 DD Parigi . Milano * ‘ogni 
MAGAZZINO bi Ta e ta 
«AZZINO buona rendita pa- i 7 } 
raggi Pietà vende Amministra. |21:50 R° Milano » Roma © ll esig 
zione Failla, corso Italia 29, 5) ‘alme 
ME a 9056 S |22.32 A Venezia . Monfal®| gt; 
circa mq. zona i di. | 
panoramica acqua luce telefo- Sspele ROERO Gol D 


no vicini cercasi per villetta; 
inintermediari, Offerte cassetta 
49211 S, UPI. 
Z. UNICA possibilità vendiamo 
condominio appartamenti liberi, 
palazzo Supercinema, Viale. Fa- 
cilitazioni. Visita sul posto. 
Brunner 2, dalle 11 alle 12. Po- 
meriggio Fabio Severo 92. 
70175 S 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven- 
gono pubblicati nella. rubrica 
più. corrispoudente all’ogget- 
to delle inserzioni, ‘minimo 
10 parole, la disposizione av- 
viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie. 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza. La U.P.I. ha la fa- 
coltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci. 

Le offerte debbono, a nor. 
ma di legge essere affrancate 
(con affrancatura semplice, e 
non ‘raccomandata o espres- 
so) e spedite per posta. 

La U.P.I. non assume re 
spunsabilità per casuali man. 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni, La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in 
serzioni eseguite, rimane pie 
na e intera agli inserenti. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri. 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
Si riserva insindacabile. di- 
ritto di veto. 
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Orario | 
ferroviari! 
STAZIONE CENTRAL 


VENEZIA - MILANO 
PARIGI - ROMA - BARI 


PARTENZE 
5.45 A Portogruaro 
610 R. Venezia . Bolog 
Milano (1) 
6,35 D Venezia. Milano- 
rino . Roma 


Venezia - Roma lf! 


8.46 R 
ma prenot. obblig:) 


9.15 DD Venezia Milan0 4 
Genova (II) - Pi 

10.10 A Portogruaro 

13.00 :R Venezia 

13.30 A. Portogruaro 

1445 D Venezia . Milano || 
Parigi 

16.05 D Venezia - Parigi 


Monfalcone . Pel 


Bologna - Venedi 


(*) Solo ‘1 classe — (*) 5 
la domenica, 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO - MONA 


PARTENZE 


340 A Udine - Tarvisio | 


5.20 A Udine 
6.15 D Udine . Tarvisi0. 
6.21 A Udine Ù 
7.16 D Udine +. Tarvi| 
Vienna ll 
9.45 A Udine . Tarvisio 
12.20 D. Udine 
12.30 A Udine 
14.30 A Udine : 
16.24 A Udine . Tarvisi!. 
17.30 A. Udine 
19.10 D Udine 
19.53 A Udine P) 
20.52 D Udine . Tart 
“Vienna . Mona! 
21.55 A Udine 
ARRIVI 
108 D' Udine 
7.05 A Udine 
7.50 A Udine 
8.20 D Udine 
9.12 A Udine J 
920 D Vienna + Mona! 
12.00 A Tarvisio . Udin? 
15.08 A Udine 
17.30 A_ Udine 
18,58 DD Tarvisio . Udin® 
20.00 A Udine 
21.15 A Udine 
22.40 A Udine Pi) 
22.50 D Vienna » Tar 
Udine 
POGGIOREALE 
LUBIANA - BELGR: 
PARTENZE 
0,20 D Poggioreale - 
» Belgrado - 
1.22 A Poggioreale 
8.35 D Poggioreale - 
Lubiana Mi 
12.06 DD Fiume . Lubia9? 
gabria | 
13.40 A Poggioreale 
18.00 A Poggioreale 
20.22 A. Poggioreale 
20.14 D. Poggioreale » 
- Belgrado 
Istanbul 
ARRIVI 
5.30 D Belgrado - 
Lubiana - 
9.12 A. Poggioreale 
8.30 D Belgrado . LU 
Poggioreale 
11,20 A_. Poggioreale 
16.55 A__ Poggioreale Ù 
17.05 DD Zagabria - Fi 
19,35 D Lubiana 
Poggioreale 


21.40 A. Poggioreale 


